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Ondata di freddo sui terremotati. La terra trema ancora. Morta una donna. Timori per la sicurezza nelle scuole in tutta Italia 


Allarme gelo nelle tendopoli in Molise 


La mappa del Priuli V. Giulia: d rischio anche Trieste. Goriziano, sindaci in rivolta 


La ricostruzione 
non faccia morire 
il mondo di prima 


di Gianfranco Bettin 


he cosa significa «ri- 
( costruire»? È neces- 

sario ‘chiederselo, 
ora che a San Giuliano di 
Puglia e nelle altre locali- 
tà colpite dal terremoto so- 
no giunte solenni e autore- 
voli promesse. A sentire il 
presidente del Consiglio e 
gli «amici architetti» che 
ha detto di aver consulta- 
to, ricostruire significa 
far terra bruciata di quel- 
lo che c'era e prendere a 
modello. la sua Milano 
Due, il presepio dell’uomo 
a una dimensione, coi via- 
letti e i nuovi condomini 
e, a San Giuliano, dove 
c'era la scuola, il monu- 
mento che ricordi la trage- 
dia. Già che c’era, Berlu- 
sconi ha detto anche che 
significa non fare «come 
in Umbria», Non ha detto 
«come nel Belice», esem- 
pio che sarebbe stato me- 
glio scelto ma che forse 
l'avrebbe assai più imba- 
razzato, data la sua conti- 
guità con settori e ceti del- 
Ja società e del potere ‘in 
Sicilia. 


® Sesue a pagina 3 


Dopo i morti e lo stillicidio dello sciame sismico, adesso sui terremotati del Molise si accanisce il maltempo. 


CAMPOBASSO Dopo la raffica 
di scosse di doménica notte, 
adesso il maltempo. Sui ter- 
remotati del Molise si ab- 
batte la pioggia accompa- 
gnata dal vento gelido di 
tramontana. L'inverno già 
bussa alle porte e minaccia 
di rendere un’inferno la vi- 
ta di ogni giorno tra tende e 
ripari d'emergenza. Nella 
tendopoli di Colletorto, ieri 
il primo morto. È una don- 
na di 60 anni, già malata, e 
alla quale il sisma ha asse- 
stato il colpo di grazia. Ri- 
fatti i calcoli 
tetto sono almeno 8500. E 
si registrano i primi episodi 
di sciacallaggio. Nei pressi 
di Vasto dove due i immigra- 
ti marocchini sono stati ar- 
testati perché sorpresi a ru- 
bare derrate alimentari e 
capi di abbigliamento desti- 
nati ai terremotati. Dopo il 
dramma della scuola di San 
Giuliano di Puglia, ora è al- 
larme in tutto i Paese sullo 
stato in cui versa l'edilizia 
scolastica. Mentre la nuova 
carta dettagliata del rischio 
sismico del Friuli Venezia 
Giulia non vedrà la luce pri- 
ma della prossima primave- 
ra, si sa già che sarà inseri- 
ta anche Trieste. Nel Gori 


ziano levata di scudi dei sin- . 


daci di 17 comuni che han- 
ho appreso dai giornali di 
essere stati inseriti nella 
mappa del rischio sismico. 
E a Gorizia solo 2 scuole sul- 
le 35 esistenti sono antisi- 
smiche. 


® Alle pagine 2-3 


, adesso i senza- . 


Grafik talia È 


Creazione grafica» Stampa Gadget 


UN GRANDE GIOCO 
CON 


IL PICCOLO 


6 ECCEZIONALI SETTIMANE 
RICCHE DI PREMI 


Mancano solo cinque 
giorni alla partenza del 
grande gioco del Piccolo. 
Con Eurofortuna puoi vin- 
|'cere ogni settimana fino 
al 21 dicembre 30 premi. 
Da domani. chiedi la car- 
tella al tuo edicolante. Per saperne di 
più, leggi il regolamento a pagina 21. 


Il deputato di An replica al ministro: «Se servono altri soldi, ti troveremo» Chiesta alla Servola Spa una verifica della So di via Svevo: i valori ez a essere troppo alti 


Giovanardi: sui beni degli esuli Trieste, 


rimedieremo all'errore di Menia | impennate dell 


TRIESTE «Menia ha commes- | REDIPUGLIA 


so un errore». Così ha insi- 


stito ieri il ministro per i 
rapporti con il Parlamen- 
to, Carlo Giovanardi com- 
mentando emendamento 
con il quale il deputato tri- 
estino di Alleanza nazio- 
nale ha inteso estendere 
agli esuli di Libia, Etiopia 
e Eritrea l'indennizzo pre- 
Visto per l’esodo istriano. 
«I soldi da dividere sono 
Sempre quelli ha tenuto a 
precisare il ministro«. 
«Una tempesta in un bic. 
chier d’ acqua - ribatte Me- 
nia - se ci sarà bisogno di 
nuovo denaro, verrà repe- 
rito». A ingarbugliare an- 
cor più le cose è giunta in 
serata notizia di un altro 
emendamento di un grup- 
po di parlamentari ‘della 
Margherita e che secondo 
Giovanardi tenderebbe a 
togliere di mezzo tutti i fi- 


nanziamenti per gli esuli. 
Ma la Margherita ha fat- 
to sapere che è stato riti- 
rato. 


Pera: dal 2005 stop alla leva 


® A pagina 15 


Via Crociera 


PALAZZINA . 
RESIDENZIALE 


Composta da 12 appartamenti e 12 box macchina. 
Doppi servizi, riscaldamento autonomo, ascensore, 
x corte e giardino condominiale, 

a Particella completamente recintata. Finiture di pregio. 
- Vendita Diretta - 


2 COSTRUZIONI PASIAN 


Staranzano (GO) 
= Via Martiri della Libertà, 42/a - tel. 0481/710730 
rario d’ufficio: 9.00 - 12, 30.1 16.00 - SO 00, 


® A pagina 1011 presidente del Senato Pera alla cerimonia del 4 novembre. 


‘sfera delle cosiddette 


quattro giorni di aria avvelenata 


TRIESTE Quattro giorni di aria 
avvelenata, poi bora e piog- 
gia riducono l'emergenza in- 


uinamento ma lo stato del- . 


l’aria a Trieste resta un pro- 
blema serio. La con- 
centrazione nell’atmo- 


polveri sottili ha rag- 
giunto e abbondante- 
mente oltrepassato il 
livello di guardia per 
86 ore. Un'emergenza 
stemperata ieri solo 
dal cambiamento del- 
le condizioni meteoro- 
logiche, una. fortuno- 
sa variante sulla qua- 
le ovviamente non si 
può fare sempre e co- 
munque affidamento. 
Le polveri sottili nel- 
l’ultimo weekend so- 
no aumentate per l’en- 
nesima volta ben ol- 
tre il livello limite di 


65 microgrammi per Impennata delle polveri sottili nell'aria. 


metro cubo d’aria, 


‘stando almeno ai numeri 


delle centraline di rileva- 
mento ambientale dislocate 
in città. 
Secondo i bollettini del di- 
PI RISna, provinciale del- 
’Agenzia regionale per l’am- 


biente, fatta eccezione per i 
66 microgrammi per metro 


cubo della centralina di via 
Svevo, il primo novembre la 
situazione di delle polveri sotti- 


via Carpineto, rispettivame- 
ne con valori di 89, 91, 105 e 
1. Solo Muggia si salvava 
con un dato, comunque alto, 
di 62 microgrammi. 

Alle 11 di ieri matti- 


li risultava sotto controllo. 
Ma nel giro di poche ore lo 
scenario mutava: il limite di 
nocività veniva abbondante- 
mente sforato nella mattina- 
ta di sabato in piazza Goldo- 
hi, Libertà, in via Svevo e in 


na in piazza Libertà i 
numeri delle polveri 
si erano ridotti del 
| 2,7. Stesso discorso 
er piazza Goldoni 
o 2,9) e per via Carpi- 
neto (5,4). «I dati del- 
la centralina di via 
Svevo invece, ancora 
una volta sforavano il 
limite di guardia per 
toccare i 160, Un dato 
che non ci convince 
per nulla — afferma il 
| responsabile dell’Ar- 
a provinciale Sergio 
i oa Perciò abbia- 
mo chiesto alla Servo- 
la Spa, proprietaria 
Si quella centralina e 
luelle di via Pitac- 
di quo giorni non fun- 
LUEn, e di via Carpineto, 
di effettuare tempestivamen- 
te la verifica dell’impiantisti- 
ca». 


® A pagina 18 
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— Quindici modelle da capogiro e una sorpresa per l'edizione 2003: otto aitanti uomini da copertina 


VOETTON SR 


Prada contro Alinghi nei quarti 


@ A pagina 30 Gli svizzeri scelgono Luna Rossa nei quarti 


LONDRA Il calendario Pirelli, 
icona annuale della bellezza 
muliebre, si apre quest'anno 
(foto a destra) alla mascolini- 
tà affiancando nella sua edi- 
zione per il 2003 otto aitanti 
uomini a quindici modelle 
da capogiro. La 35.a edizio- 
ne di un prodotto che è di- 
Ventato uno «status symbol» 
per i collezionisti è stata pre- 
sentata in anteprima mon- 
diale a Londra, Bruce We- 
ber, mago della fotografia e 

della macchina da presa, è 
tornato a vecchi amori; la co- 
Stiera del Cilento, il promon- 
torio delle Sirene, un'Italia 
bella come un’amante. 


@ A pagina 26 


Cel Pirelli, tornano i grandi nudi 


e polveri sottili. Poi bora e pioggia smorzano l'inquinamento 


Banche e supermarket 
nell’area dell’ex Stock 


TRIESTE Dovrebbe essere 
completata entro il marzo ture .dell’ex fabbrica di li- 
2003 la ristrutturazione quori è invece ancora in fa- 
dell’area ex Stock di Roia: se di ristrutturazione. 
no. Banche, negozi, uffici; Un'operazione complessa, 
e alloggi daranno una nuo- . che riguarda diversi edifi- 
va fisionomia all’area già ci, progettata da un grup- 
occupata dallo storico inse- pò di cui fanno parte l’ar- 
diamento industriale. E chitetto Rossella. Gerbini 
sorgerà ‘anche un super- (anche direttore artistico 
mercato per iniziativa del della. ristrutturazione), 
frupp po Pam, che appena  l’ingegner Marcello Crinò 
‘lo.scorso febbraio ha aper- e lo studio di architettura 
to il suo terzo supermerca- Zelco-Lazzari. La. ristrut- 
to a Trieste, a fianco della turazione, come si diceva, 
Stazione centrale. La nuo-. dovrebbe essere completa- 
va struttura commerciale, ta entro marzo. Alla fine il 
(1500 metri quadri), apri- complesso, dotato di circa 
tà tra febbraio e marzo e 300 posti auto, disporrà di | 
occuperà una cinquantina una piazza interna siste- 
di. dipendenti. Nell’ex ‘mata a verde, con tanto di 
area Stock si sono insedia-. arredi, di bar, caffè, picco- 
ti in questi anni il Distret-' lie grandi negozi. 

to sanitario n.1 e una nota 
società di assicurazioni. 


Gran parte delle strut- 
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MAKOTO 


SCUOLA DI ARTI MARZIALI E GINNASTICA 
DT. MAESTRO PAOLO BOLAFFIO 8 DAN 


KARATE SHOTOKAN E MAROTOKAI 
TAI CHI CHUAN STILI YANG E CHEN 
WUDANG KUNG FU!- PING CI 
CAPOEIRA - MUAI THAI 
JEET KUNE DO - HOJO UNDO 
QI GONG - KENDO - IAIDO 
GINNASTICA TAGISTA - YOGA 
STRETCHING STRUTTURALE 
GINNASTICHE DI TONIFICAZIONE 


PALESTRA MAKOTO 
ANDRONA CAMPO MARZIO 9 
TEL. 040.3220897 


2. ipiccoo 


GORIZIA «Le scuole goriziane? 
Dei 81 edifici esistenti in cit- 
tà nessuno è stato costruito 
seguendo norme antisismi- 
che». Vittorio Brancati è fu- 
ribondo. Come sindaco di un 
capoluogo di provincia che 
conta 36 mila abitanti non 
accetta di scoprire dai quoti- 
diani l’esistenza di due map- 
pe sismiche che, pur facendo 
a pugni tra loro, comunque 
pongono Gorizia e 17 comu- 
ni dell’Isontino tra le nuove 
realtà a rischio. È 

«Come sempre le decisioni 
vengono prese sopra le teste 
dei sindaci, Gli enti locali so- 
no lasciati all'oscuro proprio 
sulle problematiche più deli- 
cate e quelle che ri- 
guardano direttamen- 
te il territorio - sbotta 
Brancati - Lo Stato e 
la Regione devono fare 
chiarezza al più pre- 
sto, spiegandoci per 
esempio, se e quale 
mappa sismica sarà 
adottata e conseguente- 
mente se dobbiamo mo: 
dificare il Piano regola- 
tore. Intanto sono pron- 
to a incontrarmi con 
tuttii sindaci della pro- 
vincia per concordare 
una linea comune, Pri- 
ma il progetto della 
centrale. a turbo gas, 
ora le mappe sismiche: 
Trieste deve decidersi 
a rispettare gli enti lo- 
cali!». 3 

Nel capoluogo isontino vi 


sono sette edifici che ospita-‘ 


no istituti superiori, 15 scuo- 
le medie e 9 elementari, alle 
quali si devono aggiungere 
le materne. Nessuna scuola 
è stata costruita seguendo 
le norme antisismiche, an- 
che perche sono tutte piutto- 
sto datate. La più recente è 
la media Locchi, risalente 
agli anni Settanta e alle pre- 
se pure con seri problemi al- 
l'impiantistica, ma si può ri- 
salire fino alla scuola ele- 
mentare Fumagali che di an- 
ni ne ha più di 100 e che ora 
è momentaneamente chiu- 
sa. Il colpo di grazia lo ha 


Primo 
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IL CASO II sindaco del capoluogo isontino ha scoperto dai giornali che la sua è una zona a rischio: «Abbiamo 31 edifici ma neanche uno è a prova di scossa» 


«A Gorizia nessuna scuola è antisismica» 


A Nova Gorica invece gli istituti sono supersicuri, alcuni hanno anche bunker antiatomici 


avuto nell'aprile 1998 quan- 
do, in seguito al sisma che 
colpì Caporetto, le aule ven- 
nero lesionate dalla caduta 
di calcinacci. Nessun alunno 
rimase ferito, ma solo per- 
ché le lezioni erano sospese 
per le vacanze pasquali. _ 
Le scuole non antisismi- 
che non sono una prerogati- 
va goriziana. Nei 17 comuni 
isontini definiti a rischio dal- 
la nuova mappa del Servizio 
sismico italiano, dei 85 edifi- 
ci (17 materne, 16 elementa- 
ri e 4 medie) solo due sono 
stati costruiti seguendo le 
norme dettate dopo il 1976. 
Sono due elementari, rispet- 
tivamente a Dolegna e San 


Il sindaco di Gorizia, Vittorio Brancati. 


Floriano, I due paesi (il pri- 
mo completamente, il secon- 
do parzialmente) furono in- 
fatti inseriti nelle aree a ri- 
schio già dopo il terremoto 
in Friuli. La rabbia dei sin- 
daci isontini è pari alla delu- 
sione di Vittorio Brancati, 
«Se e quando la nuova cata- 
logazione sarà adottata, chi 
ci darà i soldi per mettere in 


sicurezza gli edifici? - si chie- 


de per esempio Elisabetta 
Pian, il primo. cittadino di 
Sagrado - Forse quel Gover- 
no che fino ad oggi ha brilla- 
to nei tagli agli enti locali 
DIoRIO per l'edilizia scolasti- 
ca?». 


A rendere la situazione 
ancora più paradossale è la 
consapevolezza che basta 
guardare oltre il confine per 
scontrarsi con una realtà to- 
talmente diversa. Gorizia e 
Nova Gorica sono distanti 
tra loro neppure un chilome- 


tro in linea d'aria, SoERS î 


un abisso le divide. Se Gori- 
zia fa i conti con mappe.e 
scuole da rendere più sicu- 
re; oltreconfine tutti gli edifi- 
ci che ospitano alunni sono 
antisismici. Non solo. Nei 
sotterranei. delle palazzine 
iù moderne sono stati rea- 
izzati anche rifugi antiato- 
mici attrezzati con generi di 
prima necessità per garanti- 
re la sopravvivenza di 
alunni e insegnanti fi- 
no a 28 giorni. «É scon- 
fortante ammetterlo, 
ma siamo molto indie- 
tro - commenta ama- 
reggiato Roberto Tele- 
sforo, direttore del Cen- 
tro servizi amministra- 
«tivi (l’ex Provveditora- 
to agli studi) di Gorizia 
- ho visitato di persona 
le scuole di Nova Gori- 
zia e sono tali da far 
fronte al terremoto e a 
Îualsiasi evenienza». 
«Le nostre strutture 
non sono nate per il ter- 
remoto, perché non sia- 
mo considerati a ri- 
schio sismico - conclu- 
de Telesforo -. Sta ai 
singoli dirigenti scola- 
stici decidere se correre ai ri- 
pari e insegnare ai SI 
come affrontare i pericoli. E 
già un inizio per non farsi 
rovare impreparati». 

Una considerazione che 
trova sulla stessa lunghezza 
d'onda l'assessore all'Istru- 
zione della Provincia di Gori- 
zia, Luciano Migliorini. «Sa- 
rebbe un'impresa impossibi- 
le rendere antisismiche le 
scuole già esistenti, bisogne- 
rebbe ricostruirle da capo. 
Da un punto di vista logico, 
secondo me tutta l’Italia do- 
vrebbe essere dichiarata zo- 
na sismica, così non ci sareb- 
bero più vincoli burocratici». 

Francesco Fain 
Francesca Santoro 


Un carabiniere davanti alla 
scuola di San Giuliano. 


Allarme rosso per le 


} 
- 


ROMA Scuole italiane sempre 
iù vecchie e insicure, È al- 
‘arme rosso in tutta Italia, 

con assessori e studenti deci- 

si a non rimettere piede nel- 
le aule prima di una verifi- 
ca dell’agibilità di asili, me- 
die, materne e superiori, La 
paura, in qualche caso psico- 
si, dilaga specie nel Centro- 
sud dove; da una ricerca del 


799 sulle 56 mila scuole esi- 


stenti, sono concentrati la 
maggior parte degli edifici 
da ristrutturare. 

La palma nera spetta alla 
rovincia di Reggio Cala- 
ria, l'eccellenza a Sondrio 

e Reggio Emilia. Napoli è la 
città che detiene il triste pri- 


mato della precarietà ma il 


problema è diffuso, La forte 
pioggia dei giorni scorsi è 
stata ieri la causa di un’im- 


_.. 


1... 


LA POLEMICA L'assessore regionale alla Protezione civile replica ai sindaci: «Se non hanno visto la pianta non è colpa mia» 


Anche Trieste nella mappa delle aree a rischio 


Nel mirino le zone che poggiano su un «terreno soffice» come le Rive 


TRIESTE La mappa del ri- 
schio regionale c'è, è già 
stata presentata e verrà il- 
lustrata ai sindaci dall’as- 
sessore alla Protezione Ci- 
vile Paolo Ciani. Di perso- 
na. Alla rivolta dei sindaci 
di alcuni comuni del Friuli 
Venezia Giulia dal Palaz- 
zo arriva una risposta pe- 
rentoria. «Non c'è da esse- 
re polemici, i sindaci dei 
comuni inclusi nelle aree 
a rischio avranno tutte le 
informazioni che chiedo- 
no. Anche se, forse non lo 


ricordano, sono già stati 


fornite loro molte indica- 
zioni». 

«Se qualcuno quel. gior- 
‘no è rimasto a casa non è 
affare nostro - continua 
Ciani - Chiedo agli ammi- 
nistratori di leggere e in- 


formarsi meglio, anzi li in-. 


viterò al più presto a discu- 
tere della questione». 

Ma che cosa c'è in que- 
sta mappa, cosa c'è di di- 
verso o di nuovo rispetto 


alla mappa di pericolosità 
realizzata dal Servizio si- 
smico nazionale nel ’98 
ma non ancora entrata in 
vigore. «Abbiamo fatto un 


l’udinese). 


lavoro capillare - dice Da- 
rio Sleiko, dirigente di ri- 
cerca all'Istituto nazionale 
di oceanografia e di geofisi- 


La distribuzione del pasto in una delle tendopoli vicino San Giuliano. 


ca sperimentale - nel qua- 
le si può valutare il rischio 
non solo di singoli quartie- 
ri delle città ma persino di 
agglomerati di case se non 


Ma il pericolo è tutta un'altra cosa 


TRIESTE Pericolo e rischio sono due termini 
solo in apparenza simili. In realtà la map- 
pa del pericolo sismico e quella del ri- 
schio sono del tutto diverse. La «mappa. 
del pericolo» realizzata nel 1998 dal Ser- 
vizio sismico nazionale, ma non ancora 
entrata in vigore, classifica quelle aree 
dove può realmente scatenarsi la furia 
del terremoto, E proprio la riclassificazio- 
ne delle varie aree ha fatto debuttare Go- 
rizia e 16 Comuni dell’Isontino nelle aree 
a basso rischio (oltre a 26 Comuni del- 


schio. 


persino di un solo edifi- 
cio». 

' Anche se già diffuse ai 
primi cittadini, così alme- 


La «mappa del rischio» invece conside- 
ra la somma di: tre fattori: pericolosità, 
vulnerabilità e valore esposto. Si tratta 
insomma di una «funzione» che consente 
di formulare ipotesi statistiche. La «map- 
pa del rischio» realizzata in questi ultimi 
tre anni in Friuli Venezia Giulia analiz- 
za palmo a palmo tutto il territorio regio- 
nale valutando appunto questi tre ele- 
menti. In questa carta compare anche 
Trieste mentre Gemona ei suoi immedia- 
ti dintorni vengono considerati a basso ri- 


vile della sezione Ana, 


Francesco Agostini, 


‘ no affermano all’assessora- 


to.regionale, le informazio- 
ni contenute in questa nuo- 
va mappa restano ancora 
top secret. 


Indiscrezioni . arrivano 


‘ solo da chi per tre anni ha 


collaborato alla realizza- 
zione di questa preziosa 


Da anni «pionieri» degli interventi umanitari, gli 


«fotografia» del rischio si- 
smico in regione. «Potrà 
sembrare strano - conti 
nua Slejko - ma la zona di 
Gemona in questa mappa 
è considerata a basso ri- 
schio mentre quella di Tri- 
este ha una valutazione di- 
versa». ; 

In particolare la parte 
di Trieste che si affaccia 


‘. sulle Rive, essendo poggia- 


ta su un terreno definito 
«soffice» dagli addetti ai la- 
vori sul quale sono presen- 
ti per di più edifici piutto- 


sto vecchi è una delle aree . 


a rischio. Sul Carso inve- 
ce, dove il terreno è roccio- 
so, si possono dormire son- 
ni. tranquilli. «La roccia 
non amplifica le scosse si- 
smiche», spiega Slejko. 
Tutto questo non deve pe- 
rò mettere in allarme. 
Trieste è stata colpita di- 
rettamente da un sisma 
nel 1511. Allora, si legge 
nelle cronache, crollarono 
due torri del Porto e parte 


Il Nucleo di protezione civile della sezione triestina dell’Ana mantiene la cucina da campo attiva 


I «cuochi» dei soccorritori sono otto alpini giuliani 


TRIESTE Minestrone di verdure, patate alla griglia, af- 
fettati misti e dolcetto: è il menù della cena di ieri 
preparata dagli otto de del Nucleo protezione ci- 
’Associazione nazionale degli 

alpini, di Trieste a Torello, un paese vicino Larino 
(Campobasso), in una delle tendopoli allestite nel 
post terremoto. 
Le «penne nere» giuliane sono giunte in zona il 
giorno dopo il sisma, con la colonna mobile della Pro- 
tezione civile regionale partita da Palmanova: un 
furgone, un camion e la cucina da campo al traino. 
Perchè compito specifico della squadra «alabarda- 
ta», formata dal capo campo Antonio Baldi e da 
do Alfieri, Sergio De Carli, Er- 

nesto Depiera, Giorgio Pertoldi, Benito Simonetti e 
Angelo Floreani, è di confezionare i pasti per i 250 
soccorritori accampati nella tendopoli innalzata al 
locale palasport. 


ha. colpito 
Marche. 


provvisa voragine, tre metri 
per quattro, nel cortile di 
un'elementare della perife- 


ria di Roma. In tante regio- ‘ 


ni genitori, presidi e profes- 
sori segnalano’ crepe sospet- 
te e ristrutturazioni non ese- 
guite a norma. A Chieti e 
nel Lazio sono state segnala- 
te addirittura sopraelevate 
in cemento armato che trop- 
po ricordano il piano supe- 
riore della scuola di San 
Giuliano, centro di un’inda- 
gine giudidiziaria. E, men- 
tre il capogruppo Ds Gavino 
Angius ha presentato ieri 
un’interpellanza al governo 
per sapere perchè sono stati 


La scuola 
elementare 
«Fumagalli» 
di Gorizia ha 
piùdi 100 
anni. Il 
terremoto 
che 
nell'aprile 
1998 colpì > 
Caporetto 
causò il 
distacco di 
calcinacci 
nelle aule. 
Nessun 
alunno 
rimase ferito 
solo perché 
le lezioni 
erano 
sospese per 
le vacanze 
asquali. Ora 

la scuola è 
‘chiusa, in 
attesa di 
lavori di 
ristrutturazio- 
ne. 


previsti tagli per l'edilizia 
scolastica nella Finanziaria 
2002. 

«Proponiamo al Centrode- 


. stra di sottoscrivere con noi 


questi emendamenti per la 
sicurezza negli edifici scola- 
stici nella Finanziaria con 
un'iniziativa che per una 
volta possa accomunare 
maggioranza e opposizio- 
ne»: è l'appello che France- 
sco Rutelli, al termine del 
vertice dell'Ulivo, rivolge al 
Centrodestra. «Si tratta di 
una proposta unitaria che 
speriamo sia accolta dal 

‘entrodestra - spiega Ru- 


Alcuni dei bambini estratti dalle macerie con militari, 


della cinta muraria. Ma 
c'erano anche i veneziani 
che bombardavano'dal ma- 
re ... Gli studi sui rischi si- 
smici di Trieste sono piut- 
tosto recenti. I sismologi 
stanno analizzando l’attivi- 
tà di alcune faglie tra le 


quali quella di Idria che. 


corre in senso verticale da 
Caporetto a Idria appun- 
to. È 

Terremoti a parte la Pro- 
tezione civile del Friuli Ve- 


alpini in congedo di tutta Italia costituiscono ormai 
una delle componenti fondamentali della struttura 
di mobilitazione nazionale anti calamità, e la sezio- 
ne triestina vanta numerosi interventi portati a 
buon fine, gli ultimi in occasione dell’alluvione che 

È Val d'Aosta e del sisma in Umbria e 


«Gli sfollati - commenta Baldi - sono spauriti ma 
la nostra presenza, debbo dire, offre loro una parven- 
za di sicurezza. Almeno insieme a noi, che condivi- 
diamo con loro la vita da tenda, non si sentono ab- 
bandonati. Noi resteremo qui fino a venerdì: siamo 
in attesa di sapere se qualcuno dei nostri compagni 
di Trieste verrà a darci il cambio o se, non essendoci 
più bisogno di noi, rientreremo col nostro materiale. 
Oggi (ieri, ndr) è iniziato a piovere e le previsioni in- 
dicano un abbassamento, anche brusco, della tempe- 


ratura, ma siamo bene organizzati». 


La routine quotidiana, per le «penne nere» triesti- 


nezia Giulia non è secon- 
da a nessuno in Italia. 
«Siamo i capofila - aggiun- 
ge. Ciani - una Regione 
non all'avanguardia, anco- 
ra di più, poiché abbiamo 
operato autonomamente e 
senza aspettare le indica- 
zioni dello Stato». Il Friuli 
Venezia Giulia gode forse 
di autonomia anche nel 
settore della Protezione ci- 
vile? 

I poteri legislativi confe- 


mo presi volentieri». 


ne, che lavorano in sinergia ‘con i camerati friulani 
(sono dotati di una efficentissima maxi tenda adibi- 
ta a mensa peri rifugiati) e abruzzesi, è pesante, an- 
che se non dal punto di vista della stretta fatica fisi- 
ca. Lo stress è comunque garantito: carte da far tim- 
brare per l’acquisto dei viveri, quotidiano, su indica- 
zione dei due cuochi, Simonetti e De Carli, la visita 
ai supermercati della zona per reperire il materiale 
ela prepalesico dai pasti, con la cucina, recente do- 
no della Fondazione Crt, sempre pronta a sfornare 
qualcosa di caldo. «È un impegno - spiega Baldi - che 
si estende a tutto l’arco delle 24 ore. Non ROERO 
mica rifiutare una minestra calda ai co 

esempio come a quelli che l’altra notte, hanno finito |. 
la sera tardi di montare tende in uno sperduto paese 
di montagna, a due gradi di temperatura, e sono tor- 
nati al campo alle 23. Da noi si rimedia sempre qual- 
cosa da mettere sotto i denti: è un impegno che ci sia- 


strutture didattiche, Appello di Rutelli alla Casa delle libertà 


telli - sul tema della sicu- 
rezza negli edifici scolasti- 
(HER 

Il rapporto, più recente 
sullo «stato di salute» della. 
scuola è stato realizzato po- 
chi mesi fa dalla Uil. Il 15% 
degli istituti risulta inadem- 
piente rispetto alle procedu- 
te di prevenzione dei rischi. 
Il livello sale al 20% in Cala- 
bria e in CEORO per scen- 
dere all’8 in Emilia Roma- 
gna. Ma quali sono gli obbli- 
‘hi di ciascun istituto? Pre- 
isporre il documento sul ri- 
schio, il piano di evacuazio- 
ne e nominare un reponsabi- 
le della sicurezza. Agli enti 
locali invece spetta la manu- 
tenzione ordinaria e straor- 
inaria. Per il sindacato il 
14,31% delle scuole italiane 

non è in regola. 
aria Berlinguer 


LL  _. 
Ma l’ultimo terremoto 
avvenuto nel capoluogo 
risale al 1511: 

vennero danneggiate 
due torri del porto 

e la cinta muraria 


riti dallo Statuto speciale 
del: Friuli Venezia Giulia 
in questo caso c'entrano 


| marginalmente, tutte le 


Regioni ordinarie possono 
elaborare un identico siste- 
ma, basta stanziare risor- 
se. ed elaborare. specifici 
progetti. Semmai, lascia 
intendere  l’assessore, è 
stato un evento tragico co- 
me il sisma del Friuli ad 
accelerare e potenziare un 
servizio indispensabile co- 
me la Protezione civile, 

I numeri parlano da so- 
li: in Molise ci sono solo 3 
dipendenti effettivi, oltre 
la rete dei volontari, con- 
tro i 60 del Friuli Venezia 
Giulia, che ogni anno stan- 
zia 18 milioni di euro a 
fronte dei soli 100 mila eu- 


ro dell'amministrazione | 


molisana. Uomini e soldi 
che, dopo la tragedia di 
San Giuliano di Puglia, 
balzano prepotentemente 
all'occhio. 3 
Di Pietro Comelli 


leghi, a 


bad] 


0-0 
% 


Primo 
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CAMPOBASSO E sempre emer- 
genza, nelle zone del Molise 
colpite dal terremoto. Col bi- 
lancio degli sfollati che si ag- 
grava: secondo l'ultima sti- 
ma, fornita dal capo della 
Protezione civile: Guido Ber- 
tolaso, sono 8.500 le persone 
che hanno dovuto abbando- 
nare le proprie case. Con un 
nemico ormai alle porte: il 
freddo, portato dall'ondata 
di maltempo che sta per ab- 
battersi sulla regione. Da 
qui l'appello del sindaco di 
San Giuliano Antonio Bor- 
relli, che nel crollo della 
scuola ha perso la figlia An- 
tonella: «Non vogliamo con- 
tamer ma nemmeno stare in 


: tenda: contro il gelo dateci 


prefabbricati, o almeno rou- 
lotte. Ci hanno detto che ci 
vuole un mese e mezzo-due 
mesi per avere le case; noi 
chiediamo che questi tempi 
vengano accorciati. Stanno 
arrivando freddo e pioggia». 

Il numero dei. senzatetto 
nè destinato ad aumentare, 


La terra ‘trema ancora nei paesi semidistrutti dal terremoto dei giorni scorsi. Aumentano i senzatetto che adesso devono far fronte a pioggia e gelo 


Molise, emergenza freddo per 8,500 sfollati 


Il sindaco di San Giuliano: dateci prefabbricati 0 roulotte. Anziana muore nella tendopoli 


Un impiegato del Comune di San Giuliano di Puglia lavora 
nelsuo «ufficio» allestito sotto una tenda. 


secondo gli esperti, via via 
che continuano ì controlli su- 
gli edifici. Compresi quelli 
«cheya occhio nudo, non appa- 
iono gravemente lesionati. 


Per gli sfollati, Bertolaso ha 
confermato la strategia già 
enunciata nei giorni scorsì; 
nessun container, ma il pas- 
saggio diretto dalle tende ad 


alloggi : meno provvisori. 
«Stiamo pensando oltre 
l'emergenza - ha detto il re- 
sponsabile della Protezione 
civile - con un team che se- 
gue il lavoro di questo fine 
settimana e un altro proiet- 
tato nel lungo termine. Nell' 
immediato, però, dobbiamo 
pensare a sistemare al me- 
glio i senzatetto perché è in 
arrivo un'ondata di freddo 
che farà scendere le tempe- 
rature anche vicino allo ze- 
ro». 

Ed è proprio il gelo a sca- 
tenare il massimo allarme 
post-terremoto: non solo nei 
tecnici e nelle autorità, ma 
tra le migliaia.di persone ac- 
campate in tenda. Esposte 
dunque ai rigori dell'inverno 
alle porte. Una prima avvi- 
saglia c'è stata già oggi: in 
mattinata, infatti, forti piog- 
ge si sono abbattute su Lari- 
no, dove è stato allestito il 
centro operativo per la ge- 
stione dei soccorsi. Nella ten- 
dopoli di San Giulianò di Pu- 


cn 


Oltre ai 50 milioni già stanziati se necessario si ricorrerà alla prossima Finanziaria e forse al Fondo europeo 


Pisanu: «Ricostruzione in due anni» 


CAMPOBASSO Entro 24 mesi il 
comune di San Giuliano di 
Puglia e gli altri colpiti dal 
terremoto saranno riconse- 
gnati'«completamente fruibi- 
li» dai residenti. Se dovesse 
essere necessario, il governo 
è pronto a reperire altri fon- 
di (oltre ai 50 milioni di eu- 
ro già stanziati dal. Consi- 


glio dei ministri) per far. 


fronte all'emergenza in Moli- 
se anche «attingendo» alla 
prossima Finanziaria. E il 
ministro alle Politiche comu- 
nitarie Buttiglione sta valu- 
tando se ricorrere al Fondo 
europeo per le grandi cata- 
strofi. i 

In un'aula quasi deserta 


Scoppia la polemica sul caso Umbria sollevato da Berlusconi 


che ricorda le piccole vitti- 
me del terremoto con un mi- 
nuto'di silenzio, Beppe Pisa- 
nu assicura che il governo fa- 
rà la sua parte per cercare 
di restituire un futuro a chi 
sente di averlo perduto e 
snocciola i numefi che han- 
no dato corpo alla macchina 
dei soccorsi. Il ministro del- 
l’Interno comincia la sua in- 
formativa al Parlamento 
confermando l’impegno già 
preso da Berlusconi per una 
ricostruzione in due anni e 
assicurando che oltre alle ca- 
se saranno costruite nuove 
strade e spazi verdi: «Vari 
architetti sono stati interes- 
sati e stanno già elaborando 


progetti di massima». Pisa- 
nu cita il decreto legge vara- 
to domenica dal Consiglio e 
non risparmia una frecciata 
polemica al Centrosinistra: 
<Il nostro lavoro intende an- 
dare al di là del contingente 
e assicurare per l'avvenire 
che non si ripetano le gravi, 
incresciose, situazioni verifi- 
catesi in occasione di prece- 
denti analoghi eventi sismi- 
ci (la polemica riguarda la ri-. 
costruzione in Umbria, 
ndr)». In un’aula semideser- 
ta (sono più o meno una set- 
tantina i deputati e quasi 
tutti del Centrosinistra) ‘il 
ministro ripete che il gover- 
no non dimenticherà la tra- 


Troppi banchi vuoti alla Camera: 
scontro maggioranza-opposizione 


ROMA Banchi vuoti ieri alla 
Camera in occasione della 
relazione che il ministro Pi- 
sanu, come riferiamo anche 
a parte, ha tenuto sulla si- 
tuazione nel Molise terre- 
otato, sui primi interven- 
ti effettuati dalla Protezio- 
ne civile e sugli stanzia- 
menti decisi dal governo 
per soccorrere le popolazio- 
ni colpite dal sisma e impo- 
Stare il programma della ri- 
costruzione. In aula erano 
quasi del tutto assenti i de- 
putati del Centrodestra 
mentre quelli dell’opposizio- 
ne hanno garantito una pre- 
Senza più corposa. E la po- 
lemnica tra Centrodestra e 
Ulivo non si è fatta attende. 
re con scambi di accuse e 
critiche feroci, Se la polemi- 
ca è politica, comunque co- 
struttiva appare la propo- 
sta lancia da Rutelli a no- 
me dell'Ulivo: «Proponiamo 
al Centrodestra di sottoscri- 
vere con noi gli emenda- 
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menti per la sicurezza ne- 
gli edifici scolastici nella Fi- 
nanziaria con un'iniziativa 
che per una volta possa ac- 
comunare maggioranza e 
opposizione». ; 
E° polemica anche sulle 
dichiarazioni: del premier 
sul caso Umbria. «Le accu- 
se di Berlusconi? Farebbe 
bene a misurarsi con i nu- 
meri, magari con la relazio- 
ne della Corte dei conti in- 
vece di dire cose gratuite, È 
almeno contraddittorio che 
Berlusconi ci critichi e nel- 
lo stesso tempo la Protezio- 
ne civile ci chieda aiuto. Vo- 
glio cercarlo per chiedergli 
Spiegazioni. Contesto co- 
munque l'accusa di una ri- 
costruzione lenta: noi abbia- 
mo fatto meglio del Friuli». 
Maria Rita Lorenzetti, Ds, 
4 presidente dell'Umbria, 
non ci sta. Il paragone in 
negativo tirato fuori da Ber- 
lusconi il giorno dei funera- 
«li di San Giuliano («non fa- 
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remo come in Umbria») l'ha 
colpita come uno schiaffo a 
freddo inatteso. Lei ha 
aspettato un giorno, per ri- 
spetto delle vittime, poi ha 
risposto per le rime, «con 
rabbia ed emozione», all’as- 
semblea regionale umbra. 

Certo, in Umbria ci sono 
ancora persone che dormo- 
no nei containers. «E’ vero - 
conferma la presidente - pe- 
rò bisogna ricordare che le 
scosse di terremoto da noi 
si sono succedute dal 27 set- 
tembre ’97 all'aprile ’98 e 
non si è trattato di sciame 
sismico. Quelle che sono ve- 
nute dopo, sono state scos- 
se del settimo, ottavo, an- 
che nono grado della scala 
Mercalli. Ogni scossa porta- 
va nuovi danni e dopo era- 
no necessari nuovi sopral- 
luoghi. In 80 Comuni, di 
cui 6 grandi, e molti borghi 
storici. Alla fine gli evacua- 
ti sono stati in tutto 22 mi- 
la e 604. È chiaro di cosa 
stiamo parlando?» 


‘a detto «come in Um- 

bria», forse perché 

si fida troppo del 
suo fidato Fede che da tem- 
po conduce una dura cam- 
pagna sui ritardi e sulle ca- 
renze di quella ricostruzio- 
ne. A rispondere a Berlu- 
sconi è stata la presidente 
della Regione Umbria, dal- 
la quale possiamo in realtà 
trarre indicazioni utili, al 
di là della polemica, anche 
per il Molise. La presiden- 


intanto, ha snocciolato i da- 
ti di fatto. A cinque anni 
dal terremoto, che, pur sen- 
za una tragedia specifica 
così dolorosa come quella 
della scuola di San Giulia- 
no, ha avuto esiti assai più 
vasti e disarticolanti per i 
territori e i centri e le città 


DALLA PRIMA PAGINA 


te Maria Rita Lorenzetti,- 


gedia di San Giuliano e con- 
ferma l’intenzione di erigere 
un monumento sul luogo del 
crollo della scuola: «Servirà 
a ricordarci quanto sia fon- 
damentale la sicurezza è il 
benessere della gente e dei 
nostri figli che rappresenta- 
no il futuro del Paese». Poi 
l’elogio dei soccorritori. Pisa- 
nu ringrazia pubblicamente 
e apprezza il difficilissimo la- 
voro svolto dai vigili del fuo- 
co, dalle forze di polizia, dal- 
le Forze armate e dalle asso- 
ciazioni del volontariato che 
si sono prodigati nel soccor- 
so con un impegno, uno spiri- 
to di sacrificio e una profes- 
sionalità «che fafino onore al- 


Un cambio di magistrati alla Procura di Larino rischia d° 


«glia, al campo sportivo, si è 
alzato invece un forte vento, 
che ha portato con sé nuvolo- 
ni neri. 

Come non bastasse ieri in 
Molise la terra ha tremato 
ancora: tre volte la. scorsa 
notte; una volta stamane al- 
le 10.28, con una scossa di 
magnitudo 3.5 Richter. Scos- 
se di assestamento che pro- 
babilmente .andranno sce- 
mando col passare del tem- 
po. «Consideriamo questa si- 
tuazione normale - ha detto 


Enzo Boschi, presidente dell' 
Istituto di geofisica e vulca- 
nologia - e anzi per noi tran- 
quillizzante: si sta ”scarican- 
do” la zona e sono sempre 
meno probabili scosse forti». 

Teri infine due extracomu- 
nitari hanno rubato cibo e 
vestiti destinati ai terremo- 
tati. È accaduto a Roccaspi- 
nalveti, in provincia di Chie- 
ti: i malviventi, due maroc- 
chini, approfittando del mer- 
cato domenicale che si svol- 
ge in paese, si sono introdot- 


ti nella chiesa locale. Nella 
parrocchia di San Michele 
gli abitanti avevano raccolto 
cibo e cdpi di abbigliamento 
da inviare ai terremotati. I 
due extracomunitari hanno 
caricato tutta la merce su 
un furgone e si sono allon- 
tantati. Poco dopo però sono 
stati presi dai carabinieri. 

Jerì intanto una donna 
ospitata nella tendopoli di 
Colletorto è morta per alcù- 
ne complicazioni di salute 
accentuate dai disagi del ter- 


remoto. La donna - Pasquali- 
na Simone , 60 anni - era 
stata operata circa un mese 
fa ed era in convalescenza. 
Da tre giorni viveva, con i fa- 
miliari, nella tendopoli alle- 
stita alla periferia del pae- 
se. Migliorano invece le con- 
dizioni dei bambini rimasti 
feriti nel crollo della scuola 
di San Giuliano. Uno di loro 
è tornato a casa. Restano in 
prognosi riservata i due cugi- 
netti di 9 anni ricoverati all' 
ospedale Bambino Gesù a 
Roma. 


Una donna desolata in mezzo alle devastazioni: per la ricostruzione sono già stati stanziati 50 milioni di euro. 


l'intera comunità naziona- 
le». Il ministro spiega che la 
complessità delle operazioni 
di recupero nella scuola so- 
no state determinate dalla 
modalità del crollo: ha porta- 
to i solai a schiacciarsi ren- 
dendo «esigui .e pericolosi» 
gli spazi in cui insinuarsi 
per intervenire in soccorso e 


ricorda che le indagini in cor- 
so sono due: una della Procu- 
ra di Larino e una del Mini- 
stero delle infrastrutture. Al- 
la comunicazione di Pisanu 
segue un piccolo dibattito. I 
deputati della maggioranza 
sottolineano la tempestività 
degli interventi e ringrazia- 
no il governo per lo stanzia- 


mento già deciso in favore 
delle zone colpite. Clemente 
Mastella offre la «piena di- 
sponibilità» dell'Udeur a col- 
laborare col governo mentre 
Mauro Agostini (Ds) propo- 
ne un confronto «reale e lea- 
le» sulla legge per la rico- 
struzione. Il più duro è il lea- 
der Verde Alfonso Pecoraro 


allungare i tempi dell'indagine; si dovrà riandare agli anni Cinquanta. 


Scanio: non accetta che il 
premier si affidi ad architet- 
ti di fiducia «per costruire 
una specie di villaggio turi- 
stico in una zona disastra- 
ta». Ricorda che in Italia ci 
sono 5.468 edifici scolastici 
privi del certificato di agibili- 
tà statica. 

Gabriele Rizzardi 


La scuola crollata, «storia» da rileggere 


Per ora nessun provvedimento contro il progettista della sopraelevazione 


CAMPOBASSO Sarà un'indagine 
lunga e complicata quella 
sulle responsabilità del crol- 
lo della Scuola Francesco Io- 
vine. Perché se è vero che il 
terremoto, come dicono gli 
inglesi, è un «atto di Dio» è 
anche vero, come ha detto 
l’altro ieri il presidente 
Ciampi, che i bambini di 
San Giuliano «non sono sta- 
ti protetti» da quella soprae- 
levazione fragile come un ca- 


stello di carte. Per colpa di 


chi? Dei progettisti interro- 
gati ieri? Di scelte politiche 
sbagliate nell’edilizia scola- 
stica? Di chi non ha aggior- 
nato per tempo le mappe si- 
smiche ma promette di farlo 


ora come sostengono i re-' 


sponsabili del Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici? 
Domande semplici, ricer- 
ca delle risposte complicata, 
per mille motivi. A comincia- 
re dalla precarietà della giu- 
stizia o meglio dei suoi appa- 
rati. Il fascicolo è in mano al 
DETTO reggente Catal- 
i Tassoni, dovrebbe coordi- 


è 


nare lui l’inchie- 
sta affidata al 
sostituto Maria 
Teresa Perna, 
Dovrebbe, per- 
ché ieri dal 
Csm è trapela- 
ta la decisione 
di nominare un 
procuratore ti- 
tolare a Larino. 
Papabile è Tul- 
lio Moffa. Le 
perplessità non 
sono sul nome, 


piuttosto sul 


rallentamento 
che un cambio 
della guardia 
ora imporrebbe 
alle indagini 
che la gente del 
Molise e il buon 
senso vorrebbe- 
ro veloci. Gli in- 
terrogatori e 
l'esame dei do- 
cumenti intanto sono comin- 
ciati. Ieri è stato ascoltato 
dai carabinieri Giuseppe La 
Serra, progettista e diretto- 


Sul crollo si esamineranno documenti di oltre 50 anni. 


re dei lavori. di ristruttura- 
zione, con sopraelevazione, 
della scuola. «Sono un uomo 
distrutto - ha ripetuto dopo 
averlo fatto nei giorni scorsi 


5 d in Tv - ma non 
.. | horesponsabili- 
tà». La Serra, 
come molti, per 
ora è stato con- 
vocato solo co- 
me «persona in- 
formata sui fat- 
ti»: Nonostante 
si aspettino di 
i giorno in gior- 
no informazioni 
di garanzia con- 
tro chi ha deci- 
so, eseguito e 
collaudato la so- 
praelevazione 
della scuola, 
per ora la Pro- 
cura ha scelto 
la linea. della 

rudenza. 
emozione per 

gli «angeli di 
San Giuliano» 
non distrae i 
magistrati, at- 
tenti a raccogliere documen- 
tazioni e scegliere consulen- 
ti tecnici al di sopra delle 
parti. L'inchiesta sembra de- 


colpite, con beni architetto- 
nici e culturali di inestima- 
bile valore e attrezzature 
civili, economiche, produt- 
tive di ogni genere danneg- 
giate o distrutte, con oltre 
22 mila evacuati, oggi ab- 


biamo una ricostruzione, 


leggera completata al cen- 
to per. cento, quella pesan- 
te all’81 per cento, quella 
dei piani integrati di recu- 
pero circa alla metà, le in- 
frastrutture rurali al cento 
per cento, i beni culturali 
al 97 per cento, i servizi a 
rete all’84 per cento, le ope- 
re pubbliche al 92 per cen- 
to, i dissesti idrogeologici 
risistemati al 73 per cento. 
Solo il 6 per cento dei terre- 
 motati sta ancora nei pre- 
fabbricati (in maggior par- 
te, persone che hanno scel- 


La ricostruzione 
non faccia morire 
il mondo di prima 


to di seguire la ricostruzio- 
ne accanto ai lavori in cor- 
so e non in alloggi alterna- 
tivi). Il tutto con i compli- 
menti della stessa Protezio- 
ne civile e della Corte dei 
Conti e, pochi giorni prima 
del terremoto in Molise, 
dello stesso Berlusconi poi 
colpito da amnesia. 

Ma ciò che più conta og- 
gi, accantonate le specula- 
zioni politiche, è il confron- 
to col metodo seguito in 
Umbria, radicalmente op- 
posto a quello suggerito da 
Berlusconi. In Umbria si è 
scelto di ricostruire tutto 


sui luoghi stessi, a partire 
dal tessuto umano è socia- 
le. delle comunità colpite. 
Si'è scelto di salvarlo, quel 
tessuto, e di salvarne il ra- 
dicamento in una storia e 
in un luogo, di tutelare lo 
stesso rapporto con la ter- 
ra e con le pietre antiche 
di cui erano fatti il borgo, 
il paese, la cittadina colpi- 
ti. Di ricostruire da zero so- 
lo dove il terremoto aveva 
davvero azzerato tutto'(co- 
me è avvenuto, purtroppo, 
per la scuola di San Giulia- 
no). In breve, si è scelto di. 
non snaturare, neanche at- 
traverso le forme nuove 
consentite da una eventua- 
le ricostruzione, la propria 
comunità. Ciò ha comporta- 
to qualche lentezza, e mol- 
ta cura in più, e, quindi, 
ha implicato una perma- 


nenza nei luoghi colpiti 
dentro i prefabbricati men- 
tre si rimontavano, con 
nuove modalità di sicurez- 
za, le case e le strutture di 
prima. 

Fermo restando che in 
Molise dovranno comun- 
que essere i cittadini colpi- 
ti e i loro diretti rappresen- 
tanti a decidere, la buona 
esperienza dell'Umbria, as- 
sai più simile a quella del 
Friuli e distantissima da 
Belice e Irpinia, ci ricorda 
che una ricostruzione pas- 
sa anche per il recupero di 
una storia e una rete di re- 
lazioni che non possono 
prescindere dai luoghi e, 
per certi versi, dai materia- 
li stessi del «mondo di pri- 
ma». E’ il solo modo per 
non lasciarlo morire davve- 
TO. 

Gianfranco Bettin 


stinata a diventare simboli- 
ca di un'Italia dissestata e ri- 
messa in piedi coi cerotti. 
Per accertare se quei bambi- 
ni e quelle maestre rimasti 
sotto le macerie sono stati 
uccisi dall’incuria o dall’im- 
perizia o sono stati solo vitti- 
me di un capriccio del caso, 
bisogna partire dagli anni 
Cinquanta, verificare mate- 
riali, controllare mappe e 
studi del sottosuolo. 

Bisogna addentrarsi nel 
groviglio di leggi nazionali e 
regionali, delibere comunali 
e pareri della pubblica istru- 
zione. Tutte cose ben lonta- 
ne dall’emozione e dall’indi- 
OE di questi giorni. 

‘anto che c'è già chi, come 
l'avvocato che assiste La Ser- 
ra, chiama già a testimone 
della casualità dei terremoti 
il geofisico Enzo Boschi e si 
Dio a scrivere una linea 

lifensiva scaricando sulle 
scelte politiche la responsa- 
bilità dello scempio deli 
torio e dell'assenza di sicu- 
rezza per i cittaidini. 


Etna, dopo la lava 
è allarme 
per la cenere 


CATANIA Le colate laviche 
si fermano e l'emergenza 
sull'Etna è rappresenta- 
ta ora dai terremoti e dal- 
la cenere (finora 25 milio- 


ni di tonnellate) espulsa 
dal vulcano, I «bracci» so- 
no immobili ma i pennac- 
chi di fumo nero continua- 
no a uscire dalla frattura 
di quota 2,800, sopra Ni- 
colosi,.e a fare «piovere» 
sabbia nera, non’ è tossì- 
ca ma crea disagi. È un 
autentica «invasione»: le 
strade sono avvolte da nu- 
bi di sottilissima polvere 
lavica che rendono l'aria 
irrespirabile e riducono 
molto la visibilità. 
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ATTUALITA' 


Si infittiscono le indiscrezioni sulla possibile si dall’esecutivo del ministro dell'Economia ma il leader del Carroccio do le voci di un suo placet al de 


Bossi al premier: «Via Tremonti, via anche nom 
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«Berlusconi non lo cambierà mai ma se avvenisse dovrebbe sostituire la Lega al governo» 


ROMA «Tremonti è e ‘resta 
ministro del Tesoro. Berlu- 
sconi non lo cambierà mai, 
ma se ciò avvenisse dovreb- 
be sostituire anche la Lega 
all’interno della maggioran- 
za, perchè a quel punto sa- 
remmo certi che non sì po- 
trebbe più attuare ‘alcun 
cambiamento». Alle cinque 
della sera, Umberto Bossi 
sì fa vivo per far sapere che 
nessuno, nemmeno Berlu- 
sconi, potrà togliere di mez- 
zo il superministro dell’Eco- 
nomia. Giulio Tremonti, 
che per Bossi ha avuto il 
merito di portare la Lega 
nella Cdl e di aver sotto- 
scritto il «patto per il cam- 
biamento», non si tocca. Pa- 
zienza se il Messaggero ri- 
vela che il «piano segreto» 
del premier per ridare slan- 
cio all’azione di governo 


Umberto Bossi, leader del Carroccio. 


prevede, una volta approva- 
ta la finanziaria, il silura- 
mento di Tremonti e lo 
sdoppiamento del ministe- 


ro dell'Economia, con Ma- 
rio Baldassarri, ministro 
del Tesoro e Mario Draghi 
al: Bilancio. Per Roberto 


Il ministro dell'Economia, Tremonti. 


Formigoni sarebbe invece 

pronta la Farnesina. 
Fantapolitica? Secondo 

la ricostruzione del quoti- 


diano romano il via libera 
di Bossi alla rimozione di 
Tremonti sarebbe in qual- 
che modo legato all’impossi- 
bilità della finanziaria di 
trovare le risorse per il fede- 
ralismo fiscale. «Ne ho par- 
lato con i miei» avrebbe det- 
to il leader del Carroccio a 
Berlusconi «e anche se tu, 
Silvio, sai come la penso, 
puoi ‘andare avanti». 
davvero Bossi sarebbe di- 
sposto ad offrire la testa di 
Tremonti in cambio di una 
contropartita politica? Il Se- 
natur scuote il capo e tira 
in ballo i soliti, non meglio 
precisati, poteri forti: «Oggi 
sul Messaggero mi sono sta- 
te attribuite frasi virgolet- 
tate che sono prive di fonda- 
mento. A questo punto» di- 
ce Bossi «è necessario pren- 
dere atto che quel che resta 


Fassino annuncia che la da si estenderà nelle prossime settimane anche a scuola, sistema sanitario e emergenza lavoro 


Ulivo in piazza contro la manovra il 23 novembre 


ROMA L’Ulivo scenderà in 
piazza il 23 novembre con- 
tro la Finanziaria. Il verti- 
ce dei segretari del Cen- 
trosinistra ha deciso ieri 
di spostare di una settima- 
na le manifestazioni di 
Milano e Bari, per evitare 
la coincidenza con lo scio- 
pero dei giornalisti del 16. 
Ma Piero Fassino, lascian- 
do per primo l’incontro, 
ha sottolineato che l’Ulivo 
è pronto a mobilitarsi nel- 
le prossime settimane an- 
che per altre manifestazio- 
ni: su scuola, sistema sa- 
nitario, lavoro. 


Maggioranza in difficoltà 
sui numerosi condoni. 
per ripianare le casse 
statali: probabile rinvio 
di tutto il «pacchetto» 
all'aula del Senato 


ROMA Una nuova tassa sul 
fumo e sui videogiochi, 0 co- 
munque su beni considerati 
voluttuari. Stanziamenti ag- 
giuntivi per l'emergenza ter- 
remoto in Molise e per la ri- 
costruzione futura già nella 
finanziaria per il 2003. Poi, 
incentivi per l’acquisto del: 
la prima casa per aiutare le 
porn coppie e proroga del- 
‘a cassa integrazione per le 
industrie in crisi che già da 
MecnnO hanno goduto 

ei finanziamenti per la 
Cig (244,7 milioni di euro). 
La Fiat quindi, almeno per 
ora, dovrebbe essere esclu- 
sa dal provvedimento di cas- 
sa integrazione legato alla 
finanziaria e beneficiare in- 


: vece della cassa speciale 


dell'Inps. Sono queste, per 
ora, le principali novità con- 
tenute negli emendamenti 
alla legge finanziaria che si 
aggiungeranno a quelli pre- 
visti nel cosiddetto maxi- 
emendamento presentato 
dal governo e consegnato ie- 
ria tutti i gruppi parlamen- 
tari e tornato ieri sera intor- 
no alle 20 in commissione 
bilancio per essere riesami- 
nato. Per quanto riguarda 
l'eventuale tassa sul fumo 


Il Tesoro sollecita la cessione: 


Proprio il 23 potrebbe 
essere il giorno di qualche 
grande ritorno nel Centro- 
sinistra. A Milano potreb- 
be prendere la parola An- 
tonio Di Pietro, a Bari 
Nanni Moretti. Segnali 


importanti delle prime ri-' 


cuciture operate nel Cen- 
trosinistra. «Non c'è pre- 
clusione per nessuno», ga- 
rantisce Francesco Rutel- 
li. «Alla manifestazione 


del 23 parleranno diversi 
oratori, faremo in modo 
che l’Ulivo si presenti con 
un volto unitario e con un 
segnale di allargamento 
in tutte le direzioni». 
Pecoraro Scanio, all’in- 
gresso nel vertice, aveva 
invocato la presenza di 
Cofferati. Nessun preclu- 
sione, ribadisce Rutelli. 
Tutti quelli che condivide- 
ranno il documento saran- 


IOVErno pi 


Finanziaria: nuovo maxiemendamento 


Il Governo ha depositato alla Camera un emendamento 
su molti articoli della Di Finanziaria. | punti più importanti 


Almeno il 10% del Fondo nazionale per le politiche sociali 
va speso în favore dell' acquisto della prima casa 
ea sostegno della natalità 


dalla riforma fiscale va reintrodotta ed eliminato 
l'emendamento che allargava la no-tax area approvato 
nonostante il parere contrario del Governo 


- le crisi occupazionali dell'industria, benchè la misura sia 
ridotta del 20%, grazie ad una proroga fino al 2003 


icpet e iran 


_ I Gomuni e le Regioni non potranno innalzare la pressione 
fiscale aumentando le LOI Irpef e Irap 


‘Dotazione aggiuntiva di 100 milioni di euro nel 2003 
per le aree sottoutilizzate. Il relativo Fondo sarà presieduto 
dal Presidente del Consiglio "in maniera non delegabile' 


Le quote di società in Sa dello Stato (come Enel, 
Eni, Telecom, Alitalia, Finmeccanica) potranno essere 
privatizzate al valore di mercato delle azioni 


Artigiancassa viene rifinanziata per 4,5 milioni di euro 
- flel 2003 e 25,5 nel 2004 


ANSA-CENTIMETRI 


si tratta per ora solo di una 
proposta, sostenuta da Roc- 
co ruttiglione, che però po- 
trebbe trovare ostacoli nel- 
o stesso schieramento di 
maggioranza. 

Diventano più concreti i 
possibili incentivi alle giova- 
ni coppie sposate. La novità 
è contenuta infatti nel maxi- 
emendamento del governo 
che da domani dovrebbe an- 
dare (salvo sorprese) ai voti 
in aula a Montecitorio. La 
norma del maxi-emenda- 
mento presentato dal gover- 
no alla legge finanziaria 

revede di destinare il 10% 
o almeno il 10%) del Fondo 
Nazionale per le politiche 


sociali alle famiglie di nuo- 
va costituzione, in particola- 
re per l'acquisto ella pri- 
ma casa e per il sostegno al- 
la natalità. Ovviamente è 
ancora presto per definire 


‘ di che tipo di sostegni fami- 


gliari si.tratterà. Si deve 
aspettare infatti l'approva- 
zione del maxi-emendamen- 
to e poi di tutta la legge fi- 
nanziaria per il 2003, che, 
come da prassi, dopo Ta Ca 
De asserà al Senato. 

al Senato potrebbero es- 
sa i i vari condoni 
proposti dai partiti della 
maggioranza, in Rae 
da Forza Italia e da An. Si 
tratta del condono tombale 


in corsa un'unica offerta della cordata Enersia-Acea-Eleetrabel 


«L'Enel nada Interpower» 


ROMA Il dossier Interpower torna all'Enel e 
sembra ormai scontato che per la cessione 
della terza Genco si vada al rilancio, proce- 
dendo nella gara che ha visto rimanere in 
corsa ton un'unica offerta vincolante pre- 
sentata, la cordata Energia-Acea-Electra- 
bel. Il Comitato per le privatizzazioni pre- 
sieduto da Domenico Siniscalco ha deciso 
infatti ieri di rimettere la questione all' 
Enel invitando il gruppo elettrico a «prose- 
guire nella procedura di vendita» con gli 
unici paletti dati dagli obiettivi di liberaliz- 
zazione del mercato e di «massimizzazione 
dell'introito». Anche se nella nota diffusa 
dal Tesoro al termine della riunione del Co- 
mitato non c'è nessun accenno esplicito all' 
ipotesi del rilancio, l'indicazione di proce- 
dere nella procedura di vendita non lasce- 
rebbe, al momento, aperte altre strade. An- 


che perchè l'ipotesi alternativa sarebbe sta- 
ta quella di annullare la procedura in cor- 
so per una nuova gara, da indirsi in un se- 
condo momento utilizzando la proroga di 
un anno prevista dallo stesso decreto sulla 
liberalizzazione del mercato. Il dossier In- 
terpower era finito sul tavolo del Comitato 
del Tesoro per le cessioni di Stato dopo che 
l'Enel, a fronte di una sola offerta arrivata 
per la Genco, aveva deciso di rimettere ai 
ministri competenti la valutazione su co- 
me procedere. Sarebbero stati poi gli stessi 
ministri del Tesoro (azionista del gruppo) 
e delle Attività produttive a girare la que- 
stione direttamente al Comitato per le Pri- 
vatizzazioni. Un passaggio, quest'ultimo, 
contemplato anche dallo stesso decreto con 
cui è stata avviata la cessione dei 15 mila 
mw di centrali confluite nelle Genco. 


no invitati a partecipare. 
L'invito è rivolto anche a 
Rifondazione, ai sindacati 
e ai movimenti. «Sarà 
una manifestazione sulla 
Finanziaria e le politiche 
sociali - dice il coordinato- 
re dell'Ulivo - e ci auguria- 
mo il più largo consenso». 

La manifestazione sulla 
finanziaria sarà presenta- 
ta il 13 novembre e quel- 
la, specifica soddisfatto 
Pecoraro Scanio, sarà l’oc- 
casione per verificare «chi 
aderisce alla nostra piat- 
taforma». Se accettasse 
Bertinotti sarebbe «una 


grande notizia», e se ci fos- 
se anche Cofferati andreb- 
be benissimo. Oggi, ribadi- 
sce îl leader verde, «è ca- 
duta ogni pregiudiziale». 
L'Ulivo sembra insom- 
ma aver scelto di accanto- 
nare, almeno per il mo- 
mento, le dispute sulle re- 
gole della coalizione per 
privilegiare i contenuti. 
Nella riunione di ieri non 
si sarebbe parlato del vo- 
to a maggioranza o degli 
speaker unici di Camera 
e Senato, scegliendo inve- 
ce di mettere l'accento sul- 
la mobilitazione e sul dia- 
logo con le altre forze del- 


Ma. 


padano». 


dei poteri forti, che hanno 
sempre voluto la politica de- 
bole, non demorde. E quel 
che resta dei poteri forti, 
che vogliono gli appalti, vo- 
gliono le ferrovie, vogliono 
tutto, è arrabbiato con Tre- 
monti e con la Lega, che 


«ORGOGLIO PADANO» 


«Noi parlando, di Padania parliamo di identità e valori, 
ovvero dell'unico modo di resistere alla spersonalizza- 
zione e alla massificazione che sono venute dopo la ca- 
duta del muro di Berlino»: così il ministro Umberto 
Bossi, in una intervista trasmessa ieri da Radio Pada- 
nia, ha riassunto il tema della «giornata dell'orgoglio 


hanno la colpa di non far fa- 
re affari al governo». 

Una secca smentita alle 
io di rimpasto viene 
anche da Palazzo Chigi. 
Formigoni alla Farnesina? 
«E’ tutto incredibile come 
lo sdoppiamento del mini- 


‘Francesco Rutelli 


l'opposizione. Un’onda sul- 
la quale si dovrebbe arri- 
vare alla prossima assem- 
blea di tutti i parlamenta- 
ri dell'Ulivo convocata il 
27 novembre con meno 
tensioni e divisioni. 

Nel frattempo Fassino 


Piero Fassino 


ribadisce che Massimo 
D'Alema e Nicola Manci- 
no potrebbero essere due 
ottimi candidati per syol- 
gere il ruolo di speaker 
unici del centrosinistra ri- 
spettivamente alla Came- 
ra e al Senato. La decisio- 
ne di eleggere dei portavo- 


stero ‘dell’Economia...» Ta- 
glia corto Paolo Bonaiuti. 
Resta il fatto che a parlare 
di rimpasto nella Cdl sono 
in tanti. I primi a volere un 
rimescolamento delle carte 
sono i centristi. Quei centri- 
sti che ieri hanno ufficial- 
mente escluso la sostituzio- 
ne di Tremonti (Marco Fol= 
lini ha liquidato la questio- 
ne con un «chi l’ha detto?») 
ma che da molto tempo 
chiedono più «visibilità». A 
trovare «sospetta» la difesa 
di Bossi è Franco: Monaco 
(Margherita) che vede l’en- 
nesima conferma di un dop- 
pio roblema sempre più 
aperto: quello del fallimen- 
to della politica economica + 
del governo e quello, conse- 
guente, di una frattura nel- 
la maggioranza. 

Gabriele Rizzardi 


In corteo anche Di Pietro, 
Moretti e Cofferati. 
Rutelli: «Saremo uniti» 


ce unici della coalizione 
spetta ne erò ai parlamenta- 
ri dell’Ulivo, sottolinea il 
segretario Ds. E la Quer- 
cia è in ogni caso favorevo- 
le ad cleggerli a scrutinio 
segreto. Senza porre pre- 
iudiziali. Allo stesso mo- 
‘o Fassino sottolinea che 

i Di restano favorevoli a 
introdurre il voto a mag- 
gioranza per prendere de- 
cisioni nella coalizione. 
Ma avverte che tutti devo- 
no essere d’accordo. Per- 
ché è una decisione che 


* «non può essere a sua vol. 


ta assunta a maggioran- 
Za». 
Andrea Palombi 


Fra le novità contenute negli suninen ee anche una nuova fissa sul fumo e sui videogiochi 


Finanziaria, in arrivo aiuti per la prima casa 


Il fabbisogno vola in 10 mesi a 49,2 miliardi: il livello più alto dal 1996 


nel quale dovrebbe conflui- 


‘ re il concordato fiscale e del 


condono edilizio. Due prov- 
vedimenti che erano stati 
pensati per reperire altri 
soldi, visto che per ammis- 
sione dello stesso presiden- 
te del consiglio, Silvio Berlu- 
sconi, la situazione delle 
casse statali è totalmente 
negativa. Ma i condoni, al- 
meno alla Camera, trove- 
rebbe troppi. ostacoli. La 
scelta di rimviare al Senato 
è quindi una scelta tattica. 
abbisogno: rosso re- 
cord in 10 mesi. Il fabbiso- 
o del mese di ottobre ral- 
lenta la corsa, con un defi- 
al in miglioramento per il 
secondo mese successivo ri- 
spetto al 2001. Ma il disa- 
vanzo cumulato vola a quo- 
ta 49,2 miliardi di euro, un 
valore record, tanto che per 
trovarne uno pal alto biso- 
a risalire al 1996, quan- 
o i conti erano espressi in 
lire. Allora nei primi 10 me- 
si dell'anno il disavanzo 
aveva raggiunto quota 
118.600 miliardi di lire; og- 
; invece, si registra un va- 
ore e uivalente a 92.264 
miliardi di lire per il perio- 
do ae 2002. 
Paolo Andruccioli 


A Termini Imerese mancano i motori per la «Punto». Sindacati divisi sulla data dello sciopero delle tute blu 


Il governo finanzia la «cassa» alla Fiat 


MILANO Il governo mette ma- 
no al portafogli e finanzia 
la cassa integrazione per i 
lavoratori della Fiat. La mi- 
sura, inserita nel mazie- 
mendamento della Finan- 
ziaria, è riferita a «crisi oc- 
cupazionali» e a «specifici 
accordi governativi interve- 
nuti entro il 31 dicembre 
2002». La parola Fiat non è 
mai menzionata ma i 244 
milioni di euro che Palazzo 
Chigi mette a disposizione 
serviranno, in gran parte, 
per renderé meno dramma- 


- tica la situazione degli ol- 


tre 8 mila lavoratori che, 
fra dicembre e giugno, sa- 
ranno messi in cassa inte- 
grazione a zero ore. Il sotto- 
segretario all'economia, 
Giuseppe Vegas, ha solo vo- 
luto precisare che «la proro- 
ga della cassa integrazione 
speciale, inserita nella Fi- 
nanziaria, non è stata deci- 


. tare la' Fiat, 


sa apposita- 
mente per aiu- * 


ma riguarda 
tutte le azien- 
de in crisi». 
Intanto i sin- 
dacati si prepa- 
rano all’incon- 
tro di domani 
con il ministro . 
del lavoro, Ma- 
roni (il mini 
stro, oggi, ve- 


Società Attiva 


* drà due rappre- 


re auto in Ita- 
lia. Il governo 
si era impegna- 
to a convocare 
prima dell’av- 
vio della proce- 
dura. nvece 
non è St 
niente e noi lo 
consideriamo 
un grave atto 
di irresponsabi- 
lità». I tre sin- 
dacati sono di- 
visi sulla data 


avori di Qualita 


sentanti della sn È dello. sciopero 
Fiat ma non i Il ministro Maroni dei metalmec- 
vertici). L’in- canici. La 


contro è convocato solo per 
parlare di cassa integrazio- 
ne, dopo che la Fiat ha fat- 
to ‘partire le procedure, «Il 
nostro interesse - dicono al- 
la Cisl - non è parlare di 
ammortizzatori, ma del pia- 
no industriale. In ballo c'è 
la sopravvivenza del setto- 


Fiom-Cgil ha deciso per ve- 
nerdì 8, Cisl e Uil per ve- 
nerdì 15 novembre. «La 
GOOSE dell’8 novembre - 

ice la Fiom - prevede scio- 
peri e manifestazioni. È ne- 
cessario che si arrivi, per 
quel giorno, al blocco della 
produzione nelle fabbriche 


Fiat e nell’indotto». «La 
Fiat - continua la nota - ha 
avviato le procedure di li- 
cenziamento senza alcun 
confronto con il sindacato e 
senza alcun negoziato». Il 
sindacato dei metalmecca- 
nici della Cgil, invece, sotto- 
linea come sia necessario 
sospendere le procedure di 
licenziamento e, con il go- 
verno, aprire un confronto 
per arrivare a un interven- 
to pubblico nell’assetto pro- 
prietario della Fiat. 

Intanto a Termini Imere- 
se non è arrivato il camion 
che, tutti i giorni, porta i 
motori (prodotti nello stabi- 
limento di Termoli) da mon- 
tare sulle "Punto" (dalle ca- 
tene di montaggio di Termi- 
ni ne escono 500 al giorno). 
«Dicono che sia per colpa 
del terremoto, vedremo», 
spiegano alla Cgil. 

Gigi Furini 


Ma il crollo dei mercati nell'ultimo anno è costato caro alle famiglie italiane che secondo Bankitalia hanno visto «bruciare» 216 pitti di euro 


Volano le Borse, balzo di Piazza Affari (+3,99%) 


nali. 


MILANO Grande festa ieri su tutte 
le piazze finanziarie internazio: 
Sull'onda dell'aspettativa 
del taglio del tasso sui Fed Foun- 
ds della Federal Reserve, previ- 
sta per domani, le Borse hanno 
ottenuto dei rialzi esaltanti. Gli 
operatori si attendono anche il ri- 
basso del costo del danaro anche 
nella riunione di dopodomani del- 
la Banca centrale europea: anche 
se sembrerebbe più difficile ri- 
spetto a quello della Fed. Con 
questo scenario euforico è scatta- 
ta la caccia all'acquisto e alla lie- 
vitazione dei prezzi dei titoli. A 
Milano il Mibtel ha chiuso con un 
incremento del 3,99% a 18059 
punti; ma il Mib30 ha stappato lo 
- champagne, con uno spumeggian- 


Vecchio 


nava 


tre il 


te +4,71% (24566 punti). Fuochi 
d'artificio anche per il 
grazie al +5,85% finale (1339 
punti). Andamenti ‘più che soddi- 
sfacenti anche per tutte le piazze 
europee: Amsterdam +3,81%, Pa- 
rigi +3,51%, Londra +3 ,62% e Ma- 
drid +8 169%, Francoforte +5%. Il 
segnale della riscossa di tutte le 
piazze è stato dato dall'apertura . 
molto decisa di tutti i listini del 
Continente, 
medi pari a oltre il 2%.«Mal' ‘'aper- 
tura RENE di Wall Street suo- 
a carica per i rialzisti più 

incalliti. In serata l'indice Dow, 
Jones guadagnava il 2,87%, men- 
asdag il 4,04%. 

A Milano il clima euforico ha 
colpito tutti i titoli, con scambi 
per 3,3 miliardi di euro. 


Numtel, 


con rialzi 


Borse: stangata per le fami- 
* glie. In un anno le famiglie italia- 
ne hanno visto volatilizzarsi ri- 
sparmi per oltre 175 miliardi di 
euro, circa 350mila miliardi delle 
vecchie lire. I dati, contenuti nel 
supplemento al Bollettino stati- 
stico della Banca d'Italia, mostra- ‘ 
no che la riduzione della ricchez- 
za delle famiglie è stata determi» 
nata dal crollo ‘delle 
(-34,11% il volume di azioni in 
possesso delle famiglie) e del valo- 
re delle quote dei fondi comuni 
(-14,64%). Il calo dei mercati azio- 
nari ha fatto rifugiare le famiglie 
nei buoni vecchi titoli di Stato e 
nei prodotti assicurativi e previ- 
denziali (polizze vita e fondi pen- 
sioni). 


Borse 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


SUMMIT Sistemati i 3500 uomini spediti dal Viminale come rinforzo. Domani partenza con l'assedio simbolico di Camp Darby, base Usa tra Pisa e Livorno 


Social forum, a Firenze i commercianti hanno paura 


Quattro ragazzi francesi respinti al valico del Monginevro: nel furgone avevano 200 chili di bulloni 


FIRENZE Firenze è pronta, i 
fiorentini un po meno, so- 
prattutto se commercian- 
ti. La vigilia del Social fo- 
rum europeo, il più grande 
appuntamento dei movi- 
menti no global dopo il Fo- 
rum mondiale di Porto Ale- 
gre, è meno tesa del previ- 
sto. Le polemiche e le in- 
certezze delle vigilia sono 
tutte sciolte dall’ordinan- 
za del questore, un corpo- 
so documento di cento pa- 
gine, il breviario delle for- 
ze dell’ordine e dei servizi 
per i prossimi quattro gior- 
ni, 

Mobilitate tutte le strut- 
ture di sicurezza di Firen- 
ze e della Toscana, siste- 
mati i 3.500 uomini spedi- 
ti dal Viminale come rin- 
forzo, rinforzati i presidi 
ospedalieri e di pronto soc- 
corso non resta che aspet- 
tare e vigilare. 

Domani si comincia con 
l'assedio simbolico di 


Camp Darby, base milita- . 
re Usa tra Pisa e Livorno. 
Ci saranno solo i Cobas, at- 
to di buona volontà del mo- 
vimento. Poi tutti a Firen- 


Le squadre nere 

sono spuntate nel °99 

a Seattle e a Genova 
riuscirono a snaturare 
la protesta contro il GS 
creando gravi incidenti 


FIRENZE «I black bloc non so- 
no una frangia estremista 
del movimento. Li conside- 
ro nostri avversari. Su que- 
sto non ho mai avuto dub- 
bi», Così Vittorio Agnoletto 
parla dei black bloc in un' 
intervista a «Rinascita», de- 
finendoli «gruppi che non 
discutono, rifiutano qualsia- 
sì momento di confronto, 
praticano un livello di di- 
struzione, permettendo ol- 
tretutto alle forze del liberi- 
smo, in questo caso alle for- 
ze italiane del governo, di 
strumentalizzare contro di 
noi». 

«Noi - spiega al settima- 
nale dei comunisti italiani - 
abbiamo sempre detto che 
le nostre iniziative sono pa- 
cifiche e non violente. Ab- 


Controlli alle frontiere. 


ze, assemblee e seminari 
uno dopo l’altro per culmi- 
nare nei 150 mila in piaz- 
za sabato, manifestazione 
contro la guerra. 

Ci sarà anche tutta la si- 
nistra italiana, Ds compre- 
so. Ma il respiro resta in- 
ternazionale, almeno così 
giurano nella roccaforte 
della Fortezza da Basso. 

La «piazza» sarà tenuta 
solo dal questore, niente 


VISITA IN TOS 


LL.’ da 


invii straordinari dal di- 
partimento di pubblica si- 
curezza, atto di buona vo- 
lontà del ministero dell’In- 
terno. E niente zone rosse, 
soltanto una miriade di 
banchetti e gazebo della 
Cgil sparsi nel centro stori- 
co un po’ per esserci, un 
po’ per difendere i monu- 
menti, atto di buona volon- 
tà di duemila uomini del 
sindacato in servizio d’or- 
dine permanente fino a sa- 
bato. 

Oggi arriva il ministro 
dell'Interno Beppe Pisa- 
nu. Firma un protocollo 
sulla sicurezza con la Re- 
gione Toscana, lo riceve il 
presidente della Regione 
Claudio Martini. Appunta- 
mento concordato da tem- 
po ma indispensabile per 
gli ultimi ritocchi e le ras- 
‘sicurazioni reciproche del- 
l’ultimora. La Regione To- 
scana, come il comune di 
Firenze, hanno chiesto al- 


CANA 


Sicurezza, «straordinari per Carlo 


FIRENZE «Straordinari» per le forze di sicurezza. Nella città 
toscana, in parallelo al Social forum, è presente Carlo 
d'Inghilterra, La visita era programmata da tempo. Nella 
foto il principe con il sindaco di Firenze Domenici. 


biamo un patto, che lega 
tutte le componenti del Fo- 
rum sociale europeo, di ri- 
spetto delle persone e delle 
cose, e quindi della città di 
Firenze. Abbiamo continua- 
to a dire che da noi nulla 
c'è da temere relativamen- 


te alla questione arte, per- 
chè riteniamo la storia di 
una città patrimonio collet- 
tivo di tutti. A differenza 
del governo non vogliamo 
privatizzare questi beni». 
Agnoletto,  nell'intervi- 
sta, spiega inoltre che «la 


la polizia di «fare il pro- 
prio dovere». Badare cioè 
alla sicurezza dei cittadi- 
ni, quelli di Firenze e quel- 
li in arrivo. Il ministro ar- 
riva a portare anche i pri- 
mi risultati delle operazio- 
ni di controllo e prevenzio- 
ne. Personaggi ritenuti pe- 


ricolosi respinti alle fron- 
tiere - è passata l’interpre- 
tazione restrittiva del pro- 
tocollo di Schengen - e se- 
questri di materiale non 
proprio pacifista, 

L'ultimo ieri, quattro ra- 
gazzi francesi tentavano 
di entrare in Italia dal va- 


lico del Monginevro con 


200 chili di bulloni, che. 


non sono poca cosa. Erano 
a bordo di un furgone in 
cui sono stati sequestrati 
anche quattro coltelli, 
un’ascia e due piedi di por- 
co. 

Frontiere accuratamen- 


Seno Calug 
‘è 
= 


I fiorentini nonsi 
sentono 
tranquilli e ieri 
sono arrivate le 
prime chiusure. 
Un cartello di 
chiusura da 
domani a sabato 
9, causa Social 
forum, è stato 
esposto da un 
distributore di 
benzina. A molti 
commercianti la 
grande 
à manifestazione 
{ continua a fare 
paura. 


te presidiate anche nel 
Friuli Venezia Giulia per 
prevenire l'infiltrazione di 
balck bloc. Circa trecento 
uomini, tra poliziotti e ca- 
rabinieri, sono stati messi 
a disposizione dalle que- 
sture per controllare chi 
entra dai valichi del Nor- 


dest. Sono stati inviati an- 
che specialisti cinofili.e an- 
tisabotaggio. 

I più, fra quelli in arri- 
vo, hanno però solo voglia 
di discutere e manifestare 
il dissenso alla guerra e a 
un'impostazione troppo li- 
berista della globalizzazio- 
ne. Solidarietà internazio- 
nale e pacifismo, oltre che 
i diritti umani e la difesa 
delle differenze culturali, 
sono i temi centrali del So- 
cial forum europeo. Chi ar- 
riva in nome di queste pa- 
role d'ordine, in migliaia, 
è disposto a pagare da 10 
a 50 euro il diritto di mani- 
festare il proprio dissenso. 
Difficile, dicono i portavo- 
ce del movimento, che vo- 
glia poi accanirsi in modo 
vandalico contro una città 
considerata patrimonio 
dell’umanità. 

Tante buone intenzioni, 
comunque, non rassicura- 
no né la metà dei commer- 
cianti fiorentini, pronti a 
chiudere bottega, né qual- 
che sindacatino ostinato 
nel reclamare lo sbarra- 
mento dei musei. 


Lucia Visca 


SUMMIT Il leader pacifista prende le distanze dai gruppi violenti che «non costituiscono una frangia estremista del movimento» 


Agnoletto: «I black bloc sono nostri nemici» 


cosa che probabilmente in- 
fastidisce il governo è che il 
comitato promotore del Fo- 
rum sociale europeo è va- 
stissimo, che non solo è riu- 
scito a rimettere insieme 
tutte le sigle che avevano 
contribuito al Gsf, ma è riu- 
scito fortemente anche ad 
allargare queste adesioni, 
arrivando a comprendere 
tutta la Tavola per la pace, 
il Forum del terzo settore e 
moltissime associazioni cat- 
toliche fino ai focolarini. 
Inoltre è stata coinvolta la 
Ces, ovvero la Confederazio- 
ne europea dei sindacati, a 
cui aderiscono Cgil Cisl e 
Uil». E aggiunge: «Come di- 
re che a livello sociale si è 
riusciti a costruire una alle- 
anza che va ben oltre la 
frantumazione e le divisio- 
ni della stessa opposizio- 
ne». 

In occasione di tutti i ra- 
duni contro la globalizzazio- 
ne, come quello che si apri- 


Fi vuole che tra magistrati giudicanti e inquirenti la divisione sia netta, An più cauta 


Separazione carriere, lite nella Cdl 


Oggi via libera alla Cirami. Bordon: «La vicenda non è chiusa» 


ROMA Sulla separazione delle 
carriere tra magistrati giudi- 
canti e inquirenti, la Casa di 
Berlusconi è tornata a divi- 
dersi, come dice.il ministro 
Castelli, «tra falchi e colom- 
be». Forza Italia Spinge per- 
ché la separazione sia netta. 
Dentro » Sembra invece 
prevalere una linea di mag- 
giore cautela, basata sulla di- 
stinzione delle «funzioni», co- 
me prescrive l’articolo 107 
della Costituzione. 

La polemica è stata inne- 
Scata da un attacco del capo- 
gruppo di An, La Russa, con- 
tro il senatore Luigi Bobbio, 
favorevole alla separazione, 
ma poi dichiaratosi osservan- 
te della disciplina di partito. 
Anche se, come dice La Rus- 
sa, la linea di An non è stata 
ancora «concordata», nessu- 
na delle proposte in discus- 
sione «va in direzione della 
Separazione delle carriere». 
E comunque, La Russa ricor- 
da che nel programma della 
Cdl si parla solo di «separa- 
zione delle funzioni». 

Tra i «falchi» di Fi, Taor- 
mina difende la sua propo- 
sta di legge che DEE e 
concorsi separati tra giudici 
e pubblici ministeri e assicu- 
ra che tra i firmatari dell’ini- 
Ziativa ci sono «molte firme 
di An». Saponara (Fi) si dice 
Sicuro che alla separazione 
s1 arriverà e coinvolge Berlu- 
sconi, ricordando che ai radi- 
cali parlò di una proposta au- 
tonoma del partito. E di suo 
aggiunge che «la separazio- 
ne delle carriere è un fatto 
acquisito». 


; È più cauto il ardasigil- 
li leghista Castelli. Ricorda 
l'ostacolo costituzionale alla 
separazione e a Bruno Ve- 
spa confida una soluzione: 
per il magistrato requirente, 
«una posizione diversa dal 
giudicante», 

Il vice presidente del Csm, 
Rognoni, nota i rischi di una 
«separazione»: si accentue- 
rebbero nei pm quegli «aspet- 
ti che molti deplorano», e 
cioè il cosiddetto «accanimen- 
to persecutorio». 

el Centrosinistra, Calvi, 
ds, definisce la linea di Ber- 
lusconi una «infantile e astio- 
sa risposta alla magistratu- 
Ta fer le sue disavventure 
gludiziarie», 

Des, intanto, arriverà il 
Voto definitivo della Camera 
sulla Cirami. Attorno alle 14 
la tanto discussa legge Cira- 
mi (quella per intenderci che 
modifica il codice di procedu- 
ra penale negli articoli che si 
occupano di rimessione del 

rocesso) dovrebbe essere de- 
initivamente approvata alla 
Camera. Colpi di scena non 
ce ne dovrebbero essere. Le 
votazioni avranno inizio alle 
ore 12, proprio quando in 
contemporanea da Roma a 
Milano, da Brescia a Vero- 
na, da Cosenza a Taranto (in- 
somma in mezz'Italia) i giro- 
tondini daranno inizio alla 
loro kermesse per protestare 
contro la legge. Il capogrup- 
po della Margherita al Sena- 
to, Willer Bordon, sottoli- 
nea: «Per quanto ci riguarda 
la vicenda della legge Cira- 
mi non si chiude, troppe so- 
no le irregolarità e gli ele- 
menti di incostituzionalità». 


PALERMO I giudici della se- 
conda sezione del tribuna- 
le di Palermo hanno citato 
il presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi per il 26 
novembre prossimo nell' 
ambito del processo al se- 
natore Marcello dell'Utri 
(Fi), accusato di concorso 
in associazione mafiosa. Il 
presidente Leonardo Guar- 


Marcello Dell'Utri 


notta lo ha reso noto a con- 
clusione dell' udienza di ie- 
ri, avvisando le parti; che 
la deposizione di Berlusco- 
ni è prevista a Roma, a Pa- 
lazzo Chigi. Il collegio pre- 
sieduto da Leonardo Guar- 
notta aveva fissato per 


PROCESSO DELL'UTRI 
Dopo due rinvii Berlusconi 
testimonierà il 26 novembre 


due volte l'udienza a Pa- 
lazzo Chigi, ma in seguito, 
per sopravvenuti impegni 
del premier, gli incontri so- 
no stati rinviati. 

Chiamato come testimo- 
ne nel processo a Marcello 
Dell'Utri, Berlusconi si av- 
varrà, durante la deposi- 
zione, a differenza dei te- 
sti, di un difensore di fidu- 
cia perchè viene ascoltato 
tecnicamente come inda- 
gato di reato collegato e ar- 
chiviato. L'inchiesta ven- 
ne avviata sulla base di 
una serie di dichiarazioni 
di collaboratori di giusti- 
zia che accusarono il presi- 
dente del Consiglio di ave- 
re stretto rapporti con 
esponenti mafiosi sin dal- 
la metà degli anni '70. Al- 
cuni di loro sostennero 
che in quel periodo espo- 
nenti di Cosa Nostra 
avrebbero consegnato deci- 
ne di miliardi all'allora im- 
prenditore Berlusconi, che 
sarebbero stati investiti 
nell'emittenza televisiva. 
Accuse definite come «fan- 
tasie» da Berlusconi e che 
si conclusero con un nulla 
di fatto. 


I deputati Paolo Cento, 


na 


Zanotti e Roberta 
(3355 


 nistr degli Interni 


rà domani a Firenze, l'inco- 
gnita è rappresentata or- 
mai dalla strategia dei 
black bloc, che si inserisco- 
no nei cortei cercando lo 
scontro con la polizia. Un 
black bloc non può essere 
considerato un’organizza- 
zione. È piuttosto un grup- 
po tattico che si aggrega in 
modo temporaneo solo per 
partecipare a manifestazio- 
ni e dimostrazioni. 


, Mauro Bulgarel- 
«uana Zanella e la senatrice Lored 
De Petris (Verdi), Roberto Giachei 
e Ermete Realacci (Margherita), 
Pinotti (Ds) seguiran- 
oggi a venerdì quanto accadrà 
le frontiere italiane, per garantire la li- 
bera circolazione di quanti vorranno 
partecipare al Social forum di Firenze 
‘tispettando il carattere assolutamente 
pacifico dell'incontro. «Chiediamo ai mi- — 
degli Esteri - ha di- 


TASK FORCE DELL'ULIVO ALLE FRONTIERE 


zia». 


Il Black bloc come tattica 
di protesta conquista le pri- 
me pagine a Seattle (30 no- 
vembre-4 dicembre 1999) 
durante le manifestazioni 
contro la Conferenza mini- 
steriale del Wto. La presen- 


za di black bloc si è poi ripe-. 


tuta a Praga (settembre 
1999) quando la città fu 
messa sotto assedio duran- 
te la riunione del Fondo mo- 
netario internazionale e 


DOMENICA 


GIORNATA PER LA 


"wlf< Brand Portal 


chiarato il deputato dei Verdi Paolo 
Cento - di evitare blocchi alle frontiere, 
in particolare se basati sulle liste di 
Katia gruppi e associazioni diffuse nei giorni 
scorsi. Questi gruppi, infatti, sono real- 
tà pacifiche. In questo senso riteniamo 
non accettabili discriminazioni colletti- 
ve». «Alcuni di noi - ha aggiunto Paolo 
Cento - saranno direttamente alle fron- 
tiere, in particolare quella portuale di 
Ancona e quelle di Ventimiglia e Gori- 


della Banca mondiale, quin- 
di a Quebec (aprile 2000) 
contro il vertice delle Ame- 
riche quando con le catapul- 
te vennero distrutte alcune 
rete metalliche poste a pro- 
tezione del vertice e defini- 
te dai manifestanti «il mu- 
ro della vergogna», poi a Go- 
teborg (giugno 2000) contro 
il Consiglio europeo Ue, 
quando la polizia sparò con- 
tro i manifestanti ferendo 
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tre giovani, tra cui uno in 
modo grave e infine a Geno- 
va (luglio 2001), in occasio- 
ne delle proteste contro il 
G8, dove i black bloc riusci- 
rono a snaturare la prote- 
sta, creando gravissimi inci- 
denti e provocando la rea- 
zione delle forze dell'ordi- 
ne, che portò anche all'ucci- 
sione di Carlo Giuliani. 

Uno dei loro simboli è Co- 
lin Clyde, di soli 23 anni, 
per gli amici Eugene, dal 
gruppo anarchico e antim- 

erialista che ha fondato a 

ina: Quando ven- 
ne condannato a un anno 
di libertà vigilata dopo gli 
incidenti di Seattle, nt 
più che adolescente e testa 
rasata dichiarò «prima di 
noi la protesta era terribil- 
mente noiosa». E infatti i 
seguaci di Clyde nelle loro 
tattiche di guerriglia, indos- 
sando spesso maschere e ve- 
stiti neri, colpiscono gli 
obiettivi capitalisti prepo- 
sti e cercano lo scontro con 
la polizia. 


7 RICERCA SUL CANCRO® 
Sessanta borse di studio 


per ricercatori. 


Sono nate grazie al vostro aiuto, 
e non possono vivere senza. 
Oggi, sessania giovani ricercatori iniziano a 


lavorare per sconfiggere il cancro. Solo con 
il vostro aiuto continueranno il loro lavoro. 


Il 20 ottobre 2002 sono state assegnate sessanta borse di studio triennali ad. altrettanti giovani 
ricercatori. Un'iniziativa nata grazie all'impegno dei nostri clienti, che si sono uniti al Gruppo UniCredito 
consapevoli che investire nei giovani è un aspetto fondamentale per la ricerca. Ma adesso, è 
nell'interesse di. tutti dare a questi sessanta giovani la possibilità di completare il loro lavoro triennale, 
Per questo, in occasione della Giornata Nazionale per la Ricerca sul Cancro, chiediamo anche il tuo aiuto. 


UniCredit Banca 


Potrai dare il tuo contributo per le Borse di Studio in tutte le Agenzie di UniCredit Banca (divisioni Banca CRT, Caritro, 
Cariverona, Cassamarca, Credito Italiano, CRTrieste e Rolo Banca 1473), versando sul c/c n° 13.000 00, Agenzia 25 
UniCredit Banca - divisione Credito Italiano, Milano. Oppure chiamando il numero verde 800.350.350 attivo 24 ore su 24. 


irc l * airc 


20122 Milano Via Corridoni, 7 Tel 0277971 


i 
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Clamorosi sviluppi a Torino nell'inchiesta su Ile forniture di valvole cardiache: in manette i cardiochirurghi Giuseppe Paoletti e vana Di SI 


Tangenti alle Molinette: arrestati due primari 


Avrebbero incassato un mazzetta da 750 milioni. Prima di finire in carcere eseguito un delicato intervento 


TORINO Sono stati arrestati ie- 
ri pomeriggio due cardiochi- 
rurghi dell'ospedale Molinet- 
te di Torino al centro di vn' 
inchiesta per tangenti. L'ac- 
cusa per Michele Di Summa 
e Giuseppe Poletti sarebbe 
concussione. Il primo è diret- 
tore del reparto di cardiochi- 
rurgia e della scuola di spe- 
cializzazione, oltre che re- 
sponsabile del centro tra- 
pianti della regione Piemon= 
te. Il suo collega è responsa- 
bile della seconda camera 
operatoria di cardiochirur- 
gia. Entrambi erano indaga- 
ti per le presunte mazzette 
sulla fornitura di valvole car- 
diache nell'ambito dell'inda- 
gine coordinata dal procura- 
tore capo di Torino Marcello 
Maddalena e dal sostituto 
Paolo Toso. 

Secondo la Procura, i due 
primari avrebbero preteso 
tangenti (nei giorni scorsi si 
è parlato di circa 750 milioni 
di vecchie lire) per assegna- 
re, in quanto componenti del- 
la commissione aggiudicatri- 
ce, la fornitura di valvole car- 
diache a due società. Una 
delle due sarebbe la For. 
Med di Padova, che commer- 


Monete di euro 


cializzava in Italia le protesi 
risultate difettose della bra- 


siliama Tri-Techonologies. 
L'altra sarebbe la torinese 
Ingegneria Biomedica, che 
forniva le valvole - note co- 
me di alta qualità - della So- 
rin di Saluggia, società del 
gruppo Snia. 

Sarebbero state le rivela- 
zioni di un manager della In- 
gegneria Biomedica, dopo 
quelle precedenti di una fon- 
te coperta, a mettere sotto 
accusa di concussione i due 
primari. In mano agli inqui- 
renti c'è anche il contenuto 
di intercettazioni telefoni- 
che. Dopo essere stati inter- 


rogati venerdì scorso, e dopo 
le perquisizioni a casa e ne- 
gli uffici del reparto, Di Sum- 
ma e Poletti, che sono anche 
docenti universitari, ieri era- 
no regolarmente al lavoro al- 


_le Molinette. Ieri mattina Di 


Summa, considerato uno dei 
luminari della cardiochirur- 
gia in Piemonte, ha eseguito 
anche un delicato intervento 
al cuore su uno dei pazienti 
in lista di attesa. 

Sul fronte delle inchieste 
sulle tangenti nella sanità 
italiana la cronaca ieri ha re- 
gistrato‘altri sviluppi. A Mi- 
lano il consulente esterno 
dell'Azienda ospedaliera di 
Melegnano (Milano) Michele 


Salvaggio, 50 anni, origina- 
rio di Trapani, è stato arre- 
stato dai militari del Nucleo 
di Polizia Tributaria della 
Guardia di Finanza di Mila- 
no nell'ambito dell'inchiesta 
sulle tangenti nel settore sa- 
nità. Nell'ordinanza di custo- 
dia cautelare del gip Anto- 


Il 
cardiochirur- 
go Giuseppe 
Paoletti lascia 
la procura ieri 
mattina dopo 
l'interrogato- 
rio. Prima 
dell'arresto, 
avvenuto nel 
pomeriggio, il 
medico, 
considerato 
un luminare 
della 
|. cardiochirur- 
gia, ha 
effettuato un 
delicato 
intervento. A 
destra il suo 
| collega 
Michele Di 
Summa. 


nio Corte, su richiesta del 
pm Francesco Prete, gli ven- 
gono contestati i reati di con- 
cussione e corruzione. A Mi- 
chele Salvaggio, conosciuto 
con il nome di Michel, alla 
francese, vengono contestati 
in particolare due episodi. 
Nel primo gli viene contesta- 


to il reato di concussione poi- 
chè - a quanto si è appreso - 
in concorso con il commissa- 
rio straordinario dell'Azien- 
da ospedaliera di Melegnano 
Mauro Lovisari (a sua volta 
indagato) si sarebbe fatto 
consegnare da Massimo 
Nouhi Aki, presidente della 
Ilat, la somma di 110 mila 
euro come parte di una som- 
ma richiesta pari a 350 milio- 
ni di vecchie lire, prospettan- 
do; in caso contrario, il man- 
cato svolgimento di una gara 
er il servizio di noleggio 
iancheria cui la stessa Sf 
era interessata. Nel secondo 
episodio a Salvaggio viene 
contestato il reato di corru- 
zione, poichè «in concorso 
esterno» con Franco Navone, 
direttore generale dell'Azien- 
da Ospedaliera Sant'Anna 
di Como, egli pure indagato, 
si sarebbe fatto ‘consegnare 
sempre da Nouhi Aki una 
somma tra i 100 e i 120 mi- 
lioni di lire per prorogare di 
2 anni il servizio di noleggio 
biancheria già aggiudicato 
alla Ilat, anzichè procedere 
ad una nuova gara, Sono in 
corso perquisizioni nello stes- 
so Ospedale Sant'Anna di 
Como e nelle abitazioni di al- 
cune delle persone coinvolte. 


In una fabbrica dotata di sofisticate e costose apparecchiature venivano prodotti migliaia di pezzi da uno e due. Quattro in galera 


Scoperta in Piemonte la prima «euro-zeccan 


TORINO Oltre 300 mila monete 
false da un euro già «commer- 
cializzate», altre 300 mila 
quasi pronte e nove nastri se- 
questrati di materiale ottona- 
to «simil oro» per la prepara- 
zione dei tondelli e delle ron- 
delle per circa 500 mila mo- 
nete false da uno e due euro. 
E nei numeri l'importanza 
dell'operazione che ha porta- 
to la polizia a scoprire una 
zecca clandestina internazio- 
nale nel Torinese. Sei le per- 
sone finite in carcere. È la 
prima volta, è stato spiegato 
a Palazzo di Giustizia dal 
procuratore Marcello Madda- 
lena, che in Italia e in Euro- 
pa la polizia scopre uri centro 


attrezzato con costose appa- 
recchiature per la produzio- 
ne di pezzi da uno e due eu- 
ro. Nei mesi scorsi un'analo- 
ga zecca era stata scoperta 
dai carabinieri di Genova a 
Milano, ma in quell'occasio- 
ne si trattava di monete da 
cinquanta centesimi. In altre 
zone d'Europa invece, fino ad 


ora, sono state trovate solo 
delle stamperie di euro in 
carta. i 

A scoprire la zecca, che era 
nascosta all'interno della dit- 
ta Omes di Villardora (Tori- 
no) per lo stampaggio e la tor- 
nitura di' materiale ferroso, 
sono stati gli agenti della se- 


zione criminalità organizza- 
E' MORTA UNA PARTIGIANA DI VIA RASELLA Di 


ROMA È morta ieri a Roma all'età di 77 an- 
ni Marisa Musu, Medaglia d'argento al va- 
lore militare per la sua partecipazione alla 
Resistenza. Tra l'altro aveva partecipato 
all'attentato di via Rasella del 23 marzo 
del 1944. Marisa Musu, nata a Roma il 18 


La produzione del vino che fa concorrenza ai Beaujolais Nouveau quest'anno molto scarsa 


Novelli italiani sempre più cari 


L'affascinante Nina Moric oggi madrina del salone di Vicenza 


Dall'inviato 


VICENZA Diciotto milioni e 
mezzo di bottiglie, un milio- 
ne 700 mila in più dell’anno 
scorso in un trand di cresci- 
ta continuo se sì considera 
che erano poco meno di 5 mi- 
lioni nel 1987: sono queste 
le cifre del Vino novello ita- 
liano rese note ieri a Vicen- 
za alla vigilia dell’annuale 
Salone che presenterà, nel- 
la sola giornata odierna, in 
anteprima agli operatori, i 
prodotti dell’ultima vendem- 
mia realizzati da 329 azien- 
de nazionali.Sebbene il No- 
vello rappresenti una goccia 
nel mercato italiano del vi- 
no (lo 0,33%), è un segmen- 
to fortunato perché ha segui- 
to e reinterpretato in chiave 
nostrana la moda del Be- 
aujolais Nouveau, che i fran- 


‘  cesì producono da decenni 


con una tecnica particolare, 
attuata anche da noi - la fer- 
mentazione in macerazione 
carbonica - ma da noi appli- 
cata a oltre cento tipi di viti- 
gno diversi - dal Merlot, al 
Cabernet, al Sangiovese, al 
Teroldego, e così via - anzi- 
ché a uno solo, il Gamay. 
Ne derivano vini, quasi 
esclusivamente rossì, pronti 
da bere a poche settimane 
dalla raccolta delle uve, che 
peraltro hanno durata limi- 
tata a pochi mesi, capaci co- 
munque di offrire il piacere 
di una degustazione della 
nuova annata con il brio dei 
profumi di una bevanda gio- 
vane. In più le cantine li pro- 
ducono su espresso ordinati- 
vo e hanno il vantaggio di 
pagamenti cash alla conse- 
gna. dr uure non sono solo 
rose. futuro dei Novelli 
italiani è incerto perché i 
prezzi sono sempre più alti 
e i viticoltori d'Oltralpe ci 
fanno concorrenza proprio 
nei listini. Quest'anno sono 
già in vendita bottiglie di 

amay Nouveau a 2,5 euro 


La bellezza di Nina Moric illuminerà il Salone di Vicenza. 


(per il Beaujolais bisogna at- 
tendere la fatidica data del 
terzo giovedì di novembre) 
mentre il prezzo medio dei 
Novelli italiani è di 4,34 eu- 
ro, le vecchie 8.403 lire, con 
un aumento del 6 per cento 
rispetto alla aNta quota- 
zione del 2001. Il Novello 
italiano ha invece come da- 
ta d’uscita ufficiale per leg- 
ge il 6 novembre, cioè doma- 
ni (il Salone di Vicenza ha 
sempre goduto di una spe- 
ciale deroga) e per alcuni an- 
ni l’Italia batteva la Fran- 
cia sul tempo aggiudicando- 
si quote di export: ma i no- 
stri cugini viticoltori si sono 
fatti furbi. E proprio ieri, 
qui a Vicenza, la cantina 
leader quantitativamente 
della produzione di Novelli, 
la Cavit trentina con 650 mi- 
la bottiglie del suo Fiori 


d’Inverno, ha preannuncia- 
to per il prossimo anno una 
contrazione. «Negli Usa que- 
st'anno abbiamo avuto diffi- 
coltà a collocare il prodot- 
to».Il sensibile aumento dei 
prezzi dei Novelli la dice 
lunga sui rincari di tutto il 
vino dell'annata 2002. La 
vendemmia è stata la più 
scarsa dal Dopoguerra, ap- 
pena 42 milioni di ettolitri 
contro i 54 milioni della me- 
dia degli ultimi cinque an- 
ni, E se è vero che le botti- 
glie di Novello sono aumen- 
tate di numero, si è ristret- 
to il numero delle aziende 
che lo fanno, perché gelate e 
grandine hanno messo k.o. 
molti viticoltori veronesi lea- 
der del mercato e in Tosca- 
na, dove si situano altre im- 
portanti Case produttrici, il 
prezzo delle uve Sangiove- 


se, «padre» del Chianti, ha 
ben consigliato a investire 
sulla lunga durata piuttosto 
che su un fenomeno alla mo- 
da.Il Friuli-Venezia Giulia 
è, dopo Veneto, Toscana, 
Trentino, Emilia Romagna 
e Sardegna, al sesto posto 
fra le regioni vitivinicole 
produttrici di Novello. Le 
aziende, 18, lo stesso nume- 
ro che nel 2001, sono situa- 
te nelle province di Udine e 
di Pordenone, le sole dove i 
maggiori quantitativi di can- 
tina consentono di dedicare 
spazio a questo particolare 
segmento. Una ricerca di 


mercato condotta da Civiltà . 


del bere calcola in un milio- 
ne e 70 mila le bottiglie pro- 
dotte con l'etichetta 2002, 
1°11.1 per cento in più rispet- 
to all'anno passato. La ven- 
dita dovrebbe assicurare al- 
le cantine della nostra regio- 
ne che si cimentano nel com- 
parto dei Novelli un fattura- 
to di quasi 5 milioni di euro 
rispetto a un fatturato na- 
zionale di settore di oltre 80 
milioni di euro.A testimonia- 
re l’attenzione del ministero 
delle risorse agricole al feno- 
meno dei Novelli è giunto ie- 
ri a Vicenza il ministro Ale- 
manno. Negli ampli saloni 
della fiera della città palla- 
diana la cerimonia di mezza- 
notte, con il primo «débloca- 
ge», la prima stappatura di 
una bottiglia di Novello 
2002, ha avuto per madrina 
Nina Moric, la ventottenne 
modella e cantante di Zaga- 
bria, già Miss Croazia, cui 
toccherà anche stamane 
l'estrazione per piego di 
una bottiglia di Novello al 
taglio del nastro del Salone. 
Poi il pubblico inizierà le de- 
gustazioni dei primi vini di 
un’annata che sarà ricorda- 
ta per le sue stranezze cli- 
matiche, la scarsità produt- 
tiva, e, come detto, 1 prezzi 
che puntano sempre più, 
troppo, in alto. 

Baldovino Ulcigrai 


aprile 1925, era entrata nei 
ne partigiana (Ga 

ta per gli ideali antifa: 
de levatura morale, e 
“guerra sia in tempo di 
ra Marisa Musu avev. 


ta della mobile di Torino, di- 
retta dal primo dirigente 
Claudio Cracovia, dopo avere 
avuto la segnalazione che in 
bassa Valle di Susa venivano 
prodotte monete false. Appo- 
stamenti e pedinamenti han- 
no permesso di arrestare in 
flagranza quattro persone 
tra cui il titolare della ditta 
Oms di Avigliana (Torino), 


ruppi i di azio- 
impre battu- 
n la sua gran- 


in cui gli arrestati stavano 


trasferendo parte della pro- . 


duzione di euro falsi. La lavo- 
razione avveniva prevalente- 
mente di notte o al sabato 
mattina. La produzione gior- 
naliera si avvicinava ai 500 
pezzi. 

A capo. dell'organizzazio- 
ne, che avrebbe smerciato le 


- monete non solo in Italia ma 


anche nel resto dell'Europa, 
c'era una «vecchia volpe» ei 
settore, Giovanni Sassano, 
55 anni, s0) rannominato 
nell'ambiente della malavita 
torinese «Zecca» per essere 
‘un grande esperto di falsifica- 
zione di monete. 

Tutto era pronto per le mo- 
nete da due euro ma anche 
peri centesimi, 


Trasporti, un mese diff cile 
per una raffica di scioperi 


ROMA Si preannuncia un mese a rischio per chi viaggia. 
| Una raffica di scioperi minaccia di paralizzare i trasporti 
in tutta Italia. Il calendario comprende 76 ore di agitazio- 
ne ripartite nel settore aereo, marittimo e ferroviario. Le 
mobilitazioni, rinviate a causa del terremoto che ha colpi- 
to il Centrosud, si concentreranno tra il 17 e il 29 novem- 
bre. Prolungati'i i disagi nel trasporto aereo: il personale in- 
cerocerà le braccia in quattro giorni diversi. Gli addetti alla 
navigazione e alle ferrovie, invece, concentreranno la pro- 
testa in un'unica data. Ecco il calendario delle agitazioni 
categoria per categoria. Voli soppressi e scali deserti. Si 
inizia il 7 novembre con lo stop di quattro ore (dalle 12 al- 
le 16) dei piloti e degli assistenti di volo di diverse compa- 
gnie aeree. Il 9 novembre, invece, toccherà al personale 
dell'Enav del centro radio assistenza al volo di Roma scio- 
perare per quattro ore (dalle 13,30 alle 17,30). Treni e tra- 
ghetti fermi il 16 e 17 novembre in occasione della prote- 
sta di 24 ore del personale ferroviario e marittimo (dalle 
21 di sabato alle 21 di domenica). Aeroporti in tilt anche il 
18 novembre. Quando il personale Enav del centro radio 
assistenza al volo di Padova incrocerà le braccia per quat- 
tro ore (dalle 12 alle 16). Il 29 novembre sarà un' dii gior- 
nata di ERO per il trasporto aereo. I piloti e gli assiten- 
ti di volo Alitalia sciopererarino per 4 ore (dalle 12 alle 
16). Il personale Enavy del centro radio assistenza al volo 
di Padova incrocerà le braccia per otto ore (dalle 10 alle 
18). Infine l'11 dicembre sciopereranno per quattro ore - 
dalle 12 alle 16 - i piloti del gruppo Alitalia. 


Asti, non aveva coraggio di dirle che era sposato: 
in preda a un raptus uccide la giovane amante russa 


ASTI L'aveva sempre illusa dicendole che era un uomo sepa- 
rato e che sarebbe andato presto a vivere con lei. Ma quan- 
do l'amante, una ballerina russa di 23 anni, gli ha detto 
che non voleva più O ettare, l'ha uccisa con sette coltella- 
te al cuore. Andrea DAI rappresentante astigiano di 
41 anni, non ha avuto il coraggio di dirle che non potevano 
stare insieme perchè era ancora sposato. È finita nel san- 
gue domenica sera, in uno squallido garage di Asti, la sto- 
ria d'amore tra D'Amato e Yulia Ponomarenko, una balle- 
rina moscovita con regolare permesso di soggiorno. L'uo- 
mo, rappresentante di trticoli elettrici, l'aveva conosciuta 
due anni fa in una discoteca di Asti dove lei faceva la cubi- 
sta. Da un anno la giovane si era trasferita a Montecatini 
per andare a lavorare nei locali notturni, ma la relazione 
non si era interrotta. Quando lei gli ha comunicato che sa- 
rebbe tornata ad Asti per andare a vivere con lui, l'uomo, 
sposato e padre di una ragazza di 14 anni, è stato colto da 
un raptus di paura, ha estratto un pugnale e l'ha colpita ri- 
petutamente. «Diglielo anche tu che sono stati î marocchi- 
ni, diglielo, diglielo» ha cercato di giustificarsi Andrea 

D'Amato, stringendola tra le braccia, quando un vigile del 
fuoco che stava tornando a casa li ha sorpresi nel garage. 
Il pompiere non gli ha però creduto ed ha chiamato la poli- 
zia che lo ha arrestato. La donna è stata trovata ancora 
agonizzante: soccorsa e trasportata în ospedale, la balleri- 
na russa è morta due ore dopo il ricovero. 


LE DONNE GUIDANO MEGLIO 
LE DONNE PAGANO MENO LA POLIZZA AUTO 


Sicuramente le donne hanno meno incidenti. 


Lo dimostrano le statistiche. 


Per questo abbiamo realizzato tariffe 
particolarmente interessanti per loro. 


Numero Verde 


Sabato ore 8.30 «13.30 


800-066.800 


Dal Lunodi al Venerdì ore 8.30 + 20.80 
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Il primo ministro uscente Ecevit ha rassegnato le dimissioni mentre la Borsa reagisce positivamente e la lira si apprezza su dollaro e euro 


Turchia: gli islamici «padroni» del Parlamento 


Il partito «Giustizia e sviluppo» di Erdo 
E j 


ROMA Solo due partiti in Tur- 
chia sono riusciti a supera- 
re lo sbarramento del 10% 
ed entrare in Parlamento. 
Uno - la compagine islami- 
ca «Giustizia e sviluppo» - 
ha ottenuto il 34,4 per cen- 
to dei voti e avrà la maggio- 
ranza dei seggi (363 su 
550). All'opposizione andrà 
invece il Partito repubblica- 
no del popolo che, guidato 
dal leader moderato Deniz 
Baykal, ha raggiunto il 
19,49 per cento delle prefe- 
renze. Con il dibattito poli- 
tico sostituito da un faccia 
a faccia diretto fra maggio- 
ranza e opposizione, i tem- 
pi per la designazione del 
nuovo capo dell'esecutivo 
non dovrebbero essere lun- 
ghi. 
Teri il primo ministro 
uscente Bulent Ecevit si è 
recato dal Presidente della 
Repubblica Ahmet Necdet 
Sezer per rimettere il pro- 
prio mandato. Oggi il lea- 
der di «Giustizia e svilup- 
po» Recep Tayyp Erdogan 
bpercorrerà lo stesso tragit- 
to per indicare al Capo del- 
lo Stato il nome del suo can- 
didato premier. Ci vorran- 
no però almeno un paio di 
settimane prima che tutte 
le poltrone dell'esecutivo si- 
ano assegnate. 

Sulla compagine di stam- 
po islamico pesa però come 
una spada di Damocle il 
Processo della Corte di cas- 
sazione. 

Erdogan, ex sindaco di 
Istanbul e uno dei fondato- 
ri del partito, è infatti stato 
condannato nel 1998 per 
«incitazione all'odio religio- 
so». La natura confessiona- 
le di «Giustizia e sviluppo» 
è vista con estremo sospet- 
to non solo all'estero, ma in 
primo luogo dagli stessi 
guardiani della laicità dello 


stato turco, fra cui spiccano . 


militari e giudici. Proprio a 
causa della sua passata in- 
criminazione a Erdogan è 


stata interdetta la strada‘ 


per diventare premier. 

Insensibile alle difficoltà 
che la vittoria di un partito 
islamico porrà al cammino 
della Turchia verso l'ingres- 
so in Europa, la borsa di 
Istanbul ieri ha reagito con 
un balzo dell'8 per cento in 
positivo. La lira turca ha 
leggermente recuperato nei 
confronti del dollaro e dell' 
euro. 

L'Associazione degli indu- 
striali e degli uomini d'affa- 
ri di Ankara (Tusiad) ha 
fatto notare con un tono leg- 
germente polemico che il 
nuovo governo avrà in pu- 
gno il parlamento (la mag- 
gioranza di seggi gli per- 
metterà eventualmente an- 
che di modificare la costitu- 
zione) pur avendo ottenuto 
il voto di poco più di un ter- 
zo della popolazione turca. 
«Invitiamo il governo - ha 
dichiarato la Tusiad - a cer- 
care l'accordo con l'opposi- 
zione per quanto riguarda 
le questioni principali». Nè 
il nuovo premier, sempre 
secondo l'Associazione, do- 
vrà dimenticare gli impe- 
gni sottoscritti con il Fondo 
monetario internazionale e 
gli adempimenti necessari 
per entrare in Europa. 

La compagine che si ispi- 
ra all'islam, sorta poco più 
di un anno fa sulle ceneri 
del disciolto «Partito della 
Virtù» deve in parte il suo 
successo elettorale allo sbri- 
ciolamento delle formazio- 
ni tradizionali, accusate di 
corruzione e di aver condot- 
to il paese sull'orlo di una 
bancarotta. «Mai una clas- 
se politica - titolava ieri il 
quotidiano di Ankara, Sa- 
bah - è stata liquidata con 
tanta rapidità». Spetta ora 
a «Giustizia e sviluppo» tro- 
vare l'equilibrio fra la sua 
natura islamica e le esigen- 
ze interne e internazionali 
di stabilità. 


Elena Dusi 


34,4% dei voti conquista la maggioranza dei seggi 


an con il 


Un uomo legge il giornale per conoscere i risultati elettorali. Sullo sfondo si intravede una moschea di Ankara. 


IL PERSONAGGIO 


Da venditore di bevande e calciatore a leader politico 


ANKARA Recep Tayyip Erdo- 
an, 48 anni, corpulento, 
eader indiscusso del parti- 

to di radici islamiche «Giu- 

stizia e sviluppo», trionfato- 
re delle elezioni in Turchia, 

e che oggi si definisce «laico 

e conservatore di centro-de- 

stra» è stato in gioventù un 

venditore di bevande e un 
calciatore prima di diventa- 

re un islamico radicale ed il 

Pepoli: sindaco di Istan- 
ul. Oggi è sotto processo 

per illecito arricchimento 

per il periodo successivo a 

Fazio in cui fu sindaco di 
stanbul e può permettersi 

di mandare i figli (ha due 

maschi e due femmine) a 

studiare negli Usa perché, 

dice, «in Turchia non c'è li- 

bertà di insegnamento». La 

svolta della sua vita, comin- 


ciata nel pove- 
ro quartiere di 
Kasimpasha di 
Istanbul, è av- 
venuta quando 
ventenne ha in- 
contrato il lea- 
der storico dell' 
islamismo poli- 
tico turco, Nec- 
mettin Er. 
bakan. È stato 
Erbakan ad in- 
segnargli tutto 
e Tayyip lo ha 
seguito come un'ombra sin 
da quando aveva 20 anni 
condividendone successi ed 
insuccessi sin dalle espe- 
rienze del movimento «Opi 
nione nazionale», fondato 
da Erbakan, che è stata la 
fucina dei 4 partiti islamisti 


Recep Tayyip Erdogan 


turchi che sono 
stati formati e 
poi dissolti ne- 
gli ultimi 80 an- 
ni per attività 
antilaiche. 

Fu. proprio 
durante il suo 

eriodo di sin- 

laco, il 6 dicem- 
bre del 1997, 
che nel corso di 
un comizio pub- 
blico lesse una 
poesia: «I mina- 
reti sono le nostre baionet- 
te, le cupole i nostri elmetti/ 
Le moschee sono le nostre 
caserme, i credenti i nostri 
soldati/ Questa armata divi- 
na protegge la mia religio- 
ne/ Allah è grande, Allah è 
grande». Accusato di incita- 


Oggi gli Stati Uniti voteranno per il rinnovo di Camera e Senato con l’incognita del cattivo andamento dell'economia 


Usa alle urne, favoriti i repubblicani di Bush 


I sondaggi premiano l'intensa e costosa campagna elettorale del Presidente 


WASHINGTON Stampa e analisti 
politici presentano il voto di 
Oggi come un referendum su 

ush. E soprattutto sulla 
Sua politica nei confronti del- 
la guerra al terrorismo e dell' 
So) Se è così, questo «refe- 

ndum di mezzo termine», il 
Presidente Usa potrebbe 
averlo già vin- 
to. Gli ultimi 
Sondaggi pub- 


45 per cento. Se i sondaggi 
avessero ragione, il partito 
del Presidente potrebbe man- 
tenere il controllo della Ca- 
mera (che viene rinnovata in- 
teramente, 435 seggi) e forse 
conquistare il Senato (baste- 
rebbe un seggio per la mag- 
gioranza). L'impresa, oltre 


che assai rara nella storia 
americana. perché normal 
mente gli elettori penalizza- 
no a metà mandato il partito 
che ha conquistato la Casa 
Bianca, sarebbe anche decisi- 
va ‘per le scelte. future. Con 
la maggioranza in Camera e 
Senato, George W. Bush po- 


blicati ieri pre- 
vedono infatti 
una vittoria re- 
pubblicana, con 
un rovesciamen- 
to del pronosti- 
co di appena 
due settimane 
fa. Il GOP (Gre- 
at Old Party, il 
nomignolo del 
parto repub- 
licano) racco- 
glie infatti se- 
condo Usa To- 
day il 51 per 
cento delle in- 
tenzioni di vo- 
to, mentre i de- 
mocratici solo il 


Mosca: in onda le immagini choc dei ceceni 
mentre sequestrano il teatro «Dubrovkan 


MOSCA Immagini esclusive dell'assalto dei guerriglieri ce- 
ceni, girate all'interno del teatro «Dubrovka» durante la 
recente presa di ostaggi, sono state trasmesse dalla tele- 
visione russa «Rtr» (a fianco un fermo immagine dal 
Tg1), che in un documentario ha ricostruito tutte le prim- 
cipali fasi della tragica vicenda, La tv ha usato le imma- 
gini riprese dalla telecamera interna del teatro e quelle 
girate dai guerriglieri che volevano poi usarle come ele- 
menti di propaganda e rivendicazione. Le prime immagi- 
ni fanno vedere l'inizio del secondo tempo del musical colo 
«Nord-Ost» con il canto e la danza di un gruppo di otto per 
attowi. A un certo punto un uomo con la mimetica, il vol- 
to nascosto da un passamontagna e il mitra spianato sa- 
le sulla scena e manda via gli attori increduli. 


trebbe affrontare con tran- 
quillità scelte politiche diffici- 
li, sia sulla crisi irachena sia 
in campo economico. 

Proprio per questo il Presi- 
dente ha giocato duro in cam- 
pagna elettorale, trascuran- 
do anche i tanti e delicati im- 
pegni internazionali per bat- 


tere gli Usa stato per stato. 
Solo negli ultimi cinque gior- 
ni di campagna, Bush ha toc- 
cato 15 Stati, insistendo in- 
cessantemente sul tema del- 
la guerra al terrorismo e del- 
la sicurezza nazionale. Un te- 
ma che gli ha permesso di 
chiedere ti solidarietà degli 
elettori, anche 
se sulla sua ge- 
stione dell'eco- 
nomia un nume- 
To sempre più 
alto di america- 
ni confessa for- 
ti perplessità. I 
democratici 
hanno tentato, 
sembra con 
scarso succes- 
so, di sfruttare 

juesta breccia, 
FORTEGRato 

‘uso propagan- 
eos del peri- 

iracheno 
«farci  di- 
menticare i di- 
sastri dell'eco- 
nomia». Secon- 
do molti anali- 


Sei palestinesi, tra cui due guerriglieri di Hamas, morti negli scontri con l’esercito. Il governo Sharon ottiene la fiducia 


TEL AVIV Il governo Shafon è 
passato indenne attraverso 
a prima mozione di sfidu- 
cla successiva all'uscita dei 
laburisti dalla maggioran- 
za, In una giornata caratte- 
rizzata da un pesante bilan- 
cio di vittime. Già nelle pri- 
me ore di ieri tre palestine- 
si erano stati uccisi da un 
colpo di cannone sparato 
da un carro armato israelia- 
no nella striscia di Gaza, 
nei pressi del valico di fron- 
tiera di Karni. Poco prima 
un giovane era stato abbat- 
tuto dalle forze di sicurezza 
mentre tentava di' avvici- 
narsi al confine con l'Egit- 
to. Successivamente, due 


militanti di Hamas sono 
saltati in aria mentre si tro- 
vavano su un'automobile 
nella città cisgiordana di 
Nablus. Fonti palestinesi 
hanno affermato che il vei- 
colo sarebbe stato centrato 
da un missile proveniente 
da un elicottero israeliano. 

Nel pomeriggio è arriva- 
to però l'immancabile atten- 
tato suicida. Un palestine- 
se si è avvicinato a un cen- 
tro commerciale a Kfar Sa- 
ba, a nordest di Tel Aviv. 
Voleva entrare ma un guar- 
diano, insospettito dal suo 


‘atteggiamento, gli ha sbar- 


rato la strada. L'uomo non 
ha desistito e ha deciso di 
far esplodere comunque l'or- 


digno che portava legato ad- 
dosso, provocando la morte 
di due civili israeliani e il 
ferimento di diverse perso- 
ne. Poco dopo l'atto terrori- 
stico è stato rivendicato dal- 
la Jihad Islamica e il ka- 
mikaze è stato identificato. 
Era un residente nel campo 
Ri di Balata, vicino a 
ablus. 

Ma la giornata di ieri è 
stata importante anche po- 
liticamente. Il governo del 
premier Sharon ha supera- 
to una mozione parlamenta- 
re di sfiducia e ha sottopo- 
sto all'approvazione dell'au- 
la la nomina a ministro del- 
la difesa del generale a ripo- 
so Shaul Mofaz, al. posto 


agguato kamikaze uccide due persone 


del dimissionario leader la- 
burista Ben Eliezer. Nella 
Knesset ci sono stati mo- 
menti di grande tensione, 
con i deputati arabi che 
anno vivacemente conte- 
stato l'ex capo di stato mag- 
giore. In un rapporto diffu- 
so proprio ieri da Amnesty 
International, Mofaz è sta- 
to indicato come responsa- 
bile di crimini di guerra 
nni dall'esercito con 
a stella di Davide nella 
scorsa primavera, durante 
l'operazione «muraglia di 
ditssa Un portavoce mili- 
tare ha definito il dossier 
frutto di una visione unila- 

terale. 
p.s. 


mento alla rivolta contro lo 
Stato, si è difeso sostenendo 
che la poesia non è sua ma 
di Ziya Gokalp, cantore del 
atriottismo turco. Ne è na- 
a una disputa tra studiosi, 
ma i magistrati hanno po- 
sto termine alla dotta que- 
relle condannando Erdogan 
a 10 mesi Ro carcere, di cui 
4 scontati. È per questa con- 
danna che Erdogan non può 
essere deputato e di conse- 
enza nemmeno premier. 
‘agione pe cui .il procurato- 
re della Cassazione ha chie- 
sto la sua destituzione da 
INTRGHIO del partito, chie- 
endo anche lo scioglimento 
dello stesso partito per non 
averlo destituito da presi- 
dente prima delle elezioni. 
Tra 15 giorni il partito do- 
vrà difendersi davanti alla 
Corte costituzionale. 


REAZIONI 


L'Unione europea attende 
le prime decisioni di Ankara 


ROMA Il vincitore delle ele- 
zioni turche, Recep Tayyp 
Erdogan, vuole essere accet- 
tato dall'Europa. «Faremo 
ogni cosa - ha dichiarato ie- 
ri il suo vite Abdullah Gul - 
perchè la Turchia riceva la 
piena membership. Il verti- 
ce di Copenaghen - (che riu- 
nirà fra un mese i leader 
del continente, ndr) è un'oc- 
casione storica che non pos- 
siamo mancare. Coloro che 
in Europa hanno preoccupa- 
zioni circa il nostro futuro 
governo si accorgeranno 
che sbagliano. La Turchia, 
paese musulmano, può ave- 
re una democrazia di tipo 
moderno». Rifiutando l'eti- 
chetta di leader di un parti- 
to islamico, ieri Erdogan 
ha dichiarato: «Siamo con- 
servatori di centro destra. 
Il nostro stato rimane de- 
mocratico. Non abbiamo bi- 
sogno di mediatori fra noi e 
l'esercito». r 

Di fronte a una Turchia 
governata dal partito isla- 
mico «Giustizia e progres- 
so» che bussa alle porte di 
Bruxelles, si apre il venta- 
glio delle diverse posizioni 
europee. Attendista la 
Francia. «Saremo molto at- 
tenti - ha dichiarato ieri il 
premier Jean-Pierre Raffa- 
rin - all'evoluzione del pae- 
se. Giudicheremo il nuovo 
governo in base a quanto 
accadrà di concreto». Parigi 
è rimasta aderente alla li- 
nea europea, delineata dal 
ministro degli esteri dell' 
Unione Javier Solana: «Dia- 
mo fiducia al nuovo gover- 
no turco, in attesa delle sue 
decisioni e azioni». Madrid 
ha spalancato le porte a 
«Giustizia e progresso». La 
Turchia, secondo il mini- 


Mt) 


Per il Presidente Bush una faticosa campagna elettorale. 


sti, per sostenere il Presiden- 
te sarebbero scese in campo 
in questi giorni potenti lobby 
industriali e finanziarie, 
spingendo artificialmente in 
alto le Borse. Un altro argo- 
mento di polemica sono le 
spese elettorali: nonostante 
l'appuntamento non sia vis- 


ta Lopez Garcia, figlia 


Lopez. 


DRAMMA NEL CIRCO 
Leopardo sbrana 
una bimba di 2 anni 


CITTA DEL GUATEMALA Una bimba di due an- 
ni è stata sbranata da un leopardo in un 
circeo guatemalteco. La piccola, Enrique- 
di una trapezista 

del circo, si era avvicinata alla gabbia 
del leopardo che l'ha afferrata con gli ar- 
tigli e le ha fracassato il cranio con un 
morso, L'incidente è avvenuto nel circo 
«King Gitano». Il domatore, Christian 
Lopez, ha definito «inesplicabile» l'ag- 
‘essione ed ha precisato che l'animale, 

i nome «Champion», si era sempre mo- 
strato docile e non aveva mai aggredito 
un essere umano durante i suoi 15 anni 
di permanenza nel circo. Lopez ha detto 
di essere intervenuto dopo aver sentito 
le grida di un altro bambino. «Siamo riu- 
sciti a liberare Enriqueta dal leopardo, 
ma purtroppo era già morta», ha detto 


suto con grande trasporto da- 
gli americani, quelle di oggi 
saranno le più costose elezio- 


mi di mid-term della storia, e 


con i repubblicani a fare la 
parte del leone: 289 milioni 
di dollari per i loro candidati 
contro i 127 dei democratici. 
Soldi ai quali si aggiungono i 


Pedofilia: mea culpa 
del cardinale Law 


NEW YORK L'arcivescovo di Boston, cardina- 
le Bernard Law, ha fatto mea culpa in 
chiesa affermando che alcune delle sue de- 
cisioni nei confronti di preti pedofili era- 
no sbagliate. «Ho una consapevolezza mol- 
to maggiore di questo terribile male», ha 
detto Law riferendosi a dieci mesi fa, 
quando lo scandalo della pedofilia nel cle- 
ro è scoppiato proprio nella diocesi di Bo- 
ston. Il cardinale 
missione è nata «nello spirito» di un incon- 
tro avuto di recente con vittime di abusi. 
«Ho ascoltato personalmente storie di per- 
sone che hanno sofferto. Ho appreso che 
le conseguenze di quanto hanno subito li 
hanno portati ad abusare di alcol e di dro- 
‘a, alla depressione e purtroppo al suici- 
o», ha detto il cardinale riconoscendo la 
sua «responsabilità» nelle decisioni che 
«hanno portato a tanta sofferenza». 


stro degli esteri Ana Pala- 
cio, «rispetta i criteri della 
comunità europea». Se dall' 
Italia il ministro per le poli- 
tiche comunitarie Rocco 
Buttiglione auspica «che si 
faccia largo una democra- 
zia cristiana islamica, un 
partito con radici religiose 
che sappia mediare tra tra- 
dizione e modernità», pro- 
prio dalle unioni cristiano- 
democratica e cristiano-s0- 
ciale della Germania arri- 
va un brusco stop ai sogni 
europei di Ankara. I due 


Javier Solana 


partiti - attualmente non al 
governo - confermano la lo- 
ro contrarietà all'ingresso 
della Turchia nella Ue. Se 
la vittoria di un partito isla- 
mico suscita diffidenza nell' 
alleata storica Israele, 
Washington non smette di 
remere affinchè L'Unione 
uropea accolga il paese 
anatolico. Il sottosegretario 
di stato americano Mark 
Grossman ha dichiarato 
che i turchi «hanno diritto 
a scegliere i loro dirigenti» 
e ha auspicato che Bruxel-* 
les aiuti ‘ara a «srimane- 
re legata all'occidente». si 
e.d. 


Dovrebbe prevalere 
la solidarietà del Paese 
per la sicurezza nazionale 


e lulotta al terrorismo. 


Saranno scelti anche 
trentasei governatori 


222 milioni spesi direttamen- 
te dal GOP e i 200 del partito 
dell'asinello. Immorale, gri- 
dano i critici, in un momento 
di crisi economica. 

Oggi si vedrà se veleni e 
dubbi avranno fatto. breccia 
nell'elettorato: i sondaggi ri- 
mangono infatti all'interno 
dei margine d'errore statisti- 
co, e il risultato potrebbe es- 
sere quindi ancora aperto. 
Importanti saranno anche i 
risultati dei molti altri voti 
della giornata elettorale: si 
eleggono i governatori, che 
hanno poteri non indifferen- 
ti, in 86 stati su 50, e sono ad- 
dirittura migliaia le cariche 
amministrative, dai procura- 
tori agli sceriffi. Com'è tradi- 
zione, molti stati approfitta- 
no della chiamata alle urne 
per votare referendum sui te- 
mi più disparati, dall'ambien- 
te alla sanità alla morale. An- 
che questi voti, forse ancora 

iù di quelli strettamente po- 
itici, sono un termometro im- 
porno per capire dove vuo- 

‘e andare l'America. 
Paolo Bellucci 


a detto che questa am- 
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LUBIANA Preoccupazione dei dirigenti delle istituzioni della minoranza per i minacciati tagli ai programmi italiani 


La mannaia su Radio e Tv Capodistria 


Tremul: «Per ora sono voci, devo parlare coi vertici della radiotelevisione slovena» 


Incontro a Trieste con il ministro per i Rapporti 
con il Parlamento, Carlo Giovanardi: chiesto il va- 
ro della legge di permanente interesse 


LUBIANA Preoccupazione per 
il futuro di Radio e Tv Capo- 
distria è stata espressa dai 
rappresentanti del gruppo 
nazionale italiano in Slove- 
nia che si sono incontrati ie- 
ri nella capitale con la com- 
missione Esteri del Senato 
di Roma (degli altri colloqui 
diamo notizia nell’articolo 
qui sotto, rdr.). Prudente co- 
me sempre Maurizio Tre- 
mul, presidente dell’assem- 
blea dell’Unione Italiana 
che, insieme a Silvano Sau 
presidente della Can costie- 
ra (la Comunità autogestita 
per la nazionalità italiana, 
organismo sloveno di rap- 
presentanza dei connaziona- 


li), ha parlato con il gruppo 
di parlamentari italiani, 


non calca la mano sulla que-' 


stione. Ma la preoccupazio- 
ne c'è. 

Certo finora si tratta sol- 
tanto di voci, per cui Tre- 
mul non prende ancora posi- 
zione e dice di voler prima 
parlare con i responsabili 
della radiotelevisione slove- 
na, da cui dipendono le emit- 
tenti capodistriane, però so- 
no voci insistenti che la 
mannaia del direttore del- 
l'emittente di stato, Alex 
Stakul, si abbatterebbe pro- 
prio sulla «costola» italiana 
di Radio e Tv Capodistria. 
Si tratta, sottolinea Tre- 


mul, dell’organo di informa- 
zione più importante per il 
gruppo nazionale non sol- 
tanto in Slovenia ma anche 
in Croazia dove tra l’altro vi- 
ve la maggior parte della mi- 
noranza oltre confine e do- 
ve, nonostante le difficoltà 
tecniche, si recepiscono sia î 


La sede 
di Radio 
Capodi- 
stria 
(recente. 
mente 
rinnova- 
ta) nel 
centro 
storico 
del 
capoluo- 
go 
costiero. 


programmi radiofonici, sia 
quelli televisivi. 

Ma ci sono anche altri mo- 
tivi di preoccupazione: quel- 
li relativi ai finanziamenti 
alle attività culturali e alle 
istituzioni del gruppo nazio- 
nale italiano in Slovenia, 
Nella Finanziaria per il 


LUBIANA Visita nella capitale slovena di una delegazione della commissione Esteri del Senato italiano 


; 


Strada Faresina-Lussinpiccolo: 


scelte le imprese costruttrici 


LUSSINPICCOLO L'impresa croata delle strade (l’equivalente 
dell’italiana Anas) ha scelto le due aziende appaltatrici 
dei lavori di rifacimento di parte della statale «D-100», 
ovvero l’arteria che collega Faresina (Cherso) e Lus- 
sinpiccolo. Si tratta, come ben noto, di una viabile stret- 
ta e gibbosa, che sicuramente non risponde alle esigenze 
della popolazione isolana, né alle sue ambizioni in cam- 
po turistico. In marito è stato reso noto che all'azienda 
edile «Krk» è stata affidata la ricostruzione dei tratti Be- 
le-Ossero e Ciunski-Lussinpiccolo, rispettivamente di 
sei e dieci chilometri di lunghezza. All’impresa. edile 
«Mikie» è toccato invece il rifacimento di un chilometro e 
duecento metri della strada che dallo scalo traghetti di 
Faresina si diparte verso Cherso e del segmento Caisole 
(Belì)-Predoscica, lungo cinque chilometri. 

10 costo complessivo dell’opera si aggira intorno ai 50 
milioni di ‘kune, circa 6 milioni e 800 mila euro, attinti 
dal bilancio Statale. Le ruspe entreranno in azione tra 
una settimana circa, con lavori che dovranno concludersi 
a due mesi dalla firma dei contratti d'appalto. 

La ristrutturazione consentirà anche di migliorare la 
sicurezza del traffico nelle vicinanze del lago di Vrana, il 
preziosissimo (e unico) bacino di acqua potabile nell’arci- 
pelago di Cherso e Lussino. L’attuale stato della «D-100» 
comporta infatti seri rischi in quanto, se a ribaltarsi nei 
pressi del lago fosse un’autocisterna carica di carburan- 


te, l'inquinamento sarebbe c: 


Vrana e per gli isolani. 


atastrofico per le acque di 


a.m. 


LUBIANA Una delegazione del- 
la commissione Esteri del 
Senato italiano, 
dal presidente Fiorello Pro- 
vera (Lega), è giunta ieri 
nella capitale slovena per 
una serie di incontri con 
esponenti del governo e del 
Parlamento. La delegazio- 
ne, composta anche dal vi- 
cepresidente Guglielmo Ca- 
stagnetti (Forza Italia) e 
dai senatori Milos Budin 
(Ds-Ulivo), Roberto Manzio- 
ne (Margherita) e Alessan- 
dro Forlani (gruppo Udc: 
Ced-Cdu-De) ha incontrato 
il ministro degli Esteri, Di- 
mitrij Rupel, il ministro 


SLOVENIA 7 


Tallero. 1,00. = 0,0048 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 0,1826 Euro 
CROAZIA 
Kune/litro 7,25 0,96 «/litro 
SLOVENIA 
Talleriflitro 186,10 = 0,81 «/litro** 
CROAZIA 


Kunellitro 6,68 ,88_€/litro 
SLOVENIA 

Talleri/litro 158,80 = 0,69. €/litro** 
(7), Dato fomto dalla Banka Koper did. dî Capodistria 


(9) Prezzo al netto. Ai distnbutori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


guidata ‘ 


Slovenia candidato «valido» per l'Ue 


per gli Affari europei Janez 
Potocnik e il presidente del- 
la Camera di Stato Borut 
Pahor. Buona parte dei col- 
loqui è stata dedicata al 
prossimo ingresso della Slo- 
venia nell'Unione europea 
e alle opportunità di colla- 
borazione bilaterale che si 
aprono in questo nuovo con- 
testo. E' stato fatto il punto 
sul negoziato di adesione, e 
sono stati ribaditi il ruolo 
dei Parlamenti nazionali e 
l'importanza dell'appoggio 
dell'opinione pubblica nel 
processo di allargamento 
dell'Europa. Per la delega- 
zione italiana, la Slovenia 
è un candidato valido, che 


FIUME Anche se i «neo-paten- 
tati» costituiscono appena il 
13-14 per cento del numero 
complessivo degli automobi- 
listi croati, ad essi va adde- 
bitata la responsabilità di- 
retta di oltre il 21 per cento 
di tutti gli incidenti strada- 
li con conseguenze mortali. 
Lo si apprende da un rap- 
porto diffuso dal ministero 
degli Interni dopo l’ultimo 
tragico incidente che ha 


2003 e il 2004 sono insuffi- 
cienti perchè non riescono 
nemmeno a mantenere l’at- 
tuale livello di iniziative. So- 
no stati chiesti, spiegà Tre- 
mul, aumenti nell'ordine 
dei 400 mila e 500 mila cu- 
ro rispettivamente per l’an- 
no prossimo e il 2004, au- 
menti ‘che consentirebbero 
di conservare l'esistente. In- 
fine Tremul e Sau hanno il- 
lustrato ai parlamentari ita- 
liani il livello di attuazione 
dei diritti minoritari, livello 
che è carente soprattutto in 
ordine al bilinguismo, 

Il presidente Fiorello Pro- 
vera ha assicurato che farà 
presente alle autorità slove- 
ne i problemi delineati da 
Tremul e Sau, assicurando 
il sostegno italiano. 

Nel DOMETIERIO 
insieme con 1 
della giunta Ui, 


Tremul, 
residente 
ilvano Zil- 


li e il deputato italiano al 


Il ministro Dimitrij Rupel. 


ha l'appoggio di Roma, per 
cui non sono previsti intop- 
pi nel procedimento di rati- 
fica del Trattato di adesio- 
ne all'Ue. 

Tra gli altri argomenti 
trattati 
del Corridoio 5 su cui si è 
impegnato il ministro Ru- 


avuto per protagonista addi- 
rittura un minorenne, per 
giunta privo di patente. 
L'incidente, come abbiamo 
scritto, risale alla settima- 
na scorsa: nel centro di 
Makarska un diciassetten- 
ne «figlio di papà» con la 
sua potente Bmw (appena 
avuta in regalo dal padre 
nonostante fosse senza pa- 
tente!) ha travolto e ucciso 
due ragazze di 16 anni, at- 


la realizzazzione. 


Sabor croato, Furio Radin, 
hanno incontrato a Trieste 
il ministro per i Rapporti 
con il Parlamento Carlo Gio- 
vanardi. Ampio lo spettro 
degli argomenti trattati: la 
legge di Interesse permanen- 
te che la minoranza chiede 
all'Italia per essere maggior- 
mente tuteleta, il rifinanzia- 
mento della cosiddetta leg- 
ge sulle aree di confine che 
assicura fondi da Roma per 
le attività del gruppo nazio- 
nale e la legge sul riacqui- 
sto della cittadinanza italia- 
na. E hanno ringraziato il 
‘overno italiano per quanto 
‘a. Giovanardi, che è stato 


invitato a visitare l’Istria, . 


ha ribadito di riconoscere 
l’Unione Italiana come uni- 
co interlocutore del governo 
italiano in rappresentanza 
del STUDRO nazionale oltre- 
conine. 

pl.s. 


I parlamentari hanno 
ribadito che il Paese 
ha l'appoggio di Roma 


pel e la collaborazione tra i 
porti di Trieste e Capodi- 
stria. 

La delegazione della 
Commissione esteri del Se- 
nato, giunta a Lubiana su 
invito del presidente della 
Commissione esteri del Par- 
lamento sloveno Jelko Ka- 
cin, oggi incontrerà lo stes- 
so Kacin, il presidente del- 
la commissione Affari euro- 
pei Lojze Peterle, il presi- 
dente del comitato Econo- 
mia Feri Horvat e il presi- 
dente del Consiglio di Stato 
(una specie di seconda ca- 
mera, ma con pochissime 
competenze) Tone Hrovat. 

c.p. 


traversando a forte velocità 
un incrocio pericoloso. Il fat- 
to ha suscitato grande scal- 
pore, non solo in Dalmazia, 
riattualizzando un proble- 
ma che si pone da tempo: 
quello dei sempre più nume- 
rosi giovani che impazzano 
sulle strade, alla guida di 
moto e auto potenti e molto 
spesso sotto gli effetti di al- 
col e droga. 

Secondo lo stesso rappor- 


Contro i tedeschi nel 44 
Ex partigiani 
ricordano 

la battaglia 
di Cucibreg 


BUIE Sulla collina di Cuci- 
breg-Villa Cucciani, nel- 
l’alto Buiese, è stato ricor- 
dato con un raduno di an- 
tifascisti il 58mo anniver- 
sario della battaglia del- 
la notte tra il 8 e 4 no- 
vembre del 1944, nella 
pielb partigiani croati, 
sloveni e italiani si scon- 
trarono con le forze di oc- 
cupazione tedesche. I par- 
tigiani morti furono cen- 
toventi, inquadrati nella 
seconda Brigata della 
43ma Divisione istriana, 
nel Battaglione italiano 
«Alma Vivoda» (la prima 
partigiana caduta a Trie- 
ste nel 1943), e nelle uni- 
tà slovene, il cui comune 
sacrificio è oggi simbolo 
di unità tra le genti di 
ueste terre di confine. 
la cerimonia, nel luogo 
dove ora sorge il Monu- 
mento ai. caduti, erano 
presenti numerose autori- 
tà, tra cui i sindaci di Bu- 
ie, Lorella Limoncin- 
Toth, e Pirano, Vojka Stu- 
lar, delegazioni di asso- 
ciazioni antifasciste di 
pa Rione E 
’Anpi di Muggia, guidata 
dal Sagra nte Gior- 
gio Marzi. Oltre ai discor- 
si di circostanza, dal ra- 
duno di Villa Cucciani è 
IO l'invito ai governi 
i Croazia e Slovenia ad 
impegnarsi a risolvere 
quanto prima i problemi 
ancora aperti tra i due 
Paesi, relativi ai confini. 
A far da cornice all’incon- 
tro, cui hanno preso par- 
te alcune migliaia di per- 
sone, la Banda d’ottoni 
della Comunità degli ita- 
liani di Visinada, il coro 
della Comunità di San 
Lorenzo-Babici, il coro 
sloveno «Lopar», l’«Ottet- 
to Cornaria» di Marussici 
e alcuni giovani attori. b 
i.b. 


to del ministero degli Inter- - 


ni, dei quasi 82 mila inci- 
denti automobilistici. regi- 
strati nel paese dall’inizio 
dell’anno oltre un quinto 
hanno avuto per protagoni- 
sti giovani al di sotto dei 24 
anni di età, 58 dei quali 
hanno perso la vita (per 12 
di essi le successive analisi 
hanno accertato un tasso al- 
colico nel sangue di gran 
lunga superiore al consenti- 


nriccoro 9 


Periferia di Spalato 
Esche velenose: 
strage di animali 
alle pendici 

del monte Mosor 


SPALATO La morte per av- 
velenamento di Riki, il ca- 
ne-beniamino degli uomi- 
ni del Servizio di soccorso 
alpino del capoluogo dal- 
mata, ha fatto annullare 
lo svolgimento del «cam- 
po addestrativo» per cani 
la soccorso che avrebbe 
dovuto svolgersi dall’8 al 
18 novembre sulle pendi- 
ci del monte Mosor, alle 
spalle di Spalato. Il «cam- 
po» avrebbe dovuto avere 
caratura internazionale, 
con la partecipazione di 
cani, e relativi condutto- 
ri, di diversi Paesi euro- 
pei. Il decesso di Riki, un 
vivace e intraprendente 
«Border Collie», è avvenu- 
‘ to dopo un'escursione pre- 
paratoria proprio sui ver- 
santi del Mosor. É qui 
che il cane ha ingerito un 
boccone avvelenato con 
‘una sostanza che i veteri- 
nari spalatini hanno poi 
definito «assolutamente 
letale» per il povero ani- 
male, morto tra sofferen- 
ze atroci. Il tipo di veleno 
sarà accertato dalle anali- 
si di laboratorio, in corso 
a Zagabria. Già partita 
la denuncia contro ignoti. 
I quali, come si ha moti- 
vo di temere, potrebbero 
avere disseminato nel- 
l’area del Mosor altri boc- 
coni letali. Come del re- 
sto comprovano i sempre 
più frequenti ritrovamen- 
ti di martore, faine e tas- 
si, ma anche corvi e fal- 
chi deceduti per avvelena- 
mento. In allarme per i 
propri cani anche tutti i 
cacciatori della zona, che 
da qualche tempo evita- 
no accuratamente le pen- 
dici del Mosor. In via uffi- 
ciosa le ipotesi propendo- 
no per un’azione massic- 
cia e sistemica con un ti- 
po di veleno che sarebbe 
reperibile solo all’estero. 


Incidenti mortali in Croazia provocati soprattutto da giovani neo-patentati 


to. Si calcola inoltre che ol- 
tre il 57 per cento dei neofi- 
ti del volante abbiano provo- 
cato almeno un incidente, 
mentre sono 122 quelli con 
esito mortale (140 le vitti- 
me), Nella quasi totalità 
dei casi a provocarli è stata 
la velocità eccessiva, inne- 
scata da «notti brave» con 
gli amici o semplicemente 
dalla voglia di provare l’eb- 
brezza della corsa. 


È il momento migliore per cambiare auto... 


Grazie a 


Fino al 30 novembre passare a una Fiat nuova è ancora più facile 
grazie agli ecoincentivi statali e ai vantaggi Fiat. 


È 


A partire da 


Vantaggio totale al cliente 


Seicento 


6.940 euro (13.440.000) 


Fino a 1.860 euro 


Punto 


8.754 euro (L.16.950.000) 


Fino a 2.850 euro' 


Doblò 


12.030 euro (123.290.000) 


Fino a 2.500 euro 


Stilo 


| 13.130 @UFO (L.25.423.000) 


Fino a 2.800 euro 


*Validi in caso di rottamazione di usato non catalizzato (vedi decreto legge n. 138 del 8/7/2002). Importo 
determinato dalla-valorizzazione degli incentivi statali, della riduzione del prezzo di listino Fiat e della valutazione 
del finanziamento in 32 mesi a tasso zero rispetto ad un tasso di mercato ipotizzato all'8%. Importo massimo 
finanziabile su Seicento 5.200 euro, su Punto 6.200 euro, su Doblò 7.500 euro, su Stilo 10.000 euro. Offerta 
Valida fino al 30/11/2002. Maggiori informazioni presso Concessionarie e Succursali Fiat, 


ntaggi Fiat e al finanziamento a tasso 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


MARTEDÌ 5 NOVEMBRE 2002 


Solenne cerimonia al Sacrario. Il presidente del Senato a lungo inginocchiato davanti alla tomba del Duca d'Aosta. Una conferma: nel 2005 la fine della leva obbligatoria 


Da Redipuglia cinquemila «no» alla guerra 


Proposta del governo: «Il 4 novembre festa nazionale per il Ringraziamento alle Forze armate» 


GLI INTERVENTI 


REDIPUGLIA Il presidente del Senato in ginoe- 
chio sulla nuda scalinata, davanti alla 
tomba del Duca d’Aosta, alle salme giunte 
dalla Russia. Nell'aria ancora calda ma 
densa di nubi, il rispetto-della memoria è 
il «Silenzio» fuori ordinanza. Anche per 
questo s'è meritato l'applauso quando, al- 
la fine, ha lasciato il Birario. S'è levato 
pure un «bravo». Bravo al presidente Mar- 
cello Pera e bravo anche al ministro Car- 
lo Giovanardi. Per il suo discorso ampio, 
completo, «sensibile» (a Tondo è piaciuto il 
riferimento al Molise) e franco. Insolito, in 
fondo, rispetto agli «azzimati» interventi 
protocollari. Il ministro per i Rapporti con 
il Parlamento ha parlato con afflato coin- 
volgente: il ricordo del passato, ha esordi- 
to, dell’«inutile strage» del 15-18, è un do- 
vere nazionale. Ricordare per non dimenti- 
care, ma non senza collegare il passato 
con il presente. I giovani dì ieri con quelli 
di oggi. Il passato oggi serve anche a testi- 
moniare il grande ruolo delle Forze arma- 
te impegnate in Bosnia, in Kosovo, in Af- 
ganistan, ma anche pronte durante le cala- 
mità naturali, dal Vajont al Molise. Ecco, 
«il sacrificio del passato è il ruolo del pre- 
sente». 

Da qui la proposta presa a prestito dal 
enerale Arpino: 4 novembre giornata del 
ingraziamento delle Forze armate. Fe- 

sta nazionale, allora, come il 2 giugno, e 
come rieccheggiavano ‘anche i rappresen- 
tanti politici regionali, in primis il presi- 


dente del Consiglio regionale Antonio 
Martini, che ieri volevano un Sacrario 
più «ridondante» di testimonianza? «Per 
questo ci sono problemi complessi - ha 
spiegato Giovanardi - è tuttavia una que- 
stione secondaria. Importante invece è dif- 
fondere pure nei giovani il significato pro- 
fondo di attualità del nostro passato». 

Anche perché «siamo in uno snodo im- 
portante: il primo gennaio 2005 - confer- 
ma Giovanardi - non ci sarà più l'Esercito 
con la leva obbligatoria. Prenderanno po- 
sto i professionisti, impegnati nelle attivi- 
tà nazionali e internazionali di pace». Ra- 
gazzi e ragazze volontari. E in parallelo, 
un’altra «forza» italiana: il Servizio nazio- 
nale civile, cui spetterà il compito di inter- 
venire durante le calamità. DI qui l’appel- 
lo ai giovani: «Non chiediamo loro sacrifi- 
ci, chiediamo la generosità di servire il no- 
stro Paese e la Pace». 

Martini l’ha voluto scandire: «Il Sacra- 
rio è un richiamo al senso del dovere». E 
d’accordo con'il consigliere Franco Brus- 
sa: «La festa del 4 Novembre va ripristina- 
ta, per rinsaldare il senso della nazione». 
Poi, il riferimento al sisma in Molise e ai 
due anni di ricostruzione promessi dal pre- 
sidente del Consiglio: «Quella gente non 
va illusa - ha osservato Martini -, ci vuole 
molta cautela in queste cose, Ci vorranno 
almeno 5 anni per rimettere in piedi quel- 
le zone. C'è un ’modello Friuli” che in que- 
sto ha fatto scuola». 

Laura Borsani 


REDIPUGLIA La storia quale mo- 
mento di riflessione e di spin- 
ta per il futuro. Il Sacrario 
militare di Redipuglia ha rap- 
presentato ieri il luogo del ri- 
cordo, del commosso omaggio 
a quanti hanno immolato la 
loro vita in armi, nella giorna- 
ta, a 84 anni dalla fine della 
prima guerra mondiale, dedi- 
cata all'unità nazionale e alle 
Forze armate. Non si tratta 
solo di celebrare la vittoria 
delle truppe italiane sul ne- 
mico rappresentato dai solda- 
ti austroungarici. Il ricordo 
delle undici, sanguinose bat- 
taglie dell'Isonzo, della con- 
quista di Gorizia, deve diven- 


tare, proprio alle pendici car- 
siche in quel monumento che 
ospita le spoglie di centomila 
caduti della Grande Guerra, 
lo sprone alla ricerca di valo- 
ri, di speranze e di certezze. 
Cinquemila persone hanno 
assistito alla cerimonia alla 
quale hanno preso parte, tra 
gli altri, il presidente del Se- 
nato, Marcello Pera e il mini- 
stro per i Rapporti con il Par- 
lamento, Carlo Giovanardi, 
attesi al loro arrivo ‘a Redipu- 
glia dal presidente della re- 
gione Renzo Tondo, da quello 
del Consiglio regionale, Anto- 
nio Martini, da quello della 
Provincia, Giorgio Brandolin 


Ciampi mentre sale la scalinata del Vittoriano, a Roma. 


e dal Prefetto di Gorizia, Ca- 
millo Andreana. 

E intanto, nella solennità 
che accompagna il rito, lungo 
la «Via Eroica» erano già sfi- 
lati i reparti in armi, i gonfa- 
loni dei Comuni decorati, le 
bandiere di guerra e i meda- 
glieri delle associazioni com- 
battentistiche e d'arma. Le 
autorità hanno raggiunto il 
Sacrario accompagnando le 
urne contenenti le spoglie di 
quattro soldati italiani che, 
in rappresentanza di altre 
centinaia di commilitoni, so- 
no state riesumate nei mesi 
scorsi da Onorcaduti nei cimi- 
teri di Russia, Ucraina e Slo- 


Redipuglia: il presidente del Senato in preghiera. 


venia. E mentre giungevano 
nitide le note del «Silenzio» 
fuori ordinanza, il presidente 
Pera è sostato a lungo in gi- 
nocchio dinnanzi alla tomba 
del Duca d'Aosta, comandan- 
te della Terza Armata. Quin- 
di, dopo l'arrivo della fiaccola 
della fraternità, partita nei 
giorni scorsi dal Sacrario di 
Timau, la celebrazione della 
messa officiata da monsignor 
Angelo Frigerio e. accompa- 
gnata dal coro della Brigata 
Alpina «Julia». 

«Ci dev'essere unità all'in- 
terno della nazione - ha detto 
Frigerio durante l'Omelia - e 
chi ha responsabilità pubbli- 
che deve lavorare per trovare 
il nostro affetto e la nostra 
stima. La guerra è la più 
grande disgrazia che l'uomo 
abbia generato, con la guerra 
tutto è perduto». 

«Dobbiamo cercare soluzio- 


Vittoriano. 


la miei compagni 


pando alla cerimonia svoltasi ieri al 


Celebrando il 4 novembre, Ciampi 
ha detto che in realtà i festeggiamen- 
ti quest'anno sono iniziati in antici- 
po, con la cerimonia del 20 ottobre 
scorso a El Alamein. «Dentro quel sa- 
crario, dove riposano oltre quattromi- 
d'arme, poichè nel 
1942 anch'io portavo l'uniforme, ho 
provato una delle emozioni più forti 
che ricordo da quando sono Presiden- 
te della Repubblica. E stato - ha det- 
to - quando Raul Di Gennaro, meda- 


ni politiche alle controversie 
internazionali - ha detto Pe- 
ra - ma le soluzioni belliche 
sono a volte inevitabili. Ho 
un ricordo personale del Sa- 
crario di Redipuglia. Sono cre- 
sciuto nel culto di questi luo- 
ghi, dove mio nonno ha com- 
battuto ed è stato fatto prigio- 
niero. Questa cerimonia ser- 
ve per ricordare, ma non dob- 
biano nascondere il grande 
concetto di Patria». Ha repli- 
cato Tondo: «Se da un lato 
questa dev'essere l'occasione 
per rendere omaggio ai cadu- 
ti, dall'altro essa è un monito 
per un futuro che ci faccia ri- 
flettere sull'assurdità di ogni 
guerra. Pensare che in que- 
ste terre tanti giovani hanno 
perso la vita per la conquista 
di due rocce, privandoli della 
gioia del toro futuro, è una tri- 
stezza che colpisce ogni perso- 
na benpensante. La Regione 


Da Roma il richiamo del Capo dello Stato ai valori dell'indipendenza nazionale, mentre le divisioni stanno svanendo 


Ciampi: «Ormai la memoria è condivisa» 


ROMA «Oggi 4 novembre, giorno dell' 
Unità nazionale, dobbiamo riflettere 
sulla evoluzione che la nostra comu- 
nità sta vivendo. Stiamo ritrovando 
in noi le ragioni profonde di una me- 
moria condivisa. Gli antichi valori 
della nostra indipendenza nazionale 
si stanno ricomponendo come in un 
mosaico con i valori di oggi, di una 
collettività democratica e pacifica, or- 
gogliosa per i modelli di vita, pronta 
a difenderli». Sono le parole pronun- 
ciate ieri dal Presidente della Repub- 
blica Carlo Azeglio Ciampi, parteci- 


glia d'argento al valor militare, mi 
consegnato la bandiera dei reparti 
che parteciparono a quella battaglia. 
Tenendo ambedue stretto quel Trico- 
lore, abbiamo cantato insieme l'inno 
di Mameli. Sono stati attimi di inten- 
sa commozione». 

In questo spirito «abbiamo il dove- 
re di progettare oggi il percorso che 
condurrà alle celebrazioni del giubi- 
leo della nazione, nel 2011, per il 
150.mo dell'unità d'Italia e, prima di 
.allora, del 60.mo anniversario della 
nostra amata Repubblica». 


| DONNE ED ESERCITO 
I soldati «in gonnella»: 
«Non siamo più curiosità» 


REDIPUGLIA Roberta, 23 anni di Lecce; Elisabetta, stessa 
età e stessa area di provenienza; Antonella, 20 anni di 
Trapani; Nadia, 28 anni di Palermo. Sono soltanto alcu- 
ne delle donne-soldato che hanno sfilato ieri a Redipu- 
glia. Hanno superato la fase-simbolo, quando venivano 
additate solo per rappresentare la grande trasformazio- 
ne che ha coinvolto le Forze armate. Ormai sono opera- 
tive, imbracciano con professionalità il fucile, indossa- 
no l'uniforme con piglio deciso. Alcune di loro portano 
al petto le medaelie e le insegne che testimoniano l’im- 


—_ 


Le ragazze-soldato che hanno partecipato al tito. (Meta) 


è impegnata nell'opera di va- 
lorizzazione di questi siti, ma 
essa non può essere un'opera- 
zione meramente turistica. 
Ci dev'essere conoscenza e ri- 
spetto per quanto di tragico 
qui accaduto». 

A far da ala all'uscita dei 
reparti dal Sacrario anche al- 
cuni esponenti dei «Club Rea- 
li» di ‘Prieste e della Bassa 
Friulana. In loro la speranza 
che a Redipuglia, in futuro, 
«possano accedere anche i di- 
scendenti di casa Savoia. 

Luca Perrino 


Il presidente del Consiglio regionale lancia l'allarme sulla legge elettorale. Replica Tondo: «Prima il Centrosinistra si metta d’accordo» 


Martini: «Col Tatarellum si rischiano ricorsi a valanghe» 


«Ho dubbi sulla sua aderenza al nostro Statuto su incompatibilità e ineleggibilità dei sindaci» 


UDINE Giurano che non si è 
parlato di politica. Anche 
se c'erano i parlamentari 
Romoli, Saro, Lenna. Sul 
tavolo, e poi nel dibattito, 
solo la Finanziaria regio- 
nale. «Non una bozza - sot- 
tolinea Alessandro Colaut- 
ti portavoce del presidente 
Tondo - solo le linee guida 
della manovra». Ieri a Udi- 
ne le varie espressioni di 
Forza Italia riunite nel co- 
ordinamento regionale al- 
largato agli amministrato- 
ri degli enti locali, i più in- 
teressati alle anticipazioni 
sulla Finanziaria, hanno 
ascoltato Tondo prima e 
Colautti poi spiegare i tre 
passaggi chiave della pros- 
sima manovra: «Pensiamo 
alla sanità, alla messa in 
sicurezza del welfare, al 
contributo a leggi fonda- 
mentali come quelle sull' 
innovazione e sulle profes- 
sioni», sintetizza Colautti. 
«Il primo punto - spiega - è 
la sanità: abbiamo presen- 
tato l'impegno per un au- 
mento del 4,43% rispetto 


L'esecutivo illustra la Finanziaria ai forzisti 
«Daremo ai Comuni gli stessi fondi del 2002» 


alla manovra precedente. 
Si tratta di circa 70 milio- 
ni di euro, recuperati con i 
2 decimi in più dell'Iva 
contrattati con il governo. 
Ma in generale punteremo 
a un allargamento degli in- 
terventi anche al più varie- 
gato settore dell'assisten- 
za, indirizzando altri 20 
milioni di euro a beneficio 
delle fasce deboli della po- 
polazione. Infine, nono- 
stante la coperta sia corta, 
non rinunceremo allo svi- 
luppo e a sostenere la leg- 
ge sull'innovazione per 
15-20 milioni, comprensivi 
dell'intervento di Friulia e 
dei contributi freschi della 
Finanziaria». 

Colautti spiega quindi 
che le autonomie locali si 
ritroveranno con gli stessi 
trasferimenti del 2002 («A 
fronte di una riduzione del 
2% prevista invece nella 
Finanziaria statale») e 
avranno a disposizione an- 
che altri rifornimenti: 
«Cercheremo di privilegia- 
re opere con valore "man- 


damentale" e di sbloccare 
i soldi, ogni anno circa 100 
milioni di euro, che non 


REDIPUGLIA «Attenzione, se 
non correggiamo almeno al- 
cune parti della legge elet- 
torale, rischiamo lo sbando 
e una valanga di ricorsi: 
per la Regione Molise, do- 
ve il Consiglio è stato sciol- 
to, i contenziosi sono anco- 
ra in piedi». Antonio Marti- 
ni va a tamburo battente, 
ma il suo, sottolinea non 


Martini e Tondo ieri a Redipuglia con Pera. (Foto Arc) 


vengono spesi dagli asses- 
sorati». «L'obiettivo - dice 
il capogruppo Aldo Ariis, - 
è sentire pareri e propo- 
ste. Il primo approccio è 
stato positivo, reazioni tut- 
to sommato favorevoli, ma 
è solo l'inizio». 

5 m.b. 


senza «pungolare» Tondo e 
la maggioranza, è un allar- 
me di natura squisitamen- 
te tecnica. Poco prima del- 
l’inizio della cerimonia di 
Redipuglia, succede che il 
presidente del Consiglio re- 
gionale Antonio Martini si 
convince. a esporre alcuni 


crucci «interpretativi» che 


lo tormentano. Bisticci per 
così dire tra la Tatarellum 
e lo Statuto regionale at- 
tualmente in vigore: ad 
esempio l’«incompatibilità» 
o l’«ineleggibilità» dei sin- 
daci. Le priorità dei detta- 
mi legislativi. Norme statu- 
tarie non cancellate e nuo- 
ve norme che fanno a pu- 
gni con il diritto. Un «picco- 
To rompicapo» che va chiari- 
to: non affrontare in aula 
prima del voto del 2003 
quei «due, tre nodi irrisol- 
ti» significherebbe firmare 
una cambiale in bianco con 
i rischi di paralisi politico- 
amministrativa. Non è que- 
stione di «tempi impossibi- 
li», del resto, osservava il 
presidente del Consiglio re- 
gionale. In fondo, basta un 
semplice passaggio in aula, 
per ‘rendere il Tatarellum 
compatibile con la legge 
dello Statuto. Ma va fatto 
quanto prima, anzi, subito. 
Reclama «certezza del dirit- 
to» Martini. 

Poi ecco che a Redipuglia 
arriva il crescendo della 
«Memoria». Silenzio, arri- 
va il presidente Pera. Non 
c'è più tempo per attardar- 
si sullo spiazzo antistante 
il Sacrario. Martini viene 
«convocato» dal rituale: as- 
sieme al presidente della 
giunta regionale Renzo 
Tondo, al presidente della 


i 


| intervenire per 


Provincia di Gorizia Gior- 
gio Brandolin e al sindaco 
di Fogliano Redipuglia 
Mauro Piani, dovrà salire 
la scalinata per poi ‘alline- 
arsi a metà Sacrario, all’al- 
tezza della tomba del Duca 
d’Aosta. 

Martini e Tondo si ritro- 
veranno poi spalla a spalla 
sul «palco» delle autorità. 
Ma non appena il «sacro» 
sfuma nella consueta quoti- 
dianità dei ruoli e non ap- 
pena si torna a ruota con le 
domande, arriva la stocca- 
ta. 

Presidente Tondo, dun: 
que, quest'anno è qui, al 
Sacrario, a rappresentare 
la Regione? «L’anno scorso 
- mette subito le mani 
avanti - ero impegnato con 
la dama. Non sono potuto 
impegni 
precedenti. Tutto qui». Gi- 
rando poi l'invito di Marti- 
ni circa il «busillis» della 
legge elettorale, ecco il ri- 
mando, pur con deciso am- 


plomb: «Modifiche al Tata- . 


rellum? Ha ragione, che il 
Consiglio verifichi. La mag- 
gioranza, del resto, è consa- 
pevole di questi problemi. 
Si faccia ‘avanti, purchè 
Martini trovi la coesione di 
chi prima ha voluto affossa- 
re la nostra legge. Poi, e so- 
lo poi, ne riparleremo». 


piego nella missione di pa- 

n ce in Kosovo. 
Accanto ai colleghi ma- 
i, schi, senza sentirsi solda- 
ti di serie Bma anche sen- 
za voler essere osservate 
come «una curiosità», han- 
no rappresentato ieri ‘il 
32° Reggimento carri di 
stanza a Tauriano di Spi- 

limbergo. 

«Ero iscritta all'univer- 
sità - racconta Roberta - 
ma quando mi è capitata 
l'occasione mi sono arruo- 
lata, ho partecipato al con- 
corso dell'Esercito e ce 
l'ho fatta. Per quanto desi- 
dero rimanere sotto le ar- 
mi? Per sempre, se tutto 
andrà bene - spiega la gio- 
vane -. L'esperienza accumulata in questi mesi è più 
che mai positiva, non ci penso proprio di andarmene. 
Siamo una trentina in tutto il reparto e debbo dire che 
siamo state accettate senza preconcetti dai colleghi ma- 
schi. Non si tratta di un lavoro da uomo o da donna, si 
tratta di un lavoro da soldati da svolgere con il massi- 
mo impegno e la massima professionalità». 

Tutt'attorno le colleghe la pensano allo stesso modo. 
Che sia stata una sfida per il mondo femminile non si 
può certo nasconderlo. Ma ormai anche i soldati «in 
gonnella» sono una realtà anche nel nostro Paese, Ed 
anche i più scettici, alla fine, dovranno ricredersi. Loro 
sono determinate e non c'è sfida che tenga. 


lu.pe. 


ENTI PUBBLICI 
& ISTITUZIONI 


www.entietribunali.it 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


DIREZIONE REGIONALE DEGLI AFFARI EUROPEI 
AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 


Questa Direzione regionale ha aggiudicato alla Società 
ERNST & YOUNG FINANCIAL ADVISOR SRL di Roma, 
secondo il criterio dell'offerta economicamente più vanta- 
giosa, di cui all'art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 
157/1995, la gara a procedura aperta relativa al servizio 
di valutazione intermedia del Docup obiettivo 2 2000-2006 
della Regione Friuli - Venezia Giulia. Importo di aggiudica» 
zione: Euro 254.000,00 - IVA esclusa. l'avviso in forma 
integrale è stato inviato e ricevuto dall'Ufficio delle 
Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità europee in data 18 
ottobre 2002... 


Trieste, 18 ottobre 2002 


IL DIRETTORE REGIONALE 
dott. Giorgio Tessarolo 


Direzione Autonoma Friuli - Venezia Giulia 
Direzione regionale della pianificazione territoriale 


TRIESTE 
AVVISO DI GARA 


Ai sensi dell'art. 8, comma 6 del decreto legislativo 17 
marzo 1995, n. 157 si rende noto che la Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia indice una gara a pro- 
cedura aperta (pubblico incanto), con il criterio d'aggiu- 
dicazione in favore dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, per l'affidamento del servizio di aggiorna- 
mento della carta tecnica regionale numerica (C.T.R.N. 
alla scala 1:5.000 da eseguirsi con procedimenti di rilie- 
vo aerofotogrammetrico, per un importo a base d'asta 
pari ad Euro 1.120:000,00, esclusa I.V.A. Il bando è 
stato inviato per la pubblicazione all'Ufficio delle pub- 
blicazioni delle Comunità europee in data 17 ottobre 
2002. Il bando, pubblicato altresì sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 259 del 5.11.02, è 
inoltre consultabile, e scaricabile, sul sito Internet della 
Regione: http://www.regione.fvg.it. Gli interessati 
potranno presentare offerta entro si 2 dicembre 2002. 


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
dott.ssa Serena Stulle Da Ros 


MARTEDÌ 5 NOVEMBRE 2002 


REGIONE 
Grandi manovre e dismissioni seguiranno l'Offerta pubblica di acquisto voluta dai Benetton. L’obiettivo: abbattere il debito e ristrutturare il gruppo 


Autostrade Spa offre l'A23 ad Autovie 


La Udine-Tarvisio è tra gli «spezzoni» in vendita. Intanto in Borsa il titolo mette le ali 


TRIESTE Al ritorno sul listino, 
Autostrade Spa ha immedia- 
tamente valicato il prezzo 
dell'Offerta pubblica d acqui- 
sto lanciata dall'azionista di 
controllo Schemaventotto. 
In capo a una giornata in 
cui sono stati scambiati 80 
milioni di ezzi, pari al 6,7% 
del capitale, la singola azio- 
ne della società presieduta 
da Gian Maria dI Pietro 
ha segnato un prezzo di 9,6 
euro. Dato che i fondi deten- 
gono il 43% del capitale, se- 
condo qualificati addetti ai 
lavori vi sono le premesse 
perché il prezzo dell'o a- at 
testato a 9,5 euro - debba es- 
sere ritoccato di almeno un 
euro. L'operazione tuttavia 
non sembra dispiacere alla 
Borsa pur in presenza delle 
richieste di chiarimento 
giunte dai 300 mila piccoli 
azionisti di Austrostrade e 
dai rilievi avanzati dal Wall 
Street Journal, che ha defi- 
Nito l'offerta «scaltra e mol- 
to italiana», 
DOPO L’OPA. L'Opa su Au- 
tostrade Spa, allestita da 
Mediobanca per conto di 
Schemaventotto, nonostan- 
te sia seconda solo alla stori- 
ca operazione Telecom si 
configura come una stazione 
di passaggio. Un tassello, 
sia pur fondamentale, di 
una radicale riorganizzazio- 
ne del settore autostradale 
italiano. A Opa conclusa, in- 
fatti, e compiuta la ristruttu- 
razione societaria del grup- 
ca controllato dai Benetton, 
ovrebbe succedere un am- 
pio piano di dismissioni, Do- 
vrebbero essere cedute inte- 
Te tratte autostradali, ta- 
circ) numerosi rami del 
olto albero di Autostrade 
Spa. Fra i pretendenti vi so- 
no varie società autostradali 
del Nordest. 


Il giorno 2 novembre ci ha la- 


sciati 


Boris Rudes 


Lo annuncia la moglie PATRI- 
ZIA insieme ai bambini. 


Ti vogliamo tanto bene, ciao 


papà 
- INGRID, GIORGIA, DIEGO 


Ti amo enormemente anch'io. 

= Tua PATRIZIA 
I funerali partiranno domani, 
mercoledì 6 novembre, alle 
ore 9.55, da Costalunga alla 
volta del cimitero di Aurisina. 
Si ringrazia il personale A. D. 


del Distretto Sanitario di Auri- 


sina. 


Non fiori 
ma elargizioni pro 


Ricerca sul cancro 


Aurisina, 5 novembre 2002 


Vicine a PATRIZIA è bambini: 
MAMMA, PAPÀ, SANDRA 
FULVIA, DELIA è OSCAR. 


Trieste, 5 novembre 2002 


Ricordandoti. 
LAURA e FRANCO 
Trieste, 5 novembre 2002 


Amici e colleghi del Ramo Vi- 

| ta delle Assicurazioni Generali 
partecipano commossi al gran- 
de dolore della famiglia. 


Trieste, 5 novembre 2002 


Vicine a PATRIZIA e figli: le 
famiglie BANDELJ, PELLIZ- 
ZARI, GIORGI. 


Aurisina, 5 novembre 2002 


I colleghi della Fratelli Cosuli- 
ch Spa partecipano commossi 
deo di PATRIZIA e fami- 
glia. 


Trieste, 5 novembre 2002 


La Fratelli Cosulich partecipa 
sere della famiglia RU- 


Trieste, 5 novembre 2002 


Le famiglie NORDIO e PLI- 
O ti ricorderanno sempre. 


Trieste, 5 novembre 2002 


IN VENDITA. Il piano del- 
le dismissioni è strettamen- 
te connesso con la partita av- 
viata in Borsa. Autostrade 
Spa è in grado di sostenere 
un debito di circa 10 miliar- 
di di euro. Posto che Sche- 
maventotto dovrebbe fonder- 
si con Autostrade, dopo 
l'Opa, l'investimento sinora 
stimato in 8 miliardi di euro 
per l'acquisizione totalitaria 
della società potrebbe essere 
sostenuto da Autostrade 
stessa. Ma Autostrade Spa 


di questi tempi sta trattan- 
do con Anas un piano di in- 
vestimenti per il prossimo 
quinquennio, relativo a nuo- 
ve opere e a manutenzioni, 
per circa 9,5 miliardi di eu- 
ro. L'una e l'altra voce non 
sono compatibili. 

PAGATA CARA. Il piano 
in cui è inserita l'Opa ha in- 
vece - fra gli obiettivi priori- 
tari - la mira di contenere al 
massimo il debito. Come ha 
sostenuto Gilberto Benet- 
ton, Autostrade Spa è stata 


«pagata moltissimo» ai tem- 

i della privatizzazione. Lo 
Bito pose in vendita il gio- 
iello dell'Iri per circa 8 mi- 
liardi di euro e quindi Sche- 
maventotto nella primavera 
2000. ha sborsato oltre 2,5 
miliardi di euro (di questi 
circa 1,35 miliardi di euro a 
carico di Edizione Holding, 
finanziaria della famiglia 
Benetton). Un investimento 
che ha compresso la effetti 
va remunerazione del capita- 
le per gli azionisti di Sche- 
maventotto. I passi successi- 


L'aeroporto di Ronchi attende col fiato sospeso 
E Gandalf cosa fa? Cancella tutti i voli di oggi 


Il direttore generale della compagnia, Azzalini, get- 
ta acqua sul fuoco: «Solo problemi tecnici». Miste- 
riosò incontro in Friuli Venezia Giulia 


TRIESTE Sei voli della Gan- 
dalf Airlines, sulle linee Tri- 
este-Bruxelles e Trieste-Bu- 
carest, in programma per 
oggi sono stati cancellati 
per motivi che - ha spiegato 
il direttore generale della 
compagnia, Bruno Azzalini 
- sono «esclusivamente tec- 
nici», legati «alla momenta- 
nea indisponibilità - ha pre- 
cisato - di due aeromobili». 
Di sicuro una mossa che, 
posta in relazione alla riu- 
nione di ieri sera del cda 
della compagnia aerea ber- 
gamasca, attiva da qualche 
mese sullo scalo regionale 
di Ronchi, inquieta, e non 
poco. 


= <<" esc 
Il fratello ELVIO; insieme a 
LAURA, MASSIMO e MONI- 
CA piangono per il dolore in- 
colmabile della perdita del caro 
Boris 
Ciao 
Boci 


Trieste, 5 novembre 2002 


Partecipano al dolore famiglie 
CARDENAS, BORISI. 


Trieste, 5 novembre 2002 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Roberto Poldrugovaz 


Lo ricorderanno sempre con 
immenso amore la mamma 
AMELIA, il papà FRANCE- 
SCO, zie EMILIA, MARIA, î 
cugini MARINO, FLAVIA, 
MARIO NEVA. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 7 novembre, alle ore 10, nel- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 2002 


Partecipa al dolore PIERINA 
SVARA e figli. 


Trieste, 5 novembre 2002 


Partecipano al dolore i condo- 
mini di Campi Elisi 50. 
Trieste, 5 novembre 2002 
—__@ 
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Ha concluso la sua lunga vita 


terrena il 
CAV. UFF. 
Vincenzo Lanzafame 


decorato al valore 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la figlia 
MARIA PIA, il genero, i nipo- 
ti, i parenti tutti. 

Profonda gratitudine al perso- 
nale di' Casa Emmaus per 
l’umana partecipazione e pro- 
fessionalità. 


Trieste, 5 novembre 2002 
= 
VII ANNIVERSARIO 
Giuseppe Zorzut 
(Pepi) 

I tuoi cari ti ricordano. 


Trieste, 5 novembre 2002 
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Dopo l’annus  horribilis 
appena attraversato, la 
Gandalf, che pure Azzalini 
assicura essere in crescita 
di passeggeri e di consensi, 
si trova di fronte al compi- 
to, problematico, di ottimiz- 
zare le sue rotte, E alla «po- 
tatura», è opinione comu- 
ne, sicuramente non sarà 
estranea la pista di Ronchi, 
tuttora ben al di sotto, con 
le sue rotte verso Est, delle 
aspettative del vettore. 

Anche per questo si è dif- 
fusa la voce, indirettamen- 
te confermata dallo stesso 
Azzalini, che ieri mattina 
ammetteva al telefono di es- 
sere «in zona», di un suo 


|__| 
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È mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Italo Cociani 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie GINA, la figlia ARIEL- 
LA con ANTONIO, il nipote 
ALESSANDRO, il fratello 
MARIO, cognate, cognati, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, mercoledì 6 novembre 
2002, alle ore 13, nella chiesa 


del cimitero. 


Non fiori ma offerte 
pro ricerca Alzheimer 


Trieste, 5 novembre 2002 


Ciao 
nonno 


rimarrai sempre nel mio cuore. 


ALESSANDRO 


Trieste, 5 novembre 2002 


Si uniscono al dolore il fratel- 
lo MARIO e la cognata BRU- 
NA. 


Trieste, 5 novembre 2002 


Partecipano al lutto ANITA: © 
ROMANO. 


Trieste, 5 novembre 2002 


Con immensa tristezza ci unia- 
mo al dolore di GINA e 
ARIELLA per la perdita del ca- 
TO 


Italo 


- RINA, FURIO con MIREL- 
LA e TOMMASO, DENIS 
con SISI 


Trieste, 5 novembre 2002 


Ciao 

zio 
- RINA, MARCO, FABIA, 
ROBERTO 


Trieste, 5 novembre 2002 
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confronto dell’ultima ora 
con i referenti aeroportua- 
le. Già, ma quali? Nei fatti, 
il presidente della spa aero- 
portuale, Roberto Roncoli, 
giurava ieri pomeriggio di 
non aver messo piede a 
Ronchi e di aver pratica- 
mente passato la giornata 
nel suo studio di San Vito 
al Tagliamento. Contempo- 
raneamente ben tre asses- 
sori regionali assicuravano 
di essere in tutt’altre fac- 
cende affacendati. Così han- 
no fatto Pietro Arduini, re- 
sponsabile della Finanze 
(«Gandalf? Non ne so nien- 
te, ma di solito intervengo 
solo nelle fasi operative de- 
gli accordi»), Franco Fran- 
zutti, dei Trasporti («A me 
risultava un incontro in ae- 
Toporto, ma non so con 
chi») e Sergio Dressi, Indu- 
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La mia GIGLIOLA mi ha la- 
sciato con tanta tristezza 


Gigliola Polla 
in Rosini 

L’addolorato marito, la sorella 
GIANNA con il marito EMI- 
LIO e il nipote EMILIANO, 
GUIDO e GABRIELLA, MAR- 
GHERITA e CHIARA ne dan- 
no il doloroso annuncio. 
I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 6, alle ore 12.40, nel- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 2002 


Ciao 


nonna 


ti ricorderemo sempre per la 
tua forza e la tua allegria. 
- MARGHERITA e CHIARA 


Trieste, 5 novembre 2002 


Vicino all'amico GINO e fami- 
liari. 

= LUCIANO RIZZO. 

Trieste, 5 novembre 2002 


Partecipano al dolore per la per- 
dita di 
Gigliola 
-I cognati GIANNI e MARI- 
SA 
I nipoti ROBERTO con RO- 
SANNA e RODOLFO, REN- 


ZO con ROBERTA, GRETA 
e CLARA 


Trieste, 5 novembre 2002 


Il Personale delle ditte Rosini, 
La Nouvelle e 2R è vicino al si- 
gnor GINO nel suo dolore. 


| Trieste, 5 novembre 2002 


VANNA e PIERGUIDO parte- 
cipano commossi al dolore di 
GINO e famiglia per la perdita 
della cara 


Gigliola 


Trieste, 5 novembre 2002 


Sono vicine a GINO: famiglie 
JAZBAR, BORTUZZO. 


Trieste, 5 novembre 2002 
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II ANNIVERSARIO 


Rosina Grassi 
in Trampus 


Il marito, figli e nipoti La ricor- 
dano con immutato affetto. 


Trieste, 5 novembre 2002 
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vi all'Opa quante anche a 
sollevare da eccessivi! oneri 
finanziari Edizione e/gli al- 
tri soci riuniti nel nucleo sta- 
bile. Una volta acquisito il 
controllo di Autostrade - con- 
trollo indispensabile per at- 
tuare una manovra di carat- 
tere straordinario - Schema- 
ventotto dovrebbe procedere 
al piano delle dismissioni. 


INCEDIBILI. Non è in que- 
stione solo la cessione di Au- 
tostrade Tlc, imposta dallo 
staff del commissario anti- 
trust europeo Mario Monti, 
quando i Benetton hanno af- 
fiancato Marco Tronchetti 
Provera in Telecom Italia. 
Autostrade Tlc, con la sua 
rete di 3.400 chilometri di fi- 


Carlo Peretti, presidente di Gandalf Airlines. (Foto Arc) 


stria, Commercio e Turi- 
smo («Sono all’oscuro di tut- 
to, anche se mi pare ben 
strana una crisi della Gan- 
dalf, che ha un parco aero- 
mobili degno di nota»). 
Non è un mistero, comun- 
ue, che Gandalf si aspetti 
dalla Regione un qualche ri- 
scontro economico, che po- 
trebbe, per così dire, rive- 
larsi determinante per la 
stessa continuazione del- 
l'operazione Ronchi. Di si- 
curo l'argomento è stato 
trattato nel consiglio di am- 
ministrazione di ieri sera, 
anche se i suoi possibili svi- 
luppi sono tutti da scrivere. 


È mancato ai suoi cari 


Spartaco Depangher 
(Sisial) 


Lo piangono la moglie BIAN- 
CA, il figlio GIORGIO con 
DONATELLA, la sorella PIE- 
RINA con MARIO, cognati, ni- 
poti, parenti tutti. 

Si ringraziano il dottor NE- 
SLADEK, il personale della 
Casa Verde e della Casa di ri- 
poso di Muggia per l’assisten- 
za prestata, in modo particola- 
re la cara MICI per la sua co- 
stante disponibilità. 

La salma sarà esposta domani 
dalle ore 12.30 alle 13.30 nella 
Cappella di Costalunga. 

Il funerale avrà luogo in forma 
civile venerdì 8, alle 9, nel ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 5 novembre 2002 


Partecipano al dolore i nipoti 
FRANCO, ROSANNA, VA- 
LENTINA, STEFANO. 


| Muggia, 5 novembre 2002 


Partecipano famiglie RAUNI e 
BONGIORNI. 


Muggia, 5 novembre 2002 


Vicina alla famiglia per la per- 
dita dell'amico 


Sisial 
la compagnia BRIVIDO. 
Muggia, 5 novembre 2002 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 
Agatina Morici 
in Principe 

La ricorderanno sempre il ma- 
rito, i figli, i genitori, le sorel- 
le, il fratello, i cognati e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 7 


novembre alle ore 10.20 da via 
Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 2002 
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Ha lasciato un grande vuoto la 
Nostra cara mamma 


Maria Butolen 
Ved. Zgur 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli JANKO e SANDI, la nuora 
VESNA, le nipoti. MAJA, 
LEA e parenti tutti. 

T funerali avranno luogo doma- 
ni, mercoledì 6 novembre, alle 
ore 8.30, nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 2002 
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Dressi, ad esempio, nega 
possibili, e più volte ventila- 
ti coinvolgimenti della fi- 
nanziaria Friulia («Non pos- 
siamo chiederle di attivare 
operazioni che non le sono 
pertinenti»), mentre ancora 
non si esprime Franzutti, 
notoriamente il primo 
«fan» della compagnia in 
giunta. 

In attesa del verdetto del 
cda, che sarà reso noto og- 
gi, a Ronchi è opportuno a 
questo punto controllare’ 
nei prossimi giorni il tabel- 
lone sotto la voce «parten- 
Ze»... 

Furio Baldassi 


T 


È mancato all'amore dei suoi 
cari 


Glaudio Marcolin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PATRIZIA, i figli BE- 
ATRICE e FRANCESCO, 
l’amica LORENZA, parenti e 
amici tutti. 

Una messa di suffragio sarà ce- 
lebrata nel Battistero di San 
Giusto oggi 5 novembre alle 
ore 17.30. 


Trieste, 5 novembre 2002 


ADRIANO MARCOLIN con” 


CHRISTINE, ALESSAN- 
DRO, ISABELLA, piange af- 
franto la morte del fratello 


Claudio 
ci mancherai tanto. 
Trieste, 5 novembre 2002 


Profondamente addolorati per 
la perdita del caro 


Claudio 


zia RENATA, MARIA LUI- 
SA, GIORGIO, ROSSANA, 
FIAMMETTA. 


Trieste, 5 novembre 2002 


Partecipano al lutto famiglia 
LICIA, ROBERTO e MICHE- 
LA BENEDETTI. 


Trieste, 5 novembre 2002 
TEEN =I]‘csSIOII 


Si è spenta 


Vittoria Patuna 


La nipote ELENA, rimpiangen- 
dola con infinita tristezza, ne 
dà l’annuncio a parenti, amici 
e conoscenti. 

La salma partirà giovedì 7 no- 
vembre alle ore 10.30 dal- 
l’ospedale Civile di Gorizia 
per il Duomo di Gradisca do- 
ve, alle ore 11, si svolgerà il ri- 
to funebre. 


Gradisca d’Isonzo, 
S novembre 2002 
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Ha serenamente raggiunto il 
fratello DANTE, lontano dalla 
sua Buie 


Nicolina Zoppolato 


Ne danno il triste annuncio i 
parenti tutti. 

Si ringrazia il medico curante 
dottor LOVISATO e tutto il 
personale del reparto Tulipano 
dell’ITIS. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
novembre alle ore 9.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste-Malmoe-Schio-Roma, 
5 novembre 2002 
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bra ottica, interessa in parti- 
colare a Serenissima Infra- 
com, che a quel punto diver- 
rebbe un operatore di cara- 
tura nazionale. Nel piano 
delle vendite di Autostrade 
Spa figurano numerosi 
«spezzoni» isolati. Incedibili 
dovrebbero essere le dorsali 
costituite da A1 (AutoSole), 
A14 (Adriatica), A12 (Tirre- 
nica). Sul resto la partita è 
aperta. Genova-Savona e Ge- 
nova-Sestri, Firenze-Pisa e 
Milano-Laghi, Genova-Ser- 
ravalle e vari altri segmenti 
saranno certo di interesse 
del gruppo Gavio, leader nel 
Nordovest e pur esso quota- 
to in Borsa. Mestre-Belluno, 
Milano-Brescia, Bologna-Pa- 
dova sono ovvio oggetto di in- 
teresse del polo autostrada- 
le del Nordest, imperniato 
sulla Serenissima. Autovie 
Venete, invece, sarebbe di- 
rettamente connessa alla 
A23 Udine-Tarvisio. 
GLI INTERESSATI. Va pe- 
raltro osservato che, a parte 
le società già concessionarie 
di tratte autostradali, al pro- 
cesso di spin off potrebbero 
essere assai interessate pu- 
re le grandi imprese di co- 
struzioni generali (Vianini, 
Impregilo, Torno Internatio- 
mah Da non dimenticare so- 
no infine anche potenziali 
acquirenti stranieri e in par- 
ticolare francesi. Se grandi 
imprese come Vinci ottenes- 
sero un placet all'ingresso 
sul mercato autostradale ita- 
liano, Autostrade potrebbe a 
sua volta ambire a parteci- 
pare alle privatizzazioni del 
settore autostradale transal- 
pino. Va da sé che quest'au- 
tentica rivoluzione necessita 
del favore del governo, dato 
che Autostrade è concessio- 
nario Anas. 

Paolo Possamai 


t 


Il 2 novembre è improvvisa- 


mente mancata la nostra cara 
Loredana Federici 


Lo annunciano la mamma EDI- 
TH con NEVIO, MARIUC- 
CIA, ERIKA, MARCO e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 6 novembre, alle 
ore 13.40, dalla Cappella di 
via Costalunga. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 5 novembre 2002 


Affettuosamente vicini. 

- FRANCO, VERA, VALEN- 
TINA, DONATELLA, nonna 
NILDE 


Trieste, 5 novembre 2002 


Partecipano addolorati: GIAN- 
NA, PAOLO, LORELLA, DA- 
NIELA e CECILIA. 


Trieste, 5 novembre 2002 
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È mancato 
Arrigo Martinelli 


Ne danno l’annuncio la moglie 
IDA unitamente ai parenti tut- 
ti. 

Un grazie particolare alla dot- 
toressa SILVIA PAULOVICH 
per la sua disponibilità. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, 6 novembre, alle ore 11 par- 
tendo dalla Cappella dell’ex 
ospedale di Monfalcone. 

Rito di commiato nella chiesa 
del cimitero. 


Monfalcone, 5 novembre 2002 


VIII ANNIVERSARIO 
Resi Skvarc 


Ti ricordo sempre. 
ANNA 


Trieste, 5 novembre 2002 


ANNIVERSARIO 


Resy 
Un dolce ciao. 
IGO 


Trieste, 5 novembre 2002 
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sù; 


Placet da Roma 
Mediocredìto: 
tutte ammesse 
le 5 cordate 
interessate 


UDINE Tutti ammessi. Nes- 
sun vizio di forma ha impe- 
dito alle cinque cordate che 
avevano manifestato inte- 
resse all'acquisizione delle 
quote del Mediocredito Fvg 
che il Tesoro intende di- 
smettere, pari al 34,01%, 
la partecipazione alla cor- 
sa. Il Comitato statale per 
le privatizzazioni ha infat- 
ti deliberato «l'ammissione 
alla fase successiva della 
procedura di vendita dei 
partecipanti la cui manife- 
stazione di interesse è ri- 
sultata conforme a quanto 
previsto dall'invito». Via li- 
bera dunque alle tre corda- 
te del Friuli Venezia Giu- 
lia (quella che riunisce le 
banche nazionali con spor- 
telli in regione e gli indu- 
striali di Udine e Pordeno- 
ne, con la partecipazione 
anche di UnionCamere, 
quella degli Istituti di cre- 
dito cooperativo e la CrTri- 
este) e alle due extraregio- 
nali, Montepaschi Siena e 
Popolare di Lodi: tutte par- 
tiranno alla pari. 

Nulla cambia, invece, 
nella trattativa che, nell' 
auspicio della Regione (che 
detiene il 47% del pacchet- 
to di Mediocredito), dovreb- 
be portare al reinserimen- 
to delle Bcc nella cordata 
banche-industriali. «Nessu- 
na novità», ripetevano an- 
che ieri l'assessore alle Fi- 
nanze Pietro Arduini e il 
presidente delle Federazio- 
ne delle Bcc Italo Del Ne- 
gro. 


IL PICCOLO 


m.b. 
@ccupi 


Si è spento serenamente 


Giorgio Fabbro 


Lo annunciano la moglie IDA, 
i figli FRANCO e JANETTE 
unitamente ai parenti tutti. 


Ciao 


nonno 


- ALEX, SARA, MARTINA, 
ALESSIA & 


Un ringraziamento particolare 
al personale medico e parame- 
dico per l’assistenza prestata. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
alle ore 11 da via Costalunga 
alla volta della chiesa del cimi- 
tero di Muggia. 


Trieste, 5 novembre 2002 


Si associa al dolore FERDI. 


Trieste, 5 novembre 2002 


Partecipano al lutto RAIMON- 
DO e GIUSEPPINA. 


Trieste, 5 novembre 2002 
r.@90_@‘91@ @cri@@@i 


t 


L’1 novembre il Signore ha 
chiamato a sé la nostra cara 
mamma e nonna 


Rosa Di Pasquale 
Ved. Sponza 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIACOMO e IRENE 
con LUCIANO, i nipoti LAU- 
RA, EMANUELA e FEDERI- 
CO unitamente ai parenti tut- 
ti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, mercoledì 6 novembre, 
alle ore 10, nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 5 novembre 2002 
Com 


GIAMBATTISTA GASPARI 
è vicino ai familiari per la per- 
dita dell’amico 

Giorgio Trevisani 
di cui ricorda con affetto e sti- 
ma la sua umanità, la profonda 


rettitudine e l’indiscussa pro- 
fessionalità. 


Gorizia, 5 novembre 2002 


I dirigenti e i collaboratori di 
Valdadige Costruzioni Spa par- 
tecipano al dolore della fami- 
glia per la scomparsa dell’ar- 
chitetto 


Giorgio Trevisani 


Gorizia, 5 novembre 2002 
SEZIONI ZZZ ZZZ SOTTO 
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OGGI (attendibilità 60%). Sui monti e in pianura cielo in prevalenza poco nuvoloso; 
sulla costa variabile con la possibilità di qualche rovescio o temporale e con Bora mo- 
derata, in intensificazione verso sera. Dalla serata deciso abbassamento delle tempe- 
rature. 

DOMANI (attendibilità 70%). Cielo in genere poco nuvoloso su tutta la regione con 
Bora moderata sulla costa. Di notte farà relativamente freddo. 

TENDENZA PER GIOVEDÌ. Cielo poco nuvoloso o variabile e farà ancora piuttosto 
freddo. 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE 


2.000 m -5 °C 
1.000m 1°C 


Tmax. 13/16 - . 
Tmin. 9/12 ui ì 


n nl 
strain 


9 irpini 


BONA 
1197 


BOMBAY 
BANGKOK 


©. DEL CAPO MANILA 

©. DEL MESSICO MIAMI 

DUBLINO, ig MONTEVIDEO. 
FRANCOFORTE MONTREAL 
HONOLULU NAIROBI 
JOHANNESBURG NEW YORK 

LA PAZ PECHINO 

RIO DE JANEIRO, 
‘S, PIETROBURGO 


‘SAN FRANCISCO 
‘SANTIAGO 

SAN PAOLO 
SEOUL 
SINGAPORE 
SYDNEY 

TEL AVIV 


TOKYO 
WASHINGTON 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA Tmax. 11/14 


LIMA Tmin. 5/8 
LOS ANGELES 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: generalmente nuvoloso sul settore alpino e prealpino con locali precipitazioni sui rilievi 
centro-orientali. Sereno 0 paco nuvoloso sul resto del nord. 

Centro e Sardegna: variabile sull'isola con possibilità di brevi rovesci sulla parte meridionale del- 
la regione. Irregolarmente nuvoloso sulle regioni del settore adriatico. Poco nuvoloso sul resto 
del centro. 


(CHICAGO. 


ì FINGONO: 
MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 
BREZZA MODERATI FORNI 

Srbms o piaceva 


SERENO 


La 


dosi 68 
gre disole | oredisale 


POCO NUV, | VARIABILE NUVOLOSO COPERTO SOLE 


UD z54 Zomers 
ore disoleoredisole gra disote  NUBIBASSE 


AOC 10200 20800 sp. 
ance 


FRONTE 


I #é Li v i U Sude Sicilia: nuvolosità variabile, con annuvolamenti più estesi sulle zone adriatiche e sulla Sici- 


caldo freddo  occluso lia, ove si potranno avere locali brevi rovesci. < i SEN 37: : Sa MEVE 


Mei ingenerale diminuzione, più marcata su'nord-est.e regioni del versante adriatico. 
| venti € 
MARIO 


NEBBIA FOSCHIA 


S. MARIA DI L. 


alta 
| - B ) Moderati. 
bassa 


Molto mossi i mari occidentali; generalmente mossi i restanti mari. ALGHERO 


www.osmer.fvg.it 


Numero verde 800.700.800 con chiamata telefonica gratuita st 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica dalle ore 14.00 alle ore 21.00 tariffa base (ediz. regionale): 
necrologio dei familiari 3,30 euro a parola + Iva, località e data obbligatori in calce; ringraziamento, trigesimo, anniversario 3,80 euro a parola + Iva; località e data obbligatori in calce; 


AMANZONI&C. S.p.A. 
partecipazione 4,50 euro a parola + Iva, località e data obbligatori in calce; diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva. 


| Il pagamento può essere effettuato anche con carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 
© BIBLIOMANIA > —_ —_—_ oRoscoPO 
Prezioso volume donato alla Biblioteca Marciana di Venezia Ariete 2119204 


State elaborando 
LID | M I] Il tt importanti progetti 
Antiche miniature dell'Islam 


da concretizzare in un pros- 
Una donazione impor- 


Li ini iso iN 
Toro 21/4205 


La giornata dovreb- 
be trascorrere in ma- 
niera tranquilla, senza pro- 
blemi. Avete le idee chiare e 
sapete con esattezza dove vo- 
lete arrivare. Un invito. 


ORIZZONTALI: 1 Sacrileghi, profanatori - 5 
Caos nelle istituzioni - 12 Giardino chiuso 
da vetrate - 14 Un aperitivo amaro - 15 Le 
PESO dei romanzi - 17 Prive di.forze, 
languide - 18 Una radice tonificante - 20 Lo | * 
è la barba incolta - 21 La tradisce la canizie 
= 22 Elsa, l'autrice de «La storia» - 24 In fon- 
do a tutto - 25 Metallo per leghe speciali - 
27. Avvenuto da poco - 28 Iniziali di Speri - 
29 Ruvida cintura penitenziale - 30 Si custo- 
discono nello scrigno - 31 Salvò Noè duran- 
te il diluvio universale - 32 Pittoresco lago 
del Guatemala - 34 L'isola con Djakarta - 36 
Negata per gn lavoro - 37 Biglietto di parte- 
cipazione - 39 Capiscono poco - 40 Il cade- 


simo futuro. Per quanto ri- 
guarda l’amore, non man- 
cheranno i colpi di scena. 


Gemelli 


Cancro 21/6.22/7. 


Avete tutte le carte 
in regola per pren- 
dere una decisione professio- 
nale coraggiosa, che vi por- 


21/5 20/6 


Ultimamente avete 
dimostrato di esse- 
re capaci di tanta pazienza, 
e non solo in famiglia. Re- 


sciacalli protagoni- 


tratta 


Franco 


tante fa sempre noti- 
zia, specie quando si 


non solo rari e prezio- 
si, ma unici per il loro 
valore culturale. Per- 
ciò segnaliamo la re- 
cente donazione, alla 
Biblioteca Marciana 
di Venezia, di un ma- 
noscritto persiano che 
si va ad aggiungere 
agli altri quaranticin- 
que persiani custoditi 

‘alla biblioteca. Il co- 
dice apparteneva. a 


ha donato alla Marcia- 
na la figlia Alda. Si 
tratta di un vero e pro- 
prio libro da Mille e 
una notte, sia per i 
contentui che per la 
«forma». 

Il manoscritto, del tar- 
do Settecento, contiene i 
racconti «Kalila wa Dim- 
na» della tradizione per- 
siana, riccamente ornati e 
illustrati. Il volume è com- 
posto da 192 fogli, è illu- 
strato con 46 miniature 
che seguono passo passo 
la narrazione, ed è rac- 


di esemplari 


adaelli, e lo 


chiuso in una coperta a 
lacca, dipinta a motivi flo- 
reali naturalistici, che si 
replicano in mandorle an- 
che all'interno dei piatti. 
Nelle miniature si vedono 
i protagonisti delle favole: 
un multiforme variato e 
coloratissimo bestiario en- 
tro paesaggi (Kalila e Dim- 
na sono i nomi dei due 


stio), narrato tra vi- 
vi personaggi in in- 
terni sontuosi. 

I racconti scelti 
dal «Panchatantra» 
indiano ebbero una 
vasta fortuna sia nel- 
l'Oriente arabo-isla- 
mico, secondo una 
tradizione assai com- 
plessa di adattamen- 
ti e traduzioni, sia 
in Occidente (dal 
Boccaccio a Poggio 
Bracciolini, al Ban- 
dello, e all’intero ge- 
nere del racconto mo- 
raleggiante con pro- 
Ai gli anima- 
1 


Îl manoscritto do- 


Miniatura da un libro di poeti persiani. nato alla Marciana 


venne esposto al 
pubblico per la pri- 
ma volta nel 1951, alla 
«Mostra di libri d’arte sul 
costume», curata allora 
dal Centro internazionale 
delle Arti e del Costume 
di Palazzo Grassi. In quel- 
la sede il prezioso libro 
svolse la funzione di 
«esemplificazione» dei co- 
stumi persiani. 
Pietro Spirito 


HA APERTO A TRIESTE 
IN VIA VASARI 3/A - 040/7600426 


UR 


\Ble 


a logica, ovvero a quella capacità critica che scaturisce REX PIANO COTTURA 4 
dal n di analisi che Soon 500 g/m ù & accensione - Rata 
Per le immediate estrazioni riproponiamo alcune CARA 
SOLO ALIMENTI BIOLOGICI, BIODINAMICI E MACROBIOTICI combinazioni di interesse, come: Cagliari 5 55 8 78 58 H185 e$3*SMEg 


ci 


a due passi da P.zza Garibaldi 


Ogni settimana offerte assaggio 


promozionali su prodotti diversi 


so OGG 


\ 


ortofrutta, pane, latte, carne FRESCHI 
NATURALMENTE ANCHE ALIMENTI BIO PER VEGETARIANI, 


ALLERGICI E PER INTOLLERANZE ALIMENTARI 
Aperto da lunedì a sabato ogni giorno 


state calmi anche oggi. In 
serata vi sentirete in forma. 


Leone ___— 23/7 22/8 det | 
Vi conviene valuta- 

re bene quello che 

fate. Vi siete confusi e ri- 
schiate di infilare una gaffe 
dietro l’altra. Potreste com- 
mettere dei gravi errori. 


Bilancia ___23/9/22/10 


Non disperdete ener- 
gie occupandovi di 
troppe cose contemporanea- 
mente. Concentrate gli sfor- 
zi in una sola direzione e ot- 
terrete dei risultati positivi. 


Sagittario 22/11 21/12 
Tutte le preoccupa- i 
zioni della mattina- 

ta le potrete superare, sia 
pure con qualche difficoltà. 
Il pomeriggio in compenso 
trascorrerà senza problemi. 


Aquario 20/1 18/2 
Gli astri vi aiuteran- da 
no nel lavoro, con- 

centrate quindi nella matti- 
nata gli impegni di un certo 
rilievo. La vita privata sarà 
movimentata, più prudenza. 


terà importanti guadagni. 
L’amore non vi gratifica. 


Vergine 23/8 22/9 


Non cedete all’im- 
pulsività  nell’am- 
biente di lavoro, special- 
mente nel corso della matti- 
nata. Controllate i nervi e 
riflettete prima di parlare. 


corpione 23/10 21/11 


In mattinata riusci- 
rete a concludere 
parecchio, nel pomeriggio 
invece la disponibilità dimi- 
nuisce sensibilmente. Non 
prendete tutto alla lettera. 


Capricomo_ 22/12.19/1 
Date il via alle ini- 
ziative preparate, 

ma non allungate la fila se 

vi rendete conto di non gode- 

re del favore degli astri, com- 


promettereste ogni cosa. 


19/2 20/3 


INDOVINELLO: 
LA BACCHETTA 
MAGICA 


CAMBIO D'INIZIALE: 
TEGAME, LEGAME 


— re dalle nuvole - 41 Eroe troiano. 
VERTICALI: 1 Critico di antichi testi sacri, 
uridici o letterari - 2 Bisogna riconoscerlo - 
Genuflessa - 4 Giaggiolo - 6 Un po” abbat- 
tuto - 7 Lo è la sorte non benigna - 8 Celen- 
terati detti «anemoni di mare» - 9 Tutt'altro 
che diritto - 10 La sconvolge l'ira - 11 Uno 
spazio delimitato - 13 Pallidi, senza vigore - 
16 Un «paradiso» per buoni bevitori - 19 
Rocce durissime - 23 Il nome del pittore 
Coypel - 25 Ex capitale d'Israele - 26 Guida- 
trice di orecchiuti quadrupedì - 27 Ilfrutto di 
una vendita - 28 Può spiccarle il creditore - 
29 Peli lunghissimi - 30 Una città bagnata 
dall’Aar - 37 Sigla petrolifera - 33. La città di 
Pelopida ed Epaminonda - 35 Dea che veni- 
E. raffigurata claudicante - 38 Sigla di Ori- 
stano. 


ANAGRAMMA (1,6=2,5) 
Vecchia enigmista 
La forma letteraria è un po' antiquata, 
Ma di gran sentimento essa ha dovizia: 
Viene tenuta in considerazione 
‘e se ne può apprezzare la perizia. N 
Ciampolino 


INDOVINELLO 
Il primo dente 
Quando spunta si accende la speranza 
‘causa d'auguri di fadioso inizio, 
pur ‘se alla fine fa veder le stelle... 
jopo verrà anche quello del giudizio. 
È Ciampolino 


EI Pesci 
Ancora qualche mo- 


mento di incertezza, 
non fatevi prendere la mano 
dall’ambizione. Si dovrebbe- 
ro risolvere positivamente di- 
versi problemi lavorativi. 


a 010)N Ogni mese 


pagine di giochi [N edicola 


e rubriche 


LOTTO 


I numeri da tenere d'occhio 
sono ancora su Cagliari 


Sono sempre,più numerosi gli appassionati che mostra- 
no interesse per questo gioco secolare, non solo ai fini 
di tentare la sorte ma anche per approfondire le pro- 
pe conoscenze su quei principi e quelle discipline che 
o caratterizzano e che danno un senso alla ricerca le- 
gittimando l’attesa. I nuovi concetti statistici e mate- 
matici dimostrano infatti che in questo vastissimo cam- 

0 di studio deve essere attribuita molta importanza al- 


(i numeri 5 50 55 59 tardano per uno da trentadue col- 
pi e la serie 8 18 28 38 48 58 68 78 88 da quattordici). 
Attuali ancora: su Roma 18 26 78, su Venezia 1 81 62, 
su Genova 46 55 e su Napoli 40 18 25 26 37 45. Su Pa- 
lermo 24 34 82 20. Capilista: Bari 20 (67), Cagliari 82 
(82), Firenze 32 (96), Genova 46 (107), Milano 84 (72), 
Napoli 21 (90), Palermo 82 (120), Roma 78 (94), Torino 
36 ne), Venezia 62 (133). 


g.c. 


DA OGGI LA GLASSE “A" NON E PIU TUTTA UGUALE AMET 


REX PRESENTA A+ | 3X2 
I NUOVI FRIGORIFERI 


ECNORICAMBI s.r.1. 


GLI ESPERTI NELLE APPARECCHIATURE DA INCASSO 
via Cologna, 32 - TRIESTE tel. 040 578058 


€ 707 € 164 
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Avvisi EcoNoMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C, 
S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. 
Sabato: 8.30-12.30. 
UDINE: via dei Rizza- 


ni 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORI- 


ZIA: corso Italia 54, 
tel. 0481/537291, fax 


0481/531354; MON- 
FALCONE: largo Anco- 
netta 5, tel. 
0481/798829, fax 


0481/798828; PORDE- 
NONE: via Molinari, 
14, tel. 0434/20432, 
fax 0434/20750. 


La A.MANZONI&C. 
S.p.A. non è soggetta a 
vincoli riguardanti la da- 
ta di pubblicazione. 


In caso di mancata di- 
stribuzione del giorna- 
le per motivi di forza 
maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festi- 
Vo verranno anticipati 
O posticipati a seconda 
delle disponibilità tecni- 
che. 


La pubblicazione del- 
l'avviso è subordinata 
all’insindacabile  giudi- 
zio della direzione del 
giornale. Non verranno 
comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse 
di più persone o enti, 
composti con parole ar- 
tificiosamente legate o 
comunque di senso va- 
90; richieste di danaro 
o valori e di francobolli 
per la risposta. 


l testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redat- 
ti con calligrafia leggibi- 
le, meglio se dattiloscrit- 
ti. 

La collocazione dell'av- 
Viso verrà effettuata 
nella rubrica ad esso 
pertinente. 


Le rubriche previste so- 
no: 1 immobili vendita; 
2 immobili acquisto; 3 
immobili affitto; 4 lavo- 
ro offerta; 5 lavoro ri- 
chiesta; 6 automezzi; 7 
attività professionali; 8 
Vacanze e tempo libe- 
To; 9 finanziamenti; 10 
Comunicazioni persona- 
li; 11 matrimoniali; 12 
attività cessioni/acquisi- 
zioni; 13 mercatino; 14 
varie. 


Si avvisa che le inserzio- 
hi di offerte di lavoro, 


in qualsiasi pagina del 
giornale pubblicate, si 
intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 
1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 


Le tariffe per le rubri- 
che s'intendono per pa- 
rola. | prezzi sono gra- 
vati del 20%. di tassa 
per l'Iva. Pagamento an- 
ticipato. 


L'accettazione delle in- 
serzioni per il giorno 
successivo termina alle 
ore 12. 


Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvi- 
si daranno diritto a nuo- 
Va gratuita pubblicazio- 
ne solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia del- 
l'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei 
danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impagina- 
zione, non chiara scrit- 
tura dell'originale, man- 
cate inserzioni od omis- 
sioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa 
devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubbli- 
cazione. 


Per gli «avvisi economi- 
ci» non sono previsti 
giustificativi o copie 
omaggio. 


Non saranno presi in 
considerazione reclami 
di qualsiasi natura se 
non accompagnati dal- 
la ricevuta dell'importo 
pagato. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ABITARE a Trieste Costiera; 
Signorile villa vista mare. 
Grande metratura, eleganti 
rifiniture. Parco pianeggian- 
te 1.800 mq 040/371361. 
(A00) 

ABITARE a Trieste Muggia 
negozio al piano terra con 
ampie vetrine 250 mq più 9 
posti auto. Possibilità agevo- 
lazioni Tremonti. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste, Via S. Ni- 
colò (zona pedonale) elegan- 
te ufficio restaurato in ele- 
gante palazzetto. 140 mq. 
Primo piano con ascensore 
040/371361. (A00) 
CITTAVECCHIA San Michele 
appartamento di circa 160 
mq, ampio ingresso, cucina 
abitabile, salone, due came- 
re da letto, salotto, bagno, 
ampio ripostiglio, poggiolo, 
termoautonomo. € 145.000. 
Casaimmedia 040/941424. 
(A00) 

COIMM centrale apparta- 
mento ristrutturato piano al- 
to con ascensore salone cin- 
que stanze cucina doppi ser- 
vizi. Aria. condizionata. 
040/371042. (A00) 

COIMM colle di San Vito atti- 
co in stabile signorile tre li- 
velli salone sala da pranzo 
quattro camere, studio cuci- 
na quattro bagni tre terraz- 


Per saperne di 


ze porta blindata riscalda- 
mento aria condizionata au- 
tonoma posti auto. 
040/371042. (A00) 3 
COIMM Gretta recente, sa- 
loncino tre stanze due bagni 
completi cucina abitabile ter- 
razzo balcone, posto macchi- 
na cantina riscaldamento au- 
tonomo. 040/371042. 
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OR 
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QR 


o 


mico salone caminetto cuci- 
ha abitabile tre stanze sog- 
giorno-studio tre bagni stire- 
ria-lavanderia ripostiglio ter- 
razzo giardino posti macchi- 
na. 040/371042. (A00) 


COIMM mansarda completa- 
mente ristrutturata ascenso- 
re soggiorno caminetto cuci- 
na abitabile in muratura ca- 
mera matrimoniale bagno ri- 
postiglio. Porta blindata au- 


tometano 040/371042. COMMERCIALE nuova rea- 
(A00) lizzazione appartamento vi- 
COIMM villino completa- sta mare su due livelli circa 


mente ristrutturato panora- 150 mq+ giardino di proprie- 


più www.guidaespresso.it 


tà di circa 250 mq + posto 
macchina. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 

DOMUS Barcola, in prestigio- 
sa villa d'epoca, splendido 
appartamento con terrazzo- 
ne di 40 mq e veranda abita- 
bile, posto auto coperto, ter- 
moautonomo. Informazioni 
e servizio fotografico in uffi- 


cio. Tel. 040/366811. (A00) 
DOMUS centralissimo setti- 
mo piano ultimo, vista pano- 
ramica città-mare: soggior- 
no, due matrimoniali, cuci- 
na, bagno, due terrazzi, ri- 
scaldamento, ascensore. Pos- 
Sibilità posto ‘ auto. Tel. 
040/366811. 

(A00) 


DOMUS Duino, in recente 
villa bifamiliare nel’ verde, 
appartamento composto da: 
soggiorno, quattro stanze, 
cucina, doppi servizi, veran- 
da, poggiolo, cantina, giardi- 
no di proprietà. Ottime con- 
dizioni. Tel. 040/366811. 


Continua in 14.a pagina 


PROVIAMO TUTTO 
PERCHE PROVIATE IL MEGLIO. 


E i nostri esperti li hanno provati tutti. 

Dal 1979 ad oggi, sono ormai venticinque anni 
che visitano per voi i locali di tutta Italia. 

E non si stancano mai: anche quest'anno, sono 
stati messi alla prova molti ristoranti. 2.630, 

e diversissimi tra loro. Una cosa però li accomuna 
tutti: il trattamento imparziale ricevuto nella 
guida ai Ristoranti 2003 de L'Espresso. 

Ma, mentre l'obiettività dei giudizi è rimasta 
quella di sempre, è cambiata la veste grafica 
che ha portato a un'impaginazione più 
accattivante e ancora più facile da consultare. 
Perché crediamo che sincerità e chiarezza 
siano ingredienti indispensabili per offrire ai 
lettori un servizio impeccabile. 


L'espresso 
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DOMUS Fabio Severo, in con- 
dominio signorile, circa 100 
mq: soggiorno, tre stanze, cu- 
cina, due bagni, ripostiglio, 
due terrazzini, ascensore, ri- 
scaldamento. Tel. 
040/366811. 

DOMUS Muggia, località 
via Colarich, vendesi nuda 
proprietà: villa recentemen- 
te ristrutturata: salone, tre 
stanze, cucina, due bagni, 
terrazzo, veranda, lisciaia, 
posto auto, ampio giardino. 
Totale vista mare. Trattative 
riservate. Tel. 040/366811. 
(A00) 

DOMUS Opicina, zona resi- 
denziale, villa bipiano con 
1400 mq di giardino: salone, 
cucina, tinello, studio, tre 
matrimoniali, doppi bagni, 
terrazzo, taverna, box auto. 
Informazioni su appunta- 
mento. Tel. 040/366811. 
DOMUS piazza Oberdan, in 
buone condizioni, apparta- 
mento di ampia metratura 
con grande terrazzo abitabi- 
le, ascensore,.riscaldamento. 
Adatto anche uso ufficio/stu- 
dio professionale. Tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS Roiano centro, in 
buone condizioni con terraz- 
zo esposto nel verde: salonci- 
no, matrimoniale, singola, 
cucina-tinello, bagno, ripo- 
stigli. Termoautonomo. Tel. 
040/366811. 

FIORINI IMMOBILIARE 
040/351380 Baiamonti libe- 
ro recente ascensore, nel ver- 
de, ingresso, soggiorno, cuci- 
na, camera matrimoniale, 
bagno, 2 poggioli, cantina. 
€ 85.000. (A00) 

FIORINI IMMOBILIARE 
040/351380 San Giacomo sta- 
bile ristrutturato apparta- 
mento luminoso scorcio ma- 
re composto cucina abitabi- 
le camera matrimoniale ca- 
meretta bagno € 51.500. 
(A00) 

FIORINI IMMOBILIARE 
040/351380 Vicolo Castagne- 
to attico splendida vista, 
tranquillo, recente, salonci- 
no, cucina, 2 camere, ba- 
gno, ripostiglio, terrazzo abi- 
tabile. € 180.000. (A00) 
HABITAT 040/314747 Barrie- 
ra epoca decorosa tranquil- 
lo luminoso: ingresso sog- 
giorno matrimoniale cucina 
abitabile bagno. Termoauto- 
nomo. 59.400 euro 
(115.000.000). (A00) 
HABITAT 040/314747 centra- 
le 1.0 ingresso, casa comple- 
tamente ristrutturata soleg- 
giato tranquillo: ampio sog- 
giorno, cucina, matrimonia- 
le, singola, bagno, chiostri- 
na uso esclusivo. Termoauto- 
nomo. 125.000 euro 
(242.000.000). (A00) 
HABITAT 040/314747 Rupin- 
grande lussuosa villa ampia 
metratura ampliabile, taver- 
na con caminetto, doppi ser- 
vizi, capanno estivo con giar- 
dino di 1200 mq. 530.000 eu- 
ro. (A00) 

HABITAT 040/314747 San 
Giacomo . luminoso casa 
d'epoca decorosa: soggior- 
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no, cucina abitabile, matri- 
moniale, ampia singola, ba- 
gno. 65.000. (126.000.000). 
(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 adatto investi 


. mento zona San Giacomo 


stabile intero con dodici pic- 
coli alloggi affittati. 
(A00) 


PROSCIUTTO CRUDO 
SAN DANIELE 


RISERVA - all'etto 


IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 adiacenze Fre- 
scobaldi soleggiato ottime 
condizioni:  saloncino, due 
matrimoniali, cucina, doppi 
servizi, terrazzini. 

(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 adiacenze Peru- 
gino recente ottime condi- 
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zioni: saloncino, due stanze, 
cucina, bagno, poggiolo ve- 
randato. Euro 95.000. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 alloggio periferi- 
co su due livelli: salone, tre 
stanze, due bagni, lavande- 
ria, giardino con posto auto, 
terrazzo, consegna prevista 
fine 2002. (A00) 


IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Aurisina villa si- 
gnorile composta da: salo- 
ne, cinque stanze, tinello 
con cucina, tre bagni, gara- 
ge, ampio terreno. (A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Barriera palazzo 
d'epoca: saloncino, tre stan- 
ze, cucina, bagno, lavande- 
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ria, riscaldamento autono- 
mo, ottime condizioni. 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Donadoni recen- 
te piano alto: saloncino, sog- 
giorno con cucinetta, due 
stanze, due bagni, possibili- 
tà box auto. Euro 125.000. 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Ginestre in ele- 
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gante palazzina: salone, tre 
stanze, stanzino, cucina, tre 
bagni, terrazzi, tre posti au- 
to. 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 inizio via Com- 
merciale scorcio mare: salon- 
cino, camera, cucina abitabi- 
le, bagno. Euro 72.500. 
(A00) 


‘82.000. 


IMMOBILIARE Borsa 
040/368003. piazza Scorcola 
ultimo piano ottime condi- 
zioni: saloncino, tre stanze, 
cucina, bagno, lavanderia, 
poggiolo verandato. Euro 
195.000. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Valdirivo in pa- 
lazzo signorile: saloncino, 
due matrimoniali, stanzetta, 
cucina, servizi separati, pog- 
giolo, riscaldamento autono- 
mo. Euro 113.000. (A00) 
MANSARDA posizione cen- 
trale 130 mq di qualità prez- 
zo impegnativo. Informazio- 
ni per appuntamento. Vip 
040/631754. (A11007) 
MONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 ottima 
posizione. uffici locali com- 
merciali in fase costruzione 
varie metrature soluzioni 
personalizzate. (C00) 
MONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 vicinan- 
ze centro appartamento bi- 
camere secondo piano ascen- 
sore garage disponibilità im- 
mediata. (C00) 
MONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611. zona 
centralissima appartamento 
100 mq salone cucina due ca- 
mere doppi servizi garage. € 
110.000. (C00) 

PONTICELLO in palazzina 
recente nel verde apparta- 
mento ingresso, cucina abi- 
tabile,, soggiorno, camera 
matrimoniale, bagno due 
terrazzini, posto macchina 
coperto di proprietà. € 
Casaimmedia 
040/941424. (A00) 

RONCHI zona centrale caset- 
ta completamente ristruttu- 
rata ingresso, soggiorno, cu- 
cina abitabile, due camere 
da letto, bagno, cortile, ter- 
moautonomo. € 134.000. Ca- 
saimmedia, 040/9414224. 
(A00) 

SIT Matteotti occupato (otti- 
ma rendita) ottime condizio- 
ni: atrio soggiorno angolo 
cottura tre stanze doppi ser- 
vizi 2 poggioli. 040/633133. 
(A00) 

SIT piccolo locale d'affari ot- 
timo investimento zona Gari- 
baldi graziosissimo e con ar- 
redamento completo. Adat- 
to bancomat o videobank. 
040/633133. (A00) 
V.MURAT: vista mare, gran- 
de appartamento 300 mq, si- 
gnorile: salone, 5 stanze, cu- 
cina, 2 bagni, servizi, poggio- 
li, cantina, box, perfetto, 
prontoingresso. Pizzarello, 
040/766676. (A00) 

VIA Elia utlimo piano vista 
stratosferica appartamento 
ingresso cucinino, soggior- 
no, due camere, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, terrazzino 
+ possibilità acquisto box au- 
to di 22 mq. € 124.000. Casa- 
immedia 040/941424. 

(A00) 

Z. CASABELLA Roiano. Pros- 
sima consegna: salone con 
caminetto cucina abitabile 
matrimoniale con. servizio 
due ampie stanze secondo 
servizio grande terrazza con 
giardinetto, box auto 
040309166. (A11044) 
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San Zaccaria profeta 


LaLuna: si leva alle 


7.21 


cala alle 


17.19 


45.a settimana dell’anno, 309 gior- 


Chi fugge il giudizio si per- 


ni trascorsi, ne rimangono 56. de. 


Cronaca della città 


ore 9.07 +61 cm 


Temperatura: 12 minima 


ore 22.04 +36 cm 


15,4 massima 


ore 3.01 35 cm Umidità: 56 per cento 

ore 15.47 «64 cm Pressione: ‘1012stazionaria 
Cielo: variabile 

ore 9.36 +57 cm Vento: 8,6 km/h da E-N-E 

ore 3.32 -29 cm Mare: ‘18 gradi 


> SUBARU 


Active Driving, Active Safety 


Il ministro Giovanardi a Trieste interviene sull’emendamento che estende agli esuli di Libia, Etiopia e Eritrea l'indennizzo previsto per l’esodo istriano 


«Menia ha sbagliato, ora bisogna rimediare» 


«I soldi da dividere sono sempre quelli». 


MINORANZA SLOVENA : 
Il ministro: «C'è uno stanziamento pluriennale già deciso» 


«Rifinanziata la legge di tutela» 


«I fondi di finanziamento 
della legge di tutela della 
minoranza slovena in Ita- 
lia saranno ripristinati»: 
parola di Giovanardi. «I ta- 
gli - ha spiegato il mini- 
Stro— erano stati fatti nell' 
ambito della manovra com- 
plessiva di riduzione delle 
Spese, ma per quanto ri- 
guarda la legge di tutela 
abbiamo verificato che c'è 
in effetti uno stanziamen- 
to pluriennale già deciso. I 
fondi - ha concluso - saran- 
no ripristinati o con un 
fondo di riserva o con un 
emendamento alla Finan- 
ziaria. Tecnicamente non 
posso essere più preciso 
ma confermo che quei fon- 
di non saranno sottratti». 
L’esponente del governo 
ha fornito queste assicura- 
zioni durante l’incontro, 
avvenuto ieri pomeriggio 
in Prefettura con esponen- 
ti delle principali organiz- 
zazioni della comunità slo- 
vena. Erano presenti Rudi 
Pavsic della «Skgz», Sergj 


—— 


Rado Race 


Pahor della «Sso», e il pre- 
sidente del Comitato pari- 
tetico, istituito proprio per 
dare applicazione alla leg- 
ge di tutela, Rado Race, ac- 
compagnato dal vice presi- 
dente Maurizio Leonarduz- 
zi. Va ricordato che inizial- 
mente i fondi previsti am- 
montavano a cinque milio- 
ni di euro. Nella bozza del- 
la Finanziaria sono diven- 
tati due e mezzo, l'esatta 
metà, scatenando le prote- 
ste della minoranza slove- 
na. 


Giovedì scorso, Giova- 
nardi, arrivato in città per 
presentare il suo libro 
«Storie di straordinaria in- 
giustizia — Arrestati infan- 
gati e prosciolti» aveva 
promesso ad alcuni espo- 
nenti sloveni che sarebbe 
ritornato lunedì con «buo- 
ne notizie». E così è stato. 
Ma dietro alla soluzione, 
secondo fonti della mino- 
ranza slovena, ci sarebbe 
anche il colloquio avuto in 
merito tra il premier Sil- 
vio Berlusconi, nella sua 
veste di capo della diplo- 
mazia italiana, e il mini- 
stro degli Esteri sloveno, 
Dimitrij Rupel in occasio- 
ne del vertice Adriatico-Jo- 
nio. Nell'incontro Rupel 
avrebbe espresso a Berlu- 
sconi la ‘preoccupazione 
della Slovenia per il dimez- 
zamento dei fondi alla mi- 
noranza in Italia e il pre- 
mier avrebbe assicurato 
che sarebbe stato posto ri- 
medio. 


pl.s. 


Indennizzo equo e definiti. 
vo dei beni degli esuli: sem- 
brava fatta con i 450 milio- 
ni di euro previsti in tre an- 
ni nella Finanziaria invece 
ci si è messo di mezzo un 
emendamento e il finanzia- 
mento è saltato in aria. I 
450 milioni di euro dovran- 
no essere condivisi con altri 
esuli (Libia, Etiopia, Eri- 
trea) e con le imprese che 
hanno subito perdite al- 
l’estero. «Un errore» ha tuo- 
nato il ministro per i Rap- 
porti con il Parlamento, 
Carlo Giovanardi, che si 
era battuto per ottenere 
questi fondi i quali, a suo 
dire, avrebbero risolto 180 
per cento delle pratiche 
pendenti, e ha messo sotto 
accusa il deputato triestino 
Roberto Menia che  del- 
l'emendamento è il firmata- 
rio insieme ai colleghi di 
An, Giorgetti e Pepe. 

«Una tempesta in un bic- 
chier d’acqua» ribatte sera- 
fico Menia, il quale ammet- 
te che l'allargamento c'è 
stato, ma spiega che.i 450 
milioni sono una mera pe 
visione, che «non viene leso 
il diritto di alcuno» e che se 
ci sarà bisogno di più dena- 
ro per far fronte alle nuove 
esigenze sarà reperito, fa- 
cendo capire che l’inclusio- 
ne dei «libici» è dovuta al re- 


cente viaggio del premier 
Berlusconi nel Paese di 
Gheddafi, dove ha, secondo 
il suo costume, promesso di 
risolvere tutti i problemi 
aperti. Il depu- 
tato triestino 
ribadisce poi 
che «non esiste 
una cifra conge- 
lata per cui chi 
prende prende 
e gli altri resta- 
no fuori, anche 
‘perchè la legge 
non fissa un 
termine peren- 
torio entro il 
quale utilizza- 
re questi fon- 
di». E poi, ag- 
giunge; «Non è 
etto.che i 450 
milioni di euro 
assicurino l’in- 
dennizzo equo 
e definitivo, co- 
me dice qualcuno». Che 
non nomina, ma si capisce 
che l’allusione è a Giovanar- 
di. 
Quest'ultimo, dopo un in- 
jatro: con, la Federazione 
li ‘esuli, risponde a Me- 
nia ribadendo che ha com- 
messo un errore, perché co- 
munque «i soldi sono sem- 
pre gli stessi». E afferma: 
«Mi rifiuto storicamente, 
politicamente e moralmen- 


À ingarbugliare la matassa arriva sempre da Giovanardi la notizia di un «emendamento-killer» della Margherita 


ll Centrosinistra voleva togliere tutto» 


Replica Castagnetti: Ma che cosa dice... comunque per cautela lo ritiriamo» 


Roberto Damiani 


Come se non bastasse la 
tempesta, scatenatasi in- 
torno all'emendamento 
Menia (di cui parliamo nel 
pezzo sopra, ndr.), a ingar- 
bugliare la matassa arriva 
la notizia di un altro emen- 
damento, presentato da 
un gruppo di deputati del- 
la Margherita che vuole 
cancellare l'articolo 82, 
quallo «nato» proprio dal- 
l'emendamento Menia. 
Una mossa che viene letta 
da Giovanardi come la vo- 
lontà di «togliere di mezzo 
tutti i finanziamenti previ- 
sti per gli esuli». E crea ul- 
teriori timori nella diaspo- 
ra. «Ma quando mai — re- 
plica Pierluigi Castegnet- 
ti, interpellato per mezzo 
del portavoce triestino del 
partito Walter Godina — 


noi non ci siamo nemmeno 
sognati di toccare i finan- 
ziamenti previsti per l’in- 
dennizzo agli esuli giulia- 
no-dalmati, volevamo eli- 
minare l’articolo 32 nella 
sua nuova formulazione». 
A testimonianza della sua 
buona fede, Castegnetti ri- 
corda che fu proprio il cen- 
trosinistra quando aveva 
la maggioranza in Parla- 
mento nella precedente le- 
gislatura a varare la legge 
137 che poneva le basi per 
l'indennizzo, Comunque, 
per evitare ulteriori equi- 
voci, la Margherita assicu- 
ra che ritirerà il proprio 
emendamento, E promette 
di lavorare per il ripristi- 
no dell’originario finanzia- 
mento. 


Tornando all’emenda- 


mento Menia, le reazioni 
degli ambienti politici cit- 
tadini sono variegate. 
«Che cosa ne penso? Sono 
indignato, credo si tratti 
di un atteggiamento teso a 
boicottare l’obiettivo di 
chiudere la questione de- 
gli indennizzi per mante- 
nere invece ben viva una 
polemica che al momento 
opportuno si traduce in ar- 
gomento elettorale». È il 
primo, pesante commento 
offerto da Roberto Damia- 
ni, ex vicesindaco e oggi 
deputato iscritto al Grup- 
po misto, in merito ‘al- 
l'emendamento alla legge 
Finanziaria che di fatto 
amplia il numero di quan- 
ti potrebbero aspirare a 
un indennizzo per la perdi- 
ta dei beni. 


Divano letto mod. Mizar 


«Annotando la specifici- 
tà del problema degli esuli 
istriano-dalmati rispetto a 
tutti gli altri, il ministro 
Giovanardi si è comporta- 
to da galantuomo», aggiun- 
ge Damiani, «e mi auguro 
che questa continui a esse- 
re la posizione del gover- 
no». E se l’onorevole Rober- 
to Menia ha dichiarato 
che gli esuli non devono 
nutrire preoccupazioni, 
perché i soldi per loro si 
troveranno comunque, «la 
sua presunzione è inin- 
fluente - replica il deputa- 
to - giacché la previsione 
di spesa era stata fatta in 
base a calcoli precisi ri- 
guardanti un determinato 
numero di persone». 

Le parole di Damiani so- 
no nette: «A Menia eviden- 


Carlo Giovanardi 


te di equiparare i problemi 
degli esuli con quelli delle 
aziende italiane che hanno 
avuto perdite all’estero. E” 
che purtroppo su questo 


problema non c'è grande 
sensibilità». E adesso biso- 
gna rimediare, continua il 
ministro, riportando l’arti- 
colo 29 (che era stato emen- 
dato da Menia, diventando 
articolo 32) alla versione 
originaria. E fa appello ai 
deputati triestini Îlly e Da- 


Roberto Menia 


miani del ippo misto, e 
ad altri AH Tel centrosi- 
nistra» perché votino a favo- 
re del ripristino dell’artico- 
lo 29, come «venne fatto al- 
la fine della 
passata legisla- 
tura quando 

assò con voto 
| bipartisan la 
i legge 137. del 
2001 che stan- 
ziava. i ‘primi 
5 400. miliardi 
per gli inden- 
nizzi». 

Nel mondo 
della diaspora 
giuliano-dal- 
mata  l’imba- 
razzo e le ar- 
rabbiature per 
l’infelice emen- 
damento sono 
palpabili, pro- 
prio perché 
vengono dal- 
l'esponente di un partito 
considerato amico. Ma non 
si vogliono far trasparire e 
nella nota, redatta dopo 
l'incontro con Giovanardi, 
si legge che «pur compren- 
dendo le ragioni di altre ca- 
tegorie di cittadini italiani, 


È 


| BENE ABBANDONATI 


temente dà fastidio che la 
soluzione per gli esuli si 
sia trovata grazie all’impe- 
gno assunto da Giovanar- 
di lo scorso anno sulla ba- 
se di un emendamento fir- 
mato da me e da Riccardo 
Illy. Io stesso ho scritto un 
mese fa una lettera indiriz- 
zata al ministro e anche al 
vicepremier Fini, ricordan- 
do loro l'impegno preso...». 

Su posizioni diametral- 
mente opposte il pensiero 
di Maurizio Bucci, coordi- 
natore provinciale di quel- 
la Forza Italia cui appar- 
tengono alcuni dei parla- 


ELEGANTI DIVANI 
CHE SI TRASFORMANO 
OGNI NOTTE 


sari armani 


IN CONFORTEVOLI, LETTI 


mentari che hanno sotto- 
scritto «emendamento 
sciagurato», come lo defini- 
sce Damiani. «L’argomen- 
to esuli è di estrema delica- 
tezza e non possiamo che 
puntare a chiudere la que- 
stione», attacca Bucci, 
<ma proprio in questo sen- 
so mi sembra positivo l’al- 
largamento del numero 
dei possibili beneficiari de- 
gli indennizzi. Finora la 
questione riguardava la so- 
la area giuliana, mentre 
ora - includendo esuli da 
altri territori - diventa na- 
zionale: questo costituisce 


Il deputato di An: «Se ne serviranno altri li troveremo» 


si considera determinante, 
per dare una definitiva ri- 
sposta alle aspettative di ri- 
sarcimento degli esuli che 
ne hanno fatto richiesta, 
mantenere lo stanziamento 
originariamente previsto 
dal governo pari a comples- 
sivi 450 milioni di euro». Di 
più la delegazione, compo- 
sta dal presidente della Fe- 
derazione Guido Brazzodu- 
ro e dai vertici delle singole 
associazioni Renzo Codarin 
(Anvgd), Silvio Delbello 
(Unione Istriani), Silvio 
Mazzaroli (Libero Comune 
di Pola in Esilio) e Piero Pa- 
rentin (Comunità istriane), 
non vuol dire. Nella nota si 
afferma che a Giovanardi 
sono stati sottoposti i pro- 
blemi dei fondi per la con- 
servazione dei cimiteri in 
Istria, Fiume e Dalmazia e, 
in merito alla trattativa 
con la Croazia, viene auspi- 
cato «di lasciare ampio spa- 
zio di analisi e discussione 
alle delegazioni preposte 
per poter raggiungere il mi- 
glior accordo possibile, in 
modo che vengano ricono- 
sciuti i diritti di tutti, sen- 
za discriminazione  alcu- 
na». Insomma lasciamo la- 
vorare i diplomatici e vedia- 
mo se riescono a ottenere 
qualcosa di più dei soli, e or- 
mai noti, casi non coperti 
dai trattati. 


rluigi Sabatti 


Damiani indignato 

con Menia loda invece 
Giovanardi: «E un 
gentiluomo». Bucci: 

«Ora il problema diventa 
di portata nazionale» 


una ulteriore garanzia al 
fine di ottenere il finanzia- 
mento». 

Soldi per tutti, insom- 
ma. Ma «non mi pare che 
argomenti di una simile 
delicatezza possano essere 
usati per allentare i cordo- 
ni della borsa», commenta 
il segretario provinciale 
dei Ds Bruno Zvech: «E 
non si tratta solo di soldi, 
qui si vogliono mischiare 
in maniera rozza vicende 
assolutamente distinte e 
distanti. È stato l'Ulivo, 
con l’approvazione di una 
legge, a tracciare a suo 
tempo la linea risolutiva 
della questione: nessuno 
può immaginare che ora 
qualcuno voglia bloccare 
tutto proprio e soltanto 
per questo motivo...». 

p.b. 


Centro divani letto 


GRUPPO 
ARREDO 


IN GALLERIA FENICE 
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TRIESTE CITTÀ 


Lo aprirà a primavera il gruppo Pam, che lo scorso febbraio ha inaugurato la sua terza struttura in città, a fianco della Stazione. Prevista l'assunzione di cinquanta dipendenti 


Roiano, un supermercato nella Stocktown 
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Alla fine della ristrutturazione il complesso ospiterà anche una banca, negosi, uffici e alloggi 


Il progetto per il riutilizzo è firmato da un gruppo 
di professionisti: l'architetto Rossella Gerbini, l’in- 
gegner Marcello Crinò e lo studio Zelco-Lazzari 


"; 4 - 
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Ilavori di ristrutturazione dell'ex Stock e il tabellone con i nomi dei progettisti. (Sterle) 


Ci sarà anche un supermer- 
cato nel complesso dell’ex 
Stock a Roiano, la cui ri- 
strutturazione sarà comple- 
tata a primavera. L’iniziati- 
va è del gruppo Pam, che ap- 
pena lo scorso febbraio ha 
aperto il suo terzo supermer- 


.cato a Trieste, a fianco della 


Stazione centrale. 

La nuova struttura com- 
merciale, articolata su circa 
1500 metri quadri (più o me- 
no la stessa superficie di 
quella in viale Miramare), 
aprirà tra febbraio e marzo 
e occuperà una cinquantina 
di dipendenti. «Si tratterà di 
un mix — spiega il direttore 
dei personale dei supermer- 


cati Pam, Paolo Zanucco — 
tra personale già operante 
negli altri tre supermercati, 
una quindicina, poi da rein- 
tegrare, e circa 35 nuovi nuo- 
vi assunti». 

Le figure professionali cer- 
cate sono diverse: capi repar- 
to, addetti alle vendite, spe- 
cialisti di salumeria e macel- 
leria, apprendisti, addetti al- 
le casse e all’amministrazio- 
ne. «Ci sarà un'elevata inci- 
denza — precisa Zanucco — di 
contratti part-time, soprat- 
tutto fra gli addetti alle ven- 
dite e alle casse, e utilizzere- 
mo anche i contratti week- 
end. Contemporaneamente 
cercheremo di assumere spe- 


cialisti che operano già in al- 
tre aziende del settore». 

Viene da chiedersi il per- 
chè della scelta di aprire un 
altro supermercato a poca di- 
stanza dall’ultimo dello stes- 
so gruppo, e'in una zona in 
cui operano già le Cooperati- 
ve operaie e quando, nel fu- 
turo del Silos, è previsto un 
supermercato Coop. «L’op- 
portunità — risponde sibili: 
no Zanucco — è venuta dalla 
disponibilità di una licenza 
e di una superficie», 

Ma con questa nuova ini- 
ziativa il gruppo Pam punta 
a qualche mercato particola- 
re? Non sembra. «I consumi 
su Trieste sono consolidati — 
precisa il direttore del perso- 
nale — ma è chiaro che la 
nuova struttura commercia- 
le avrà come conseguenza 
una ripartizione delle quote 
di mercato nella città». 


Ulivo e Lista Illy denunciano i tagli previsti in Finanziaria e lanciano un appello alla maggioranza: «Sindaco, istituzioni e parlamentari facciano sistema» 


«Af...fondo Trieste, non c'è un nuovo finanziamento» 


Rosato: «Menia spaccia per nuovi” soldi stanziati lo scorso anno e tutti già impegnati» 


n 


Degano: «Non ci risulta che da parte della maggio- 
ranza sia stato inserito aleun emendamento a favo- 


re del capoluogo» 


Gioca sulle parole «Affondo 
Trieste» il manifesto in cui 
Ulivo e Lista Illy chiedono 
ai cittadini - domanda retori- 
ca, beninteso - «che fa Di- 
piazza» di fronte a una «Fi- 
nanziaria che boccia Fondo 
Trieste, gasolio agevolato, 
incentivi alla marineria...» 
E attorno allo stesso quesito 
è ruotata la conferenza 
stampa tenuta ieri dai consi- 
glieri comunali Ettore Rosa- 
to (Margherita), Fabio Ome- 
ro (Ds), Alessandro Carmi e 
Roberto Decarli (Lista Illy), 
cui si è affiancato il consi- 
gliere regionale della Mar- 
gherita Cristiano Degano, 
che della Commissione Fon- 
do Trieste è segretario. 

«La Finanziaria taglia ri- 
sorse importanti per la cit- 
tà», ha esordito Rosato sotto- 
lineando come «negli emen- 


damenti! presentati» dalla 
maggioranza «non c'è trac- 
cia del Fondo Trieste». Se- 
condo l’onorevole di An Ro- 
berto Menia il Fondo è stato 
rifinanziato per il 2003 e 
2004 con 10 milioni di euro 
per ciascuna annualità? «Ve- 
rissimo - così Rosato - pecca- 
to che Menia si riferisca ai 
soldi stanziati nella prece- 
dente manovra, quella del 
2002, e spalmati sul trien- 
nio 2002-2004». Soldi insom- 
ma «tutti già impegnati e 
dunque non utilizzabili per 
nuovi progetti». E non si 
tratta solo di denaro, «è que- 
stione di prospettive: la cit- 
tà non può vivere di annun- 
ci, ha bisogno di fatti concre- 
ti e finanziabili che permet- 
tano una sicura progettuali- 
tà». Di qui l'invito perché 
sindaco, parlamentari tutti 


e istituzioni locali «facciano 
sistema» al fine di vedere ri- 
conosciute da Roma le ragio- 
ni del capoluogo giuliano. E 
di vedere accolti gli emenda- 
menti presentati alla Came- 
ra dai deputati triestini Ric- 
cardo Illy e Roberto Damia- 
ni (gruppo misto) con il colle- 
ga Alessandro Maran, eletto 
a Monfalcone per l'Ulivo. 

A scendere nel dettaglio è 
stato Carmi, Al primo emen- 
damento (firmato Illy, Da- 
miani e Maran) riguardante 
il rifinanziamento del Fondo 
Trieste, si aggiunge quello 
(di Illy e Damiani) sulla ton- 
nage tax, mirato a introdur- 
re anche in Italia il regime 
fiscale forfettario basato sul 
tonnellaggio della singola 
nave. «Questo emendamen- 
to lo scorso anno fu bocciato, 
ma con la promessa di pre- 
sentare una legge specifica 
entro il settembre 2002. Ciò 
non si è avverato: di qui la 
riproposizione dell’emenda- 
mento», ha detto Carmi. Il- 
ly, Damiani e Maran sono in- 


Ettore Rosato 


tervenuti - come l’anno scor- 
so - anche sul Corridoio 5, 
chiedendo che l’Italia contri- 
buisca alla realizzazione del- 
l'autostrada Maribor-Lago 
Balaton: il mancato comple- 
tamento dell'arteria espor- 
rebbe l’Italia, e soprattutto 
il Nordest, a un potenziale 
isolamento dai traffici che si 
vanno aprendo con l'Est. 
«Ma su questo punto occorre 
fare chiarezza, e subito», ha 
attaccato Carmi: «Giorni fa 


a Trieste il viceministro al- 
l'Economia Adolfo Urso esal- 
tava l’importanza del Corri- 
doio 5, Doro dopo il presiden- 
te. dell'Autorità portuale 
Maurizio Maresca se ne è 
uscito a dire che lo conside- 
ra quasi superfluo...» Tra gli 
altri emendamenti Carmi 
ha ricordato quello mirato a 
sostenere la ricerca scientifi- 


Omero ha denunciato il ti- 
more che i tagli della Finan- 
ziaria si riflettano sulla ge- 
stione dei Comuni: «Lo stes- 
so sindaco ha detto che il 
prossimo sarà un bilancio di 
rane SRTEIRNZO chieden- 

lo appoggio alle opposizioni. 
Per le politiche sociali, ad 
esempio, si sta parlando di 
non ridurre i fondi, ma di 
utilizzare per l’ordinaria am- 
ministrazione - e non dun- 
que per sperimentare nuovi 
progetti - i soldi che arriva- 
no dalla Regione grazie alla 
legge 328. Insomma - ha con- 
cluso Omero - noi siamo di- 
sponibili a fare la nostra par- 
te, ma in presenza di una re- 


ale programmazione. Men- 
tre la sensazione è che si va- 
da avanti a pezzettini...» 
Degano ha infine ribadito 
l’importanza che il Fondo 
Trieste riveste nei settori 
pui diversi, dalla cultura al- 
a ricerca e all’industria. «A 
quanto ci risulta, a livello 
parlamentare da parte della 
maggioranza non c'è alcun 
emendamento» mirato al rifi- 
nanziamento del Fondo, ha 
detto Degano, «e non sappia- 
mo se nel maxiemendamen- 
to del governo se ne faccia 
cenno. La cosa ci preoccupa, 
anche perché il sindaco a 
suo tempo disse che il Fondo 
non era una priorità. Invece 
per ora si tratta di uno stru- 
mento di grande importan- 
za: la stessa Ue - ha chiuso 
Degano - ha giustificato l’in- 
serimento di queste aree nel- 
l’Obiettivo 2 per le zone col- 
ite dal declino industriale. 
poi, certo, l'ingresso della 
Slovenia nell'Europa è immi- 
nente, ma non ancora avve- 
nuto...» 


p.b. 


Il supermercato, come si 
diceva, troverà spazio nel- 
l’ex area Stock. Un comples- 
so in cui finora si sono inse- 
diati il Distretto sanitario 
n.1 e una nota società di as- 
sicurazioni. 

Gran parte delle struttu- 
re dell’ex fabbrica di liquori 
è invece ancora in fase di ri- 
strutturazione. Un'operazio- 
ne complessa, che riguarda 
diversi edifici, progettata da 
‘un gruppo di cui fanno parte 
l'architetto Rossella Gerbini 
(anche direttore artistico del- 
la ristrutturazione), l’inge- 

er Marcello Crinò e lo stu- 

io di architettura Zelco- 
Lazzari. 

La ristrutturazione, come 
si diceva, dovrebbe essere 
completata entro marzo. Al- 
la fine il complesso, dotato 
di circa 300 posti auto, di- 
sporrà di una piazza interna 


sistemata a verde, con tanto 
di arredi, di bar, caffè, picco- 
li e grandi negozi, nonchè di 
attività artigianali di pregio 
(ad esempio di orafi). Oltre 
al supermercato, vi troveran- 
no spazio una banca (il no- 
me è «top secret», essendo 
ancora in corso le trattati- 
ve), numerosi uffici (la parte 
direzionale sarà consisten- 
te) e una trentina di appar- 
tamenti, collocati agli ultimi 
piani. 

Questa ristrutturazione 
sta poi originando un feno- 
meno «migratorio» di eserci- 
zi commerciali all’interno 
del rione di Roiano. Diversi 
negozi, assediati dalle auto 
in sosta, si trasferiranno in- 
fatti nel rinnovato comples- 
so, vista la disponibilità di 
parcheggi e la possibilità di 
‘are acquisti in tranquillità. 
Giuseppe Palladini 


Il messaggio dell’omelia di San Giusto 
Scoccimarro: «Il vescovo 
ci sprona a un aiuto concreto 


verso chi è rimasto ai margini» 


Segnaletica stradale 
Continuano i lavori 
di rifacimento 


Proseguono in varie zo- 
ne della città le opere di 
manutenzione della: se- 
gnaletica stradale oriz- 
zontale e verticale dispo- 
ste dal Comune. I prossi- 


mi lavori saranno ese- 
guiti, oggi, dalle 8 alle 
18, in via don Minzoni, 
Veronese, Segantini, 
Muzio, Madonizza, Lar- 
go Canal e Viale Campi 
Elisi, domani in via Fa- 
bio Severo nel tratto Co- 
roneo-Cantù e giovedì 
in quello Cantù-via Va- 
lerio, infine venerdì nel- 
le vie Marconi, Cologna, 
Cantù e pendice Sco- 
glietto. 


La giunta dà il via libera all'operazione che porterà nelle casse pubbliche 4 milioni 300 mila euro 


Il Comune vende all'Ater 310 case 


Margherita e Rifondazione contro il «revisionismo» dell'onorevole 


«Menia ricrea divisioni» 


Strutture fatiscenti che verranno completamente ristrutturate 


L'Ufficio statistica protagonista 
del sesto «vertice» nazionale 


Saranno gli operatori dell’ufficio di statistica del Comune 
di Trieste ad allestire lo stand della Sesta conferenza na- 
zionale di statistica in programma nel palazzo dei Con- 
gressi dell’Eur di Roma da domani a venerdì. Un attesta- 
to di riconoscimento alle capacità dell’ufficio triestino da 
parte dell’Unione statistica Comuni italiani alla quale 
questo aderisce. Un’unione formata da solo 60 comuni che 
raggruppano tuttavia due terzi dell’intera utenza italia- 
na, «Per l'occasione — ha spiegato in conferenza stampa 
l'assessore comunale Fulvio Sluga — il nostro ufficio, rap- 
presentato dal direttore Paolo Marass, presenterà al con- 
venuto alcuni lavori realizzati negli ultimi due anni». 

Si parte da «Trieste città metropolitana» e «Le nùove po- 
vertà», due progetti che oltre a fornire un quadro d’assie- 
me della situazione cittadina, rappresentano una base di 

artenza per altri lavori e per una prevenzione rispetto al- 


e emergenze evidenziate. 


Sluga e Marass hanno evidenziato l’importanza del col- 
legamento esistente tra l’ufficio e la banca dati e l’anagra- 
fe locale. Una connessione che grazie alle capacità di lavo- 
ro degli statistici riesce oggi a evidenziarsi pure sotto il 
profilo della grafica. Il responsabile della statistica triesti- 
na, su questo punto, interverrà al convegno sul tema del- 
la gestione territoriale integrata della cartografia informa- 


tizzata. 


«Il nostro ufficio esiste da oltre 150 anni — ha affermato 
Paolo Marass —, ed è organo periferico dell’ufficio di stati- 
stica nazionale. Oltre a lavorare su bisogni a indicazione 
di altri uffici comunali, opera anche in maniera autono- 
ma, investigando su alcuni temi sensibili che riguardano 


l’intera comunità». 


E sempre l'Ufficio di statistica comunale a fornire men- 
silmente l'indice dei prezzi al consumo cittadino. «Non vi 
saranno novità nel criterio di determinazione del calmiere 
dei prezzi — afferma Marass —, perché non intendiamo la- 
sciarci condizionare da facili e momentanee emozioni che 
vorrebbero dei cambiamenti radicali. Ritengo che il siste- 
ma di rilevamento e analisi sia valido. Il problema dell’in- 
flazione percepita e di quella misurata è insito nella dina- 
micità del mercato odierno, che va studiato con molta at- 
tenzione nei suoi diversi aspetti». 


ma. lo. 


Trecentodieci alloggi per un 
importo totale di 4 milioni 
300 mila euro. Verranno ven- 
duti dal Comune all’Ater, 
che, nel frattempo, avvierà 
tutto il complesso iter per ri- 
strutturarli. Sono apparta- 
menti in zone periferiche, so- 
prattutto in via Negri e in 
parte nell’area di San Gio- 
vanni, oggi in condizioni di 
estremo degrado, in minima 
arte ancora occupati. 
‘Ater li gestisce per conto 
dell’amministrazione, in 
quanto si tratta di abitazioni 
di edilizia sov- 
venzionata. Al- 
loggi che hanno 
dimensioni an- 
che inferiori ai 
trenta metri 
quadrati, a nor- 
ma per quanto 
riguarda gli im- 
pianti di sicu- 
rezza, ma privi 
di qualsiasi al- 
tro standard og- 
fi pionato dal- 
e leggi sull’edi- 
lizia abitativa. 
L’ammini- 
strazione (3) 
l’Ater stanno lavorando al- 
l'operazione ormai da sette 
mesi. E l’Ater ha già previ- 
sto un piano di recupero com- 
plesso che sarà finanziato 
con fondi regionali, cui, però, 
si potrà accedere solo quan- 
do gli immobili saranno pas- 
sati di proprietà all’istituto. 
Per ì pochi inquilini che 
ancora vivono in queste case 
non ci sarà alcun atto trau- 
matico. . Semplicemente, 
man mano che verranno la- 
sciati liberi dagli occupanti i 
locali non verranno più riaf- 
fittati e, in contemporanea, 
l’Ater studierà un progam- 
ma graduale di spostamento 


Giorgio Rossi 


in abitazioni più moderne e 
confortevoli. D'altro canto, 
gli importi attuali di affitto 
sono così bassi da non con- 
sentire nemmeno la manu- 
tenzione ordinaria, con un 
degrado crescente delle 
strutture, spesso teatro di oc- 
cupazioni abusive o episodi 
di criminalità. 

L'assessore comunale al 
Territorio e patrimonio Gior- 
gio Rossi considera la delibe- 
ra - ieri sottoposta al vaglio 
della giunta, prima del pas- 
saggio in consiglio - la prima 

operazione si- 
] gnificativa di 
alienazione del 
patrimonio im- 
mobiliare del- 
l’amministrazio- 
ne, che porterà 
alle sofferenti 
| casse comunali 
un significativo 
introito, già in- 
serito come po- 
sta nel piano 
delle opere che 
sarà varato col 
bilancio 2003. 
Il presidente 
dell’Ater, Alber- 
to Mazzi, ipotizza intanto un 
tempo dai 24 ai 80 mesi per 
mettere mano ai nuovi can- 
tieri, indispensabile per l’ot- 
tenimento dei fondi regiona- 
li, quindi per l’iter della pro- 
gettazione e l’avvio delle ga- 
re. «Scompariranno i monolo- 
cali - anticipa Mazzi - che co- 
me concetto non esistono 
più. Ogni appartamento 
avrà almeno due vani oltre 
al bagno. Inoltre, stiamo 
compiendo un piccolo monito- 
raggio per individuare quan- 
te siano le famiglie numero- 
se, per le quali potrà essere 
previsto un numero di allog- 
gi di grandi dimensioni». 

a. bor. 


Appello al sindaco p 


«L'onorevole Menia ha colpi- 
to ancora, E dopo il 25 Apri- 
le non si è lasciato sfuggire 
il 2 Novembre per imporre il 
suo revisionismo storico». 
Cristiano Degano e Walter 
Godina, rispettivamente pre- 
sidente regionale e portavo- 
ce provinciale della Marghe- 
rita, non hanno dubbi. L’ono- 
revole ha voluto «deliberata- 
mente» creare un caso, «ben 
sapendo di riaprire vecchie 
ferite e creare nuove divisio- 
ni in una città che di ferite, 
nel suo passato, ne ha avute 
purtroppo tante e che non 
sente certo il bisogno di nuo- 
ve divisioni, anzi». 

Secondo i due esponenti 
della Margherita sul merito 
delle argomentazioni di Me- 
nia non vale la pena spende- 
re troppo parole, «Basterà ri- 
cordare che ogni vicenda va 
inserita nel contesto storico 
in cui è maturata, soprattut- 
to quando il contesto è una 
dittatura caratterizzata, tan- 
to più in queste terre, da tra- 
giche discriminazioni e per- 
secuzioni, etniche e razziali. 


Trieste più che mai capita- 
le del caffè. Con le iniziati- 
ve collaterali parte oggi la 
kermesse di Triestespres- 
so Expo. «Non poteva che 
essere ospitato da noi - af- 
ferma il presidente della 
Fiera di Trieste, Riccardo 
Novacco - un incontro spe- 
cializzato sul caffè». 

La Fiera organizza l’ap- 
puntamento in collabora- 
zione con l’Associazione 
Caffè Trieste e il contribu- 
to della Camera di Com- 
mercio, mentre l’Aiat ha 


Cristiano Degano 


Oltretutto - aggiungono - se- 
condo le tesi ollonorsvdlo, 
anche i caduti del nostro Ri- 
sorgimento, a cominciare da 
Oberdan, dovrebbero essere 
considerati eversori e terro- 
risti. Ma siamo propensi, a 
credere che lo stesso assesso- 
re comunale alla Cultura 
non sia di questo avviso...». 
Duro il segretario provin- 
ciale di Rifondazione comu- 
nista, Igor Canciani, che con- 
testa a Menia di usare il Co- 
mune come un’«appendice» 
di An. «Tutto ciò con l’avallo 


erché prenda le distanze 


del più assoluto silenzio del 
sindaco, che anche in que- 
st’occasione non riesce a fa- 
re niente di meglio ché rivol- 
gere a entrambe le parti un 
generico appello all’’elegan- 
za”. Nemmeno una timida 
presa di distanza dalle spa- 
rate antistoriche e dal pen- 
siero, questo sì autentica- 
mente terrorista, dell’ingom- 
brante alleato». 

Canciani ricorda a Menia 
che «se oggi gli è consentito, 
dall’alto delle sue cariche, di 
poter veder pubblicati i suoi 
scritti ’aberranti” sulle pri- 
me pagine dei giornali, tutto 
ciò è dovuto anche al contri- 
buto di. Bidovec, Marusic, 
Milos e Valencic, che insor- 
sero contro un regime ditta- 
toriale e liberticida, che si 
era già macchiato di orrendi 
crimini dentro e fuori il Pae- 
se, molto prima dello scop- 
pio della seconda guerra 
mondaile, cioè molto prima 
che l’intera Europa, l’Urss e 
gli Usa si coalizzassero con- 
tro l'alleanza europea nazi- 
fascista». 


Parte Triestespresso Expo 
con gli eventi collaterali 


coordinato gli eventi a co- 
rollario della manifestazio- 
ne. 

Si inizia oggi con un dop- 
pio appuntamento, en- 
trambi alle 18. Si tratta 
della premiazione del con- 
corso di poesie dal titolo 
«Trieste espressa», che si 
terrà nelle sale del Caffè 


Audace in piazza Unità. 
Nota curiosa: il vincitore 
riceverà come premio 
l'equivalente del proprio 
peso in caffè. La commis- 
sione chiamata a valutare 
gli elaborati è composta da 
Orazio Bobbio, Cristina Be- 
nussi, Mary Barbara To- 
lusso, Fabrizio  Polojaz, 


Fabio Scoccimarro 


Il significato spirituale e 
morale dell’omelia del ve- 
scovo Ravignani in occasio- 
ne della festa di San Giusto 
non può essere «liquidato» 
in considerazioni di circo- 
stanza. Anzi, secondo il pre- 
sidente della Provincia, Fa- 
bio Scoccimarro, la «lucida 
analisi» e l’«ottimismo di 
fondo» con il quale il presu- 
le guarda al futuro, non 
possono che tradursi, per 
quanti hanno la responsabi- 
lità di condurre le istituzio- 
ni pubbliche, in un impe- 
gno «che tenga conto di tut- 
ti gli aspetti di tematiche 
particolarmente complesse 
e delicate». Non ultimo il 
tradizionale riserbo (spesso 
catalogato come disintere- 
se) con cui tradizionalmen- 
te la popolazione della Ve- 
nezia Giulia vive le situa- 
zioni difficili. 

Scoccimarro auspica che 
chi la le possibilità dia un 
aiuto alle realtà pubbliche 
e del volontariato impegna- 
te nel sociale, «in quanto - 
dice - non è del tutto perti- 
nente affermare, spesso 
con pressapochismo, che si 
fa ben poco, o perfino che 
non si fa nulla...». Il presi- 
dente della Provincia si au- 
gura inoltre che il monito 
non venga colto solo a Nata- 
le, o a San Giusto, «perchè, 
nel momento di maggiore 
bisogno, i concittadini non 
chiedono una carità com- 
passionevole fine a se stes- 
sa, bensì la reale opportuni- 
tà di non vedersi messi defi- 
nitivamente ai margini del- 
la società e di poter ancora 
svolgere un ruolo utile per 
se stessi e la loro famiglia». 

Commenta l’omelia di 
monsignor Ravignani an- 
che il segretario regionale 
del Nuovo Psi, Alessandro 
Gilleri: «É stato un discor- 
so ricco di spunti,basato su 
un'attenta analisi della re- 
altà cittadina. Un discorso 
da autentico riformista». 


Franco Bazzara e Massi- 
mo Chenda. 

Di tutt'altro tenore l’al- 
tro appuntamento. Al Caf- 
fe Tommaseo: si svolgerà 
l’incontro organizzato dal- 
la Bottega del mondo asso- 
ciazione di commercio 
equo e solidale-Senza confi- 
ni Brez Meja. L’appunta- 
mento farà il punto sul te- 
ma «Quando il caffè è un 
piacere sociale», a seguito 
della crisi causata dal crol- 
lo delle quotazioni del pro- 
dotto grezzo. " 
Gianni Pistrini 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 17 


Il padre, che oggi è quasi sessantenne, dovrà essere processato in base all'ordinanza che è stata emessa ieri dal Giudice per l'udienza preliminare 


Atti turpi sulla figlia, in Tribunale 14 anni dopo 


Delle attenzioni dell’uomo sarebbe rimasto vittima, nel 1988, anche un amichetto della ragazza 


La ragazza, ormai maggiorenne, sposata e con un 
bambino nato da poco, si è rivolta recentemente al- 
la polizia che ha trovato alcuni riscontri 


Occhiali cerchiati d’oro, 
Jeans attillati, casco da mo- 
tociclista in mano e capelli 
rosso-tinti. 

Si è allontanato dall'aula 
d’udienza accompagnato 
dal difensore che parlava 
fitto fitto a bassa voce e 
spiegava la decisione del 
magistrato. L'uomo, 57 an- 
ni, residente a Borgo San 
Sergio, il 23 gennaio prossi- 
mo dovrà rispondere davan- 
ti ai giudici del Tribunale 
dell’accusa di aver compiu- 
to una serie di atti innomi- 
nabili sulla figlia e su un 
suo amichetto anch'esso mi- 
norenne. 

Il giudice Enzo Truncelli- 


Willi Bossi sarà giudicato a marzo per circonvenzione d’incapace 


Scultore finisce sotto processo 
per 200 milioni di un'anziana 


Willi Bossi, 63 anni, apprez- 
zato scultore, già vigile ur- 
bano e da tempo proprieta- 
rio del castello di Muggia, é 
stato rinviato ieri a giudi- 
Zio e sarà processato il 5 
marzo prossimo. Deve ri- 
spondere del reato di circon- 
venzione d’incapace e ap- 
propriazione indebita. Si sa- 
rebbe impadronito tra il 
1996 e il 1998 di circa 200 
milioni di vecchie lire e di 
altri beni appartenenti a 
Dolores de Finetti, 90 anni, 
Vedova del professor Anto- 
nio Marussi, già preside 
della Facoltà di Scienze del- 
l’Università di Trieste e ge- 
ofisico di fama internazio- 
nale, tanto da esser invita- 
to nel 1954 da Ardito Desio 
a prender parte alla vitto- 
riosa spedizione italiana 
sul K2. 

Il rinvio a giudizio chie- 
sto dal pm Maddalena 
Chergia, è stato accolto del 
giudice per l’udienza preli- 
minare Enzo Truncellito. 


Ieri in aula si è costituita 


parte civile Fulvia de Finet- 
ti, nipote dell’anziana si- 
gnora. 

Dolores de Finetti è mor- 
ta a Roma il 28 agosto di 
quest'anno, esattamente 
tre settimane dopo la chiu- 
sura dell’indagine. La nipo- 
te ha esibito il certificato ri- 
lasciatole dell’ufficio di sta- 
to civile della capitale. In 
Questo modo è stata chiari- 
ta definitivamente anche 
questa situazione. Gli in- 
quirenti nel febbraio scorso 
avevano scritto alla Procu- 
ra che l’anziana non risulta- 
Va più in vita. Al contrario 
era degente in una casa di 
Tiposo della capitale. La ni- 
pote aveva chiarito l’equivo- 


Il colpo di Valmaura 
Rapina in tuta: 
altri due arresti 


Due persone sono state 
arrestate dalla squadra 
mobile nell’ ambito dell' 
indagine sulla banda del- 
le «tute bianche» che il 
dI giugno scorso ha mes- 

a segno una rapina 
(bottino: circa 300 HR 
euro) nell’ agenzia di Val 
Maura della Cassa di Ri- 
Sparmio di Trieste. 

n carcere sono finiti i 
Napoletani Ciro Esposito, 

anni, e Vincenzo Pe- 
tacca, 24 anni, entrambi 
arrestati nel capoluogo 
campano in esecuzione di 
un'ordinanza di custodia 
cautelare in carcere emes- 
sa dal dal Giudice per le 
indagini preliminari En- 
zo Truncellito, su richie. 
Sta del sostituto procura- 
tore Luca Fadda, L’ ipote- 
Si di reato contestata a 
Ciro Esposito è quella di 
concorso in Yapina, men- 
tre quella attribuita a 
Vincenzo Petacca è deten- 
zione e spaccio di droga. 


to lo ha rinviato a giudizio 
nel corso di una breve 
udienza preliminare in cui 
l'uomo ha protestato la pro- 

ria innocenza, la sua tota- 
e estraneità ai fatti conte- 
statigli. Storie molto anti- 
che risalenti al 1988, al- 
l'epoca dei primi dissapori 
con la moglie, sfociati poi in 
Separazione. Questi fatti ri- 
masti sepolti per più di 12 
anni nella memoria, sono 
venuti a galla nel novembre 
dello scorso anno, quando 
la figlia ormai maggioren- 
ne, sposata e con un bambi- 
no At nato, si era rivol- 
ta alla polizia, denunciando 
il padre ei suoi nuovi tenta- 
tivi di avvicinarla. 


co all’ inizio di agosto. Poi 
la crisi e il decesso. 

«Sono innocente. Non mi 
sono appropriato di nulla. 
Anzi, assieme a mia moglie 
ho aiutato e assistito la si- 
gnora Dolores quando è ri- 
masta vedova. Le nostre fa- 
miglie erano amiche e ho 
frequentato a lungo ala ca- 
sa del professor Marussi in 
via Battisti. Lui era un col- 
lezionista e appassionato 
d’arte.. Io uno scultore». 


Willi Bossi 


Questo ha sempre afferma- 
to a propria difesa Viliano 
Bossi, in arte Willi. Nel fa- 
scicolo d'indagine anche al- 
cuni cataloghi con le sue 
sculture, vendute anche in 
Germania. Questo a dimo- 
strazione delle somme di- 
sponibili sui suoi conti cor- 
renti. 3 

Nel corso dell’inchiesta 
aperta nel 2000 grazie a un 
esposto della nipote resi- 
dente a Roma, il pm Mad- 
dalena Chergia ha infatti 
disposto il sequestro dei 
conti correnti dello scultore 
a tutt'oggi «congelati». Wil- 
w 


Sequestro in porto 


Marchi contraffatti 
sulla biancheria 


Undici mila capi di bian- 
cheria intima con il mar- 
chio contraffatto sono 
Stati sequestrati in por- 
to dalla Guardia di fi- 
nanza, in collaborazio- 
ne con gli investigatori 
dello Svad. il servizio di 
vigilanza antifrode do- 
ganale). 

La merce, boxer da uo- 
mo con il marchio Cal- 
vin Klein, è stata scoper- 
ta a bordo di un camion 
sbarcato dalla motona- 
ve «Birlic», proveniente 
dal porto di Istanbul e 
diretta in Inghilterra. 

Indagini sono state 
avviate dalla procura 
della Repubblica per ac- 
certare eventuali re- 
sponsabilità nel traffico 
illecito, sia della ditta 
che ha spedito la merce 
sia di quella destinata- 
ria. 


Il pm Maddalena Cher- 
gia ha aperto un fascicolo 
affidando l’inchiesta al nu- 
cleo di polizia giudiziaria 
della Procura. In base alle 
indicazioni della figlia sono 
stati convocati e sentiti co- 
me testimoni alcuni ragazzi- 
ni che alla fine degli anni 
Ottanta frequentavano la 
sua abitazione. Ora sono 
tutti adulti. Acuni hanno 
detto di non ricordare nulla 
o che nulla era accaduto. 
Uno invece ha riferito delle 
attenzioni, dei desideri e 
delle iniziative dell’uomo. 
Sono emersi dettagli incon- 
trovertibili e l'inchiesta si è 
chiusa con la richiesta di 
rinvio a giudizio per en- 
trambe i reati. Sulla figlio- 
letta e sull’amico. La pre- 
scrizione è lontana perché 
la legge si è data, per questi 
casi di violenza sessuale, 


li Bossi avrebbe, secondo la 
Procura, prelevato dal con- 
to della signora con una so- 
la operazione più di cento 
milioni, depositati poi lo 
stesso giorno sul suo conto 
personale. Nel castello di 
Muggia era poi finito un 
quadro attribuito all’epoca 
al Tintoretto.ma poi «peri- 
ziato» come opera della 
scuola di Giambattista Ma- 
ganza. Valore sui 15 milio- 
ni di lire. Willi Bossi l’ha 
pagato 7. Anche il dipinto è 
sotto sequestro. Secondo le 
indagini dall’appartamento 
di .via Battisti sono scom- 
parsi anche tre preziosi 
messali con intarsi d’avo- 
rio. Willi Bossi ha sempre 
detto di non saperne nulla. 

Il caso della signora Dolo- 
res de Finetti Marussi si in- 
serisce in quel filone d’inda- 
gine che a Trieste sta acqui- 
sendo valenza di fenomeno 
sociale, Gli anziani soli vit- 
time di «spogliazioni» sono 
in continuo aumento. Se- 
condo gli avvocati Carmelo 
Tonon e Luca Maria Ferrue- 
ci, difensori di Willi Bossi, 
tutto si è svolto all’interno 
di cordiali e profondi rap- 
porti familiari, consolidati 
da almeno vent'anni. Non 
ci sono state né circonven- 
zioni d’incapace, né appro- 
priazioni indebite. Il pas- 
saggio di soldi è giustifica- 
to dall'assistenza fornita al- 
l’anziana finché é rimasta 
a Trieste e dai pagamenti 
delle rette della casa di ri- 
poso «Nonno felice» di via 
Belpoggio, dov'era stata ri- 
coverata. Da lì, la nipote fe- 
ce trasferire nel 1998 la si- 
gnora a Roma, in un’altra 
struttura per anziani dove 
poteva assisterla e starle vi- 
cina. 


PARCHEGGIO: PARK-SÌ FORO ULPIANO 4 ORE 


ben 22 anni di tempo per 
perseguire i responsabili. Ie- 
ri il ragazzino che accusa 
l’uomo è stato rappresenta- 
to nell'udienza preliminare 
da un avvocato che si è co- 
stituito parte civile. Chiede- 
rà i danni, se risarcimento 
esiste per la fanciullezza vi- 
lipesa, per l’innocenza ruba- 
ta. 


Il processo si annuncia 
né facile, né semplice. L’im- 
putato si dice vittima di un 
complotto, di una serie di ri- 
torsioni a scoppio ritardato 
collegate alla sua separazio- 
ne dalla moglie e allo sfa- 
scio della famiglia. Accusa 
inoltre la figlia di vivere in 
modo sconsiderato fuori dal- 
la regole comuni e di voler 
con questo processo tentare 
una rivincita non si bene 
collegata a quali circostan- 
ze. L'uomo respinge anche 


la seconda accusa e fa leva 
sulle testimonianze di que- 
gli altri ragazzini che l’han- 
no scagionato. 

Resta da capire come pos- 
sano essere definiti oggi fat- 
ti avvenuti più di 14 anni 
fa. I tempi, le circostanze, i 
ricordi hanno subito l’ingiu- 
ria del tempo. Eventuali ali- 
bi non possono essere invo- 
cati semplicemente perchè 
nessuno a tanta distanza di 
tempo può ricordare come 
ha passato quella o quell’al- 
tra giornata. 

Ecco perché il difensore 
ieri rassicurava l’uomo con 
gli occhiali cerchiati d’oro e 
i capelli tinti di rosso scuro. 
Parlavano e camminavano 
nel corridoio quasi deserto. 
La figlia era lontana, così 
come l’amico che ha confer- 
mato le attenzioni. 

Claudio Ernè 


te. i 
Ma le indagini degli 


vestigatori della 
Mobile e la denuncia della barista hanno 
attribuito all’accusato precise responsabi- 


Il Gip Enzo Truncellito ha confermato l'arresto dell'uomo accusato di violenza 


Il Kkosovaro rimane in carcere 


‘Rimane in carcere il kosovaro Safed Der- 
maku, 32 anni, accusato di aver picchia- 
to e violentato una barista di 27 anni. Il 
provvedimento di convalida del fermo è 
Stato emesso ieri mattina dal gip Enzo 
| Truncellito accogliendo di fatto le richie- 
ste del pm Giorgio Milillo. All’interroga- 
torio era presente l’avvocato Daniela Car- 
retti, difensore d'ufficio del kosovaro. Sa- 
fed Dermaku si è proclamato innocente 
affermando che la donna era consenzien- 


lità. Ad incastrare Safed Dermaku è sta- 
ta la testimonianza del fratello della don- 
na e il fatto che il kosovaro al momento 
dell'arresto avvenuto qualche ora dopo il 
fatto avesse ancora in tasca il telecoman- 
do per l'attivazione del servizio di Tele- 
sorveglianza sottratto alla sua vittima 
prima di stuprarla. 
La serata di giovedì era iniziata con 
ben altri presupposti. La donna, il fratel- 
| loe il kosovaro poi arrestato avevano he- 
vuto in compagnia qualche bicchiere. Poi 
erano andati a concludere la notte brava 
in altro locale. Infine, secondo la denun- 
cia della donna, c'era'stata la violenza. 


c.b. 


I teppisti hanno preso di mira nel corso dell’altra notte le vetture della concessionaria Fiat di via Flavia 


Raid vandalico contro le auto della «Lucioli» 


Parabrezza sfondati a colpi di mazza e carrozzerie segnate con cacciavite 


Una delle vetture danneggiate dai vandali. (Foto Lasorte) 


Trova le pareti del suo bar 
imbrattate con scritte osce- 
ne e il forno a micrononde 
inserito riempito di tova- 
glioli di carta allo scopo di 
provocare un incendio. 

Protagonista dell’episo- 
dio dai contorni non anco- 
ra chiariti è Nadia Luin, ti- 
tolare del bar Bis di via Fe- 
lice Venezian 6. 

Il vandalo, secondo gli 
accertamenti degli investi- 
gatori della squadra 'volan- 
te, sarebbe entrato nel lo- 
cale senza bisogno di forza- 
re la porta. Poi si è scate- 
nato con una bomboletta 
di vernice spray. Infine ha 


Nella notte entrano in un locale di via Venezian e tentano di dargli fuoco 


Scritte oscene in un bar 


tentato di appiccare un in- 
cendio, «Non riesco a capi- 
re chi possa aver fatto una 
cosa del genere», ha dichia- 
rato preoccupata la bari- 
sta. Sulle indagini della 
squadra . volante viene 
mantenuto il massimo ri- 
serbo. 

Il nome di Nadia Luin 
era emerso nello scorso me- 
se di luglio nel corso delle 
indagini su un misterioso 
episodio al bar Grazia al- 
l'incrocio tra via Coroneo e 
vioa Carducci. Era stato fe- 
rito con una coltellatsa 
Martino Trevisan, 43 an- 
ni. Aveva rivelato alla poli- 


Parabrezza sfondati con le 


mazze, carrozzerie segnate 


coni cacciavite. Il raid van- 
dalico è stato messo a se- 
gno l’altra notte nell’area 
di esposizione delle vetture 
Usate della concessionaria 
«Lucioli» in via Flavia già 
al centro di una grave ver- 
tenza sindacale conseguen- 
za del periodo di crisi del 
settore dell’auto. 

I danni, secondo una pri- 
ma stima effettuata dal fi- 
glio del titolare, Gianni Lu- 
cioli, ammontano a circa 15 
mila euro e non sono coper- 
ti da assicurazione. 

Sul posto è stato effettua- 
to ieri mattina un sopral- 
luogo da parte dei poliziotti 
della squadra volante. 
Quindi i rilievi sono stati 
fatti dagli uomini della 
scientifica. Gli investigato- 


ri hanno anche cercato 
qualche testimone che in 
qualche modo potesse por- 
tare all’identificazione de- 
gli autori del raid. Ma nes- 
suno ha notato alcunché di 
strano. Insomma i vandali 
hanno agito indisturbati. 

I poliziotti hanno accerta- 
to che i teppisti sono entra- 
ti nell’area «Automarket» 
tagliando la rete di recinzio- 
ne con una cesoia. Poi han- 
no agito, scegliendo tra i va- 
ri modelli esposti, quelli di 
più recente produzione. 
Hanno sbattuto le mazze 
contro i finestrini e chiodi o 
cacciaviti sono stati passati 
sulle carrozzerie scintillan- 
ti. 

Sono state seriamente 
danneggiate vetture con 
chilometri zero, insomma 
auto quasi nuove che vengo- 


zia che a vibrare il fenden- 
te era stato Cosimo Nobi- 
le, ex marito proprio della 
barista di via Felice Vene- 
zian. Trevisan era stato ar- 
restato dalla polizia che lo 
aveva raggiunto dopo qual- 
che ora in un altro locale 
cittadino ma dopo poche 
ore il pm Frezza lo aveva 
liberato non convalidando 
il «fermo». Interrogato suc- 
cessivamente il ferito ave- 
va dichiarato di non esse- 
re stato in grado di identi- 
ficare l’autore del fatto. In- 
sommadi non aver visto in 
faccia chi lo voleva uccide- 
re. 


no vendute come usate nel- 
l’ambito della politica com- 
merciale del gruppo Fiat al 
centro di una profonda cri- 
sì. 

La vendita di quel tipo di 
vetture a un prezzo più bas- 
so del mercato è una delle 
tante risposte commerciali 
alla situazione di recessio- 
ne che si è riversata indiret- 
tamente sui rivenditori di 
auto non solo triestini. 

Lo prova il fatto che la 
concessionaria Lucioli, lea- 
der in città con il 20 per 
cento del mercato locale, re- 
centemente è stata costret- 
ta a mandare per 10 setti- 
mane cinque dipendenti in 
cassa integrazione. Una si- 
tuazione di difficoltà dun- 
que che si è riversata indi- 
rettamente sui rivenditori 
di auto della città. 


Rena] 


Il bardi via Felice Venezian preso di mira dai vandali. 
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CANNES FILM FESTIVAL 
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UN FILM DI ROMAN POLANSKI 


A SOLI 5 €, RID. 3,50 


“Il miglior film dell’anno...” 
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AL PACINO 
ROBIN WILLIAMS 
HILARY SWANK 
in un film di 
CHRISTOPHER NOLAN 
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IL PICCOLO 


Trieste, impennata delle polveri sottili 


TRIESTE CITTÀ 
L'emergenza inquinamento è stata allontanata dalla bora e dalla pioggia, dopo un intero week-end con dati fuori controllo 


MARTEDÌ 5 NOVEMBRE 2002 


Chiesta alla Servola Spa una verifica della centralina in via Svevo: i valori continuano a essere troppo alti 


Quattro giorni di polveri sot- 
tili oltre la norma. Un’emer- 
genza stemperata ieri solo 
dalla. pioggia della scorsa 
notte e dalla bora. Le polveri 
sottili nell'ultimo week-end 
sono aumentate per l’ennesi- 
ma volta ben oltre il livello li- 
mite di 65 microgrammi per 
metro cubo d’aria, stando al- 
meno ai numeri delle centra- 
line di rilevamento ambien- 
tale dislocate in città. 
Secondo i bollettini del di- 
partimento provinciale del- 
l'Agenzia regionale per l’am- 
biente, fatta eccezione per i 
66 microgrammi per metro 
cubo della centralina di via 
Svevo, il primo novembre la 
situazione delle polveri sotti- 
li risultava sotto controllo. 
Ma nel giro di poche ore lo 
scenario mutava: il limite di 
nocività veniva abbondante- 
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mente sforato nella mattina- 
ta di sabato in piazza Goldo- 
ni, Libertà, in via Svevo e in 
via Carpineto, rispettivame- 
ne con valori di 89, 91, 105 e 
71. Solo Muggia si salvava 
con un dato, comunque alto, 
di 62 microgrammi. 
Domenica i valori negativi 
sono aumentati ancora: 98 i 


Ossi m altro incontro con l'assessore Cregorchi 
«No a precari di serie A e B»: 
la Cgil sulle barricate minaccia 
di abbandonare le trattative 


«Adesso sappiamo di avere un assessore in più, Quali a gli 
”affari particolari”, che risponde al nome di Fulvio Uga». 
Marino Sossi, della Cgil reagisce così, scegliendo una battu- 
ta, all'intervento di Sluga. Quest'ultimo, assessore agli Affa- 
ri generali del Comune, traendo spunto da una precedente 
uscita di Sossi, che aveva invitato l'assessore al Personale, 
Lucio SERIO a «prestare la massima attenzione a tuttii 

recari del Comune e non solo a quelli del Corpo dei vigili ur- 

ani» (Gregoretti voleva dare la precedenza alla definizione 
della posizione dei vigili a tempo determinato, ndr), aveva ri- 
sposto affermando che «sia nel programma elettorale del sin- 

faco Dipiazza che nelle dichiarazioni programmatiche della 
giunta è previsto il riordino della Polizia municipale». Sluga, 
aveva definito «populiste» quelle sigle sindacali, come Cgil e 
Uil «che adesso puntano il dito contro i vigili urbani». 

«Se l'assessore agli Affari generali - dichiara Sossi - avesse 
letto con attenzione quanto abbiamo detto il collega Marino 
Kermae della Uil e io, avrebbe visto che abbiamo invece ri- 
marcato la necessità dell’assunzione dei precari dei vigili ur- 
bani, perché abbiamo a cuore il funzionamento del Corpo. Al- 
la pari però - aggiunge - di tutti gli altri settori del Comune. 
Non esistono precari di serie A e di serie B e non deve esiste- 
re discriminazione nell’esercizio dell'attività amministrativa 
pubblica, soprattutto adesso che la Regione, guidata anch’es- 
sa dal Centrodestra, ha fatto una legge dedicata». 

Insomma di carne al fuoco (e che fuoco) ce n'è in abbondan- 
za per immaginare il clima che ci sarà oggi, nell’incontro che 
Gregoretti ha fissato per discutere con tutte le organizzazio- 
ni sindacali sul futuro dei precari. «Se si parla solo dei vigili, 
ci alziamo e ce ne andiamo» ha promesso Sossi. 

«Non siamo disattenti ai problemi degli altri servizi - repli- 
ca Gregoretti - perché l’obiettivo della giunta è quello di rior- 
ganizzare l’intero ente, ma i sindacati devono ricordare che 
esiste un’impugnazione della norma i alla quale fa 
riferimento Sossi, da parte della Corte Costituzionale. Sareb- 
be rischioso applicarla, per poi doverla cancellare, con tutte 
le conseguenze del caso». Sul possibile abbandono del tavolo 
poi l'assessore si è IRE così: «E’ un AME TE RE che ca- 
ratterizza la Cgil a livello nazionale - conclude - e che non 
DREI che definire pregiudiziale, anche perché l’incontro di 

lomani (oggi, ndr) non è per contrattare ma per consultarci 
in modo da valutare un problema aperto, e per questo do- 

vrebbe essere apprezzato». 
u, sa. 


microgrammi davanti alla 
stazione centrale, 90 in piaz- 
za Goldoni, 71 in via Carpi- 
neto e 137 in via Svevo. Mug- 
gia toccava per la prima vol- 
ta il limite di 65. Poi la «buo- 
na» notte, con la pioggia e il 
borino. 

Alle 11 di ieri mattina in 
piazza Libertà i numeri del- 


le polveri si erano ridotti del 
2,7. Stesso discorso per piaz- 
za Goldoni (2,9) e per via 
Carpineto (5,4). «I dati della 
centralina di via Svevo inve- 
ce, ancora una volta sforava- 
no il limite di guardia per 
toccare i 160. Un dato che 
non ci convince per nulla — 
afferma il responsabile del- 


l’Arpa provinciale Sergio 
Vatta—. Perciò abbiamo chie- 
sto alla Servola spa, proprie- 
taria di quella centralina e 
di quelle di via Pitacco (da 
giorni non funzionante) e di 
via Carpineto, di effettuare 
tempestivamente la verifica 
dell’impiantistica. Il monito- 
raggio continuerà a essere ri- 


L’amministrazione intende bloccare le richieste di concessione per le nuove 


levato dalle altre centraline. 
Un decreto ministeriale pre- 
vede la presenza di almeno 
una centralina ogni 250 mi- 
la abitanti, dunque siamo i 
più monitorati d’Italia». 

«La. pioggia e il vento ci 
hanno salvato dall’emergen- 
za — interviene l’assessore al- 
l'urbanistica Franco Frezza 
—, Continuiamo a rapportar- 
ci quotidianamente con l'Ar- 
pa. Mentre pianifichiamo il 
lavaggio delle strade, assie- 
me all’Acegas interverremo 
entro 15 giorni con controlli 
mirati agli impianti di riscal- 
damento ad alcuni tra i prin- 
cipali enti cittadini. Ricordia- 
mo inoltre agli automobilisti 
di controllare il proprio bolli- 
no blu. Infine attenzione alle 
auto non catalizzate: potrem- 
mo limitare la loro circolazio- 
ne», 

Maurizio Lozei 


VII 


Via Svevo resta il punto critico delle polveri sottili. 


__ 
stazioni radiobase in attesa del monitoraggio dell’Arpa 


Antenne per | cellulari, il Comune ha detto «stop» 


L'assessore Frezza: «Vogliamo seguire la filosofia dei siti unici, come per radio e tv» 


Sta per partire una rilevazione dell'inquinamento 
in tre siti: tra piazza dell'Unità e piazza della Bor- 
sa, in via Sant'Anastasio e a Roiano 


Uno stop da parte del Co- 
mune a nuove antenne per 
i telefoni cellulari, in atte- 
sa di un piano di interven- 
to globale che eviti la proli- 
ferazione di questi impian- 
ti in vista del nuovo stan- 
dard Umts. i 

questo il progetto dell' 
amministrazione comuna- 
le dopo.il. ipli i 
le richieste 


già esistenti, mentre sta 
per partire un piano di mo- 
nitoraggio dell'Arpa volto 
a quantificare l'inquina- 


mento elettromagnetico 
nel centro città. 

Subiranno dunque un 
rallentamento le pratiche 
di concessione per nuove 
antenne sui condomini e 
su edifici pubblici del cen- 
tro città, proprio quando 
negli uffici comunali stan- 
no per piovere nuove ri- 
chieste oltre a quelle già 
esistenti. 

«Abbiamo avviato un'in- 
dagine assieme al Core- 
com (il Comitato regionale 
per le telecomunicazioni, 


Gli agenti marittimi regionali chiedono al prefetto Grimaldi un nuovo intervento 


«Molo VII: situazione tragica» 


ndr) per evitare interventi 
a pioggia - spiega il neoas- 
sessore alla Pianificazione 
territoriale, Franco Frezza 
- e tentare delle concentra- 
zioni in alcune aree della 
città». Si vuole in pratica 
seguire la filosofia dei «siti 
unici» già utilizzata per 
contenere l'inquinamento 
elettromagnetico causato 
dai grossi impianti di tra- 
smissioni per radio e televi- 
sioni. 

Altre città si sono mosse 
in questo senso, ma in que- 
sti mesi la normativa si è 
fatta ‘più complessa e coni 


nuovi decreti esiste il ri- 
schio che un ritardo nelle 
decisioni generi quel «silen- 
zio assenso» che consenti- 
rebbe di realizzare impian- 
ti anche contro la volontà 
degli enti locali. Il pericolo 
esiste anche se le stazioni 
radiobase per la telefonia 
Umts, così come altri im- 
pianti di questo tipo, sono 
soggetti al parere di sinda- 
co e Arpa e lo stesso «decre- 
to Gasparri» dovrà essere 
receepito da una legge re- 
gionale in considerazione 
dello Statuo speciale di cui 
gode il Friuli Venezia Giu- 
Ta. 

«Nell'attesa di elaborare 
un piano di intervento glo- 
bale stiamo collaborando 
con Arpa (Agenzia regiona- 


le per l'ambiente) e Azien- 
da sanitaria, e abbiamo 
bloccato parecchie richie- 
ste - continua l'assessore 
Frezza - che si riferiscono 
a nuove antenne destinate 
alla telefonia Umts, che do- 


vrebbe avere una rete me- 
no potente ma più diffu- 
sa». 

Nel frattempo sono poco 
meno di una decina i nuovi 
impianti che hanno già su- 
perato una prima fase dell' 


iter per la concessione e at- 
tendono altri pareri tra i 
quali quello delle Circoscri- 
zioni. 

Non si ancora però, qua- 
le sia la situazione in cen- 
tro città per ciò che riguar- 
da i livelli di inguinamen- 
to elettromagnetico, condi- 
zione necessaria per poter 
valutare eventuali sposta- 
menti o il rilascio di nuove 
concessioni. A questo pro- 
posito l'Arpa sta per avvia- 
re una rilievo «in conti- 
nuo» su tre siti, individua- 
ti tra piazza dell'Unità 
d’Italia e piazza della Bor- 
sa, in via Sant'Anastasio e 
a Roiano. 

Restano ancora da defini- 
re i dettagli, ma si tratterà 
di collocare tre centraline 
dotate di un avveniristico 
modello di sonda in grado 
di distinguere le fonti di in- 
quinamento. 

Saranno le prime «senti- 
nelle» di quella rete di mo- 
nitoraggio voluta dalla leg- 
ge e finanziata con i fondi 
provenienti dalla gara per 
le licenze Umts. Dopo un 


mese di rilevamenti le tre. 


centraline saranno sposta- 
te su altri tre siti ancora 
da individuare, dove l'ope- 
razione sarà ripetuta per 
altri trenta giorni. 

Riccardo Coretti 


Donne dall'Est a lezione di business 


«La situazione è yeramen- cupati perchè constatano, 


te tragica e urge fare qual- 
cosa per rompere l’immobi- 
lismo». Una frase che non 
ha bisogno di commenti 
quella che Giuseppe Forti- 
ni, presidente regionale de- 
gli agenti marittimi, ha 
scritto nella lettera inviata 
il 30 ottobre al prefetto Vin- 
cenzo Grimaldi. La situa- 
zione è quella del Molo Set- 
timo, rileva Fortini, causa- 
ta dalla pen agita- 
zione dei lavoratori portua- 
li, che si astengono dal la- 
voro in fuori orario e nei 
giorni festivi». 

Va detto che l'agitazione 
cui sî riferisce il presidente 
degli agenti marittimi è 
stata sospesa dai sindacati 
il pina seguente, il 31 ot- 
tobre, come «atto di buon 
volontà» per consentire il 
lavoro neì fine settimana, 
con l’avvertenza. peraltro 
che si tratta di una tregua. 

Tornando alle lettera in- 
viata al prefetto, Fortini af- 
ferma: «Assistiamo impo- 
tenti al lassismo dei sogget- 
ti interessati nonchè delle 
istituzioni, che irresponsa- 
bilmente non fanno nulla 
per porre termine alla con- 
trapposizione in atto». 

facendosi portavoce 
dello. stato d’animo degli 
agenti marittimi precisa 
che «sono veramente preoc- 


giorno per giorno, come gli 
armatori, per l’inaffidabili- 
tà del terminal, sopprimo- 
no linee o dirottano il traffi- 
co su altri porti». 

Dopo. la cancellazione 
delle toccate delle navi del 
Lloyd Triestino, secondo i 
sindacati il calo delle movi- 
mentazioni al Molo Setti- 
mo si aggira infatti sul 
30%. Inoltre i 24 treni che 


«Gli armatori sopprimono linee o dirottano il traffico» 


un nuovo intervento, per 
«ripristinare la normale 
operatività al Molo Setti- 
Mo», 

Più in generale, sulla si- 
tuazione del porto e sulla 
posizione dell’Authority, in- 
terviene il ne pro- 
vinciale della Filt-Cgil An- 
gelo D’Adamo, con una no- 
ta ironicamente intitolata 
«I traffici, forse, non inte- 
ressano molto». 


ogni settima- D’Adamo 
na raggiunge- parla di pon 
vano il porto parente condi- 
con merci per E Angelo D'Adamo zione di nor- 
l'imbarco si so- ; n; malità dello 
no na a xe (Filt-Cgil) nutre pla Ma subi- 
ite: «uello cel sa» to dopo ricor- 
che arrivava fortissime perplessità da di scioperi 
da Milano per il futuro e invoca contro «le im- 


adesso ha co- 
me meta Geno- 


va... 

Da qui V’al- 
larme che il 
presidente degli agenti ma- 
rittimi ha trasmesso al pre- 
fetto: «Nessuno dei respon- 
sabili locali — rimarca For- 
tini — si rende conto che il 
nostro porto è in via di 
emarginazione, con un con- 
seguente ridimensionamen- 
to e un’irreparabile perdita 
di immagine». Sottolinean- 
do la citata tragicità della 
situazione, il presidente de- 
gli agenti marittimi chiede 
quindi al prefetto Grimaldi 


il rispetto delle regole 


proponibili e 
improvvisate 
RE dal- 
‘Autorità por- 
tuale» sull'uti- 
lizzo degli 85 dipendenti di- 
staccati al terminal contai- 
ner, l'impegno del prefetto, 
gli «incontri segreti e riser- 
vati», i continui rinvii di de- 
cisioni della Tict, la «sfidu- 
cia» del segretario genera- 
le condivisa dal presidente 
Maresca, un bilancio di pre- 
visione 2003 approvato con 
soli sei voti favorevoli, tra 
assenti, astenuti e contra- 
ri, su un totale di ventuno 
componenti il Comitato 


portuale. «Possiamo dire — 
si chiede D’Adamo — che il 
nostro è un porto normale, 
attento e proiettato alla 
conquista di nuovi traffici 
e capace di conservare i 
propri?». 

Permanendo questo sta- 
to di «indecifrabile confu- 
sione di indirizzi e di ge- 
stione, in violazione anche 
di norme e contratti sul di- 
ritto all'informazione e al- 
la contrattazione che ci 
competono», il segretario 
della Filt-Cgil afferma di 
nutrire «fortissime perples- 
sità per il a men- 
tre circolano notizie di «im- 
probabili pensionanti anti- 
cipati, alimentate sia dall' 
Autorità sia da qualche po- 
litico. locale — prosegue 
D'Adiamo — non si intrave- 
dono prospettive per il no- 
stro porto, con traffici sta- 
gnanti, e anzi in recessio- 
ne, e un mercato del lavoro 
interno fortemente compro- 
messo e sprecato». 

«Per un bilancio vero del 
porto — conclude D'Adamo 
— sono necessari progetti 
imprenditoriali seri, sotto- 
posti a confronti veri, nella 
trasparenza, nel rispetto 
di regole vincolanti e non 
solo invocate, con un’Auto- 
rità portuale vigile nel far 
rispettare le regole». 


“Rit ed SS 


Le nuove manager si forme 


Sono tutte giovani donne che 
vogliono diventare abili im- 
prenditrici nell'Europa che 
verrà. Provengono dai Paesi 
dell’Iniziativa centro euro- 
pea e frequentano, da ieri, 
un corso di formazione che sì 
articola sull'asse Trieste- 
Vienna e che viene organizza- 
to di concerto fra l’Istituto 
po Îl commercio con l'estero 

i Roma, la Cei e la Camera 
di commercio della capitale 
austriaca. 

Parte da Trieste dunque 
questo Dno progetto desti- 
nato a far crescere un grup- 
po di donne che vogliono im- 
parare, evolversi, cogliere gli 
aspetti dt moderni e impor- 
tanti del «fare impresa». 
«L'Istituto per il commercio 
con l'estero - ha detto Paolo 
Piu, direttore dell'Area pro- 
getti e formazione internazio- 
nale dell’Ice di Roma - è l’or- 
eo tecnico di promozione 

egli scambi commerciali del- 
l'Italia con l'estero dal 1926. 
Ha una rete di 120 uffici al- 
l'estero e una di 24 centri in 
Italia e questo genere di for- 
mazione è destinata a funzio- 
nari pubblici e operatori eco- 
nomici dei Paesi meno avan- 
zati e di quelli in transizio- 
ne, con l’obiettivo di accresce- 
re il patrimonio di risorse 
umane di quei Paesi». 

A rappresentare Trieste, 
nella sala del Consiglio comu- 
nale, sono intervenuti il pre- 
sidente del consiglio, Bruno 


Sulli e l’assessore comunale 
al commercio Maurizio Buc- 
ci. Sulla scelta di far parteci- 
pare a questo corso esclusiva- 
mente donne ha parlato Etta 
Carignani, nel ruolo di segre- 
tario generale dell’Associazio- 
ne «Femmes chefs d’enterpri- 


ses mondiales»: «Le donne sa- ‘ 


ranno la forza economica trai- 
nante del secolo appena ini- 
ziato - ha dichiarato - ma già 
da decenni hanno fatto molti 
passi in avanti nell’esercita- 
re il loro talento imprendito- 
riale. Alcune per scelta, altre 
quale espressione delle loro 
capacità creative e innovati- 
ve, altre, più spesso, per ne- 
cessità per combattere la di- 
soccupazione». Le cifre delle 
aziende nel mondo in mano 
alle donne: sono il 15% del to- 
tale delle imprese nei Paesi 
Bassi, il 28% in Germania, al- 
trettanto in Italia, il 31% in 
Canada, il 36% negli Usa, 
ma questi numeri si ingrossa- 
no nei Paesi dell'Est: si va 
dal 64% della Russia al 40% 
dell'Ungheria. 

A nome dell’Associazione 
degli industriali di Trieste la 
Brescia Anna Illy ha ricor- 

ato «l’importanza della vi- 
sione internazionale nella di- 
samina delle prospettive eco- 
nomiche future che riguarda- 
no il nostro Paese e Trieste 
in particolare». Le parteci- 
panti al corso rimarranno in 
città fino a giovedì. 

u. sa. 


ranno a Trieste e a Vienna 
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MEDITERRANEA 
PIZZ ART 


di nuovo nostra gestione in 
VIA BATAMONTI 73 


040.8323605 
Produzione propria 


e vendita diretta 


PIZZE - BRUSCHETTE 
PIZZE in teglia, MAXI PIZZA, 
TRANCI, CALZONCINI, 
FOCACCE. 


a domicilio? 
PUNTO VENDITA 


anche tipiche campane. 
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Z. CASABELLA Roiano. Pros- 
sima consegna € 117.000: 
Soggiorno con ampia terraz- 
za cucina abitabile matrimo- 
Niale .con terrazza doccia 
Wc, riscaldamento, ascenso- 
re, porta blindata. 
040309166. (A00) 

Z. CASABELLA Roiano. Ulti- 
mo attico disponibile. € 
199.000: :soggiorno doppia 
altezza con terrazza,cucina 
abitabile tre stanze doppi 
servizi riscaldamento ascen- 
sore porta blindata. 
040/309166. 

ZONA Corso Italia stabile 
epoca piano alto ristruttura: 
to cucina abitabile, soggior- 
no, camera matrimoniale, 
bagno + terrazza a Vasca, 
termoautonomo. € 94.000. 
Casaimmedia 040/941424. 
(A00) 


IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO S. Giusto 
Soggiorno, 2 stanze, cucina, 
bagno, massimo € 130.000. 
Definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251, 
(A00) 

CERCASI appartamento lu- 
minoso, 110/140 mq: salone, 
cucina, 3 camere, doppi ser- 
Vizi, terrazzetta, posto auto. 
Zona semicentrale. Disponi- 
bilità acquirente 
200-250.000. €. Equipe 
040/764666. (A00) 

CERCASI per impresa di co- 
Struzioni, appartamenti da 
restaurare oppure occupati 
da inquilini. Qualunque di- 
mensione e zona (anche sta- 
bili interi). Equipe, 
040/764666. (A00) 

CERCASI urgentemente zo- 
na Rossetti-fiera soggiorno, 
cucina, due camere, bagno. 
Pagamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 

CERCASI. villa o apparta- 
mento prestigioso di ampia 
metratura, cerchiamo garan- 
tendo massima riservatezza 
nelle trattative. Equipe 
040/764666. (A00) 
CERCHIAMO in zona perife- 
rica, camera, cucina abitabi- 
le, bagno. Definizione imme- 
diata. Cuzzot 040/636128. 
(A00) 

IN acquisto cerchiamo ap- 
partamenti-casette-ville a 
prezzi di mercato. Garantia- 
mo una definizione rapida 
di vendita con pagamento 
in contanti e massima assi- 
stenza contrattuale. Spazio- 
casa, Via Roma n. 10/B, tel. 
040/369950-369960. (A00) . 
RICERCHIAMO per nostra 
referenziata clientela, ville, 
casette, varie dimensioni, an- 
che a prezzi importanti, pro- 
vince Trieste, Gorizia. Geom. 
Gerzel, 040/310990. (A00) 


RICERCHIAMO, per nostra 
referenziata clientela, appar- 
tamenti varie dimensioni an- 
che a prezzi importanti. Vie- 
ne garantita la massima ri- 
servatezza. Geom. Gerzel, 
040/310990. (A00) 


IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO soggiorno, 
una stanza, cucina/ino, ba- 
gno. Persona referenziata. 
Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 

IN affitto cerchiamo per no- 
stri clienti referenziati caset- 
te-ville-appartamenti (vuoti 
o,arredati) garantiamo com- 
pleta assistenza contrattua- 
le (nessuna provvigione per 
i proprietari).  Spaziocasa, 
via Roma n. 10/B, tel. 
040/369950-369960. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a 
offerte di impiego-lavoro devono intendersi 
riferite a personale sia maschile che femmi- 
nile (art. 1, legge 9/12/77 n.908). Gli inser- 
zionisti sono impegnati ad osservare la leg- 
ge. 


A seri referenziati introdotti 
sanitarie, ortopedie e farma- 
cie, affidiamo campionario 
corsetteria estetica ortopedì- 
co sanitaria, fasce lana, cal- 
ze elastiche, marchio cono- 
sciuto, zona Triveneto, Tel. 
02/70102044. (Fil1) 

A Trieste gruppo finanziario 
seleziona personale per tele- 
marketing. Si offrono forma- 
zione, stage retribuito e im- 
mediato inserimento. Nume- 
ro. Verde 800 853525. 
(A10706) 

ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità 
non servono mezzi propri 
650 € mensili no vendita pre- 
sentarsi via Gravisi 1/1 da lu- 
nedì a venerdì ore 18-19 no 
informazioni telefoniche. 
(A00) 

AGENZIA Trieste per lavoro 
part-time di telemarketing 
ricerca telefoniste spigliate, 
con facilità di comunicazio- 
ne minimo 30 anni. Offre: € 
450 mensili più incentivi. Te- 
lefonare oggi ore 9-13, 
15.30-19, 040/314745. (Fil47) 
AZIENDA serramentistica ar- 
tigiana ricerca apprendista e 
operaio tel. 040/828701. 
(A11053) 

AZIENDA settore diagnosti- 
ca alimentare, cerca impie- 
gato/a commerciale. Per re- 
quisiti vedi: www.tecnalab. 
com. (A00) 

CERCASI barista max 24 an- 
Ni tel. 040/810141' solo al 
Mattino dal lunedì al vener- 
dì. (A11008) î 


L'informazione che vuoi e i servizi che cerchi: 
trovi tutto su Kataweb, 


Abbiamo rinnovato il nostro portale per farti 
individuare più facilmente le ultime notizie, 
il meglio della Rete e î nostri servizi, 

Cosa aspetti a farci un giro? 


FINANZIAMENTI 


Feriale 2,80 - Festivo 3,45 


SER.FIN.CO. prestiti e mu- 
tui a tassi bassissimi senza 
spese anticipate. Orario con- 
tinuato 9-20. Tel. 
0481/413664. 

(B00) 


Prestito 
Personale. 


fino a 1.500,00 €uro 
929201 


Prodotti finanziari i FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


A.A. BELLISSIMA bionda 
sexy. giovane. Tel. 
340/1565872. (A10984) 

A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno, 340/7195357. 
(A11050) 

A. TRIESTE Daniela formosa 
ti aspetta per un dolce mas- 
saggio 333-2311423. 
(A11060) 

ALESSANDRA triestina rice- 
ve nella massima riservatez- 
za senza fretta né squallore 
3338001655. (A11066) 
BELLISSIMA caraibica ese- 
gue massaggi ti aspetta. 
347/9444068. (A11052) 
DESIDERI un po' di relax dol- 
cissima italiana ti aspetta tel. 
349-4422650. (A00) 
KIMBERLI dolce, giovane, 
carina ti aspetta per divertir- 
si insieme. 333-7063822. 
(A11058) 

PAMELA fantasiosa, bella, 
affascinante, trasgressiva ti 
invita a momenti indimenti- 
cabili. 340/0815948. 
(A11065) 

STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante 333-9151341. 
(A10977) 

TI senti solo, annoiato? E’ ar- 
rivata Perla: ti farà provare 
emozioni, tanta felicità! 
338-1782280. (A11063) 
VUOI incontrare in modo ri- 
servato, donne, coppie, uo- 
mini della tua città? Numeri 
subito pronti. 333/9949081. 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ATTIVITÀ da cedere/acqui- 
Stare, artigianali, industriali, 
turistico alberghiere, com- 
merciali, bar, aziende agrico- 
le, immobili. 02/29518014. 
(Fil1) 

ATTIVITÀ di estetica/messag- 
gi semicentrale, avviatissi- 
ma, recente, in ottime condi- 
zioni, cedesi, minimo accon- 
to, resto dilazionabile. Pizza- 
rello, 040/766676. 

(A00) 
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Collezione Arché 
Modello in 
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n www.tudorwatch.com 
Rologi Tudor sono disponibili 
venditori auTORIZZATI Rolex 


web c’è. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Due società lo gestiscono fino a dicembre portandosi gli arredi «da casa» e senza riscaldamento acceso 


AI Palazzetto si gioca con tristezza 


MARTEDÌ 5 NOVEMBRE 2002 


Il Comune paga le spese ma con un «tetto», l'eccedenza a carico degli sportivi 


Due 
immagini 
del 
palazzetto 
di Aquilinia 
che è 
«abitato» 
solo perla 
buona 
volontà 
delle 
società 
sportive, 


che hanno 
firmato una 
convenzio- 
ne col 
Comune, 
ma anche 
una 
fideiussio- 
ne per 
garantire la 
copertura 
delle spese. 


Li Da qualche giorno è torna- 
ta la felicità in una casa di 
Duino. La quarantunenne 
Barbara Sponza, la donna 
| che dall’età di 27 anni sof- 
| fre di una rarissima malat- 
tia ai polmoni e che ultima- 
mente sopravviveva con il 
polmone artificiale, ha fi- 
nalmente ottenuto il tra- 
| pianto degli organi. Due 
| polmoni nuovi le sono stati 
| impiantati venerdì scorso, 
| dopo che la sera precedente 
| era giunta da Padova la 
tanto attesa notizia che si 
| erano resi disponibili (per 
ben sei volte la giovane era 
| stata già chiamata per l’im- 
| portante intervento, e sem- 
pre invano, perché gli orga- 
ni si erano rivelati o non 

adatti o non compatibili). 
Seguita dal servizio di 
Pneumologia dell’ospedale 
| Santorio, diretto dal prof. 


| = 


MUGGIA Che cosa risponde il sindaco alle 


La donna per cui Duino organizza ogni anno una cena di beneficenza 


Due polmoni trapiantati a Padova 
Torna la speranza per Barbara 


Marco Confalonieri, Barba- 
ra Sponza era da tempo cir- 
condata da un concreto af- 
fetto dei duinesi, che ogni 
anno - grazie all’intrapren- 
denza generosa di Augusto 
Re David - raccoglievano 
fondi con una affollata cena 
di beneficenza per consenti- 
re alla donna di far fronte 
alle tante spese cui la sua 
sofferente vita la obbligava 
da tanto tempo. 

Gli organi che le sono sta- 


ti trapiantati apparteneva- 
no a una giovane donna 
moldava, di 29 anni, resi- 
dente a Vicenza, che ha per- 
so la vita per un incidente. 
E° stata investita mentre 
andava in bicicletta. 

«Mia figlia - racconta la 
madre di Barbara, emozio- 
nata - è stata portata a Pa- 
dova d’urgenza nella notte 
di giovedì. L'ha trasportata 
una autoambulanza del 
”118” di Trieste, perché il 


accuse degli ambientalisti sul futuro della costa dopo il dibattito disertato 


© Gasperini: «Contro il Comune firme estorten 


suo medico ha. giudicato 
più opportuna questa solu- 
zione anziché il trasporto 
in elicottero, più traumati- 
co, visto che Barbara ormai 
respirava solo con l’aiuto 
delle macchine. In sole due 
ore è arrivata all'ospedale 
di Padova, all’una di notte 
le hanno fatto gli esami ne- 
cessari e alle 10 meno dieci 
della mattina dopo è uscita 
dalla sala operatoria. Tor- 
neremo a trovarla nel fine 


settimana». L’eccezionale 
intervento sembra per ora 
ben riuscito e la madre non 
può che trepidare visto il co- 
sì DIC e grave calvario di 
tutta la famiglia, oltre che 
della giovane donna, ma- 
dre di due bambine. 

Felice anche Re David, 
che ogni anno mobilita tut- 
ti na eserccenti e la gente 
di Duino per la raccolta di 
fondi. «Con quest’ultima ce- 
na - afferma - abbiamo con- 
sentito a Barbara di com- 
prarsi una speciale poltro- 
na che può reggere anche 
tutta la complessa strumen- 
tazione che la teneva in vi- 
ta. Per la prima volta dopo 
anni aveva così potuto al- 
zarsi dal letto». 

La sua malattia, per la 
quale era stata invano - di- 
ce la madre - tentata ogni 
cura, le stava via via dissec- 
cando i polmoni. 


I 
| 


È polemica, a Duino Aurisi- 
na, sulla realizzazione del- 
la toponomastica e sulle pri- 
me avvisaglie di un bilan- 
cio con poca possibilità di 
spesa; al sindaco Ret, che 

rende tempo alla ricerca 
Fi finanziamenti, risponde 
Marisa Skerk dei Ds (ne/- 
la foto): «Nei giorni della 
campagna elettorale l'allo- 
ra candidato 
Giorgio Ret ave- 
va pubblicamen- 
te dichiarato 
che aveva già 
trovato i finan- 
ziamenti per re- 
alizzare la topo- 
nomastica a Dui- 
no Aurisina. 
Era il 26 aprile. 
Adesso si sco- 
pre, invece, che 
quei soldi non ci 
sono». 

Così dichiara 
la ex vicesinda- 
co di Duino Auri- 
sina, attuale 
consigliere comunale dell' 
Ulivo, Marisa Skerk, che in 
una nota chiede al primo 
cittadino informazioni in 
merito alla realizzazione 
del progetto di toponomasti- 
ca, dopo che, alcuni giorni 
fa, il sindaco stesso aveva 
dichiarato di essere ancora 
in cerca dei finanziamenti. 
«In campagna elettorale il 
sindaco si pavoneggiava 
della sua capacità a trovare 
finanziamenti. Tanto che 
aveva dichiarato che se 
’noi” avevamo realizzato la 
toponomastica, sarebbero 
stati ”loro” a trovare i fondi — 
per concretizzarla. Nell'arti- 
colo apparso alcuni giorni 
fa, e anche in una mia pre- 
cedente interrogazione in 
consiglio comunale - aggiun- 
ge ancora la Skerk - il sin- 


DUINO AURISINA Protestano Ulivo e Margherita 
«Toponomastica senza soldi? 
Ret in campagna elettorale 
gia vantava di averlì in tascan 


daco invece ha ammesso di 
non aver avere ancora a di- 
sposizione il budget neces- 
sario. Mi sembra un com- 
portamento non corretto, 
per una questione impor- 
tantissima per il Comune: 
in alcune frazioni è diffici- 
lissimo orientarsi, senza i 
nomi delle vie, che sono 
pronti da ormai un anno». 

E contro 
Ret tuona an- 
che la Mar- 
gherita, pron- 
ta a rinvigori- 
re un'opposi- 
zione che ne- 
gli ultimi me- 
si non aveva 
voluto (o potu- 
to) iniziare un 
discorso «dia- 
lettico» con la 
maggioranza: 
«Siamo preoc- 
cupati e per- 
plessi - scrive 
in una nota il 
coordinatore 
provinciale della Margheri- 
ta, Paolo Salucci - delle 
ultime dichiarazioni del sin- 
daco Ret, che sembrano pre- 
annunciare un bilancio co- 
munale con tagli, o comun- 
que con un'assenza di spe- 
sa in campi particolarmen- 
te qualificanti per una am- 
ministrazione pubblica, co- 
Ie l'assistenza scolastica o 
aspetti importanti della 
qualità del vivere. Conoscia- 
mo soltanto alcuni scampo- 
li della politica futura, ma 
tralasciare la toponomasti- 
ca, tentare di tamponare le 
falle del fatiscente servizio 
scuolabus, e non risolvere 
la questione dell'asilo nido 
sono indizi di una politica 
che non tiene conto di que- 
stioni essenziali». 


fr. c. 


Ma ci sarà spazio per modificare i progetti. Già eliminato il campo da go 


Un affollato dibattito e una mostra per contestare i proget- 
ti del Comune di Muggia che sta affidando a società private 
l'edificazione di strutture balneari sulla costa (Acquario, 
Muja turistica). Wwf, Legambiente e un comitato di cittadi- 
ni che ha raccolto 2500 firme. Sindaco e amministrazione 
che deliberatemente rifiutano l’invito: «Era organizzato con- 
tro amministrazione» dice Lorenzo Gasperini. Da qui una 
ridda di contestazioni. Le associazioni ambientaliste invita- 
no il sindaco ad affrontare pubblicamente le questioni urba- 
nistiche, insistono sull’inopportunità di cementificare met- 
tendo a rischio fondali e resti archeologici, e rifiutano il giu- 
dizio di Gasperini: «Siamo contro i progetti, non contro il 
Comune». Intanto una associazione ambientalista esclusa 
protesta. Ed ecco che cosa risponde lo stesso Gasperini. 


Sono state raccolte 2500 
firme contro i nuovi pro- 
getti. Davvero non si può 
fare più niente per impe- 
dire ciò che non si vuole 
più, come «Muja turisti- 
ca»? 

Tanto per cominciare mi 
piacerebbe una verifica sul 
numero di firme che, e lo di- 
co perché ho le prove, in 
molti casi sono state «estor- 
te». Basti pensare che la do- 
manda era posta in questo 
modo: volete che il Comune 
predisponga attrezzature 
gratuite per la balneazione? 
In questo modo in tanti han- 
no firmato, e molti non ave- 
vano alcuna intenzione di 
criticare l'operato dell'ammi- 
nistrazione comunale. Sono 
venuti a dirmelo dopo aver 
firmato. È un'operazione ri- 
dicola e non capisco come la 
nostra opposizione politica 
prenda in considerazione 
un simile documento. 

Con Fabio Longo, auto- 
re della mostra sulla co- 


2 L. 


Oggi la Fondazione CrT 


sta, prima c’era ”’fee- 
ling”, poi il buio. Questio- 
ne di simpatia e antipa- 
tia? 

Né antipatia né simpatia, 
per me non esistono mugge- 
sani di serie A o B. Longo è 
un comune cittadino che, an- 
che grazie alle sue capacità, 
sta mettendo in difficoltà 
l'amministrazione comuna- 
le, ma non lo fa per interes- 
se pubblico. Deve far pagare 
all'amministrazione un pre- 
sunto debito: un mancato ac- 
cordo sulla proprietà di un 
terreno limitrofo alla sua 
abitazione. 

Manca però un proget- 
to di sviluppo complessi- 
vo della costa: osservazio- 
ne che risale ai tempi del- 
la giunta Dipiazza... 

Quando abbiamo fatto il 
Piano regolatore avevamo 
idee precise sullo sviluppo 
turistico, ma non eravamo 
in grado di predirne i tempi, 
così abbiamo puntato sui 
progetti più «veloci» come 
Acquario, Porto San Rocco 0 


[f 


Terra». 


lo stabilimento balneare 
«Fincantieri». Per le altre zo- 
ne sono state fornite indica- 
zioni di massima, e ora sia- 
mo ini grado di capire che co- 
sa hanno portato al territo- 
rio e che cosa fare per anda- 
re avanti. Non capisco per- 
ché Wwf e Legambiente non 


(con Dressi, Scoccimarro, Bandelli, Veronelli) illustra un progetto 


Alla ricerca del Carso rurale 


Si chiama «Gemina: percorsi nel Carso ru- 
rale» un progetto finanziato dalla Fonda- 
zione CrT per far conoscere i prodotti e le 
tradizioni del Carso triestino da Malchina 
alla Grotta Azzurra (compresi Precenico, 
San Pelagio e Prepotto), che verrà presen- 
tato oggi alle 11 nella sala Illiria della Sta- 
zione marittima. Verranno riscoperti i vec- 
chi sentieri poderali che collegano gli abita- 
ti carsici: landa, boschi, vigneti, oliveti, 


grotte, doline e terreni coltivati diventeran- 
no di nuovo visibili. L'iniziativa verrà pre- 
sentata dal vicepresidente della Fondazio- 
ne. Giorgio Tomasetti, dall'assessore regio- 
nale Sergio Dressi, dal presidente della 
Provincia, Fabio Scoccimarro, dall’assesso- 
re provinciale al Turismo, Marco Drabeni, 
dal direttore dell’Aiat, Franco Bandelli, 
dal presidente del Consorzio Doc Carso, 
Silvano Ferluga, da Luigi Veronelli. 


T quali ricordano che così si è loro impedi- 
to di informare i cittadini sulle «azioni giudi- 
ziarie avviate (Procura della Repubblica e 
Corte dei conti)». Secondo l'associazione, 


Zoppica ancora il nuovo pa- 
lazzetto dello sport di Aquili- 
nia. Ad alcuni mesi dalla con- 
segna al Comune, manca an- 
cora un gestore definitivo e 
per ora la struttura viene ge- 
stita congiuntamente dall’In- 
terclub e dal Muggia basket, 
che si sono portate «da casa» 
anche gli arredi degli spoglia- 
toi. Ma il futuro è quantomai 
incerto. 

Non è bastato quindi fini- 
tei lavori per poter dare defi- 
nitivamente alla città quel 
ei dello sport che 

Tuggia attendeva da quasi 
vent'anni. Solo la scorsa setti- 
mana sono arrivati i nuovi 
canestri, offerti dall’Acegas 
(quelli preceden- 
ti non erano re- 
fon) e dopo 


mo di 12 mila euro. Ogni ec- 
cedenza è a carico delle socie- 
tà sportive che, come garan- 
zia, hanno dovuto anche sti- 
pulare una fideiussione. 

Le società che lo gestisco- 
no ora hanno comunque ac- 
cettato di buon grado la con- 
venzione. «Era un peccato la- 
sciare tutto lì, anche se te- 
miamo per il futuro, dopo la 
fine del contratto», così Stefa- 
no. Norbedo, vicepresidente 
del Muggia basket. 

L'amministrazione pensa 
a una futura gestione unita- 
ria del complesso. Spiega l’as- 
sessore allo Sport, Italo San- 
toro: «Ci sono già state offer- 
te di chi vorrebbe gestire par- 
zialmente l’im- 
pianto, ma è no- 
stra intenzione 


omologazione I optare per. un 
da parte della Manca dopo vent'anni contratto unico. 
Federbasket, qualunque certezza. A gennaio ci sa- 
?Int Ùi Pi ni al », 

squadra femmi: Ristorante e altri locali "È NSREIO "in. 
nile di A2, ha ancora chiusi. A gennaio vece, dubita che 
potuto inaugu- ,, » si troverà un ge- 
rare ufficial l'appalto per la gestione store unico, vi- 


mente l’impian- 
to, anche se è 
stata sconfitta 
proprio nella sua prima parti- 
ta sul parquet di casa. 

Il palasport è però sottouti- 
lizzato, con la tristezza di ac- 
cedere al campo passando da- 
vanti a porte chiuse e luci 
spente (il ristorante e gli al- 
tri locali ancora vuoti). 

Mancano gli arredi un po’ 
ovunque, ma la stessa gestio- 
ne futura è ancora un’inco- 
gnita. In via sperimentale, fi- 
no a fine anno, l'impianto è 
stato affidato all’Interclub e 
al Muggia basket che, con- 
giuntamente, hanno. sotto- 
Scritto una convenzione con 
il Comune, e possono utilizza- 
re il palazzetto dal lunedì al 
venerdì, dalle 17 alle 21.30. 
Accordo che prevede, a carico 
delle società, le spese di puli- 
zia e piccola manutenzione. 
Il Comune paga acqua, luce 
e gas, ma per un tetto massi- 


sti gli alti costi 
stimati (170 mi- 
la euro l’anno, 
anche se ancora da verifica- 
re): «Non si può fare ’busi- 
ness” con il palazzetto, al 
massimo si coprirebbero le 
spese». L’ideale, per Norbe- 
do, sarebbe una gestione con- 
giunta tra tutte le società 
sportive di Muggia, con un 
contributo del Comune. Ma 
senza il ristorante e la pale- 
stra fitness: «Le società non 
possono assumersi i relativi 
Tischi d'impresa». 

Ci sono già dubbi anche 
Res questi mesi. Permane in- 
‘atti l’incognita delle spese 
del riscaldamento, finora 
mai acceso, che potrebbero 
superare di molto il budget 
del Comune, e alle quali le so- 
cietà non potrebbero far fron- 
te, trovandosi costrette, for- 
se, a restituire le chiavi pri- 
ma della scadenza. 

Sergio Rebelli 


Fratture e contestazioni nel mondo ambientalista 


Gli «Amici» esclusi 


La questione della costa di Muggia, già di 
per sè aspra e complessa, sfocia anche in 
‘una lite fra ambientalisti. Offesi per non es- 
sere stati coinvolti nel dibattito, gli Amici 
della Terra «censurano il comportamento 
dell’amministrazione comunale che ha pre- 
ferito evitare uno scomodo confronto su un 
tema così scottante, dimostrando così tutta 
la propria debolezza - scrivono in una nota - 
ma non possono fare a meno di evidenziare 
come Wwf e Legambiente abbiano ritenuto 
inutile” invitare al dibattito gli Amici della 


rendono noto ai cittadini 
che circa un mese fa abbia- 
mo approvato le direttive 
per una nuova variante al 
Prg, con riferimento specifi- 
co allo sviluppo della costa e 
con priorità alla fruizione 
gratuita della balneazione. 
Ma se le proteste parto- 


Pari opportunità: 
un dibattito 
su passato e futuro 


Questo pomeriggio alle 
16.30 nella sala conferenze 
del centro «Millo» di Mug- 
gia la commissione per le 
Pari opportunità del Comu- 
ne discuterà coi cittadini 
del nuovo regolamento e 
delle cose che sono state re- 
alizzate per le donne in que- 
sti anni di attività. 


Wwf e Legambiente «escludendoci hanno 
fatto un grosso favore al sindaco Gasperini: 
una volta di più si è resa evidente - scrivono 
- una lacerazione nel movimento ambientali- 
sta che non giova alla causa comune». 

Gli «Amici» contestano ai colleghi anche 
l’asserita volontà di «dialogare con l’ammini- 
strazione comunale». «Dialogare su cosa» 
chiedono. A loro giudizio vi sarebbe una poli- 
tica diversa tra chi, a Muggia come a Sistia- 
na, «cerca una trattativa con le amministra- 
zioni pubbliche e con gli imprenditori per ot- 
tenere una riduzione anche minima degli 
impatti ambientali e che sul resto è dispo- 
sto a chiudere gli occhi, e quella di chi ri- 
chiede trasparenza e ritiene prioritaria la 
tutela dell'ambiente esistente». 


no solo dopo l'approva- 
zione dei progetti, non 
c'è stata forse scarsa in- 
formazione? 

Non credo. Di Acquario si 
è sempre parlato, «Muja tu- 
ristica» forse non ha avuto 
il risalto politico riservato 
ad altri progetti perché è 


A Muggia da domani 
Dalla «Novara» 
alla «Viribus 
Unitis»: modelli 
di navi in mostra 


Preziose e accuratissime 
riproduzioni di velieri, 
bragozzi e navi che han- 
no ottenuto riconosci- 
‘menti nazionali e inter- 
nazionali saranno espo- 
ste da domani alla sala 
Negrisin del centro «Mil- 
lo» di Muggia nella mo- 
stra «Barche de oro», pro- 

osta dal Comune e dal- 
‘a associazione «Fameia 
muiesana» in collabora- 
zione con l’associazione 
marinara Aldebaran, ve- 
ra fucina di talenti di co- 
struttori di barche in mi- 
niatura. 

In mostra ci saranno 
la «Viribus unitis» in sca- 
la 1/200, l'«Elettra Mar- 
coni», la «Novara» lega- 
ta a Massimiliano 
d'Asburgo e tanti altri 
modelli che nelle esposi- 
zioni sono stati premiati 
con medaglia d’oro. 

La mostra inoltre si 
pone nel solco tracciato 
quest'anno dalla «Fame- 
ia muiesana», che ha gi 
presentato esposizioni le- 
gate alla pittura e alla 
ceramica, quindi a quel- 
la eccellente manualità 
che vanta una tradizio- 
ne, seppure poco nota, 
in ambito muggesano. 

La rassegna resterà 
aperta fino al 25 novem- 
bre con orario 10-12 e 
16-19 nei Guai feriali, 

È 


domenica chiuso. 


«Forse faremo le palafitte 
per limitare l'impatto 
ambientale. Ma il litorale 
non può restare com'è: 

mai più gente con le gambe 
che pendono dal muretto» 


stata adottata dal commis- 
sario prefettizio, ma gli al- 
tri iter burocratici sono sta- 
ti quelli soliti. 
li ambientalisti consi- 
Fiano di utilizzare il re- 
igendo Piano paesistico 
regionale per impedire 
altri progetti... 

Non. sarebbe possibile, 
quel piano ha un'altra va- 
Tenza. Studia le caratteristi- 
che delle singole zone ma ri- 
serva ai Comuni la tutela e 
la destinazione d'uso. 

Il Wwf ha paventato 
un «dialogo tra sordi» 
con l'amministrazione co- 
munale. C'è spazio per il 
dialogo vero 0 no? 

Sì, in futuro ci sarà, stavo 
appunto pensando di convo- 
care Legambiente e Wwf 
per discutere della questio- 
ne. Il Wwf poi, ha competen- 
ze specifiche in materia, ab- 
biamo già discusso altre vol- 
te e ho riconosciuto qualche 
scelta TEO del passato, 
come quella del campo da 
golf, che è sparito dai nuovi 
urca sopra punta Ronco. 

on era più opportuno rea- 
lizzarlo e abbiamo deciso di 
stare al passo coi tempi, sen- 
za rinnegare decisioni prece- 
denti. Si può fare una map- 
patura per individuare le zo- 
ne più importanti dal punto 
di vista naturalistico e rea- 
lizzare progetti con palafit- 
te per limitare l'impatto am- 
bientale. Ciò che è certo è 
che il litorale non può stare 
così, Non ci saranno più per- 
sone con le gambe a penzolo- 
ni dal muretto. 

Riccardo Coretti 
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II GIOCO 


Eurofortuna 2002 dura 6 settimane consecutive a 
Partire dal 10 novembre al 21 dicembre 2002 e pre- 
Vede l'assegnazione di 30 premi settimanali e inol- 
tre un'estrazione finale che assegnerà tutti i premi 
non assegnati durante le 6 settimane di gioco. 


COME SI VINCE 


Ogni cartella ha 6 griglie (1 per settimana) di 15 
numeri ciascuna; tutte le cartelle, inoltre, riporta- 
no un "numero progressivo", IL PICCOLO, dalla 
domenica al sabato successivo, pubblicherà per 
le 6 settimane di gioco, i numeri vincenti da segna- 
re sulle griglie di gioco. Il lettore che sarà in pos- 
Sesso della cartellina recante la serie dei 15 nume- 
ri vincenti e delle sette copie del quotidiano relati- 
Ve alla settimana in corso avrà vinto. Per ottenere 
uno dei premi il vincitore dovrà comunicare la vin- 
cita entro le ore 13.00 del martedì succ 


ultimo giorno di pubblicazione dei 
settimana di gioco telefonando i sl 
3733299 e quindi confermando la vi 
telegramma completo di generalità. 
pito telefonico e numero progressivi 
la, entro la stessa data e ora, inviani 
FORTUNA c/o IL PICCOLO, via Reni 1 


tutti i vincitori verranno estratti a sorte prei 


primo al trentesimo. 


L'ESTRAZIONE FINALE 


Estrazione Numerica : i premi non assegna 
prime due settimane, verranno aggiudicati 
diante estrazione di altrettanti numeri di carte 
(numero progressivo). L'estrazione sarà effettuat: 
il giorno 9 gennaio 2003 e'i numeri vincenti verran. 
no pubblicati su IL PICCOLO nei giorni successi- 
vi. La vincita va dichiarata entro le 18.00 del 18 
gennaio 2003 con le stesse modalità di cui sopra. 
Estrazione Nominativa : assegna i premi non ag- 
giudicati nelle settimane dalla tre alla sei più quel- 
lî non reclamati nell'estrazione finale nunerica. 
Per ogni settimana di gioco verrà pubblicato un ta- 
gliando per la raccolta dei bollini numerati che sa- 
ranno pubblicati dalla domenica al sabato succes- 


Sivo: alla fine di ogni settimana i lettori potranno 


inviare il tagliando completo dei sette bollini, ge- 
[ numero di codice progresivo 
della propria cartella a: EUROFORTUNA c/o IL PIC- 
COLO, via Reni 1, Trieste, Oppure recapitarlo pres- 
so il punto di raccolta Eurofortuna. l tagliandi do- 
Vranno pervenire entro e non oltre le ore 17 del 20 


neralità, indirizzo e 


gennaio 2003. 
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Cerca le cartelle nei negozi aderenti; 


Alimentari Vogrig, salita di Gretta 25, Trieste 
Etod!s, via Piccardi 72, Trieste 

Ceramicarte, via Torreblanca 39/b, Trieste 

Di Più, Salita di Gretta 34, Trieste 

La Lama, via Vasari 10/c, Trieste 

Gis-Computer Point, via Valdirivo ‘42/c, Trieste 
Orologeria-Oreficeria Cepak, via Udine 33, Trieste 
Oreficeria Il Karato, viale D'Annunzio 2/d, Trieste 
Oreficeria Flavia, via P. Revoltella 34, Trieste 
G&R, passo S. Giovanni 1, Trieste 

Villini G. She, piazza Goldoni 5, Trieste 

A. Pertot, via Ginnastica 24, Trieste 

Giona Racing, via Della Tesa 63/6, Trieste: 

Il Pane, Via Coroneo 38, Trieste 

Pizzeria Meditterranea, str. per Longera 177, Trieste 


Pizzeria Corallo, via Vidali 12, Trieste 

Mediterranea Pizza Art, via Baiamonti 73, Trieste 
Gastronomia Vizio Goloso, via di Servola 152, Trieste 
Foto Medeot Silvio, corso Verdi 87, Gorizia 
Fotocinetex, Via Rabatta 12/a, Gorizia 

La Fotografica, V.le San Marco 23, Monfalcone 
Laboratorio La Foto, via Garibaldi 75, Monfalcone 
Foto Leban, via Roma 17, Ronchi dei Legionari 

Foto Nadia, piazza Dante 10, Staranzano 

Sicil Frutta, via Randaccio 4, Monfalcone 

Giocattoli Deotto, viale San Marco, 7/b 

Stecchina, via Cavour 51, Capriva del Friuli 

Lo Scrigno, Loc. Sistiana 45/e, Duino - Aurisina 

Blue Spirit, corso Verdi 89, Gorizia 

Oro & Piu' Gioielli, via Roma 48, Monfalcone 

Andrea Gioielli Lab. Orafo, via IX Giugno 21, Monfalcone 


Lo Scrigno, piazza Cavour 17, Monfalcone 

Ammaturo Giuseppe, via C: Cosulich 103, Monfalcone 
Borgia Gioielleria, via Roma 10, Ronchi dei Legionari 
Mischiali Gioielli, ‘via Roma 31, Ronchi dei Legionari 
Libreria Rinascita, via G. Verdi 48, Monfalcone 

Ferreri Maria Pia, via C. Cosulich 123, Monfalcone 

Riv. Necchi-Singer-Brother, c.so del Popoto 25, Monfalcone 
Casa del Filato, via Savoia 32/o, Staranzano 

Trilly, piazza Dante 10, Staranzano 

Centro Vista, via Morelli 12/b, Gorizia 

Salone Anna, via Trieste 129, Gradisca d'Isonzo 

Gorian, via Udine 43, Gradisca d'Isonzo 3 
Panif.-Pasticceria Pellizzon, via IV Novembre 9, Ronchi dei Leg. 
Pescheria «Da Luisa», via |’ Maggio 93, Monfalcone 
Piscina Com. Monfalcone, Capitello del Cristo 8, Monfalcone 
Tratt. Pizz. Fam. Polimeno, via dei Boschetti 39, Monfalcone 


Bar Tratt. Celuti, viale Serenissima 46, Ronchi dei Legionari, 
Mamo Express, via Martiri della Libertà 55, Staranzano 
G.M. Pub, via Vol. Libertà 14 - S.S. 14, Ronchi dei Legionari 
Bar Acli da Daniela, via De Amicis 10, Staranzano 
Autoshop, via Trieste 138/140, Gorizia 

Autoshop, via San Polo 19, Monfalcone 

Northon 2, via Ugo Foscolo 4/e, Monfalcone 

Komauli, via Don Bosco 169, Gorizia 

Eurospin, via XXV Aprile - ang. Via Resistenza, Monfalcone 
Despar dei F.Lli Gon, via Stagni 8, Ronchi dei Legionari 
Cozzutto Gianfranco, via Morelli 23/a, Gorizia 

Il Rinnova Salotto, via Martiri della Libertà 4/a, Staranzano 
Lupo di Mare, via IX Giugno 38/b, Monfalcone 

Blu Mountains, via Ciotti 12, Gradisca d'Isonzo 
Amazzonia, p.za Risiera S.Saba, Staranzano 

Bonini Gioielleria, corso del Popolo 45, Monfalcone 
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ORE DELLA CITTÀ : 
| suoni Circolo 
dell'Istria della stampa 


La rassegna Finestre del 
Mediterraneo 2002 si apre 
stasera alle 20.30 al teatro 
Miela con una serata di mu- 
siche e danze di area istria- 
na: si esibiranno il gruppo 
Vruja, il coro maschile del- 
la Comunità italiana di Ro- 
vigno, il Trio Kras e l’en- 
semble Rudar Rasa di Albo- 
na. 


Rotaract 
club Trieste 


Oggi alle 21 nella sede in 
via Beccaria 6, la dottores- 
sa Federica Gei intratterrà 
i soci e gli ospiti del club 
sul tema «Lineamenti siste- 
matici ed evolutivi del tra- 
sporto e della documenta- 
zione relativa». 


Incontri 
di poesia ’ 


Oggi alle ore 18, nella sede 
del Club Zyp, in via delle 
Beccherie Î4, si svolgerà il 
laboratorio-incontro fra poe- 
ti. Gli incontri sono aperti 
a tutti coloro che desidera- 
no ascoltare e leggere poe- 
sie e pagine di prosa. Infor- 
mazioni allo 040/365687, 
dalle 15.30 alle 19. 


Goethe-Zentrum 
film in biblioteca 


Oggi alle 19.30 nella sede 
del Goethe-Zentrum Triest 
di via del Coroneo 15, tel. 
040 635764, si proietta il 
film in lingua originale 
<Himmel ohne sterne» di 
Helmut Kautner (1955, 
109 minuti). Ingresso libe- 
ro. 


Associazione 


Panta rhei 


Oggi con inizio alle 16.30 è 
in programma la visita gui- 
data a cura della nostra so- 
cia prof. Marisa Fiorin: 
«L'arte bizantina nella chie- 
sa di S. Spiridione, testimo- 
nianza di un prezioso perio- 
do storico, artistico e cultu- 
rale della nostra città». 


Le meraviglie 
del cielo 


La commissione escursioni 
dell’Alpina delle Giulie an- 
nuncia, per oggi, l’inizio del 
corso di astronomia, orga- 
nizzato e tenuto dal Circolo 
astrofili. Le lezioni si ter- 
ranno, ogni martedì, con 
inizio alle ore 19.80, nella 
sala conferenze dell’Alpina, 
in via di Donota 1, IV pia- 
no. La partecipazione, aper- 
ta a tutti, è soggetta a un 
iccolo contributo spese. 
er informazioni rivolgersi 
all’Alpina delle Giulie, dal 
lunedì al venerdì dalle 18 
alle 20, tel. 040 369067. 


Attività 
Pro Senectute 


A) Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, giornata di 
chiusura. Il Centro ritrovo 
anziani di via Valdirivo 11, 
rimane chiuso per la Cele- 
brazione del 25° anniversa- 
rio della Pro Senectute. 


Concerto 

jazz 

Questa sera alle 18, nella 
sede del Circolo delle Gene- 
rali, in piazza Duca degli 


Abruzzi 1, concerto del «Fa- 
brizio Bosso Jazz Quintet». 


Rotary.club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno que- 
sta sera in conviviale ‘alle 
ore 20.30 allo StarHotel Sa- 
voia. Ettore Rosato terrà 
una conferenza su: «Il ruolo 
attivo dell'opposizione». 


Università 
Liberetà 


Sabato si svolgerà il corso 
di Pino Sfregola «Le sorpre- 
se del Carso triestino», usci- 
ta didattica Be: visitare i 
campi solcati di Borgo Grot- 
ta Gigante. Ritrovo alle 
8.30 a Borgo Grotta Gigan- 
te (fermata bus 42), rientro 
ore 12.30. 


Servizio civile 
volontario 


Oggi alle 20.30, alla Casa 
dello studente, via Fabio 
Severo 158, sede Arci Ar- 
css, si terrà una conferenza 
illustrativa del Servizio ci- 
vile volontario nazionale e 
internazionale su: normati- 
va, applicazioni, progetti di 
impiego. Interverrà il presi- 
dente nazionale dell’Arci 
servizio civile. 


Peri pomeriggi culturali or- 
ganizzati da Fulvia Costan- 
tinides, domani alle ore 
16.45 nella sede di corso 
Italia 13 (sala P. Alessi, I 
p.) verrà presentato il libro 
di Mariuccia Coretti «Picco- 
la guida alle Meteore - Un 
itinerario di Storia e di Ar- 
te». 


Alpina 
delle Giulie 


Domani sera alle 19, nella 
sala conferenze della sede, 
in via Donota n. 2 IV piano, 
per la serie: «I soci presen- 
tano» il gruppo alpinisti roc- 
ciatori proporrà una serie 
di diapositive con commen- 
to musicale dal titolo: Le 
quattro stagioni... dell’alpi- 
nismo. 


Centro 
antiviolenza 


La violenza in famiglia è 
un problema dal quale si 
può uscire. Potete contatta- 
re telefonicamente il Cen- 
tro antiviolenza - Goap, che 
si trova in via Fornace 3, lu- 
nedì, martedì, giovedì, ve- 
nerdì dalle 9 alle 13 e ve- 
nerdì dalle 13 alle 17. Po- 
trete parlare con le opera- 
trici.di accoglienza che of- 
frono uno spazio d'ascolto e 
condivisione e colloqui in- 
formativi. E sempre attiva 
la segreteria telefonica al 
numero tel. 040/310981. 


Alcolisti 
anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci. Ci troverete 
in Pendice* Scoglietto 6 
(040/577388) martedì, gio- 
vedì e domenica ore 19; op- 
pure in viale D'Annunzio 
47 (040/398700) lunedì e ve- 
nerdì ore 17.30, mercoledì 
ore 20 e sabato ore 17.30. 
Riunione aperta a chiun- 
que fosse interessato al no- 
stro metodo di recupero. 


CI 
Volontariato al Comune 


Una medaglia 
a Sergio Masset 


A Trieste un esempio di 
grande attaccamento al 
lavoro. E anche al Comu- 
ne. Domani, infatti, alle 
ore 11 nel Salotto azzur- 
ro del palazzo municipa- 
le in piazza dell'Unità 
d’Italia 4, si svolgerà 
una significativa cerimo- 
nia nel corso della quale 
il sindaco Roberto Di- 
piazza consegnerà una 
medaglia al volontario 
Sergio Masset per mani- 
festargli la riconoscenza 
dell’Amministrazione co- 
munale. 

Dipendente del Comu- 
ne nei Civici musei di 
storia ed arte sino al 
1994, Sergio Masset ha 
voluto, dopo il pensiona- 
mento, proseguire la 
sua attività nei Civici 
musei in qualità di vo- 
lontario donando oltre 
10.000 ore di lavoro. 


«L'impero 
del sole» 


Oggi, alle 19 al Circolo foto- 
grafico triestino, via Zoven- 
zoni 4 Aurelio Felluga pre- 
senta «L'impero del sole». 
Audiovisivo sincronizzato 
in dissolvenza incrociata. 


Animali 

in città 

Il dott. Nicola Bressi parle- 
rà stasera nella sede della 
XXX Ottobre degli «Anima- 
li in città», con l’aiuto di 
diapositive. Illustrerà il 
percorso dell’uscita di do- 
menica 10 novembre. Inizio 
della conferenza ore 20. 


Modelli 
navali 


Fameia muiesana: inaugu- 
ra domani alle 17.30 nella 
sala «Millo» la mostra di 
modelli navali che rimarrà 
aperta fino al 25 novembre: 
feriali 10-12, festivi 16-19. 


Il Novecento 
delle italiane 


Oggi, con inizio alle 18, nel- 
la sala del partito della Ri- 
fondazione comunista, in 
via Tarabochia 3 (I p.), il 
circolo di ‘studi politico-so- 
ciali «Che Guevara» pro- 
muove una conferenza con 
dibattito pubblico sul tema 
«Il Novecento delle donne 
italiane», relatrice: Marina 
Addis-Saba, docente di sto- 
ria ‘d’Europa presso l’Uni- 
versità di Sassari. Introdu- 
ce: Franco Panizon. 


Disturbi 
dell'infanzia 


L'Associazione Ape ricorda 
che nell’ambito della sua at- 
tività di volontariato è atti- 
vo uno-sportello informati- 
Vo gratuito gestito da opera- 
tori qualificati operanti nel- 
l'ambito dei disturbi dell’ap- 
prendimento e del disagio 
affettivo nell’infanzia e nel- 
l’adolescenza. Per informa- 
zioni: 339/3669680 lunedì e 
giovedì dalle 10 alle 12. 


L'esperanto 
anche a Trieste 


Iniziano i corsi di lingua in- 
ternazionale: oggi alle ore 
20, all'Associazione espe- 
rantista triestina, via Cri- 
spi 43, lo piano, tel. 
040/763128. I corsi, gratui- 
ti, avranno cadenza setti- 
manale, due ore per volta, 
e si protrarranno sino alla 
fine dell’aprile 2003. Infor- 
mazioni tel. 040/8500983, 
040/763128. 


Il focolare 
nel Carso 


Oggi, alle 17.30, alla sala 
Baroncini delle Generali di 
via Trento 8, organizzata 
dalla Società triestina di 
cultura «Maria Theresia», 
si terrà la presentazione 
del libro «Le pietre del fuo- 
co. La vita attorno al focola- 
re nel Carso e nel circonda- 
rio triestino». Parteciperan- 
no: Vesna Gustin, scrittrice 
e autrice del libro, Roberto 
Dedenaro e Igor Grilane. 


La Divisione Julia in visita al nostro giornale 


Istituto comprensivo Divisione Julia, classe 2 C: gli allievi hanno visitato 

la nostra sede soffermandosi sia in redazione sia nel reparto rotative. Erano 
presenti Anna Ammendola, Monica Ammendola, Carlotta Bellotto, Caterina 
Bonini, Giulia Boz, Ippolita Bruni, Daniele Buzzai, Francesca Centonze, 
Helene Cecile Cociani, Federico Colantonio, Giulio Dal Maso, Alexia De Caro, 
Martina Di Prisco, Caterina Ellis, Maria Giuseppina Fabi, Chiara 

Galimberti, Monica Marini, Bianca Mezzina, Marko Milosevic, Carlotta 
Pinatti, Isidyana Sossini, Federica Volpe. Insegnanti accompagnatori: 

Fulvia Scabar, Laura Zanolla. (Foto Lasorte) 


FARMACIE 


Dal 4 al 9 novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza della Borsa 12, 
tel. 040/3867967; via Ma- 
scagni 2, tel. 
040/820002; piazzale 
Monte Re 3/2 (Opicina), 
tel. 040/213718 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza della Bor- 
sa 12; via Mascagni 2; 
via Rossetti 33; piazzale 
Monte Re 3/2 (Opicina), 
tel. 040/213718 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Rossetti 
33, tel. 040/633080. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040/3850505 - Televita. 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO ©‘ 
Linea marittima 


TRIESTE - 


MUGGIA 


Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 
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€ 2,70 
€ 5,00 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


Biciclette € 0,55 
Abb. nominativo 10 corse € 8,55 
‘Abb. nominativo 50 corse €20,60 


‘ ELARGIZIONI 


-In memoria di Bruna Botte- 
rhelli nel I anniv. da Ada e 
alvatore 50 pro Frati di 

Monta (pane per i pove- 

ri). 

— In memoria di Ilde Vascot- 

to Chinchiò nel II anniv. dal- 

le cognate Pierina e Romilda 

50 pro Ass: Luchetta, Ota, 

D'Angelo, Hrovatin. 

— In memoria di Tullio e Cri- 

stiano Pappucia e di Fioren- 

za e Livio Busato (2/11) da 

Uccia e Liana Pappucia 50 

pro Comtnità S. Martino al 

Campo. 

— In memoria di Luigi Renko 

(2/11) dalla moglie 50 pro Ma- 

estri del lavoro (fondo Duilio 

de Polo). 

— In memoria di Nives Vare- 

ton per il compleanno (2/11) 

dalla cognata Fiorenza 25 

pro Unione italiana ciechi, 

25 pro Lega contro i tumori 

Manni. 

— In memoria di Olga Valen- 

tich per il compleanno (3/11) 

dalla sorella Elisa e da Pino 

20 pro Ist. Burlo Garofalo 

(bambini leucemici). 

— In memoria di Carlo Sardo 

Fai il compleanno (5/11) da 

ariuccia e dai suoi cari 25 
pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri); 25 pro Astad. 

— In memoria di Giorgio Ber- 

ger (5/11) da Giuliana 25 pro 

Caritas. 

- In memoria dei cari defun- 


Alzheimer 
assistenza 


Le associazioni «Euterpe e 
Clio» e «Insieme» informa- 
no che sono ancora disponi- 
bili presso «Villa Biancane- 
ve», struttura interamente 
dedicata alla malattia di Al- 
zheimer, alcuni posti per 
ospitalità giornaliere e sog- 
iorni per persone affette 
a Alzheimer e demenza se- 
nile. Per informazioni: Pun- 
to Alzheimer Insieme dal 
lunedì al venerdì dalle 10 
alle 15 (orario continuato) 
iazza Barbacan 4/b (vicino 
‘Arco di Riccardo) 040 
3223 427 e 347 4605 555. 


Camera 
oscura 


Arciragazzi Ludoteca dei 
popoli informa gli appassio- 
nati di bianco e nero che in 
Ludoteca, via Colautti 3, 
raggiungibile con gli auto- 
bus 30, 15 e 16, è aperta al 
pubblico la camera oscura. 
Completamente attrezzata, 
la camera oscura può esse- 
re frequentata gratuita- 
mente. Telefonate allo 040 
300177 oppure mandate 
una e-mail a arciragazzits@ 
libero.it. 


Visita 
a Venzone 


Il Filo d’argento promuove 
per i soci Auser una visita 
culturale a Venzone, con vi- 
sita al duomo, alle mum- 
mie e al centro storico, e ad 
Artegna, in occasione della 
Festa del maiale, per dome- 
nica 1° dicembre 2002. Iscri- 
zioni presso il Filo d’argen- 
to, largo Barriera Vecchia 
15 (2° piano), tel. 040 
639664 da lunedì a venerdì 
dalle 9.30 alle 11.30 e i lu- 
nedì, mercoledì e venerdì 
dalle 17.30 alle 19. 


In gita I 
con la Bulli e Pupe 


Gita nei giorni 6, 7 e 8 di- 
cembre ai mercatini natali- 
zi di Norimberga e Rothen- 
burg in Germania. Informa- 
zioni agli 040 231481, 040 
231179 e 885 6767 749. 


Associazione 
Petrarca 


L'Associazione liceo-ginna- 
sio F. Petrarca in collabora- 
zione con il Comune nel- 
l’ambito delle manifestazio- 
ni previste per il 90.0 anno 
della scuola organizza un 
concerto che si terrà vener- 
dì 8 novembre alle ore 
17.80 nell’Auditorium di 
via Diaz 27. 


Preparazione 
al volontariato 


L'Università del volontaria- 
to organizza anche que- 
st’anno un corso di prepara- 
zione psico-sociologica, ne- 
cessaria a quanti si voglio- 
no dedicare efficacemente 
ad attività di volontariato. 
È possibile telefonare ai nu- 
meri 040/370199 e 
040/3865110 per informazio- 
ni/iscrizioni (da lunedì a sa- 
bato dalle 10 alle 12). 


Rapetti Bassi 
Mostra 


Venerdì alle 17.30 nelle sa- 
le espositive della Bibliote- 
ca statale di largo Papa Gio- 
vanni XXIII 6 si terrà 
l'inaugurazione della mo- 
stra «Augusta Rapetti Bas- 
si - Musica e cultura a Trie- 
ste nel primo Novecento». 
La mostra resterà aperta fi- 
no al 80 novembre. 


Associazione 
«Il Centro» 


Iscrizioni ai corsi per il tem- 
po libero aperti a tutti alla 
segreteria dell’associazione 
«Il Centro», via del Coroneo 
5, il martedì e il venerdì, 
dalle 16.30 alle 18.30. Pro- 
poniamo disegno, shiatsu, 
danza creativa, chitarra, 
storia di Trieste, bioedili- 
zia, radioestesia, giardinag- 
gio, gite anche giornaliere 
e molto altro. Per informa- 
zioni: cell. 3407839150, fax 
040/630976. 


© MOVIMENTO NAVI 
TRIESTE - ARRIVI 


ti da Antonietta Frattallone 
50 pro Frati Cappuccini di 
Montuzza. 
— In memoria dei miei cari 
defunti da Emma Zonta 7 
pro Ass. Volontari ospedalie- 
ri. 
— In memoria dei nostri de- 
funti da Ervino Renko 30 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria dei miei cari 
defunti da Bruna Supancich 
25 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Luciana Zelenca 
50 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 
— In memoria dei propri mor- 
ti da Gigliola Dicuzzo 25 pro 
Enpa. 
— In memoria del dottor 
Franco Legnani da medici, 
infermieri, tecnici, pazienti 
dell’ex Emodialisi 155 pro 
Medici senza frontiere. 
— In memoria di Sofia e cap. 
Tullio Antonini dal figlio Tui 
lio Antonini e nuora Amedea 
25 pro chiesa Madonna del 
Mare, 25 pro Villaggio del 
fanciullo, 25 pro Unione ita- 
liana ciechi, 25 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 25 pro Sogit. 
— In memoria di Antonio Bon- 
signore da Rita, Franca e Da- 
niela 70 pro Fondazione Lu- 
GARE, Ota, D'Angelo, Hrova- 
in. 


Data | Ora Nave 


Prov. Orm. 


5/1 8.00. Li SCF KHIBINY 
5/1 9.00 No FRONT SUN 
5/11 .11.30 Cy TAMYRA 


5/11 15.00 Le RIHAB 
5/11 16:00 Rs LEZHEVO 


5/11 17.00. It ISTANBUL 
5A1 20.00 Li MSC VENICE 


5/11 5.00 Li MSC DAMAS 
5/11 ..15.00 It SOCAR7 


5/11 ‘15.00 Ma GRECIA 
5/11 19.00 Tu ULUSOY 2 
5/11. © 20.00 Na MARS 
5/11 ‘20.00 Le RIHAB 


5A1 23.00 


5/11 6.00 Gb MAERSK KOPER 


5/11 14.00 Tu UND ADRIYATIK 
5/11 14.00 Gr MSC TUSCANY 


5/11 “ ‘15.00 Tu UND KARADENIZ 


5A1 22.00 Ci JIU LONG FENG 


MOVIMENTI 
5/11 6.00 PORT MYKOLAIEV da Rada a om, 40 
5/11 23.00 SOCARQUATTRO da orm. 35 a om. 52 


TRIESTE - PARTENZE 


5/11 15.00. It CITTÀ DI AUGUSTA 


5/11 20.00 Tu UND ADRIYATIK 
5/11 20.00. Tu UND KARADENIZ 


5/11 21.00 Gb MAERSK KOPER 
Gr MSC TUSCANY 


Capodistria Molo VII 
Lamaka Siot 
Forcados Siot 
Banias Siot 
Istanbul 31 
Venezia VII 
Beirut 5 
Istanbul 1A 
Agadir 13 
Ambarli 39 
Capodistria Molo VII 


Richards Bay 52 


Pireo Molo VII 
Piombino Servola 
Piombino Afs 
Durazzo 22 
Cesme 4% 
Capodistria 49 
Istanbul 31 
Istanbul 31 
Beirut 5 
Venezia VII 


Pireo 


— In memoria di Nino Bonsi- 


gnore da Giacomo Dapretto 
20 pro Amici del cuore. 

— In memoria di Dora Cico- 
gnani dai dipendenti Civici 
musei storia arte teatro 35 
pro chiesa S. Maria del Car- 
melo. 

— In memoria di Nora Cossut- 
ta da Silvana Bonato 30 pro 
Uildm. 

— In memoria dei miei cari 
defunti Comin Gant da Giu- 
Seppina Gant 25 pro Airc 


— In memoria dei miei cari 
defunti da Elda 50 pro Frati 
AMO (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Francesca 
dai nipoti 30 pro Enpa. 

-— In memoria di Vittorino 
Furlanetto da Vittoria Pec- 
chiari 25 pro Unicef. 

— In memoria di Angelo Gant 
da Pinetta e Roberta 25 pro 
Unicef. 

— In memoria di Rosita Guli- 
no da Mariuccia Veronese 20 
pro Ass. Amici del cuore. 

- In memoria di Carmela 
Hvala da Dalia, Pina, Mari- 
sa, Nadia, Ines, Graziella, 
Lucia, Marcella, Sonia, Susi, 
Loredana 180 pro Aire. 

-— In memoria di Giovanna 
La Nave ved. Tateo dalle 
fam. Feriani, Bianchi, Ferlat- 
ti, Caburlotto, Buttazzoni, 


Cvietissa, Pertich, Krevatin 


Ad 


‘autorizzati: 


sue parti (nome, cognome, 
momento della prima sali 
dal 1° al 15° oppure dal. 


Può essere di due ti 
* linea / tratta (vale. 
* rete (vale su ti 
Si rammenta infi 
controllo, i passegge 
o il biglietto gioni 
d’identità. 
Per qualsiasi 
all'Ufficio Rela: 
lun. - giov. 8:30: 


Numero Verde 


TRAE =S#EE 
TRASPORTI 


DOCUMENTI DI VIAGGIO 


Ai turisti o anche a coloro che non utilizzano spesso il bus 
ma che desiderano fare una breve escursione o passare 
qualche giorno a gironzolare per città e dintorni, la Trieste 
Trasporti consiglia di utilizzare due particolari tipologie di 
documenti di viaggio, acquistabili presso tutti i concessionari 


BIGLIETTO GIORNALIERO (€ 2,75) - va compilato 
a penna con nome e cognome ed obliterato al momento 
della prima salita in vettura. E' personale (dunque non 
cedibile) e vale per la giornata in cui è stato convalidato. 
ABBONAMENTO QUINDIGI 
linea/tratta; € 14,00 rete) - va. 


40 pro Ass. Azzurra malattie 
rare infantili. 

— In memoria di Bruna Laz- 
zarini ved. Bonito da Giulia- 
na Mersini 25 pro Frati di 
penis (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Licia Miani 
Ruzzier da Marta e Patrizia 
Cesca 100 pro Le Beatitudi- 
ni. 

— In memoria di Daniela Na- 
nut in Polacco e Flavio Zorat- 
ti da un gruppo di amici del 
Club del gommone di Trieste 
400 pro Medici senza frontie- 
re. 

— In memoria dei nostri de- 
funti da Marcella e Clelia 
Raccanelli 30 pro Uildm, 30 
pro Domus Lucis. 

— In memoria di Giulio Pellis 
dal Centro immunotrasfusio- 
nale 220 pro Comunità S. 
Martino al Campo. 

— In memoria di Pia Porcella 


‘ Mahnic dalle famiglie Anto- 


nazzi, Bisiacchi e Medeot 30 
pro Sweet heart (dolce cuo- 
re). 


COMPRO ORO 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centri od 


Corso Italia 28 - Trieste 
@ PRIMO PIANO @ 
Apertura 9 - 12 


‘avviso a pagamento. 


Letteratura 


di montagna 


Giovedì nella sede Cai XXX 
Ottobre, per il ciclo dedica- 
to alla letteratura di monta- 
a, Spiro Dalla Porta-Xy- 
ias presenterà «Le mie 
scalate sulle Alpi e nel Cau- 
caso» di A. F. nai 


Medici, 
graduatorie 


L'Ordine dei medici comuni- 
ca che sono in visione alla 
segreteria le graduatorie 
degli aspiranti ad incarichi 
ambulatoriali aventi validi- 
tà per l’anno 2003, per la 
provincia di Trieste. 


LineAmica gay 
& lesbica 


Se hai bisogno di parlare, 
di ADE di trovare qualcu- 
no che ti ascolti, chiamaci. 
Il servizio risponde ogni lu- 
nedì dalle ore 19 alle ore 
20.30 allo 040 630606 e via 
e-mail tagl.ts@libero.it. 


PICCOLO ALBO 


Smarriti giorni fa un paio 
di occhiali da vista da don- 
na, fusto nero della Persol. 
Prego l’onesto rinvenitore 
di telefonarmi. Non posso 
farne a meno e non posso 
permettermi di comprarne 
altri, né di andare nuova- 
mente dall’oculista. Ringra- 
zio di cuore. Mancia. 
348-5701520 (Maria Lui- 
sa). 


Smarrito venerdì 1 novem- 
bre, nel pomeriggio, gatti- 
no bianco di 4 mesi circa 
con macchietta grigia sulla 
testa vicino all’ex stazione 
di S. Giuseppe della Chiu- 
sa (è stato visto dai passan- 
ti nella pineta adiacente al 
ponte della pista ciclabile). 
Il gattino appartiene al pic- 
colo Stefano che ora è mol- 
to triste. Chi l'avesse raccol- 
to è pregato di contattare 
telefonicamente lo 
040/383029 oppure il 
348-2656967. 


Lic. scientifico «G. Ober- 
dan», v. P. Veronese 1. 
Oggi ore 15-16 Storia de 
Trieste e del suo dialetto 
(Meriggi); ore 15-17 inglese 
IIl (Vigini); Biedermeyer 
lo gruppo (Hemala); ore 
16-17 Caminada ilustrada 
de Trieste e dintorni (Me- 
riggi); sloveno III (Rauber), 
ore 17-18 Prima pagina 
(Mannino); Ascolto della 
musica (Meriggi), ore 17-19 
Aromaterapia I (Zupan); 
ore 18-19 Mi ritrovai per 
una selva oscura (Nevjyel). 
Ist. tecnico commerciale 
«Da Vinci-Sandrinelli», 
v. p. Veronese 3. Oggi 
17.30-19, Appuntamento 
con la natura (Dilena) spo- 
stato a martedì 12 novem- 
bre. Piscina Altura, v. Al- 
pi Giulie 2/1, Oggi Ore 
14-15 Aquagym (Furlan Ve- 
ronese). Circolo «Pino 
Zahar», v. Pasteur 4l/c. 
Oggi e giovedì ore 14-16 o 
16-18 o 18-20 Informatica 
(Gherbaz). 


Sede v. Lazz: 

chio 10, ingresso aule: v. 
Corti 1/1, tel. 040/3811312. 
Oggi aula A 9.15-10.05 prof. 
ssa M. de Gironeoli: lingua 


inglese I corso; aula A 
10.15-11.05 prof.ssa M. de 
Gironcoli: lingua inglese II 
corso; aula A 11.15-12.05 
prof.ssa M. de Gironcoli: 
lingua inglese III corso; au- 
la B 10-10.50 profssa I. 
Schneller: lingua tedesca II 
corso; aula B 11-11.50 prof. 
ssa I. Schneller lingua tede- 
sca. III corso; aula C 
9-11.50 sig. S. Renco: dise- 
gno; aula D 9-10.80 sig.ra 
G. Del Bianco: tombolo; au- 
la D 10.40-12.10 sig.ra G. 
Tommasini: maglia e unci- 
netto; aula A 15.15-16.20 
prof. F. Nesbeda: Teatro 
Verdi: Werther; aula A 
16.35-17.25 prof. S. Giuga: 
Storia delle religioni orien- 
tali: islamismo sue origine 
e sue idee; aula, A 
17.40-18.30 dot.ssa M.L. Zo- 
ratti: storia della donna: in 
Europa dall’800 ai giorni 
nostri - ultima lezione; au- 
la B 15.30-16.20 prof.ssa E. 
Sisto lingua francese I cor- 
so; aula B 16.35-17.25 prof. 
ssa E. Sisto: lingua france- 
se II corso. aula B 
17.40-18.35 prof.ssa E. Si- 
sto lingua francese: III cor- 
so. 


T 


TER EETIS] ET] DESST O FICA SRI RO SRI RION I TIA PES 


MARTEDÌ 5 NOVEMBRE 2002 


Presieduta dalla presiden- 
te del Comitato provincia- 
le Cri di Trieste, Marisa 
Pallini, si è svolta l’assem- 
blea generale dei soci, nel 
corso della quale sono sta- 
te approvate le linee opera- 
tive e il bilancio per il 
2003. A prescindere dai 
SRDIt istituzionali della 
Cri, ha affermato la presi- 
dente, quali Servizio 118, 
Servizio 313181, il sodali: 
zio locale è impegnato non 
solo nel campo strettamen.- 
te sanitario ma anche in 
uello sociale, collaboran- 
‘0 principalmente con Pro- 
Vineia e Comune ed instau- 
rando una proficua collabo- 
razione con altre realtà di 
volontariato. Molteplici le 
iniziative che hanno scan- 
dito l’anno che sta per fini- 
re, da progetto «Imparia- 
mo giocando», a quello spe- 
rimentale «Barcola' sicu- 
Ta», al progetto «Il pane e 
a Rosa» volto ad offrire 
un supporto a tutto campo 
per anziani che si ritrova- 
no soli più del solito duran- 


Venerdì la o 
Libro di Spini 
sui protestanti 


Importante appuntamento, 


venerdì alle 17.30 nella 
Chiesa di S. Silvestro, in 
piazzetta S. Silvestro, 1: ver- 
ra presentato infatti il volu- 
me «I protestanti e l’Ita- 
lia liberale» (edizioni Clau- 
diana) di Giorgio Spini, uno 
dei maggiori storici italiani 
del secondo Novecento — cer- 
tamente il più autorevole di 
religione protestante -, 

A parlarne sarà Fulvio Sa- 
limbeni, docente di Storia 
contemporanea all’Universi- 
tà di Udine, che sottolineerà 
innanzitutto come questa 
pubblicazione di Spini sia la 
prosecuzione di un suo pre- 
cedente lavoro dedicato al 
Risorgimento e ai protestan- 
ti, precisando che l’arco di 
tempo attraverso cui si sno- 
da la trattazione vada dal- 
l'Unità d’Italia all'avvento 
al iotere del fascismo. 

alisi che sviscera sia il 
rapporto dei protestanti ita-' 
liani con il Protestantesimo 
puronoo, sia il loro contribu- 
to alla costruzione dell’Ita- 
lia liberale sul piano politi- 
co, sociale, culturale, dica 

lendosi in particolare — evi- 
‘enzierà Salimbani — nella 
lotta per la laicizzazione del- 
la società nazionale contro 
l’invadenza e l'egemonia del 
la Chiesa cattolica. 

A introdurre l’incontro, 
promosso dal Centro Schwei- 
tzer, sarà Gianfranco Hofer, 
preside del liceo «Galilei» e 
presidente del Centro, nel 
Cui programma rientra ap- 
MELO l'impegno di approfon- 

lire la conoscenza e la plura- 

lità delle presenze religiose 
a Trieste, nel segno di quel 
legame tra l'Italia di fine Ot- 
tocento e la città giuliana. 


te la stagione estiva, al pri- 
mo convegno a carattere 
sanitario in collaborazione 
con l’Andos «La salute del- 
la donna, prevenzione, te- 
rapia, ricerca del tumore 
al seno». 

L'operato della Cri trie- 
stina ha registrato un no- 
tevole riscontro e fiducia 
da parte della cittadinan- 
za; in questo contesto è 
stato segnalato il dono di 
due ambulanze all’avan- 
guardia da parte di un con- 
cittadino e della Fondazio- 
ne Cassa di Risparmio. 

Una terza è stata asse- 
fa dal Comitato centra- 
le Cri quale riconoscimen- 
to dell’intensa attività 
syolta dal Comitato pro- 
vinciale di Trieste. Ed an- 
cora, un contributo in de- 
naro da parte di una fon- 
dazione benefica del Lus- 
semburgo per l’acquisto di 
una macchina per dializza- 
ti, ed il ricavato della ma- 
nifestazione «Trieste 
Basket Story», offerto dal- 
l'associazione «Larghe Ve- 
dute». 


L 
Mostra d'arte 


Le 13 opere 
di Chersicla 


Tredici composizioni a tec- 
nica mista intelate, forma- 
to 18x24, dedicate ai «Ri- 
tratti della mente», sono 
le ultime realizzazioni fi- 
gurative esposte dall’arti- 
sta triestino Bruno Chersi- 
cla nella. galleria d’arte 
Spriano di Omegna, nel 
Novarese, È la 298? rasse- 
gna di Chersicla, uno dei 
protagonisti dell’arte con- 
temporanea divenuto popo- 
lare anche per il megagraf- 
fito fatto a Trieste, in piaz-, 
za Unità, menzionato nel 
2001 nel libro Guinness 
dei primati per il dipinto 
più grande del mondo. 

Le tredici opere raffigu- 
rano altrettante teste del- 
le quali non si vede il viso, 
ma, come in uno spaccato, 
l’interiore. 

Nel libretto di presenta- 
zione della rassegna, che 
si concluderà il 20 novem- 
bre, Chersicla esprime le 
sue riflessioni sul profon- 
do mistero della mente, 
dei relativi meccanismi e 
di «quel groviglio di fila- 
menti che generano la fan- 
tasia». i 

L'artista, trapiantato a 
Milano dal 1966, dagli an- 
ni 270 si dedica quasi esclu- 
sivamente alla scultura li- 
gnea figurativa. Tra le mo- 
Stre più importanti degli 
ultimi anni le esposizioni 
di Chicago, Miami, New 
York, Atlanta e le grandi 
antologiche nei chiostri di 
San Domenico di Reggio 
Emilia e al Museo Revol- 


È stato poi sottolineato 
il significativo lavoro svol- 
to dalla Sezione femminile 
e dai volontari del Soccor- 
SO, 

Tra le varie iniziative 
previste per il 2003, la pro- 
secuzione dei progetti del- 
la serie «Impariamo gio- 
cando» cui se ne aggiunge- 
ranno altri due, progetti 
che, oltre al Comune, ve- 
dranno la collaborazione 
di importanti istituzioni 

uali la Capitaneria di 

orto, il Coni, la Guardia 
forestale, il Museo di sto- 
ria naturale e di altre real- 
tà. 

Verrà portata avanti la 
convenzione con le carceri, 
mentre da parte dei Volon- 
tari del Soccorso è avviato 
a Muggia un corso «Piace- 
re Cri» per il reclutamento 
di nuove forze ed è in fase 
di organizzazione, come 
ogni anno, da parte delle 
Infermiere volontarie un 
nuovo corso per la loro 
componente. 

Fulvia Costantinides 


Conferenza domani 


De Henriquez, 
mito e realtà 


Domani con inizio alle 11, 
nell’aula magna dell’edifi- 
cio H3 dell’Università di 
Trieste, piazzale Europa 1, 
con il patrocinio del Comu- 
ne e della Provincia, l’Asso- 
ciazione culturale europea 
Gabrio Modugno, in occasio- 
ne del sessantesimo anni- 
versario di fondazione del 
«Museo della guerra per la 
pace», promuove una inte- 
ressante conferenza su un 
tema molto sentito nella no- 
stra città: «Fra mito e real- 
tà: Diego de Henriquez, 
l’uomo e la sua immagine». 

Relatore d’eccezione del- 
l’incontro dell’Associazione 
Gabrio Modugno la dotto- 
ressa Antonella Furlan, 
massima esperta in mate- 
ria nonché presidente del- 
l'omonimo Centro studi. 
L'ingresso è libero. 

Nel 1942, in piena guer- 
ra, de Henriquez metteva 
assieme il primo nucleo di 
cimeli a San Pietro del Car- 
so. 


Smaltita, senza troppo 
successo, la parentesi lega- 
ta ad Halloween, la Trie- 
ste dei ritrovi e delle feste 
di sera si rimette nuova- 
mente în moto senza l’ob- 
bligo di travestimenti stile 
«noir» 0 di stampo strego- 
nesco. Si torna al classico, 
quindi, con le feste infra- 
settimanali caratterizzate 
soprattutto dalla vasta po- 
polazione universitaria o 
con esibizioni dal vivo dei 
gruppi o Dj emergenti. 
Trattoria Spetic. Strada 
di Fiume 425. Oggi, dalle 
21 alle 23.30, il Mago de 
Umago, Gianfry e Flavio. 
Flavio Furian è reduce 
dal successo avuto al festi- 
val degli imitatori su Ra- 
iuno, condotto da Luisa 
Corna. 

Domani ci sarà un reci- 
tal del cantante Daniele: 
musica dal vivo dalle 21 
alle 23. Giovedì ritornano 
il Mago de Umago e gli al- 
tri due protagonisti con lo 
spettacolo di cabaret dalle 
21 alle 23.30. 

Venerdì e sabato serate 
con la musica dal vivo dei 
Cugini di Gianfry, dalle 
21 in poi. Domenica, infi- 


La tradizionale premiazione nella palestra del liceo scientifico 


Quei bravissimi dell’Oberdan 


Dieci borse di studio e altre decine di premi per gli studenti del liceo scientifico. 


Nella palestra grande del 
liceo Oberdan si è tenuta 
la tradizionale festa di 
premiazione degli alunni 
migliori della scuola. Alla 
presenza del preside Code- 
ga e del presidente del 
consiglio di istituto. Vela- 
ri, la festa è cominciata 
con l'assegnazione di 10 
borse di studio elargite da 
amici e benefattori della 
scuola. 

Si è proseguito quindi 
con l’assegnazione di 5 
premi «Studio - sport» per 
alunni distintisi sia nel 
profitto scolastico che nel- 
l’attività sportiva della 
scuola. Sono stati premia- 
ti: Bonazza Alice (2B), Tof- 
foli Lorenzo (3F), Festa 
Daniela (5D), Bratina Car- 
lo Alberto (5E), Pietro Fa- 
raguna (ex 5C), 

Si è quindi passati alla 


premiazione di tutti i ra- 
gazzi che nello scorso an- 
no sono stati promossi con 
la media dell’<8» e del «9» 
o con il voto di 100/100 al- 
l'esame di stato: a tutti, ol- 
tre ottanta allievi, è stata 
consegnata una medaglia 
d’oro o d’argento. 

C'è stata infine la pre- 
miazione degli alunni che 
hanno svolto un ruolo da 
protagonisti nella organiz- 
zazione e conduzione delle 
attività integrative o para- 
scolaresche o che si sono 
distinti in gare o competi- 
zioni di carattere cultura- 
le sia provinciale che na- 
zionale: una trentina di 
studenti in tutto, tra cui il 
responsabile dei giornali- 
no «Cinque più» Matteo 
Starri, la responsabile del 
Gruppo teatro Giulia Ma- 
nia, i responsabili dell’an- 


nuario Alessandro Cuttin 
ed Enrica Battello, la pri- 
ma classificata al Certa- 
men latinum, Irene Batti- 
stella, la referente del co- 
ro della scuola Martina 
della Gatta, gli alunni già 
premiati dall’Univesità di 
Trieste in quanto distinti- 
si nella fase provinciale 
della Olimpiadi della ma- 
tematica, Stefano Kla- 
mert. (4H), Adrea Sfecci 
(4D), Francesca Stagnia 
(50). 

Tra una premiazione e 
l’altra il folto pubblico ha 
potuto assistere all’esibi- 
zione del coro del liceo, al- 
la coreografia di ginnasti- 
ca artistica curato dalla 
professoressa Castelli, a 
uno spettacolo di mimo, al- 
la performance del gruppo 
di musica «Country» e del 
gruppo di musica ska- 
punk. 


ne, di nuovo il cabaret del 
Mago de Umago. 

Macaki. Disco bar, viale 
XX Settembre 39/a. Doma- 
ni: Macaki University, il 
classico appuntamento 
musicale e di intratteni- 
mento per gli studenti, 
dalle 22 alle 3. Giovedì: 
Isla Tropical, il momento 
esotico a base di mambo, 
salsa, cha cha cha (dalle 
22 alle 3). Venerdì appun- 
tamento classico con Musi- 
czone, la serata house con- 
fortata dalle atmosfere di 
classe dei Dj Andrea Pasi- 
ni e Pietro Martini, dalle 
22. Sabato: Top of Pop, 
con gli hit più gettonati 
del momento e le proposte 
dance. 

Canadian American 
Bar. Via Oriani 2. Oggi se- 
rata Erasmus, aperta a 
tutto il popolo universita- 


rio... e non. Giovedì, dalle 
22, il party più frizzante 
ovvero «Tequila e Coro- 
na», l'abbinamento del mo- 
mento. Dalle 21.30 vener- 
dì serata con la musica 
dei Dj sino a tarda notte. 
Sabato si rinnova l’appun- 
tamento con i maggiori 
successi musicali del mo- 
‘ mento. 

Ariston Cafè. Lo storico 
ritrovo giovanile di Trie- 
ste di viale Romolo Gessi 
16 ripropone le sue feste 
fino a giovedì dalle 22 alle 
2. Venerdì il party New 
Friday, tra nuovi drink e 
la musica curata dal dj 
Betz. Sabato musica dalle 
22 alle 2 di notte. 

Pub Tender. Via Giulio 
Cesare (stazione di Cam- 
po Marzio). Proseguono le 
serate con la musica dal 
vivo. Venerdì in program- 
ma il concerto del comples- 


Ogsi terza Giornata nazionale 


per i diritti dei 


non fumatori 


Oggi viene celebrata la terza Giornata nazionale per i di- 
ritti dei non fumatori. La Lilt (Lega italiana per la lotta 
contro i tumori) fa proprio questa iniziativa da intendere 
non tanto come una azione punitiva nei confronti dei fu- 
matori ma piuttosto come una tutela del dirito dei non fu- 
matori e in particolare dei giovanissimi, a vivere in un am- 


biente sano libero dal fumo. 


La Lilt vuole ricordare questa data con una serie di ma- 
nifestazioni in difesa del diritto alla salute dei non fuma- 
tori. Il fumo passivo nuoce in particolar modo sugli stu- 
denti di ogni età, sulle giovani mamme e su tutti i coloro 
che vivono in ambienti inquinati dal fumo. 

Pertanto questa Giornata prelude alle attività che la 
Lilt ha in programma di svolgere nel campo della preven- 
zione del tabagismo, quali iniziative nelle scuole, incontri 
conle mamme presso i consultori, corsi per smettere di fu- 


mare. 


Nella sede di via Pietà 17 potranno essere fornite mag- 
giori informazioni con disponibilità di materiale informati- 
vo sui danni provocati dal fumo passivo. 


«La sofferenza 


del bambino», 


seminario sabato e domenica 


L’Abio - Associazione per il bambino in ospedale Onlus - 
sezione di Trieste organizza, a chiusura del corso di for- 
mazione per nuovo volontari, un seminario con la parte- 
cipazione del prof. Enrico Cazzaniga, psicologo psicote- 
rapeuta del Centro'di consulenza e psicoterapia della fa- 
miglia, Asl Milano 2, sul tema: «La sofferenza del bambi- 


no: operatori sanitari e volo: 
re», 


ntari insieme contro il dolo- 


Il seminario si svolgerà in due giornate: sabato sarà 
dedicato a sessioni di lavoro di gruppo con i volontari e 


con gli operatori sanitari. 
Starhotel Savoia Excelsior, 


Domenica, dalle 9 alle 13, 
riva Mandracchio 4, il corso 


si chiuderà con una conferenza del prof. Cazzaniga se- 
guita da un dibattito. Interverranno alla conferenza il 
prof. Alberto Giulio Marchi, primario del pronto soccor- 
so e il prof. Alessandro Ventura, primario della Clinica 
pediatrica dell’ospedale infantile Burlo Garofolo di Trie- 
ste. La partecipazione alla conferenza è gratuita e aper- 


TRIESTE AGENDA i IL PICCOLO 23 
i 


Le linee decise dall’assemblea dei soci della Croce rossa provinciale 


Impegno crescente nel sociale 


so Blues Ectera, dalle 
21.30 all’1. Sabato, sem- 
pre dalle 21.30 dall’1, la 
musica del Dj Kemol. 
Meeting Point. Galleria 
Fenice 6. Venerdì dalle 22 
alle 3 di notte vanno in 
scena i successi musicali 
del momento. Sabato at- 
mosfere house sino alle 3 
di notte. In cantiere propo- 
ste musicali in chiave jazz 
nelle serate del giovedì. 
Caffè Deluxe. Via Udine 
3.Il Dj Emi e la sua musi- 
ca tengono compagnia a 
partire dalle 22.30 sino a 
notte inoltrata. 
Cabaret Carillon. Il ni- 
ght club storico cittadino, 
attivo dal 1943. Il locale 
di via San Francesco 2 
(040/3871156) offre dal lu- 
nedì al sabato spettacoli 
di vario intrattenimento, 
dalle ore 22 alle 5. Tutte 
le sere, a partire dall’una 
vanno in scena show di 
strip tease. 
Mexico Club. In via XXX 
Ottobre 4 (040/634185), le 
atmosfere più frizzanti 
dalle 22 alle 6. Il venerdì 
e il sabato sono le giorna- 
te e della lap dance. 

(A cura di Francesco 

Cardella) 


Venerdì il libro di Porro 


«Dalla parte 
dei piccoli» 


È nella Capodistria degli 
anni Trenta, ancora igna- 
ra del proprio destino, 
che rivivono i ricordi di 
Guido Porro, dipanati in 
«Dalla parte dei picco- 
li» (Edizioni La Voce, 
pagg. 190) libro che ver- 
rà presentato dallo stes- 
so autore, introdotto An- 
tia Derin — venerdì alle 
ore 17.30 nella Sala 
Chersi dell’Unione degli 
istriani, — in una manife- 
stazione organizzata dal- 
la «Fameia capodistria- 
na», presente anche l’edi- 
tore, 

Sono pagine in cui Por- 
To rievoca in prima ‘perso- 
na gli anni della propria 
fanciullezza, l’ambiente 
familiare, i giochi e le bi- 
richinate di una stagione 
innocente e spensierata. 

Ma è anche una rivisi- 
tazione della Capodistria 
di allora: le sue botteghe, 
i mestieri dimenticati, i 
rioni e le calli; ricordi 
che giungono sino all’ot- 
tavo anno d’età del picco- 
lo Guido, con la prima 
Comunione, nel Duomo 
di Capodistria, il 10 mag- 
gio 1940, «ultimo mese di 

ace relativa per l’Italia 
‘ascista». d 

Esule, autore di vari 
iscritti, già docente nei li- 
cei, Guido Porro, che si è 
stabilito prima a Porde- 
none e quindi a Roveredo 
in Piano, attivamente 
partecipe della vita politi- 
ca regionale, è intenzio- 
nato a riordinare tutti i 
suoi ricordi in una trilo- 
gia, emblematica testimo- 
nianza di drammatiche 
vicissitudini. 

Grazia Palmisano 
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IL PICCOLO 


Garage 
sotterranei 


L'interessante documenta- 
zione fotografica, pubblica- 
ta dal Piccolo il 23 ottobre, 
in merito al recente nubifra- 
gio abbattutosi sulla città, 
può forse aver dato un'idea 
degli inconvenienti che si 
sarebbero potuti verificare 
in simili circostanze in un 
garage sotterraneo; qualora 
fosse stato realizzato, come 
era nelle previsioni, sotto la 
piazza Unità, apparsa com- 
pletamente allagata dal- 
l'uragano. 

Di fronte a tali calamità 
naturali, sempre più fre- 
quenti, non sembrerebbe op- 
portuno tenere in considera- 
zione progetti di autorimes- 
se sotterranee, specie nei 
pressi delle Rive. 

Oltre a richiedere lavori 
particolarmente complicati 
e costosi, alla fine si ricave- 
rebbe uno spazio utile mol- 
to ridotto rispetto a qualsia- 
si garage costruito in super- 
ficie e magari su diversi pia- 


ni. 
Lettera firmata 


Le Maldobrie 
al Rossetti 


La sera del 25/10 ho visto 
lo spettacolo delle «Maldo- 
brie» al teatro Rossetti. Ho 
notato con dispiacere che 
c'è stata una regia che non 
ha  rispecchiato 
scritto nel libro. 

Ho riscontrato una insuf- 
ficienza di voce nell’attore 
Maranzana, anche a causa 

* di un microfono (inesistente 
o regolato troppo basso). 
ea Facustica della sa- 

dA. 

Complimenti per l'attore 
Saletta, che è meraviglioso 
(specie nella scena del «tur- 
co») e per la puntualità al- 
l’inizio dello spettacolo. Per 
il resto bisogna essere indul- 
genti e sapersi accontenta- 
re. 

Fulvio Cosulich 


La «morte 
accidentale» 


Leggendo il libro «Friuli Ve- 
nezia Giulia Storia del 
900» curato dall’Istituto re- 
gionale per la storia del mo- 
vimento di liberazione si 
può trovare qualcosa di uni- 


co, 

Nella parte curata dalla 
professoressa Tullia Cata- 
lan, a pag. 24 ci sono alcu- 
ni cenni sui fatti sanguino- 
si del luglio 1868 a Trieste 
che per la loro brevità non 
fanno capire niente. 

Viene citata «... la morte 
accidentale di Rodolfo Pari- 
si figlio di Giuseppe, pro- 
prietario di una rinomata 
casa di spedizioni cittadi- 
na...». In quei giorni, oltre 
al giovane Rodolfo Parisi, 
dopo alcuni giorni morì il 
giovane Francesco Sussa 
per grave ferita da arma da 
fuoco e tempo dopo morì il 
giovane Emilio Bernardini 
(Museo del Risorgimento, 
sala III, documento della 
polizia A-U con vicino tra- 
duzione in italiano), per i 
gravi traumi causati da col- 
pi di calcio di fucile al pet- 


# LA POLEMICA 


quanto , 


IL CASO 


Luci e ombre dei collesamenti Adsl che vengono pubblicizzati 


Internet, prezzi poco chiari 


4 


I consumatori sono frastornati dalle tante proposte fatte sul mercato dell'Adsl. 


È stato scritto più volte nei 
giorni scorsi che nonostan- 
te i prezzi aumentino per 
tutti i generi, scendono i co- 
sti della telefonia. A dire il 
vero non se n'è accorto nes- 
suno visto che le bollette 
continuano chissà perché 
a crescere. Un esempio: la 
pubblicità di Alice Time, 
quella con Vieri che ramaz- 
za mentre i suoi amici si 

odono Internet, presenta 
l’Adsl a «12,95 euro al me- 
se». Che non è poco se si 
pensa che fanno oltre 50 
mila lire a bolletta solo 
per il canone bimestrale di 
abbonamento anche se, do- 
po anni di denunce, ora 
viene almeno indicato il 
prezzo con l'Iva. 

Ma subito dopo, tanto 
per non smentirsi troppo, 
in carattere piccolo piccolo 


to. 

Quindi le aggressioni del- 
la polizia A-U e dei Territo- 
riali sloveni locali, la sera 
di lunedì 13 luglio 1868 
contro i pacifici clienti del 
Caffè Ferrari (sotto i vecchi 
Volti di Chiozza) causarono 
non uno, ma tre morti e mol- 


Alice, 90 


Alice compie 90 anni. 
Auguri dai nipoti Ennio 
e Iliana e dai parenti. 


e per pochi attimi così da 
risultare illeggibile appare 
la scritta «ogni ora di colle- 
gamento costa 0,9 euro». 
Insomma la tariffa oraria 
del collegamento Adsl ad 
Internet viene abilmente se- 
parata dal canone così che 
è impossibile calcolare il 
costo orario effettivo e inve- 
ce è possibile affermare nel- 
lo spot che «mavigare velo- 
ce costa meno di un'urba- 
na». Ma davvero? E di qua- 
le fascia? Nessuno si so- 
gna poi di ricordare che la 
velocità del collegamento 
non dipende solo dal siste- 
ma Adsl ma soprattutto 
dall’affollamento della re- 
te e quindi dall’ora in cui 
ci si collega. 

. Passeranno  probabil- 
mente mesi prima che la 
procedura  dell’antitrust 


ti feriti. 

La ciliegina sulla torta è 
l'affermazione di «morte ac- 
cidentale di Rodolfo Pari- 
si...» visto che il giovane mo- 
rì per le molteplici ferite di 
baionetta. 

Lo storico triestino (volon- 
tario garibaldino) Leone Ve- 
ronese racconta che, al- 
l'Ospedale civile, sul corpo 
del giovane contarono 26 fe- 
rite da colpi di baionetta. 
Definire «morte accidenta- 
le» quella causata da deci- 
ne di colpi di baionetta, è 
scrivere a sproposito senza 
alcuna conoscenza del trat- 
tato. L'abissale distanza 
dalla realtà è cosa da Guin- 
ness dei primati. 

Mario Tomarchio 
Senza entrare nel merito 
del tono della lettera del si- 
gnor Mario Tomarchio ri- 
tengo tuttavia opportune al- 
cune precisazioni di fatto. 
Nel contesto di una sconta- 
ta sintesi ho menzionato 
gli scontri del luglio 1868 
per quella che è la loro por- 
tata, ossia per il carattere 
di svolta che essi arrecaro- 
no nei rapporti fra italiani 
e sloveni. 

Ho ricordato la figura del 
giovane studente Rodolfo 
Parisi proprio perché le sue 


«Questa importante decisione è stata presa sulla testa dei triestini» 


«Nessun parcheggio al 


Fenice» 


Secondo il lettore si doveva coinvolgere i cittadini prima di prendere una decisione. 


A Trieste -succedono cose 
strane. La piscina di San 
Giovanni è stata oggetto di 
varie delibere per la sua re- 
alizzazione e il suo comple- 
tamento, ma ancora i lavo- 
ri sono fermi. Anche il Pla- 
netario sembrava cosa già 
fatta, ma anche in questo 
caso tutto è în alto mare. 
| La sede di Evergreen, indi- 
spensabile affinché la so- 
cietà non abbandoni il 
Lloyd, è ancora solo sulla 
carta. Diversamente è suc- 
cesso per il progetto di un 
parcheggio nel cinema Fe- 
nice. Tutto è passato prati- 
camente sotto silenzio e 
quando‘i media ne hanno 


dato notizia i «giochi» era- 
no già fatti e ora, dopo po- 
chissimo tempo, i lavori so- 
no iniziati. Bella democra- 
zia! Come possibile che si- 
mili progetti vengano fatti 
passare così in silenzio so- 
pra la testa dei triestini? 
Una così drastica tra- 
sformazione del più gran- 
de cinema cittadino, in pre- 
cedenza prestigioso teatro 
con una grande storia alle 
spalle, doveva essere prece- 
duta da un serio e profon- 
do dibattito pubblico e da 
una dettagliata presenta- 
zione del progetto in modo 
che i cittadini potessero 
esprimere le loro opinioni. 


Questo non è stato fatto, 
forse per paura che il pro- 
getto venisse respinto dai 
triestini? E legittimo un si- 
mile agire? Cosa c'è sotto? 
Non va dimenticato che il 
Fenice è stato distrutto da 
un incendio doloso: non 
vorrei che qualcuno bru- 
ciasse i palazzi per costrui- 
re al loro posto qualcosa 
d'altro fra un paio d'anni: 
se così fosse questo va sco- 
raggiato immediatamente. 
Autorità intervenite, fer- 
mate i lavori, salvate il Fe- 
nice e trovate nelle vicinan- 
ze un altro sito per il par- 
cheggio. 

Paolo De Luca 


possa sfoderare ancora 
una volta la famosa dicitu- 
ra «il messaggio pubblici- 
tario vanta caratteristiche 
inesistenti». 

Telecom, ma non solo 
lei, ha da anni comporta- 
menti che devono far riflet- 
tere. C'è una reiterazione 
sistematica e periodica del 
messaggio fuoriviante, nel- 
la convinzione che le san- 
zioni sono irrisorie; e nel 
frattempo la campagna 
pubblicitaria è già scadu- 
ta per fatti suoi. Inoltre 
non ci sono quasi mai retti- 
fiche dopo le censure (an- 
che quelle poche a dire il 
vero) del Garante per la 
pubblicità. Come nei gio- 
chi di prestigio, nelle pub- 
blicità della «ono il 
trucco c'è sempre, basta so- 
lo cercarlo un po’. 

Franco Prisciandaro 


esequie rappresentarono 
l'occasione per una grande 
manifestazione nazionale 
in città. 

. Infine, ho usato il termi- 
ne «accidentale» per rileva- 
re il carattere del tutto 
oscuro delle circostanze del- 
la sua uccisione, secondo 


M llettori che vogliono 
vedere pubblicate le_lo- 
ro. Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute ja riga, 
possibilmente di scrive- 
re a macchina, di firma- 
re in modo comprensibi- 
le i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove sono reperibili. 
| testi incomprensibili o 
più lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga non 
saranno presi in conside- 
razione. n 


quanto ricorda lo stesso 
Fulvio Suvich. 
Tullia Catalan 


La minoranza 
napoletana 


Sono stupefatto nel leggere 
sul Piccolo «Una strada per 
E.A. Mario» Il largo del 
museo Revoltella ora dedi- 
cato all'autore della “Leg- 
genda del Piave”». 

Infatti, il 6 aprile 2001, 
in largo Piave, è stata posta 
una lapide in onore dello 
stesso autore, con grande ri- 
lievo (banda cittadina, di- 
scorsi, presenza della figlia 
dell'autore) e credo che ciò 
basti. 

Penso che sia il caso di 
onorare invece triestini ec- 
cellenti (Giorgio Strehler). 
È così forte tra noi la mino- 
ranza napoletana? 

Gian Giacomo Zucchi 


Sanità 
che funziona 


Ringrazio il Pronto soccor- 
so dell'ospedale Maggiore 
per la rapidità e competen- 
za usate nel fare la diagno- 
si sul mio stato di salute, 
diagnosi che ha dato corso 
al mio immediato ricovero 
alla Clinica medica (14.0 
piano) dell'ospedale di Cat- 
tinara, dove sono rimasta 
ricoverata per due settima- 
ne. Qui ho potuto constata- 
re, oltre alla competenza, la 
grande disponibilità e uma- 
nità del personale di ogni 
ordine e grado, al quale 
esprimo tutta la mia grati- 
tudine e stima. 

Argene Basaldella 


Il mercante 
di Arcore 


Sembrava fatta. La libera- 
zione si avvicinava. Tutti, 


. stant aut simul cadunt. Sta 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


non solo il Centrosinistra, 
ma la Confindustria, la 
Confcommercio, persino Ci- 
sl e Uil stavano criticando 
la Finanziaria. 

Avremmo trascorso un 
Natale e un Capodanno sen- 
za Berlusconi: liberi dal 
«mercante barzellettiere di 
Arcore», come diceva tempo 
fa Franco Cordero, liberi 
da un «fondamentalista» 
che crede nelle pericolosissi- 
me virtù taumaturgiche del 
liberismo sfrenato e del 
darwinismo sociale, liberi 
da un uomo non antidemo- 
cratico, come aveva ben in- 
tuito Nanni Moretti, ma da 
un uomo «estraneo alla de- 
mocrazia». 

E invece non è andata co- 
sì. I temporeggiamenti e le 
tendenze all’«inciucio» pro- 
prie del dalemismo hanno 
bloccato qualsiasi possibili- 
tà — che pure c'era! — di 
mandare a casa Berlusconi 
entro Natale. 

Il problema è dunque 
molto semplice: con D'Ale- 
ma la Sinistra, o il Centro- 
sinistra, perderà sempre. 
La lotta al dalemismo va 
condotta prima della (o in- 
sieme alla) lotta contro il 
berlusconismo. Come ha lu- 
cidamente affermato Gian- 
ni Vattimo, «bisogna rotta- 
mare D’Alema e convincere 
Cofferati a prendere la gui- 
da della Sinistra». Dalemi- 
smo e berlusconismo: simul 


a noi scegliere. 
Giuseppe Fornasari 


La fattura 
di Estgas 


Nel complimentarmi con 
Estgas per i risultati «più 
che positivi» conseguiti in 
soli due anni e mezzo, gra- 
direi una risposta ai seguen- 
ti quesiti: a) quando potrò 
ricevere la fattura per l’im- 
porto liquidato dalla banca 
nel lontano 9/9/02 (a quan- 
to mi risulta ci sono altri 
utenti che la stanno aspet- 
tando); b) perché nell’ulti- 
ma fattura del 21/10 è sta- 
ta omessa la data della 
prossima stima e la stima 
medesima (come si può chie- 
dere la rifatturazione se 


non si conoscono tali dati?); 


c) perché al contrario di 
quanto fa la cugina Acegas, 
non si informano gli utenti 
sul fatto che i pagamenti 
precedenti sono stati regola- 
ri ovvero ci sono delle pen- 
denze. 

Renato Favetti 


In difesa 
del medico 


Vorremmo anche noi porta- 
re il nostro appoggio mora- 
le al dottor Carlo Buché e 
sottolineare le grandi doti 
sia dal punto di vista uma- 
no, sia, per quanto possano 
giudicare dei profani, da 
quello medico. 

Siamo una coppia che vi- 
ve molto lontano, in Africa 
per l'esattezza, e il dottor 
Carlo Buché è stato il medi- 
co che ha seguito gli ultimi 
tre mesi della gravidanza 
di mia moglie nonché il par- 
to. Voglio approfittare di 
queste righe per ringraziar- 
lo ancora una volta per tut- 


© LA PROPOSTA 


nistrazioni è criticabile. 


LA DENUNCIA 


Purtroppo nella nostra cit- 
tà bellezze particolari si al- 
ternano a particolari brut- 
ture. Ne potrei segnalare 
numerose. Ciò che mi fa 
male però ogni volta che la 
percorro è la nostra strada 
Costiera, definita una del- 
le più panoramiche e belle 
del mondo. 

Ma come? mi dico, ab- 
biamo una tal strada che 
sarebbe il vanto di qualsia- 
si altra regione e la lascia- 
mo così male? E abbastan- 
za bene asfaltata, è vero, 
tanto più che una parte 
della pavimentazione è sta- 
ta rifatta di recente, ma ai 
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Sporcizia, ruggine ed erbacce lungo la nostra strada più bella 


La Costiera è stata dimenticata 


lati vi sono perennemente 
cumuli di foglie secche e a 
ogni passo si allineano er- 
bacce alte come cespugli, 
in qualche caso con l'aspet- 
to già di alberelli, segno 
che non sono tagliate da 
tempo. 

Dall'altro lato una rin- 
ghiera tutta ruggine. Non 
parliamo\poi delle piazzo- 
le panoramiche, normal- 
mente sporche. Insomma 
uno stato di abbandono 
che è un'accusa, una vergo- 
gna per chi ha in gestione 
una strada così bella e un 
pessimo biglietto di presen- 
tazione per la città. Perché 


è da qui che passano gli 
stranieri e imparano a co- 
noscerci ed è appunto la 
bellezza del sito che crea 
tanto contrasto con il suo 
stato di negligente abban- 
dono. Pare oltretutto stra- 
no che i numerosi ammini- 
stratori che passano su 
questa strada non sentano 
lo stesso disagio che sento 
io. E sì che non occorre 
una sensibilità particola- 
re, basta un minimo di spi- 
rito di osservazione, un po’ 
d'amore per i propri luo- 
ghi e anche un po’ di pudo- 
re. 


Giulio Parenti 


te le attenzioni dimostrate 


a mia moglie che è africana 
e che si era trovata per la 
prima volta completamente 
sola a Trieste. 

Quanti altri medici sareb- 
bero scesi al pianterreno 
per mostrare a una pazien- 
te come doveva utilizzare le 


La Costiera è il biglietto di visita di Trieste: bisogna curarla di più. (Foto Lasorte) 


macchinette per i pagamen- 
ti? Potete immaginare a 
quante telefonate di un ma- 
rito ansioso, preoccupato e 
un po’ scocciatore — mia 
moglie aveva avuto una gra- 
vidanza un po’ difficile -—, 
ha dovuto rispondere il dot- 
tor Buché, e posso assicura- 


Alba e Tommaso, nozze d'oro 


e anche da Quinto. 


‘Alba e Tommaso festeggiano le nozze d’oro. In questa 
portante giornata ricevono gli auguri da Maria 


re che lo fece sempre con 
estrema disponibilità e cor- 
tesia e in qualsiasi orario 
soprattutto quando dovevo 
organizzare il mio arrivo 
per il parto. 

Siamo sicuri che chiarez- 
za sarà fatta e che il dottor 
Buché potrà uscirne con 
l'onore che, secondo noi, me- 
rita. 

Approfittiamo, anche se 
con grande ritardo, la bim- 
ba compirà due anni in di- 
cembre, per ringraziare tut- 
to il personale del Burlo 
che in ogni occasione dimo- 
strò gentilezza e simpatia a 
mia moglie soprattutto occu- 
pandosi dell'altra nostra fi- 
glia che giocoforza sempre 
l'accompagnava. 

Emila Rondo 
e Alberto Finzi 
Guinea Equatoriale 


Un'altra 
Rustia 


Graziella Zampino in 
Rustia dichiara di non ave- 
re nulla a che fare con la Se- 
gnalazione del 19 ottobre 
firmata Graziella Rustia es- 
sendo stata scritta da un’al- 
tra Graziella Rustia (cogno- 
me d’origine, non da coniu- 


gata). 


50 ANNI FA 


Mi sembra incontestabile che le scelte per 
il futuro di Sistiana andranno a influire 
sulla vita di tutta la popolazione del terri- 
torio che va da Trieste a Monfalcone, Go- 
rizia e oltre. Sono dell'idea che data la 
scarsità di spiagge nella zona in rapporto 
alla popolazione, quando si vuol fare una 
valorizzazione turistica bisogna rivolger- 
sì MELO n alle esigenze della po- 
polazione locale evitando assolutamente 
strutture di grande impatto ambientale 
che prevedano un'eccessiva cementifica- 
zione, Se è comprensibile che gli impren- 
ditori privati siano intenti a realizzare i 
loro profitti, le pubbliche amministrazio- 
ni coinvolte dovrebbero preoccuparsi di 
tutelare di più gli interessi della collettivi- 
tà, mentre a mio avviso nel caso di Sistia- 
na l'atteggiamento delle pubbliche ammi- 


Le scelte da farsi per il prossimo futuro della baia di Sistiana 


Serve la consultazione popolare 


Ecco come appare fotografata dall'alto la stupenda baia di Sistiana. (Foto Lasorte) 


Temo, anche se spero di sbagliare, che 
il cittadino si troverà in pratica messo di 
fronte al fatto compiuto senza poter fare 
alcunché per cambiare e opporsi. E que- 
sto anche perché manca un'adeguata iîn- 
formazione: non mi risulta siano state 
pubblicate sulla stampa le piantine su 
cui sì possa vedere con chiarezza quali 
spiagge saranno libere e quali no. Come 
mai? Perché il documento di cui si parla 
non viene tradotto in linguaggio compren- 
sibile a tutti e pubblicato anche sui gior- 
nali? Se consultare i progetti e fare osser- 
vazioni e opposizioni è cosa che solo gli 
esperti possono fare, perché non si fa una 
consultazione popolare interpellando tut- 
ta la popolazione interessata? 


Diego Logar 


5 novembre 1952 


® Ricorrendo ieri la 
Giornata della Ri- 
membranza in ricor- 
do dei caduti in guer- 
ra, un ufficiale britan- 
nico ha deposto una 
corona sul monumen- 
to ai dipendenti delle 
Assicurazioni Genera- 
li nella sede del co- 
mando della BETFOR 
in piazza Duca degli 
Abruzzi. 


® Presso la Casa delle 
Suore ausiliatrici del 
Purgatorio in via Be- 
senghi, per desiderio 
di S.E. Mons. Vesco- 
vo, la direzione dioce- 
sana delle Opere di 
carità ed educazione 
ha organizzato una 
«Giornata di aggior- 
namento pedagogico 
sanitario» per quelle 
religiose, che si occu- 
pano dell’assistenza e 
dell’educazione di fan- 
ciulli e giovani in or- 
fanotrofi, collegi e ca- 
se famiglia. 


© È ufficiale: entro il 
prossimo mese avran- 
no inizio i lavori per 
la riparazione, il re- 
stauro e l’abbellimen- 
to delle latrine pubbli- 
che sotterranee esi- 
stenti in piazza della 
Borsa. 
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SOCIETA' La giornalista di «Repubblica» Laura Laurenzi ha scritto un nuovo libro, edito da Rizsoli 


Novecento? Gran secolo di infedeli 


Passioni e tradimenti di Einstein, Callas, Picasso, Chaplin, Dietrich... 


Una splendida Marlene Dietrich ne «L'angelo azzurro». 


Da «Infedeli» di Laura 
Laurenzi pubblichiamo 
una parte del capitolo de- 
dicato a Georges Sime- 
uo 4 5 
Nn casa Simenon il posto 
di Boule. è stato Di da 
una nuova governante. È la 
cameriera personale di Deni- 
se, la friulana Teresa Sbure- 
lin. Ha 35 anni quando vie- 
ne assunta, nel 1961, A Tro- 
varla è Arnoldo Mondadori, 
l'editore italiano di Maigret, 
attraverso un annuncio sul 
«Corriere della Sera». Lo 
scrittore va con la moglie a 
ilano per esaminare la 
candidata bla di quel- 
l'incontro due cose lo colpi- 
Scono favorevolmente: la «se- 
renità naturale» che proma- 
na da Teresa e il suo cappot- 
to scozzese, a. scacchi tipo 

‘urberry's, «come l’imper- 
meabile che mi piaceva così 
tanto e che portavo quando 
Sono arrivato a Parigi». Que- 
gli scacchi Do rassicurano, la 
loro geometria regolare gli 
infonde un Ade, i 

calma. E un presentimen- 
to: «Perché ho l'intuizione 
che questa donna sconosciu. 
ta rivestirà un posto impor- 
tante nella mia vita%,. 

Nei primi mesi i loro rap- 
porti sono normalissimi. Ma 
una mattina, secondo un co- 
pione recitato decine di al- 
tre volte con tutte le sua ca- 
meriere, Simenon eserciterà 
il suo droit de cuissage:' cen- 
tellinatore di amori ancilla- 
ri, sorprende Teresa alle 
pal intenta a spolverare e 
al l'improvviso le è sopra, in 
silenzio. «La presi da dietro 
e lei non si mosse né prote- 
Stò». Dopo, Teresa lo guarda 
con occhi Dia di espressio- 
ne, piena di vergogna. Va da 

enise a raccontarle l’acca- 
duto, vuole licenziarsi. Ma 
la signora Simenon ride: «È 

ene che tu sappia, ragazza 
Mia, che se io fossi stata ge- 
osa di monsieur avrei smes- 
So di vivere con lui già da 
molto tempo». E se dovesse 
Succedere ancora? chiede Te- 
tesa con imbarazzo. «Se non 
disturba te... Non preoccupa 
certo me. Puoi farlo tranquil- 
lamente, se ti piace». 

Non \Accadrà così spesso, 
all’inizio. Il loro rapporto sl 
consoliderà solo quando, sci- 
volando nel bagno, Simenon 
si frattura sette costole. De- 
nise ancora una volta è as- 
sente, chiusa in qualche cli- 
nica. Da quel momento Tere- 
Sa passerà tutte le sue ore 


accanto a monsieur, tutti i 
Suoi giorni e tutte le sue not- 
ti, infermiera, confidente, 
dama di compagnia, buona 
samaritana, E anche aman- 
te, provvida soprattutto di 
tenerezza, ciò cui Simenon 
anela di più nell'autunno 
della vita. «La più grande di- 
sgrazia che possa capitare a 
un essere umano è la solitu- 
dine», aveva teorizzato. «La 
vita è il tempo che c’è dato 
di non essere soli». Ecco: con 
Teresa non è mai solo. Vigi- 
le, dolce, efficiente, piena di 
premure toccanti, Teresa 
prenderà il posto di tutte le 
altre, suscitando la gelosia 
feroce della ragazzina Marie- 
Jo, che vorrebbe poter dormi- 
re accanto al papà convale- 
scente: «Perché lei e non 
10?», chiede in lacrime, 
«Lentamente, stavo per di- 
re insidiosamente;, l’amore è, 
entrato in me, un po’ di più 
giorno dopo giorno, ed era il 
genere d’amore che avevo so- 
gnato quando ero ragazzo», 
annota lo scrittore, conqui- 
Stato dalla dedizione senza 
limiti della governante di- 
ventata ormai la sua vesta- 
le. Gli anni del declino sono 
quelli in cui la passione ap- 
pare come un fuoco nefasto, 
un'emozione dalla quale fug- 
gire: «Passione è una parola 
che non mi interessa» affer- 
ma. «La passione è una ma- 
lattia, un assurdo che non 


ROMA Un malinconico corteo 
di reduci torna sui propri 
passi percorrendo le zone e 
1 luoghi dove tanti compa- 

‘ni hanno perso la vita, dal 

‘onte Su a Fiume, pas- 
sando per Udine, una i 


Dicono che infe- 
deli si nasce. 
Che il vizietto 
del tradimento 
ce lo portiamo 
appresso fin 

la. nascita, 
marchiato nel 
nostro Dna. 
Perfino Albert 
Einstein, lo 
"scienziato capa- 
ce di sintoniz- 
zarsi con i mi- 
steri dell’uni- 
Verso, ammette- 
va: «L'ordine, è 
sempre quello 
di fingere. Solo 
quando nascia- 
mo o moriamo 
ci è permesso di agire con 
onestà». 

Neanche lui, il Premio No- 
bel con l’aria del vecchio sag- 
gio, è stato capace di sottrar- 
si al rito del tradimento. An- 
zi, ha trasformato la sua vi- 
ta sentimentale in una ra- 
gnatela di trasgressioni. 
Tanto da finire, a pieno tito- 
lo, nella galleria di «Infede- 
li» che Laura Laurenzi, in- 
Vviato speciale de «la Repub- 
blica», racconta adesso in 


un gustosissimo libro pub- 
blicato da Rizzoli (pagg. 
409, euro 16). 

Duetti d'amore travolgen- 
ti e irresistibili, Laura Lau- 
renzi li aveva già raccontati 
‘un paio d’anni fa. «Ma mi so- 
no resa conto che da ’Amori 
e furori”, che ho pubblicato 
nel 2000, erano rimaste fuo- 
ri tutta una serie di storie 
bellissime. Storie di tradi- 
menti, passioni, gelosie e cri- 
si di coppia». 

E il bello sta proprio qui 


La principessa Diana Spencer e, a destra, una delle «divine» del‘900: Maria Callas. 


La Laurenzi non si è accon- 
tentata di raccontare una se- 
rie di bulimie d’amore. Non 
ha compilato liste infinite di 
amanti segreti, di amplessi 
rubati, di appuntamenti oc- 
cultati. «Ho cercato di crea- 
re una galleria di personag- 
gi ad altissimo livello - spie- 
ga-incuiil Ventesimo seco- 
lo si potesse, tutto somma- 
to, rispecchiare», 

Non a caso, la sfilata di 
stelle infedeli si muove pro- 
prio da Albert Einstein. Un 


tipetto che, in 
amore, sapeva. 
oscurare quel- 
l'aura di sag- 
gezza e di auto- 
controllo estre- 
mo cucitagli ad- 
dosso dai suoi 
esegeti. —L’in- 
ventore della te- 
oria della relati- 


Pa % vità, tanto per 


dire, non si fe- 
ce troppi seru- 
poli a scaricare 
la prima mo- 
glie per sposa- 
re una sua cugi- 
na. Che, tra l'al- 
tro, esaudiva i 
suoi desideri 
erotici già da un bel po’, A 
dire il vero, lui avrebbe pre- 
ferito impalmare la figlia di 
Elsa, la ventiduenne Ilse, 
ma la ragazza si rifiutò. 

E che dire di Georges Si- 
menon? Era bulimico come 
scrittore: i suoi romanzi, 
con o senza Maigret, si sono 
trasformati ben presto in 
un'alluvione, Ed era inconte- 
nibile pure in amore. «Dice- 
va di aver amato diecimila 
donne - racconta Laura Lau- 


i riccoro 25 


La giornalista Laura Laurenzi (foto di Marinetta Saglio). 


renzi -, e nessuno è in grado 
di smentirlo. Anche ne aves- 
se amate solo mille, è un nu- 
mero che fa girare la testa». 

«Infedeli» è così. Un gran- 
de valzer di amori e tradi- 
menti in dodici ritratti. Un 
multiforme affresco, diver- 
tente e preciso, del secolo 
che abbiamo abbandonato 
da poco. Di quel tempo che 
è stato abitato da donne 
straordinarie come la pittri- 
ce Frida Kahlo e l'«angelo 


azzurro» Marlene Dietrich, 
la divina Maria Callas e l’îr- 
requieta principessa Diana 
Spencer. Di quel lungo inter- 
vallo in cui sì sono alternati 

andi artisti come Charlie 

haplin e Pablo Picasso e 
uomini di potere amati-odia- 
ti come Francois Mitterand 
e Bettino Craxi. 

Uomini e donne che sono 
ormai Storia. E che rivivo- 
no, nel libro, al fuoco eterno 
della passione. 

Alessandro Mezzena Lona 


Quando venne assunta a casa del grande scrittore francese, come cameriera personale, aveva 35 anni 


Un amore friulano per Simenon. Dopo 10 mila donne 


A trovare Teresa Sburelin fu Amoldo Mondadori con un annuncio sul «Corriere della Sera» 


ha nulla a che fare con l’amo- 
re, né con la sessualità, sino- 
nimo di vitalità e generosi- 
tà. La passione è possesso: 
non c'è leggerezza, non c'è 
armonia. L'amore è comple- 
tamente differente. Amore è 
essere due in uno». 

Due in uno. Ora per lui 
esiste solo Teresa: «Da quan- 
do stiamo insieme non lho 
mai tradita, Né mai la tradi- 
rò». E anche: «Con lei ho tro- 
vato la serenità, non sono 
mai stato così bene». Teresa 
è l'approdo in acque calme e 
sicure: «L'obiettivo della 
mia ricerca senza fine era, 
dopo tutto, non una donna 
ma la donna, quella vera, 
amorosa e materna al tem- 
po stesso, senza artifici, sen- 
za trucco, senza ambizioni, 
senza preoccupazioni. per il 
domani, senza status», 

Sceglie di non divorziare 
da Denise, che ormai vive se- 
parata da lui, sia perché le 
sue richieste economiche so- 
no troppo esose sia perché 
«Teresa e io non abbiamo bi- 
sogno di benedizione ufficia- 
le», né lei ambisce «a essere 
chiamata signora Georges 
Simenon, né a ereditare i 
miei beni terreni, ammesso 
che ne rimangano». Non è di 
questo parere Denise, che ar- 
riverà a ricattare numerose 
volte il marito minacciando 
di fare rivelazioni sulla loro 
vita di coppia che entrambi 


STORIA Un inedito filmato nella mostra «Dai 


avrebbero prefe- 
rito tenere se- 
grete. così 
che, con lo pseu- 
donimo di Odi- 
le Dessane, an- 
ni dopo darà al- 
le stampa due 
libri autobiogra- 
fici gonfi di per- 
fidia e di astio, 
prima «Un oise- 
au pour le 
chat» e poi «Le 
phallus. d'or», 
due romanzi a 
chiave in cui i 
nomi sono cam- 
biati ma i perso- 
naggi risultano 
tutti perfetta- 
mente riconosci- 
bili, e Simenon 
Viene. ritratto 
come un uomo 
orribilmente egocentrico e 
presuntuoso. È un mostro di 
egoismo, quasi sempre 
ubriaco, che a ottant'anni 
roclama di essere andato a 
letto con diecimila donne 
ma non è capace di amarne 
nessuna. Ha fatto riprodur- 
re in oro massiccio il suo fal- 
lo per regalarlo a una came- 
riera italiana che mira sol- 
tanto al suo patrimonio e 
che gli eredi licenziano in 
tronco essendosi accorti che 
ruba. 

In realtà è proprio con Te- 
resa che Simenon riscopre 


donna che, nel- 
la sua stermina- 
ta produzione 
letteraria, rap- 
resenti per lui 
‘amore ideale. 
«Non necessa- 
riamente»,  ri- 
sponde. «Non 
chiederei mai a 
una donna di 
starsene a casa 


per ore ad 
aspettare il ma- 
rito. Teresa 


non mi aspetta 
mai perché sia- 
mo sempre in- 
sieme, Riscrive- 
rebbe tutti i 
suoi quattrocen- 


valori come la semplicità e 
la sobrietà e il sollievo di 
sentirsi finalmente libero. 
Nel settembre del ’72 le an- 
nuncia che è stanco di scrive- 
re: ne ha «le scatole piene». 
Decide da solo di andare in 
pensione, tornerà a prende- 
re la penna in mano soltan- 
to per vergare le sue memo- 
rie. Ha finalmente trovato 
quello che cercava: l’amore e 
la quiete. Può quindi dire ba- 
sta al furore della scrittura, 
al travaglio, all’invasamen- 
to. «C'è chi crede che il me- 
stiere del romanziere sia un 


Georges Simenon a Losanna. Sullo sfondo, la compagna friulana Teresa Sburelin. . 


lavoro come gli altri», aveva 
osservato tanti anni prima. 
«Non è vero. E una rinuncia, 
una malattia, una maledizio- 
ne, una vocazione all’infelici- 
tà». 

Di Maigret, anche lui mes- 
so a riposo, dirà: «Non lo 
odio e non lo amo. È un bor- 
ghese onesto, ci siamo fatti 
buona compagnia». Lo ha in- 
ventato a ventisette anni, 
ora che ne ha quasi settanta 
può abbandonarlo, nel suo 
porto delle nebbie. Gli do- 
mandano se non sia proprio 
la signora Maigret l’unica 


Ila Vittoria al Milite Isnoto» a Roma 


Dal Grappa al mare, sulle tracce della guerra 


to romanzi? 
«Sì, rifarei tut- 
to quello che ho 
fatto, anche se 
è solo carta, sono solo picco- 
le macchie nere. Parole, solo 
e sempre parole. Tanto vale- 
va ricopiare il vocabolario». 
Nel passaporto fa cancella- 
re la qualifica «Romanziere» 
sostituendola con la dicitura 
«Senza professione». Con- 
temporaneamente decide di 
mettere in vendita la sua ri- 
dondante reggia di Epalin- 
ges che di ripudiarne gli agi 
e lo sfarzo. Fra quelle mura 
ricorderà di essersi sentito 
«solo in una casa immensa 
dove i miei figli e il numero- 
so, personale di servizio mi 


fuoco dei bombardamenti. 
Dopo il capoluogo isonti- 
no, ecco ancora Doberdò e 
una prolungata sosta a Re- 
dipuglia, per onorare le tom- 
be dei caduti al cimitero mi- 
litare del colle Sant'Elia. Le 


zia ancora segnata dalle ci- 

TE della guerra, il Carso e una crepusco- 
are Trieste. Dopo l'euforia per una vittoria 

pagata a caro prezzo, l'Italia dei primissimi 
anni Venti tenta faticosamente di elabora- 

re il lutto collettivo istituendo un vero e pro- 


prio culto dei caduti. 
esposizione «Dalla Vittoria al Milite 


Ignoto. 4 novembre 1918 - 4 novembre 
1921», inaugurata ieri al Vittoriano dal pre- 
sidente della Repubblica Ciampi, dal sinda- 
co Veltroni e dai ministri della Difesa Mar- 
tino e dei Beni Culturali Urbani, vuole offri- 
re al pubblico, nell'anniversario dell'armi- 
stizio, una raccolta di fotografie, filmati, 
prime pagine di giornali, documenti inedi- 
ti, lettere e testi letterari che testimoniano 
il passaggio della percezione della guerra 
fra il 1918 e il 1921, anno della tumulazio- 
ne del Milite Ignoto nell'altare della Patria. 


Fra il materiale in esposizione, apparte- 
nente agli archivi del Museo centrale del Ri- 
sorgimento, spicca il filmato realizzato dall' 
Istituto Luce nel 1928, mai proiettato pri- 
ma d'ora e proposto in un'edizione restaura- 
ta. 

«Dal Grappa al mare», questo il titolo del 
filmato, racconta di un reale pellegrinaggio 
sui luoghi che furono teatro dei principali 
scontri nel corso della prima guerra mon- 
diale da parte di un gruppo di reduci, alter- 
nando brani della registrazione in diretta 
del viaggio compiuto dagli ex combattenti 
con filmati realizzati fra il 1915 e il 1918, 
che mostrano gli stessi luoghi in una sorta 
di flashback. . 

Oltre un terzo del filmato è stato girat 
nella mostra regione: il pellegrinaggio dei 
reduci, partito da Bassano del Grappa, at- 


traversò Treviso, Possano, San Donà di Pia- 
ve, Vittorio Veneto, per arrivare a Udine, 
che la didascalia d'epoca definisce «capitale 
della guerra», di cui si distinguono piazza 
Libertà e il Castello. L'itinerario del lutto e 
della memoria approdò successivamente a 
Cividale e a Caporetto, per arrivare poi al 
Montenero, dove le immagini dei reduci si 
alternano a quelle della guerra, con i solda- 
ti che camminano veloci su un ponticello so- 
speso sulle rocce del Carso per portare arti- 
glieria leggera e i cannoni a pezzi. 

Il filmato segue, poi, il corso dell'Isonzo 
nella campagna, fino ad arrivare al piccolo 
cimitero di Plava. Le cicatrici della guerra 
‘sì distinguono chiaramente per le strade di 
Gorizia con le case diroccate e le macerie, 
anche stavolta alternate a immagini di fan- 
ti nascosti dietro arcate per proteggersi dal 


malinconiche immagini del- 
la costiera triestina al crepuscolo accompa- 
paano il corteo fino in città, dal piazzale del- 
a stazione ferroviaria, fino al colle di San 
Giusto, la chiesa di Sant'Antonio Nuovo, 
piazza Unità e ancora la costiera, per giun- 
gere alla tappa finale, Fiume, che la dida- 
scalia-del filmato definisce «Il segno di tutti 
i morti», £ 
Le memorie locali abbondano fra i cimeli 
in mostra, dalle foto delle case sventrate 
nella Gorizia appena abbandonata dalle 
truppe austriache, alle immagini del: ponte 
sull'Isonzo distrutto, fino alla sceneggiatu- 
ra manoscritta del filmato che riprese la ce- 
rimonia di Aquileia per onorare il Milite 
Ignoto. } 
La mostra è visitabile fino al 15 dicem- 
bre. 
Elena de Stabile 


ponevano continui proble- 
mi» e di essersi dato al bere. 
Frastornato dall’eccesso di 
ogni bene materiale confes- 
sa all’amico Fellini: «Il mio 
sogno era di avere una stan- 
zetta in una via piena di ne- 
gozi, e di scrivere per guada- 
gnarmi il pane, niente di 
più. Me ne sarei stato lì a 
guardare dalla finestra la 
strada. Non ho mai avuto 
grandi ambizioni». 

Ora che può permetterse- 
lo dunque liquida tutto, I 
lussi di cui si è sempre cir- 
condato gli appaiono come 
inutili orpelli. Proprio come 
le belle parole che gli balla- 
vano in testa all’inizio della 
carriera, prima di avere la 
Fiusa intuizione: aborrire i 

fronzoli e i ghirigori, andare 
al sodo, ridurre all’osso. 
Chiude nel caveau di una 
banca i suoi quadri d’autore, 
i Picasso, i Vlaminck; vende 
le sue cinque Rolls Royce in 
una sola mattinata «tornan- 
do a fare il pedone»; regala i 
suoi vestiti sartoriali, gli ac- 
cessori, i cappelli a una com- 
o teatrale cittadina. 

ia tutto: ora si sente più 
leggero, più libero. Accata- 
sta il suo mobilio di massi- 
mo pregio in un magazzino, 
concentra i suoi diciottomila 
libri nella sede di una fonda- 
zione che porta il suo nome, 
dalla parte opposta della cit- 
tà, e sì trasferisce in un nor- 
malissimo appartamento a 
Losanna, all’ottavo piano di 
un anonimo condominio resi- 
denziale. E se dovesse man- 
care l’elettricità? Per non es- 
sere schiavo dell'ascensore, 
due anni più tardi, nel °74, 
Simenon traslocherà nella 
«piccola casa rosa», una mi- 
nuscola villetta d’epoca, qua- 
si «an avamposto degli gno- 
mi», quattro camere in tutto 
affacciate su un giardino lil- 
lipuziano nel quale svetta 
un altissimo cedro del Liba- 
no vecchio due secoli. 

Tira i remi in barca, guar- 
dando all'essenza, cercando 
riparo in un sogno piccolo- 
borghese: «Ho attraversato i 
continenti. Ho avuto quella 
che gli altri chiamano una 
vita movimentata. Ho passa- 
to le notti a ballare e a far 
l’amore con donne che nem- 
meno conoscevo, Di tutto 
questo non mi è rimasto nul 
la, tranne forse la capacità 
di assaporare intensamente 
ciò'che sto vivendo in questo 
momento». o 

Laura Laurenzi 
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STORIA A sessant'anni dalla fine della battaglia di El Alamein è stato presentato il film di Enzo Monteleone 


La guerra disperata di piccoli eroi 


Vicende di soldati semplici della Divisione Pavia che combatterono in Africa 


Il deserto fu il miglior alleato 
delle forze speciali britanniche 


Tra il 1940 e il 1943 le forze italo-tedesche dell’Asse e 
Ottava Armata britannica si affrontarono nel deserto 
dell’Africa settentrionale, un corridoio sabbioso di 1600 
chilometri tra El Alamein e Tripoli, limitato a nord dalla 
costa del Mediterraneo e a sud dalla'catena di dune del 
Mare di Sabbia e dalla palude salmastra della depressio- 
ne di Quattara. Sul margine meridionale della depressio- 
ne, impraticabile per i mezzi corazzati e per gran parte 
dei veicoli pesanti, si estendeva il vasto e ancor più aspro 
territorio del «deserto interno» che dal ’41 al °43 rappre- 
sentò la via attraverso cui far filtrare piccole formazioni 
motorizzate altamente mobili, per attaccare o perlustra- 
re le retrovie nemiche e le loro linee di co- 


ROMA Per avere tracce di presenze femminili bisogna anda- 
re a leggere i credits del film, alla voce montaggio, segreta- 
ria di edizione e assistente alla regia. Per il resto in «El Ala- 
mein» non c'è neanche l'ombra di una donna, raro esempio 
di un cinema tutto declinato al maschile, sull'esempio di 
certi kolossal di una volta. E il regista, Enzo Monteleone, 
non nasconde peraltro di avere tra i suoi film culto proprio 
«Lawrence d'Arabia», col quale, oltre al singolare primato 
dal vago sospetto di misoginia, condivide molte delle loca- 
tions più affascinanti ambientate nel deserto marocchino. 
«El Alamein», che in realtà si trova in Egitto, a un centi- 
naio di chilometri a ovest di Alessandria in direzione della 
Libia, racconta una delle pagine più terribili della seconda 
guerra mondiale, quando in una decina di giorni, dal 23 ot- 
tobre al 1 novembre del 1942, le truppe inglesi sbaragliaro- 
no le armate italo tedesche. Ma nel fim di Monteleone, la 
Grande Storia resta sullo sfondo, poiché a lui interessa la 
vita quotidiana dei soldati (in particolare della Divisione 
Pavia) che in prima linea devono combattere prima che con- 
tro il nemico. contro un ambiente ostile e difficile, contro la 


municazione. Un ruolo questo assunto dal- 
le cosiddette forze speciali britanniche. A 
raccontare la guerra di queste «unità spe- 
ciali» nella campagna d'Africa, il libro di 
John W. Gordon, «Dietro le linee di 
Rommel» (pagg. 299, Libreria Editri- 
ce Goriziana) in cui si vuole analizzare 
il contributo che queste forze diedero allo 
svolgimento della guerra fino a trasforma- 
re quel terreno irto di difficoltà nel loro 
primo e miglior alleato strategico. 

Di queste unità speciali facevano parte 
soldati altamente addestrati e organizzati 
per effettuare non solo missioni di attacco 
ad alto rischio, ma anche di disturbo del 
nemico e di raccolta di informazioni all’in- 
terno delle linee nemiche. Nate sulla scor- 
ta dell'esperienza della guerra condotta 
nel deserto dalle pattuglie di automezzi 
leggeri («Light car patrols») usate per mis- 
sioni di recupero e penetrazione contro le 
tribù nemiche durante la Prima guerra 
mondiale, furono tre le forze speciali im- 
piccante in quella zona così ostile; il «Long 

ange Desert Group» (un corpo oggetto di 
vero e proprio culto tra gli specialisti), 1’ 
«L Detachment» dello «Special Air Servi 
ce» e il «N.1 Demolition Squadron». 

Il libro, pubblicato nell ’87 negli Usa e 
accolto come un classico della letteratura 
sulla Seconda guerra mondiale, è arricchi- 
to da una ventina di fotografie originali in gran parte 
scattate al «Long Range Desert Group». 

Donatella Tretjak 


Una scena del film «EI Alamein. La linea del fuoco» di Enzo Monteleone. 


sete e la fame, contro la dissenteria. I protagonisti del film, 
i Rizzo, i Serra, i Fiore, sono uomini abbandonati nelle sab- 
bie del deserto che devono tirare avanti con un quarto di li- 
tro d'acqua sporca al giorno e che pure non si tirano mai in- 
dietro, affrontando con grande coraggio il loro destino. 


«Prima di iniziare il film - racconta Monteleone - ho fatto 
un lungo lavoro di documentazione, leggendo molti libri di 
storia, ma soprattutto i diari dei reduci. Molti dei sopravvis- 
suti li ho anche incontrati e da questi incontri è nato un do- 
cumentario, «I ragazzi di El Alamein», presentato a Vene- 
zia. Da loro ho appreso tutti i particolari che poi ho messo 
nel film, come l'episodio della compagnia affamata che 
aspetta rifornimenti e che si vede arrivare un convoglio che 
ha perso la rotta, carico di lucido da scarpe e del cavallo da 
parata di Mussolini, che avrebbe dovuto portare il duce in 
trionfo per le vie di Alessandria. Ma quello che mi premeva 
non era tanto dimostrare le responsabilità del regime, 
quanto affrontare temi quali l'amicizia e la solidarietà ma- 
schili, il sacrificio ia la paura della morte. E' vero 
che nel film non appaiono donne, ma è altrettanto vero che 
finora le reazioni più positive al film sono venute proprio 
da donne». 

Indubbiamente lei con «El Alamein» ha affrontato 
un genere non molto praticato dal cinema italiano. 

«I film di genere bellico italiani tendono sempre o alla re- 
torica o alla satira. Con ”El Alamein” ho cercato di andare 
contro questa tendenza, convinto come sono che non si deb- 
ba lasciare l'esclusiva del genere al cinema americano. An- 
che se per il mio lavoro il film che mi ha più influenzato è 
”La sottile linea rossa” di Terence Malick, cui rendo esplici- 
to omaggio con il sottotitolo di ”El Alamein, La linea del fuo-, 
0%». 

In questo film utilizza nei ruoli principali attori 
giovani e poco noti, confinando i più affermati Silvio 
Orlando, Giuseppe Cederna e Roberto Citran in alcu- 
ni camei. Come li ha scelti e c'è tra di essi un nuovo 
Stefano Accorsi, attore che lei ha contribuito a lan- 
ciare nel suo film precedente «Ormai è fatta»? 

«In Italia ci sono tanto attori giovani molto bravi che non 
aspettano altro che avere l'occasione propizia per affermar- 
si. Io ho scelto Paolo Briguglia dopo averlo visto nei ”Cento 
passi”, perché mi sembrava avesse la faccia giusta per il 
giovane volontario palermitano che si trova catapultato nel- 
la realtà di una guerra priva di quell'alone di eroismo che 
lui aveva idealizzato; Solfrizzi mi ostino invece ad utilizzar- 
lo in ruoli drammatici nei quali è addirittura migliore che 
in quelli comici; in quanto a Pierfrancesco Favino, lui è un 
amico, e da tempo si diceva di fare un film assieme». 

Lei ha iniziato a lavorare nel cinema una ventina 
d'anni fa, prima come sceneggiatore, vincitore di un 
Oscar con «Mediterraneo», tra l'altro, poi anche co- 
me regista. Come è cambiato in tutto questo tempo il 
cinema italiano? 

«E! cambiato tantissimo, Prima era difficilissimo: esordi- 
re, mentre oggi è in atto un brutale cambio generazionale. 
E' un fatto positivo perché chi oggi fa cinema sa che dovrà 
versare sudore e lacrime. Non c'è più spazio, come negli an- 
ni 80, per quelli che vogliono fare il cinema per avere soldi 
e donne: per loro è rimasta la televisione». 

Fulvio Toffoli 


° 


- . 


CALENDARI Presentato il Pirelli 2003 


Uomini e donne 
di mese in mese 


Una delle foto di Bruce Weber per il calendario Pirelli. 


LONDRA «L'Italia è come un'amante: non puoi vivere con 
lei, ma neppure senza di lei». Bruce Weber, mago della 
fotografia e della macchina da presa, per il calendario Pi- 
relli 2003 è tornato a vecchi amori; la costiera del Cilen- 
to, il promontorio «delle Sirene», i templi di Paestum, 
nonchè il cinema di Visconti, Rossellini e Fellini. «Vole- 
vo rivedere l'Italia con gli occhi di un bambino, come la 
prima volta, quando ci andai con i miei compagni. di 
scuola», ha raccontato il fotografo ieri a Londra. 
Il suo presenta diverse novità rispetto ai calendari 
recedenti. Prima fra tutte la partecipazione non solo di 
ia bellissime ma anche di uomini, affermati ed esor- 
dienti: dagli attori Alessandro Gassman, Enrico Lo Ver- 
so e SIOE Ferrara, al pugile Richie La Montagne, ai 
modelli Marcelo Boldrini, Tomasino Ganesh e altri. 
Non mancano - un po’ controtendenza - i nudi: mentre 
gi uomini compaiono perlopiù vestiti, le donne - Sophie 
ahl, Heidi Klum, Yamila Diaz-Rahi, Isabeli Fontana, 
Bridget Hall, Karolina Kurkova, Natalia Vodianova, 
Sienna Rose Miller, Lisa Seiffert, Eva Riccobono, Maria- 
carla Boscono, Valentina Stilla, Filippa Hamilton, Jessi- 
ca Miller e Rania Raslan - mostrano spesso seni e fondo- 
schiena. «Non siamo partiti con l’idea di far spogliare le 
modelle - ha detto Weber. - Abbiamo affrontato ogni foto 
sul momento, facendo solo ciò che veniva naturale». 


— 


CINEMA È morto ieri a Roma, a 82 amni, il regista di «Danza macabra» che collaborò con Kubrick per «2001» 


Antonio Margheriti, ultimo maestro dei tilm di serie «By 


Con Mario Bava e Riccardo Freda aveva inventato il genere fantastico all'italiana 


ROMA È morto ieri a Ro- 


do nessuno 


scanzonato occhio su tutti i 


Coco: il mio male non è Gisele 


MILANO «Il mio mal di schiena non dipende da Gisele». 
Francesco Coco, difensore dell’Inter, smentisce che 
sia la bella top model brasiliana la causa della sua 
assenza dai campi di calcio. «Lo ammetto: Gisele è la 
più bella ragazza che abbia mai avuto», ha confessato 
il giocatore, aggiungendo che sarebbe stata proprio 
lei a fare il primo passo nella loro love story a Ibiza. 


PRIME VISIONI 


ma per un infarto il regi- 
sta cinematografico An- 
tonio Margheriti. Aveva 
82 anni. I funerali si svol- 
geranno oggi pomerig- 
gio nella FASI di Mon- 
terosi, vicino a Roma. 


I film li chiamava «pez- 
zi», E lui, Antonio Marghe- 
riti in ‘arte Anthony M. 
Dawson, di pezzi in un an- 
no è arrivato a farne anche 
sei. «Con Corbucci ci sfida- 
vamo sempre - diceva - 
quanti pezzi hai fatto quest' 
anno?». Oppure, era il 
1965, riuscì a girare quat- 
tro film contemporanea 
mente, tutti diventati picco- 
li cult del suo genere prefe- 
rito, la fantascienza. «Li 
scrivevo e giravo simultane- 
amente - ricordava - e finii 
tutto in 12 settimane, usan- 
do le stesse scenografie e 
gli stessi attori. Un gran ca- 
sino». 

Ma Margheriti non era 
solo amato dai cultori della 
«science fiction» (due anni 
fa, per il rilancio del Festi- 
val della Fantascienza di 
Trieste, chiamarono pro- 
Buo lui a far da padrino), 0 

ai rivalutatori del «trash». 


Allen Ginsberg in una poe- 
sia ha citato il suo mitico «I 
diafanoidi vengono da Mar- 
te» (uno di quei quattro). E 
come regista di seconda uni- 
tà, consigliere tecnico o rim- 
piazzo, ha lavorato accanto 
a Kubrick, Leone («Giù la 
testa») o Warhol (le riprese 
in 3D di «Frankenstein»). 
Per «2002: odissea nello 
spazio», la Metro lo chiamò 
come consulente, perché in 
«La freccia d'oro» aveva rea- 
lizzato una battaglia di tap- 
peti volanti mai vista pri- 
ma. Mentre ne «I criminali 
della galassia» aveva risol- 
to il problema dei riflessi 
delle visiere degli astronau- 
ti, e in «Space Men», quan- 


era ancora 
andato in or- 
bita (solo 
Gagarin), 
immaginò 
un ‘asci- 
nante spa- 
zio senza co- 
lori. 

Ep IO ure 
Margheriti 
considerava 
il suo film 
più persona- 
e l'horror 
«Danza macabra» ('63), con 


la musa della paura Barba- 
ra Steele. Insieme a Mario 
Bava e Riccardo Freda, 


11.1. .. 


Morto a 71 anni Lonnie Donegan: 
con il suo «skiffle» ispirò 1 Beatles 


LONDRA È morto a 71 anni Lonnie Donegan, il re dello 
skiffle, la popolarissima musica degli anni '50 che ave- 
va ispirato i Beatles. Donegan, nato a Glasgow, era sta- 
to la prima popstar britannica di fama internazionale. 


Woody attanagliato dallo stress in «Hollywood Ending», di cui è regista e interprete 


Allen: fare il regista senza vedere. Un'illusione 


HOLLYWOOD ENDING 
Regia di Woody Allen. 
Interpreti: Woody Allen, Téa Leo- 
ni. Usa, 2002. 


Lo spunto romantico del «ri- 
matrimonio», tipico della 
commedia sofisticata, e la 
satira di Hollywood, sono 
gli ingredienti di questo 
ro sul «fare cine- 
ma» del nuovo Woody Allen 
targato Dreamworks _ (e 
i Spielberg). Un Woo- 
ly cioè. leggero, umorista 
sempre in forma, ma «muo- 
vo» per modo di dire perché 
gli amori passati e il cine- 
ma sono î suoi argomenti 
preferiti, e perché il fondo è 
sempre e ancora «serio». 


Non per niente Allen chia- 
ma in causa Chaplin, ovve- 
ro un altro grande che lotta 
per affermare il proprio ta- 
lento. 

La vicenda è quella di un 
regista genio (Allen) ormai 
decaduto, famoso per le sue 
nevrosi e inaffidabile. Ri- 
dotto a girare spot in Cana- 
da, tornerà ai fasti del gran- 
de schermo grazie alla ex 
moglie (Téa Leoni), che con- 
vince la produzione hol- 
lywoodiana diretta dal fi- 
danzato (Treat Williams). 

Costretto a pianificare e 
non più a creare, catapulta- 
to suu un set ad alto bud- 
get con un copione simil 


noir anni '40 («La città non 
dorme mai»), il nostro regi- 
sta viene attanagliato dallo 
stress e cade in una cecità 
Pricsoma a: Dirigerà il 
film senza vedere un'inqua- 
dratura, con l'operatore ci- 
nese che impreca, gli execu- 
tives che pretendono i gior- 
nalieri e la protagonista 
che lo attira seminuda in 
camerino e lui scambia il 
suo seno per un cuscino. 
Sul set ne succedono di 
tutti i colori come in «Can- 
tando sotto la pioggia» o 
«Effetto notte», ma il butto 
genio «vede» ugualmente il 
suo film, intuisce i profili di 
New York arrossati dal tra- 
monto e, ancora innamora- 


to della ex, vede la sua ama- 
ta come nessuno. 

«Non c'è bisogno di vede- 
re per fare un film», sostie- 
ne questo alter ego di Woo- 
dy, «cieco» alle direttive dei 
manipolatori di Hollywood, 
e affascinato invece dal ci- 
nema come magia, magnifi- 
ca illusione, potente sortile- 
gio in grado di vedere oltre 
e lontano. 

Chi sa essere immune 
dalle ingannevoli luci della 
ribalta, e sente intimamen- 
te il fluire del cinema, cor- 
po astratto, fantasma, ma 
talvolta più reale del reale, 
sarà ancora una volta dalla 
parte di Allen. i 

p.l. 


Antonio Margheriti 


Margheriti 
era infatti 
l'ultimo  vi- 
vente della 
trimurti de- 
gli spaventi 
nostrani. 
Erano quei 
tre i piccoli 
grandi mae- 
stri con cui 
il cinema 
italiano an- 
ni '!60 - visti 
i successi 
del «Dracu- 
la» inglese - si avventurò 


con risultati memorabili in 
‘un genere in cui non esiste- 
va tradizione anteriore, con 


un costante gioco di ironia 
ed eleganza formale che dis- 
sacrava la violenza. E dan- 
do pure battaglia al box offi- 
ce al cinema Usa. 

Con SE se ne va 
l'ultimo dei leggendari arti- 
giani della serie B, regista 
stracult di filmoni a bassis- 
simo costo, con una. filmo- 
grafia tra le più lunghe del 
nostro cinema. Non solo SF 
ma anche horror («La vergi- 
ne di Norimberga», «I lun- 
ghi capelli della morte»), 
western («Yoko invoca 
Dio... e muori»), sexy («Nu- 
de... si muore») e tanta av- 
ventura (da APRE do- 
mani» a «Indio» 1 e 2). 
Ovunque, il suo era uno 


Udine: «Il trono della bestia» 
nuovo libro di Renzo Rosso 


UDINE Oggi, alle 18, nella Sala Ajace della Biblioteca Civi- 
ca di Udine sarà presentato l’ultimo romanzo dello scrit- 
tore triestino Renzo Rosso, «Il trono della bestia» 
(Piemme), ambientato a Roma all’inizio dell’anno Mille. 


_ . 


Depardieu e la Bouquet 
alla fine si sposeranno 


PARIGI L'informatissimo 
«Voici», la bibbia del gos- 
sip parigino, non ha dubbi: 
Gerard Depardieu e Caro- 
le Bouquet, coppia da sem- 
pre agitata, non soltanto si 
sono rivisti e riabbracciati 
dopo la lite di Pantelleria, 
ma si sono dati un appun- 
tamento importante. A 
gennaio, davanti al sinda- 
co, per pronunciare il fati- 
dico «sì». I due si frequenta- 
no da 23 anni, da quando 
si conobbero sul set di «Buf- 
fet freddo». Fra set e amici- 
zia, sono andati avanti fi- 
no al 1996, quando comin- 
ciarono a non nascondere 
più il loro amore. 


L'attrice Carole Bouquet. 


Basanija. 


tazioni 040/9131114. 


AC 
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RISTORANTI E RITROVI 


Salvore: El Faro propone accoglienza: 


Pranzi-cene di pesce, carne, pizze forno a legna anche 
appartamenti climatizzati. 00385.52759647 località 


Trattoria Pizzeria Spetic 


Cattinara strada di Fiume 425. Stasera Bari-Triestina 
tutte le partite Telepiù e Stream. Sempre aperti. Preno- 


Per essere presenti in questo spazio telefonate alla 


AMANZONI&C. S.p.A. 
040.6728311 


generi dove si potevano spe- 
rimentare effetti, da stu- 
dente di ingegneria. che 
non aveva perso l'abitudine 
alla ricerca inventiva. 

Il cinema di Margheriti 
era il contrario di quello di 
Inoshiro Honda («Godzil- 
la»): una fantascienza sen- 


. za mostri, con racconti soli- 


di e molti trucchi, trovate, 
fantasie. Un cinema dell'im- 
maginazione e dello stile 
che ha trovato nel tempo i 
fan più affezionati e illu- 
stri. Quentin Tarantino ha 
scritto un articolo raccon- 
tando come i film di Mar- 
gheriti siano stati rieditati 
negli Usa quando è uscito 
«Rambo». Scrive Taranti- 
no: «Vedendolo, sembra un 
film di Anthony M. Daw- 
son». Conscio e fiero dei 
suoi «limiti», Margheriti 
amava riflettere con'ironia 
e modestia sui caratteri del 
proprio lavoro: «Spesso mi 
chiedo perché non ho mai 
fatto un buon film. Ma io so- 
no come certi architetti, 
quelli che non costruiscono 
i palazzi ma le case popola- 
ri. E le mie non sono mai 
andate giù». 
: Paolo Lughi 
PUBBLICITÀ 
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MARTEDÌ 5 NOVEMBRE 2002 


CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Arriva domani sera a Trieste, al «Miela», lo spettacolo «Koi(o)nè» 


TRIESTE Distillato di satira 
coraggiosa, «come mai pri- 
ma d'ora da queste parti» 
(scrive il poeta friulano Leo- 
nardo Zanier), lo spettacolo 
«Koi(o)nè» del Teatrino del 
Rifo di Torviscosa approda 
domani alle 21 al Teatro 
Miela di Trieste, dove sarà 
messo in scena dal porten: 
toso trio (Giorgio. Monte, 
Manuel Buttus e Gigi Del 
Ponte) che ha sollevato nel- 
la «Piccola Patria» uno dei 
Diù densi polveroni di pole- 
mmiche della storia recente. 
Proposto in forma embrio- 
nale nell'edizione 2000 del- 
la rassegna «Farie di Maj», 
il lavoro diretto da Giorgio 
Monte è stato un vero e pro- 
prio «caso» per il mondo del- 
la cultura friulana a parti- 
re dal debutto, nel dicem- 
bre 2000, sui palcoscenici 
di Udine e Cervignano. 
Accolta con consensi una- 
nimi dalla critica, che l’ha 
definita uno dei più riusciti 
e divertenti cabaret espres- 
si dal Friuli negli ultimi an- 
ni, l’opera nasce come spet- 
tacolo-denuncia delle stru- 
mentalizzazioni politiche, 
economiche e culturali alle 
quali è stato in vari modi 
sottoposto, a parere del Ri- 
fo, il tema indubbiamente 
importante della tutela del- 
la cultura e della lingua 
friulana a livello regionale. 
Da qui il titolo, «Koi(0) 
nè», che manifesta a chiare 


In versione originale 


ANGLO - AMERICANI 


a-ARISTON 


fi Domani 


BRAD PITT ROBERT REDFORD 
SPY GAME 

di Tony Scott (Gb-Usa 2001) 
Giovedì 5 dicembre 


ICE AGE 


L'ERA GLACIALE 
di Chris Wedge (Usa 2002) 


Riduzioni ai soci di 
BRITISH FILM CLUB 
WALL STREET INSTITUTE 
Associazione lItaloamericana 

_ e inoltre: 
ragazzi, studenti, anziani 


Programma completo alla cassa 
Informazioni telefono 040/304222 


SCEGLITI 
cinema 
Dowe sognare 


Fiopnare 
alla 


© TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI», Stagione lirica e di balletto 
2002/2003. Riva Ill Novembre 3, 
tel. 040-6722298. L’elisir d’amo- 
le di Gaetano Donizetti. Sabato 


Rossetti 


TENTRO STARILE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti - Turno Prime 
Spettacolo 3 - La Prosa 
Compagnia del Teatro Carcano di Milano 
Giulio Bosetti Marina Bonfigli 


Il testamento di 
Monsieur Marcelin 


Le nouveau testament di Sacha Guitry 
con Franco Passatore, Elena 
Croce, Alfonso Liguori, Michela 
Cadel, Gianluigi Fogacci, 
Mimma Mercurio 
legia Giulio Bosetti 


Duratà 2 ore e 10 minuti circa 
con un intervallo 


Oggi inizia la prevendita per Giulio 
Cesare di Shakespeare per 
Giorgio Albertazzi (19. - 24. novem- 
bre), Enrico IV (26 novembre - | dicem- 
bre) è per Malgrado tutto, beati 
voi! (3 - 8 dicembre). 


Un momento dello spettacolo del Teatrino del Rifo, che arriva domani sera a Trieste. 


lettere la volontà degli auto- 
ri di prendersi gioco (in friu- 
lano coionà) della vexata 
quaestio della «koiné, os- 
sia quella lingua friulana 
standard che dovrebbe so- 
vrapporsi alle numerose va- 


rianti locali per assorbirle. 


e «normalizzarle» in una 
parlata unica. Le feroci sti- 
lettate inferte dagli attori 
del Rifo al progetto di «omo- 
logazione» della lingua e ai 


suoi alfieri nell’ambito del- 
la politica, dell'università e 
della cultura non potevano 
che scatenare un’autentica 
bagarre protrattasi per me- 
si sulle pagine dei giornali. 
Un lavoro, insomma, che 
ha fatto scrivere fiumi d’in- 
chiostro a detrattori e soste- 
nitori di ciò che da alcuni 
veniva giudicato un «ingiu- 
stificato attacco all’autono- 
mia e all'identità del Friu- 


li» e da altri una «decisiva 
spallata al fondamentali- 
smo koineista supportato 
da interessi di partito e di 
bottega». 

Non si contano gli inter- 
venti pro e contro la più 
pièce teatrale friulana più 
discussa dell'ultima deca- 
de, e per la quale si sono 
scomodati, in un senso o 
nell’altro, anche diversi no- 
mi di peso: dalla durissima 
valutazione espressa da un 


perplesso Carlo Sgorlon an- 
cor prima di vedere lo spet- 
tacolo, alle reiterate repri- 
mende di uno sbalordito Ra- 
imondo Strassoldo, docente 
universitario e consangui- 
neo dell’ex rettore Marzio, 
oggi presidente della Pro- 
vincia di Udine. 
Altrettanto numerose le 
lance spezzate a favore di 
«Koi(o)nè», che tra i suoi 
fan più entusiasti ha anno- 
verato lo scrittore e critico 
Alberto Garlini e il poeta 
Leonardo Zanier, divenuto 
autorevole testimonial del- 
la satira firmata Rifo. L’ine- 
sauribile querelle è stata 
una vera e propria manna 
er il formidabile trio, che 
a saputo di volta in volta 
«integrarla» dentro lo spet- 
tacolo, utilizzandone i pro- 
tagonisti come bersagli co- 
mici, con esiti esilaranti. 
Un appuntamento da 
non perdere, dunque, quel- 
lo con gli attori del Teatri- 
no del Rifo che sì produco- 
no in «sette scatole sceni- 
che» sulle musiche di Ivano 
e Stefano Battiston e An- 
drea Finatti. «Al contrario 
di quanto si possa erronea- 
mente pensare - precisano 
gli attori del Rifo - ”Koi(o) 
nè” è un atto d'amore verso 
il Friuli e nei confronti dei 
friulani e delle loro consue- 
tudini più genuine, che tan- 
to vengono ostentate e sna- 
turate, a vantaggio di cton- 
venienti motivi autonomi- 
sti tendenziosi e modaioli». 
Alberto Rochira 


MUSICA Al Premio d’interpretazione pianistica intitolato alla memoria di Giuliano Pecar 


Gorizia tiene a battesimo i nuovi talenti 


GORIZIA In questa terra di 
concorsi, non poteva chia- 
marsi che «Città di Gori- 
zia» il concorso pianistico 
sorto in maniera fulminea 
e spontanea per onorare la 
memoria di Giuliano Pe- 
car. Nella consapevolezza 
che ormai fanno parte inte- 
grante della formazione 
del futuro musicista, non 
si è esitato a scendere in 
campo in un settore fra i 
più affollati, approfittando 
di una città di frontiera, vo- 
cata al confronto. 

La manifestazione si è 
giovata di un noto didatta 
Tusso che ha messo le radi- 
ci nell'isontino, Siavush 


PROBABILE CANDIDATO AGLI OSCAR 


un film di È 
ROBERTO BENIGNI | 


Gadjiev, ha messo in cam- 
po un'organizzazione meti- 
colosa, ed ha saputo darsi 
quel clima di affettuosa vi- 
cinanza ed assieme di one- 
stà e coerenza che fa senti- 
re come a casa propria par- 
tecipanti ed accompagnato- 
YI. 


Alla sua seconda edizio- 
ne, ha raccolto complessi 
vamente oltre un centinaio 
di iscrizioni e ha adottato 
una separazione netta fra 
concorso per età e la com- 
petizione aperta a tutti, do- 
tata di premi più consisten- 
ti, intitolata «Premio inter- 
nazionale d'interpretazio- 
ne pianistica Gul Pei 
car», 


Sta per accadere 


Dopo quattro giorni di 
scrupolosa scrematura, la 
giuria, composta dallo stes- 
so Gajiev, da Paul Badura 
Skoda, Marian Lepsansky, 
Vincenzo Balzani e Giusep- 
pe Scotese, ha assegnato il 
massimo alloro a Valenti- 
na Igoshina, ventiquattren- 
ne russa ferratissima nella 
tecnica quanto assistita da 
un soffio di poesia nel mo- 
do d'esprimersi, e sorretta 
sul podio dai secondi pre- 
mi dell'italiano Luca Tra- 
bucco e del cèco Stepan 
Kos. 

Nella festosa cornice del 
Teatro Verdi, con ben due 


lussuosi grancoda a dispo- 
sizione, gli «adulti» sono 
sfilati per ultimi nel con- 
certo di chiusura. Ma ap- 
plausi non meno intensi e 
moti di meraviglia tratte- 
nuti a stento hanno accol- 
to le esibizioni dei più picci- 
ni. Molti nomi da annotare 
perché si ripresenteranno, 
fra cui Anze Vrabec dalla 
Slovenia, e ben cinque de- 
cenni classificati primi ex- 
equo: Aleksandra Bengin e 
Dusan Grozdanovic dalla 
Yugoslavia, ‘la slovena 
Ana Pisot e gli italiani Ali- 
ce Moretti e Claudio Nar- 
din. ; 

Claudio Gherbitz 


«ringraziamenti fina- 


e — 


27 


IL PICCOLO 


Un ricordo della regista recentemente scomparsa 


La satira stavolta parla friulano Elena Vitas, scugnizza 
Un lavoro coraggioso, che ha diviso pubblico e critica d animo mitteleuropeo 


Adriano Giraldi, Carlo Moser e 
Maurizio Zacchigna ricordano con 
questo scritto la collesa e amica 
Elena Vitas, regista triestina scom- 


parsa recentemente. 


Riuscite a immaginare una regista teatra- 
le che dopo avervi provocato per tre ore ri- 
correndo familiarmente ai testi di Musil e 
Kafka e alla tecnica di Meyerchol’d fa im- 
provvisamente le corna verso la Cassan- 
dra meteorologica di turno che porta brut- 
te notizie che farà venerdì, il giorno della 


prima in piazza Hortis? 


Eppure bastava che alla vigilia di un de- 
butto qualcuno le dicesse: «vedrai che va 
tutto bene», per assistere alla metamorfosi 
i un'intellettuale mitteleuro- 
pea in una scugnizza napoletana. 

Noi abbiamo goduto spesso delle buffe 
manifestazioni «mittelpartenopee» di Ele- 
na Vitas e certo ricorreremo a questi ricor- 
di divertenti per addolcire, in futuro, il do- 


istantanea 


lore per la sua assenza. 


Insieme a Elena abbiamo certo avuto la 
fortuna di lavorare, ma anche di discutere, 
di mandarci a quel paese, di ascoltarci, di 
mangiare e bere, di ballare e abbracciarci 
per quattro anni, per cinque estati per otto 


spettacoli della nostra vita. 

Da qualche giorno 
Elena non c'è più. 
Una malattia improv- 
visa l’ha aggredita 
senza darle tempo di 
opporle uno dei suoi 
buffi scongiuri. 

Ora, tra i tanti, qui 
rimaniamo anche noi 
tre, suoi «boys» come 
lei ci definiva, e a cia- 
scuno di noi tre man- 
ca una fetta di cuore, 
una sezione cospicua 
d’anima, una percen- 
tuale significativa 
della nostra consape- 
volezza umana e arti 
stica. Dovremo ricu- 
perarle. 

Per ora andiamo 
col pensiero all’ulti- 
mo successo condivi- 
so in piazza Hortis, 
la scorsa estate, con 
lo spettacolo «La rige- 
nerazione». Qualcu- 
no ha girato un video 
della prima serata, 
dandoci così modo di 
poter vedere noi stes- 
si, tra gli altri colle- 
ghi, nel momento dei 


li. 

C'è Maurizio con 
l’aria di pensare: «Ec- 
comi, applaudite». 
C'è Adriano, molleg- 
gia to! come un quin- 
dicenne. C'è Carlo 
saltellante per l’imba- 
razzo, come sempre. 
Poi si vede lo stesso 
Carlo dirigersi verso 
la regista per condur- 


ARRIVA UNA BANDA DI ATTORI 
CHE RECITA DA 


CUBA GOODING Jr. 


vw buenavista it 
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DAI DRGDUTTORI DE 
"ILDIARIO DI BRIDOET JONES" 
EI-TI PRESENTO | MIE 
[IUON orant 
i ole e Pachei sz 
TRATTO DAL BEST SELLER DI 
NICK HORNBY 


Un ragazzo 


TI 


alia Du 


Warner Bros, preienta 
Gigi PROIETTI 


FEBBRE DA 
CCAVALLOY 


LA MANDRAKATA 


ti, il 
mento di Monsieur 
lio Bosetti. 
Oggi alle 18, al Circolo delle Generali 
(piazza Duca degli Abruzzi 1), concerto 
el Fabrizio Bosso Jazz Quintet. 
Oggi alle 20.30, al Teatro Miela, per 
«Finestre del Mediterraneo 2002», musi- 
ca e danza dell'Istria con il gruppo 
Vruja, il Coro maschile della Comunità 
italiana di Rovigno, il Trio Kras e l’En- 
semble Rudar Rasa. 
Domani alle 21.30, al Caffè Tomma- 
seo, concerto del trombonista e cantan- 
te Robert «Big Bob» Schmidt con la Ra- 
gtime Jazz Band. 
“UDINE Da oggi a sabato, al «Nuovo», va in 
scena «Enrico IV», di Pirandello, con Se- 
bastiano Lo Monaco. Regia di Roberto 
Guicciardini. 
PORDENONE Oggi alle 20.45, all’audito- 
rium Concordia, concerto del pianista 
rumeno Radu Lupu. In programma mu- 
siche di Beethoven, Debussy e Brahms. 
VENETO Oggi alle 22, al New Age Club di 
Roncade (Treviso), serata con Voodoo 
Glow Skulls e Wild Gosling. 


‘ la sul palco, come vuole la tradizione, ad 
ogni prima teatrale. 

Elena è serissima, ancora preoccupata 

che funzioni tutto fino all’ultimo secondo. 


Nemmeno ci sale sul palco, resta sotto e si 
piega un paio di volte in una sorta d’inchi- 


no perfettamente al 90°, con i suoi lunghi 
capelli che sfiorano il selciato, rigida come 
fosse la prima volta. E poi via, il più veloce- 
mente possibile, lontano dai riflettori. 

Qui finisce il video, ma quella sera lei ci 
raggiunti su, nella sala Benco della Biblio- 
teca Civica, dove tra quei mille tomi e noi, 


gli attori, ancora in mutande, ci aveva det- 


to: «Bravi!» con la sua inconfondibile erre 
tedesca, la erre tedesca più disinvolta e af- 
fascinante che mai ci sarà dato di risenti- 
re. Adesso sorrideva ed era ora. Aveva tra- 
scorso gli ultimi giorni precedenti al debut- 
to camminando ripiegata, a falcate enor- 
mi, su e giù per piazza Hortis e con un sor- 
ta di paralisi facciale. Significava che tutto 
andava bene e che lei sola si ostinava a 


non crederci. Ma in sala Benco finalmente 


riusciva a sciogliere il groppo delle sue one- 
ste, appassionate e superstiziose tensioni. 
Noi eravamo felici come bambini 
suo complimento, felici di ritrovare la bam- 
bina Elena al nostro fianco. Farà ridere, 


er il 


ma accade esattamente questo anche a uo- 


APPUNTAMENTI 
Bosetti al Politeama 
«Finestre» istriane 


TRIESTE Oggi alle 18, al Centro d’Arte 
Musicale (via Gallina 1), Gianni Rojatti 
presenta il corso di chitarra elettrica. 
Oggi alle 16.30 e 20.30, al Teatro Cri- 
stallo, va in scena «Sotto banco», di Do- 
menico Starnone, con Ivana Monti e 
Pietro Longhi. 
Oggi alle 20.30, al Politeama Rosset- 
resenta «Il testa- 
arcelin», con Giu- 


‘'eatro Carcano 


“Un Robin Wiliams 
orprndente” 
prensa 
tn si 


in brivido di paura 
ben congegnato”” 


mini grandi e grossi 
come noi. Ora, pur 
avendo alle spalle sto- 
rie artistiche diverse, 
ci sentiamo accumu- 
nati da qualcosa di 
speciale in rapporto 
ad Elena Vitas. Lei è 
stata la regista che 
meglio di altri ha sa- 
puto premere, sfio- 
rando o scorticando- 
lo, a seconda dei casi, 

juel testo personale 
che fa scattare la cre- 
atività. 

Elena ci ha offerto 
concretamente, an- 
che rischiando, la 
possibilità di farci 
più «agili», più sicuri, 
più esperti, più auto- 
nomi, più creativi. 
Questo è un regalo 
raro da ricevere, un 
regalo enorme e defi- 
nitivo. Lo percepiva- 
mo; anche se mai ce 
lo eravamo detto pri- 
ma d’ora. È qualcosa 
che ci resterà addos- 
so come il buon profu- 
mo di un’altra perso- 
na dopo un abbraccio 
stretto. È qualcosa 
che impareremo a 
usare e a comunica- 
re. 

Per questo, cara 
Elena, noi non potre- 
mo davvero mai di- 
menticarti. Sarai con 
noi, per sempre, sul- 
le tavole di ogni tea- 
tro e sulla tastiera di 
ogni pianoforte nella 
vita che avremo. 


IL PIANISTA 


LN FILM DI ROMAN POLANSKI 


16 novembre ore 20.30 prima rap: 
Presentazione (turno A/B). Repli- 
che: domenica 17 novembre ore 
16 (turno G/G), martedì 19 novem- 
bre ore 20.30 (turno (C/F), mercole- 
dì 20 novembre ore 20.30 (turno 
E/C), giovedì 21 novembre ore 
20.30 (tumo FJE), sabato 28 no- 
Vembre ore 17 (tumo S/S), dome- 
nica 24 novembre ore 16 (turno 
D/D), martedì 26 novembre. ore 
20.30 (turo B/A). Vendita del bi- 
glietti presso la biglietteria del Tea- 
tro Verdi, orario 9-12 16-19, a Udi- 
he presso Acad via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket online: www. 
teatroverdi-trieste.com. 

IL GIOVEDÌ IN SALA TRIPCOVICH 
“ FESTIVAL PIANISTICO. SALA 
TRIPCOVICH. Giovedì 7 novem- 
Dre ore 20.45 recital: di Radu 
Lupu, Prevendita. biglietti: Utat 
Point (Galleria Protti). 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Via Ghirlandaio 12, tel. 
040/948471, Ore 16.30 e 20.30 
doppia rappresentazione «Sotto- 
banco» con Ivana Monti e Pietro 
Longhi. 2.15). Parcheggio gratuito. 
040-390613;  contrada@contrada. 
it; www.contrada.it. 

AMICI DELLA CONTRADA. Doma- 
ni ore 17.30 incontro con gli inter- 
preti di «Sottobanco». Circolo Ge- 
nerali, Ingresso riservato ai soci 
degli Amici della Contrada e del 
Circolo Generali. Tesseramenti in 
Corso, 


TEATRO MIELA - FINESTRE DEL 
MEDITERRANEO. Piazza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 040-365119. 
Oggi, ore 20.30: «I suoni del- 
l’stria» musiche e danze con 
Vruja, Coro Maschile della Comu- 
hità Italiana di Rovigno, Trio Kras, 
Ensemble Rudar Rasa. Ingresso 
€ 7; rid. soci € 5,50. 

TEATRO MIELA. Domani alle ore 
21: il Teatrino del Rifo presenta la 
satira teatrale «Koi(0)né»: la friula- 
nità messa a... nudo!, lo spettaco- 
lo (în turnè dal 2000) che ha fatto, 
sta facendo e farà discutere tutti i 
friulani e... non solo. Ingresso € 6. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI, Viale XX Settem- 
bre 35, tel. 040-662424. 15.45, 
17.50, 20, 22.15: «XXX» con Vin 
Diesel e Asia Argento. Oggi a so- 
li5€. î 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16, 18,05, 
20.10, 22.20: «Hollywood Ending» 
di e con Woody Allen. La nuova 
bomba comica di Woody, prodotta 
da Steven Spielberg. N.B.: solo 
oggi ingresso unico 5 €. 

ARISTON. In. versione originale 
anglo-americana. Solo' mercoledì 
6/11: «Spy Game» di Tony Scott 
(G.B. 2001), con Robert Redford e 
Brad Pitt. Riduzioni soci British, Ita- 
loamericana, Wall Street Institute, 
studenti. 


EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 15.20, 17.40, 
20, 22.20: «Red Dragon» con An- 
thony Hopkins, Edward Norton, 
Ralph Fiennes e Harvey Keitel. Il 
primo e più terrificante capitolo del- 
la trilogia di Hannibal. Lecter. È 
possibile acquistare i biglietti in 
prevendita. Oggi 5 euro. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 

tel. 040-767300. Ore 16, 18, 20, 22: 
«8 donne e un mistero» di Franco» 
is Ozon, con Catherine Deneuve, 

|sabelle Huppert, Emmanuelle Be- 

art, Fanny Ardant, Virginie Le- 

doyen, Danielle Darrieux... Una di 

loro è colpevole. Quale? Orso d'Ar- 

gento alle interpreti al Festival di 

Berlino 2002. Oggi 5 euro. 

FELLINI. Viale XX Settembre 

37, tel. 040-636495. Cinema d'es- 

sai. 17, 18,45, 20.30, 22.15: «One 

hour photo» con Robin Williams. 

Così la critica: il miglior film dell’an- 


cal 


ne di una foto come Psycho cam- 

biò quella della doccia. Un R. Wil- 

lams sorprendente, un brivido di 

paura ben congegnato. A soli 5 
€, rid. 3,50. Solo giovedì per la 
rassegna monty Phyton: «Il senso 
della vita». 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040637636. 16, 18, 20, 22.10: «Pi- 
nocchio» di Roberto Benigni. Pro- 
babile candidato agli Oscar. Oggi 
a soli 5 €. 

GIOTTO 2. 15.40, 17.50, 20.10, 
22,25: «Le 4 piume». Una storia 


no. Il film che cambia la percezio- - 


di amore, di coraggio e di amici- 
zia. Oggi a soli 5 €. 

NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040-635163. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Signs» con Mel Gi- 
bson, Oggi a soli 5 €. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.30, 20.30, 
Dalla Disney: «Snow dogs, 8 cani 
sotto zero». Oggi a soli 5 €. 

NAZIONALE 2. Solo alle 22,20: 
«About a boy» (Un ragazzo) con 
RI Grant. Ult. giorni. Oggi a so- 
15€. 


NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Febbre da cavallo (La 
Mandrakata)». Un uragano di risa 
È con Gigi Proietti. Oggi a soli 5 


NAZIONALE 4. 16.45, 19.15, 21,45: 
«Minority report» di, S. Spelberg 
con Tom Cruise. Oggi a soli 5 €. 

MATTINATE PER LE SCUOLE per 
«Il pianista» e «Pinocchio», info 
040-635163. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 16.40, 19.15, 21,50: 
«Il pianista» di. Roman Polanski. Il 
film-evento Palma d'oro a Cannes 
per miglior film. Oggi a soli 5-€. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832. Prezzi ridotti per 
tutti. 18, 20, 22: «Magdalene» di 
Peter Mullan, Leone d'Oro al Festi- 
val di Venezia. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio. 11, 
tel. 040-660434. 16.30, 18.20, 


20.15, 22.10: «Possession, Una 
storia romantica». Con Gwyneth 
Paltrow e Aaron Eckhart. Ingresso 
€2,70. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Campa- 
gna abbonamenti stagione di pro- 
sa e concertistica 2002/2008. Sot- 
toscrizione nuovi. abbonamenti. 
Presso la biglietteria del Teatro Pa- 
solini nei giorni di martedì 5, giove- 
dì 7, venerdì 8, sabato 9, lunedì 
11, martedì 12, giovedì 14, vener- 
di 15, sabato 16 novembre: dalle 
10 alle 12. Martedì 5, mercoledì 
6, martedì 12, giovedì 14 novem- 
bre: dalle ore 16 alle ore 18. In- 
formazioni: 0431.370273. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Stagione 2002/2003 (tel. 
0432-248418, online: www.teatrou- 
dine.it). Enrico IV (abb. 10, abb. 
5+1 formula B) di Luigi Pirandello 
regia di Roberto Guicciardini con 
Sebastiano Lo Monaco. 5 novem- 
bre (tuo A), 6 novembre (turno 
E), 7 novembre (turmo D), 8 no- 
Vvembre (turno B), 9 novembre (tur- 
no C) ore 20,45, 8 novembre ore 
16 (replica riservata alle scuole). 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE 
= PRADAMANO (UD). Strada sta- 
tale 56 Udine-Gorizia, 2000 metri 
dall'uscita autostradale Udine 
Sud. Posti numerati. Ingresso ad 


orari fissi. Parcheggio gratuito 
1500 posti auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a.,, www.cinecity. 
it. Film _ in programmazione. 
XK: 17.10, 17.40, 19.30, 20, 
21.50, 22.30, con Vin Diesel, Asia 
Argento. «Le quattro piume»: 
17.30, 19.50, 22.20. «Hollywood 
ending»: 18.35, 20.40, 22.40: di e 
con Woody Allen. «Dolls»: 17.30, 
22.20, di Takeshi Kitano. «Snow 
dogs - 8 cani sotto zero»: 16.45. 
«Febbre da cavallo - La Mandraka- 
ta»: 18.40, 20.35, 22.30, con Gigi 
Proietti. «Il pianista»: 17, 19.40, 
22.20, di Roman Polanski. «Si- 
gns»: 16.55, 18.50, 20.45, 22.40, 
di M. Night Shyamalan, con_Mel 
Gibson. «One hour photo»: 17.40, 
22.30, con Robin Williams. «Red 
Dragon»: 17.10, 17.35, 19.30, 
20.10, 21.50, 22.30, con Anthony 
Hopkins, Edward Norton, Ralph 
Fiennes, Emily Watson. «8 donne 
e un mistero»: 20.05, di Frangois 
Ozon. «Pinocchio»: 16.40, 16.55, 
18.50, 20.45, 22.40 diretto e inter- 
pretato da Roberto Benigni. «Mino- 
rity report»: 19.45, di Steven Spiel- 
berg, con Tom Cruise. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione concer- 
tistica 2002/2003. Domani, ore 
20.45, Quartetto di Torino, musi- 
che di Webern, Berg, Maderna, 
Ravel, Biglietti alla Cassa del Tea- 


tro (ore 17-19), Utat Trieste, Acus 


Udine. 

TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Stagione di pro- 
sa 2002/2003. Venerdì 8, sabato 
9 novembre, ore 20.45 «La Cli- 
zia», regia di Ugo Chiti. Biglietti al- 
la cassa del teatro (ore 17-19). 

MULTIPLEX KINEMAX MONFAL- 
CONE (GO). Infoline: 
0481-712020 - www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «XXX»: 17.30, 20, 
22.30. 

KINEMAX 2. «Le quattro piume»: 
17.30, 20, 22.25. 

KINEMAX 3. «Red dragon»: 17.30, 
20.10, 22.25. 

KINEMAX 4. «Pinocchio»: 17.10, 
19.50, 22.10. x 

KINEMAX 5. «Il pianista», Palma 
d'Oro Cannes 2002: 17.10, 19.50; 
«Signs»: 22.30. i 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.30, 20, 
22.20: «XXX», con Vin Diesel e 
Samuel L. Jackson. LE 

Sala Blu. 17.40, 20, 22.15: «Pinoo- 
chio», con Roberto Benigni. 

Sala Gialla. 17.30, 20, 22.20: «Red 
Dragon», con Anthony Hopkins ed 
Edward Norton. 

VITTORIA. Sala 1. 17.30, 20, 
22.30: «Le quattro piume». — 

Sala 2. 17.10, 19.50: «Il pianista», 
Palma d'oro a Cannes 2002. 
22.30: «Signs». 

Sala 3. 17.30, 20, 22.10: «Febbre 
da cavallo - La Mandrakata». 
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RapIO E TELEVISIONE 


MARTEDÌ 5 NOVEMBRE 2002 


Ronn Moss, a Portofino con il cast di «Beautiful, affascinato dalla Malipiero 


Notte brava per Ridge 


«Questa soap non finirà mai» commenta l'attore 


PORTOFINO Notte brava tra Ronn Moss, il Ridge di «Beauti- 
ful», e Annamaria Malipiero di «Vivere». L'attore america- 


no, da poco separato dalla moglie, è rimasto affascinato 
dalla bionda attrice italiana, che reciterà nella soap nelle 
puntate che si stanno girando a Portofino. 

La Malipiero, ex di Francesco Nuti, dal quale ha avuto 
una figlia, Ginevra, sembra sia ora fidanzata con Saturni- 
no, rampollo del noto pastificio «De Cecco». Lo charme di 
Ridge sembra averla convinta a passare con lui una serata 
romantica: dopo la cena, la coppia è andata a ballare in 


una discoteca per tornare in al- 
bergo a notte fonda. La Mali- 
piero è una delle guest-star ita- 
liane che in questi giorni parte- 
cipano alle riprese di «Beauti- 
ful» a Portofino. Ci sono anche 
Edoardo Costa (il giornalista 
Riccardo Moretti in «Vivere»), 
che presenterà i modelli della 
sfilata di moda della Spectra, 
Marina La Rosa, la ex «gatta 
morta» della prima edizione 
del Grande Fratello mentre 
Annamaria Malipiero  (l'im- 
prenditrice Rebecca Sarpi, 


Ronn Moss, alias Ridge. 


sempre di «Vivere») presente- 


rà i modelli della Forrester. 


Per questa mattina sono attesi il noto critico cinemato- 
grafico Claudio G. Fava e Silvana Giacobini, direttrice di 
«Chi». Entrambi (assieme a 500 comparse) faranno due ca- 
mei nei panni di membri della giuria delle due sfilate. 

E se Ridge e la Malipiero se la sono svignata furtivamen- 
te, una piccola folla di fan ha invece atteso l'uscita da un 
noto ristorante di Portofino di Susan Flannery (Stepha- 
nie), John McCook (Eric) e Darlene Conley (Sally BEER, 


— I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO | 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
‘ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.1.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.50 TUTTOBENESSERE. Con pei 
niela Rosati. 
11.20 APPUNTAMENTO. AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 
12,00.LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 MAX E TUX. Con Massimo 
Lopez e Tullio Solenghi. 
20.45 SUPERVARIETA' 
20.55 NOVECENTO. Con Pippo 
Baudo. 
23.10 TG1 
23.15 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.40 TG1 NOTTE 
1.00 NONSOLOITALIA 
1.25 SOTTOVOCE: GIULIANA DE 
SIO. Con Gigi Marzullo. 
2.00 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 
2.10 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 
2.30 RAINOTTE 
2.35 52 GIOCA O MUORI. Film 
(drammatico ‘86). Di John 
Frankenheimer. Con Roy 
Scheider, Kelly Preston. 
4.15 AUSTRALIA LA TERRA DEL 
SOGNO. Documenti. 
5.05 SPENSIERATISSIMA 
5.20 VIDEOCOMIC 
5.45 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.00 AZUCENA. Telenovela. 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 

7.10 

7.35 BUONGIORNO 

7.40 PRIMA MATTINA: 60 E 
PIU' 

9.05 AZUCENA. Telenovela. 

9.35 L'UOMO DI ATLANTIDE. 


La più festeggiata è stata Bobbie Eakes, la Macy della so- 
ap, che proprio nelle puntate italiane farà il suo rientro 
nella fiction, dopo essere rimasta uccisa in un incidente 
stradale. Macy e Thorne si incontreranno in una chiesetta. 
Ritornerà l’amore? 

Anche Katherine Kelly Lang, da 15 anni nei panni di 
Brooke, ha avuto una calorosa accoglienza. «Apprezzamen- 
ti» pure per l’aitante Thorne, impersonato da Winsor Har- 
mon. A Ridge il regalo più curioso: due signore tedesche 
gli hanno consegnato dei dolcetti di Natale. Le riprese ita- 
liane dureranno una settima- 
na, e le puntate girate a Porto- 
fino saranno mandate in onda 
su Canale 5 in primavera. Già, 
perchè «Beautiful» (che festeg- 
gia il suo 15esimo compleanno 
e ogni anno è vista da 300 mi- 
lioni di spettatori in 100 paesi 
nel mondo) non ha nessuna in- 
tenzione di abbandonare tanto 
presto il suo fedelissimo pub- 
blico. Quanto durerà? I prota- 
gonisti non hanno dubbi: dure- 
rà per sempre. 

Ne è convinto soprattutto Jo- 


Annamaria Malipiero 


OGGI IN TV - 


«Lo Sceicco bianco» (Italia, 52) di Fede- 


«Mississippi burning» di Parker su La 7 


Il Ku Klux Klan uccide 
alcuni pacilici attivisti 


Retequattro, ore 8.45 


rico Fellini con Alberto Sordi, Leopoldo Tri- 
este, Brunella Bovo (Retequattro, ore 
17.10). Una sposina in filaggio di nozze a 
Roma realizza finalmente il suo sogno: co- 
noscere lo Sceicco bianco, eroe romantico 
dei fotoromanzi. 

«Pari e dispari» (Italia, ‘78) di Sergio Cor- 
bucci con Terence Hill, Bud Spencer (Rete- 
quattro, ore 21). In Florida un guardiama- 
rina e un camionista esperto in giochi d'az- 


La riabilitazione a «Vivere meglio» 
Nel programma dedicato alla salute e al 
benessere, ideato e condotto dal profes- 
sor Fabrizio Trecca, si parlerà di riabilita- 
zione. In studio Alessandro Giustini, pre- 
sidente nazionale della Società Italiana 
di Medicina Fisica e Riabilitazione. 


La 7, ore 20.30 


zardo si alleano per indagare su una ban- 
da di allibratori clandestini. 

ini i burning» (Usa, ’88) di Alan 
Parker con Willem Dafoe (nella foto), Gene 
Hackman (La. 7, ore 21.80). Mississippi, 
1964: dopo l'omicidio di alcuni pacifici atti- 
visti per i diritti civili da parte del Ku 
Klux Klan, vengono inviati a indagare due 
agenti dell’Fbi. 

«Dietro le sbarre» (Usa, ’99) di Glen Pi- 
tre con Bo Hopkins, Larry Manetti (Italia 
1, ore 23.15). Sa convive con Bob e con 
il figlio Jason. Ma l’uomo è così violento 


la puntata, 


na Maglie. 


seph Mascolo, alias Massimo 
Marone, che nella fiction veste i panni di un armatore sen- 
za scrupoli e che è il vero padre di Ridge Forrester (segreto 
non ancora svelato). «Potrebbe andare avanti per sempre - 


dice -. Dipende solo dal pubbli 


ico». «’Beautiful” andrà in on- 


da per lo meno per altri 15 anni», commenta John McCook- 
Eric Forrester. Ma forse il più ottimista è Ronn Moss-Rid- 
ge: «Andrà avanti per sempre - dice - anche se magari io 
non ci sarò più, Il calo di ascolti nel daytime c'è, ma non è 


solo per Beautiful”. Però noi 


reggiamo bene». 


che, durante una lite, Jason lo uccide e la 


madre si addossa la colpa. 


«Fantozzi in Paradiso» (Italia, 293) di 
Neri Parenti con Paolo Villaggio, Milena 
Vukotic (Retequattro, ore 23.20). Dopo la 
pensione, Fantozzi scopre di avere pochi 
mesi di vita che non cambiano nemmeno 
con le catastrofiche vacanze. E alla fine, 


va in Paradiso. 


«Otto e mezzo» sulla crisi israeliana 

La crisi di governo in Israele: questo il te- 
ma dell’approfondimento quotidiano di 
Giuliano Ferrara e Luca Sofri. Ospiti del- 


Giuseppe Caldarola, dell' 


«L'Unità», Bruna Ingrao, docente di Sto- 
ria dellbeconomia politica alla Sapienza 
di Roma, Luca Barbareschi e, in collega- 
mento da Gerusalemme, Maria Giovan- 


Raiuno, ore 20.55 


olo Pansa. 


«Novecento» e la Repubblica di Salò 

«Novecento» sarà dedicato alla Repubbli- 
ca di Salò, a Raf Vallone e alle «grandi 
burle del secolo», che verranno racconta- 
te in studio da testimoni d'eccezione. La 
storia della Repubblica di Salò verrà di- 
scussa con Marcello Veneziani e Giampa- 


RAIDUE 


6.00 MEDICINA 33 
6.15 LAVORORA (R) 
6.25 VIAGGIO NEL MONDO DEL 
SOCIALE 
6.40 DALLA CRONACA 
6.45 LA VOCE - IL TEMPO 
6.55 ANIMA E METEMPSICOSI 
7.00 GO CART MATTINA 
8.50 L'ALBERO AZZURRO: UNA 
STRANA MALATTIA 
9.20 CRESCERE, CHE FATICA!. Te- 
lefilm. "Cory va al fronte" 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
10.05 TG2 EAT PARADE 
10.15 NONSOLOSOLDI 
10.25 METEO 2 
10.30 TG2 NOTIZIE 
10.45 TG2 MEDICINA 33 
11.00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluz- 


zi. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
115.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 
16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
MARTEDI" 
16.55 MY COMPILATION 
17.20 FINALMENTE DISNEY 
17.45 MAFALDA 
17.50 762 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.1.S. 
18.00 RAI SPORT SPORTSERA 
18.20 SERENO VARIABILE 
18.40 CUORI RUBATI. Telenovela. 
19.05 SQUADRA SPECIALE CO- 
BRA 11. Telefilm. "Finto ra- 
pimento" 
20.00 POPEYE 
20.30 TG2 = 20.30 
20.55 IL COLLEZIONISTA. Film 
(thriller '‘97). Di Gary Fleder. 
Con Morgan Freeman, Ash- 
ley Judd. 
23.05 RAISPORT SPORT 2 SERA 
23.10 BOXE: MASSIMI - LEGGERI / 
AURINO - BAGCI 
0.20 TG2 NOTTE 
0.45 TG2 EAT PARADE 
0.55 TG PARLAMENTO 
1.05 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL-CINEMA 
1.15 MOTORAMA 
1.45 RAINOTTE 
1.47 ANIMA MUNDI 
1.50 TG2 SALUTE (R) 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.15 RASSEGNA STAMPA (R) 
9.45 TG D'EPOCA 
10.00 ARCOBALENO DAL 
MONVISO ALLA PIRAMI- 
DE 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 


Telefilm. 13.30 ECONOMIA 
11.30 IL COMMISSARIO MAI- | 13.45 HOTEL CALIFORNIA 
GRET, Telefilm. 14.00 TELEGIORNALE — F.V.G. 
12.30 TELEQUATTROSTORY (R) 
13.10 IL NOTIZIARIO DELLE | 18.00 TGINN 


13.10 


. 13.30 TG STREAM 2002 


13.45 BASKET: —PALLACANE- 
STRO TRIESTE 

14.15 BASKET: SOLARI GORI- 
ZIA 

16.00 DAKTARI. Telefilm. 

17.10 IL. NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

17.30 TG STREAM 2002 

18.00 | FEDELI AMICI DELL'UO- 
MO. Documenti. 

18.15 LA PIU' BELLE FAVOLE 
DEL MONDO 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 FATTI E PROGETTI 

20.30 CAMPIONE 2002 

21.00 IL SEMIFREDDO 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 

23.00 BASKET: VIRTUS BOLO- 
GNA - PALL. TRIESTE 

0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 
1.00 BASKET: SOLARI GORI- 

ZIA 


19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.30 SPORT IN... SERA 

20.00 NON PERDIAMO LA BUS- 
SOLA 

20.15 CUORE DI CITTA' 

20.30 UN OSPEDALE IN EURO- 
PA 

21.00 PER AMORE. Film (dram- 
matico ‘85). Di Glenn Jor- 
dan. Con Lee Ramick, 
Bruce Dern. 

23.10 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.40 SPORT IN... SERA 

0.15 SPORT DAILY 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO | 


IL GIORNALE DELLA TUA CITTÀ 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
8.35 RAI EDUCATIONAL - L'ITA- 
LIA TRA LE STELLE 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO. BENE. Con. Marcelo 
Garcia e Pino Strabioli. 
9.50 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO (ALL'INTER- 
NO) 
12.25 MEMORIA IN CORSO 
13.10 RAI EDUCATIONAL - PARO- 
LA MIA 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TG LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 - GT RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER 
115.55 | CARTONI DELLA MELEVI- 


SIONE 

16.15 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 


17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL.SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 BALLARO'. 
Floris. 
23.00 TG3 
23.05 TG REGIONE 
23.15 TG3 PRIMO PIANO 
23.40 IL CASO SCAFROGLIA 
23.50 RAI EDUCATIONAL - | RA- 
GAZZI DI EL ALAMEIN 
0.50 TG3 - TG3 METEO 
1.00 PRIMA DELLA PRIMA: CA- 
PRICCIO 
1,30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
1.40 FUORI ORARIO. COSE (MAI 
VISTE) 
2.00 RAINEWS 24 


Con Giovanni 


‘20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR (in lingua slovena) 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.30 L'UNIVERSO E'... 

15.00 ISTRIA E... DINTORNI 

16.00 MEDITERRANEO. Docu- 
menti. 
17.00 ELEZIONI 2002 - CON- 
FRONTO IN STUDIO 
19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE + 
TG SPORT 

19.30 NAVIGARE. Documenti. 

19.55 ELEZIONI 2002 - AUTO- 
PRESENTAZIONE DEI 
CANDIDATI 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 LE CASCATE DEL PARA- 
or Film (drammatico 
'86). 

22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.25 LA FESTA. Film (dramma- 
tico '76). Di Bruce Bere- 


sford. È 
23.50 TV TRANSFRONTIERA 


6.00 GET UP! 

7.00 INBOX 
11.40 TGA FLASH 
12.00 ENERGY 
14.30 AZZURRO 
15.30 PLAY.IT 
16.30 TGA FLASH 
16.35 DANCE CHART 
17.30 CALL CENTER 
18.30 TGA FLASH 
20.00 INBOX 
20.30 EUROCHART 
21.30 100% BLACK 
23.30 NIGHT SHIFT 


| CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 
11.20 NESSUNO E' PERFETTO. 


Con Valeria Mazza e Silva- 
na Giacobini. 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

114.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 SARANNO FAMOSI 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. “Il 
rito" 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 3. 
Telefilm. "Colpiti al cuore” 
"Piccoli criminali" 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 
Telefilm. 

2.30 TG5 (R) 

3.00 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

3.45 TG5 (R) 

4.15 STEFANIE. Telefilm. 

5.00 HARRY E GLI HENDERSON 
(R). Telefilm. 

5.30 TG5 (R) 


GIOIELLI ARGENTI © 
E OROLOGI D'EPOCA 


BERNARDI & BORGHESI 


Siamo presenti alla XX Trieste Antiqua 
Stand n. 6 Saturnia dal 26/10 al 3/11 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 

12.30 ORE 12 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 
"DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA" 

13.30 NOTIZIE FLASH 

19.00 L'ALTRO SPORT DI AN- 
TENNA TRE TRIESTE 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.05 UOMINI E AZIENDE 

20.30 GHIRADA NEWS 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST 

11.05 CIAO ITALIA. Documen- 
ti. 


13.10 REMEMBER ANNI 60/90 
13.30 A NOVE COLONNE 
15.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 CARTONI ANIMATI , 
19.15 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 1A EDIZIONE 
20.05 LE OSTERIE 
21.00 BLOCK NOTES 
22.15 5 DOMANDE A... 
22.25 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 2A EDIZIONE 
1.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 3A EDIZIONE 
2.00 SPETTACOLO ARTE VA- 
RIA 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 TARZAN, Telefilm. 
ni senza scrupoli" 

9.30 TOCCATO. Film (commedia 
!85). Di Jeff Kanew. Con 


"Uomi- 


Anthony Edwards, Linda 
Fiorentino. 

11,30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"I blindati scomparsi" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 OTTO SOTTO UN. TETTO. 
Telefilm. “Il valore di un 
bacio" 

13.40 DETECTIVE CONAN 

14.05 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia. 

15.15 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. "Gelosia" 

16.10 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 

16.40 MA CHE MAGIE DOREMI' 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "La voce del 


mulino" 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Indovina 
chi torna a casa?" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 OPERAZIONE TRIONFO. 


Con Maddalena Corvaglia. 
19.30 DHARMA & GREG. Tele- 
film. “Cogito ergo sono 
nei guai" 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
21.00 M & M - MATRICOLE E ME- 
TEORE. Con Enrico Papi. 
23.15 SEX CRIMES - DIETRO LE 
SBARRE. Film tv (drammati- 
co '99). Di Glen Pitre. Con 
Catherine Oxenberg, Loui- 
se Fletcher. 
1.05 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
1.15 STUDIO SPORT 
1.45 MILLENNIUM. Telefilm. 
2.40 OPERAZIONE TRIONFO (R) 
3.25 TOPO GALILEO. Film (com- 
media '87). Di Francesco 
Laudadio. Con Beppe Gril- 
lo, Jerry Hall. 
5.00 NON E' LA RAI 


6.00 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 


lefilm. 
6.50 MEGASALVISHOW 


5.40 NEWS 
7.00 WAKE UP! 
10.00 FLASH 
11.55 FLASH 
12.00 MUSIC NON STOP 
16.50 FLASH 
17.00 SELECT 
18.00 VIDEOCLASH 
19.30 MUSIC NON STOP 
20.00 THE MTV ROCK CHART 
21.00 LE SITUAZIONI DI LUI & 
LEI 
21.30 RANMA 1/2 
22.30 LOVELINE. Con ' Camila 
Raznovich. 
23.30 UNDRESSED., Telefilm. 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND NEW. 


1.00 MTV EUROPE MUSIC 
AWARDS - SPOTLIGHT 
BEST DANCE 


DIFFUSIONE EUR. 


7.00 TNE GIORNALE 
8.00 T&T. Telefilm, 

13.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIO- 
NE DEL POMERIGGIO 
13.15 VERONICA, IL VOLTO 

DELL'AMORE. Telenovela. 
14.15 ATLANTIDE. Documenti. 
18.30 T&T. Telefilm. 

19.25 TNE GIORNALE 

19.40 ATLANTIDE. Documenti, 

19.55 CANI, FEDELI. AMICI DELL' 
UOMO. Documenti. 

20.25 TNE GIORNALE 

23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIO- 

NE DELLA NOTTE 
23.35 IL MITO FERRARI (R) 


RETE4 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 
6.40 MILAGROS. Telenovela. 
7.25 SOLARIS - IL MONDO A 
360.. Documenti. 
8.15 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 
8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.45 INNAMORATA. Telenove- 
la. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. .Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

17.10 LO SCEICCO BIANCO. Film 
(commedia '52). Di Federi- 
co Fellini. Con Alberto Sor- 
di, Brunella Bovo. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 PARI E DISPARI. Film (com- 
media '78). Di Sergio Cor- 
bucci. Con Bud Spencer, Te- 
rence Hill, Marisa Laurito. 

23.20 FANTOZZI IN PARADISO. 
Film (commedia '93). Di Ne- 
ri Parenti. Con Paolo Villag- 
gio, Milena Vukotic. 

0.15 TGFIN (ALL'INTERNO) 

1.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.35 MIMI' BLUETTE ... FIORE 
DEL MIO GIARDINO. Film 
(commedia '76). Di Carlo 
Di Palma. Con Monica Vit- 
ti, Shelley Winters, Tommy 
Tune. 

3.20 IL CASINISTA. Film (comme- 
dia ‘80). Di Pier Francesco 
Pingitore. Con Pippo Fran- 
co, Renzo Montagnani. 

4.40 VIVERE MEGLIO (R) 

5.25 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 

5.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.55 100 STELLE 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 UGO RE DEL JUDO 
13.30 ROBOTECH 
14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.40 PILLOLOTTO 
19.45 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
20.50 SOSPETTI IN FAMIGLIA. 
Film tv (poliziesco '95). 
Di Ted Kotcheff. Con 
Charles Bronson, Daniel 
Baldwin, Barbara Wil- 
liams. 
22.40 MODELS INC.. Telefilm. 
23.40 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.45 BUON SEGNO 
0.55 NEWS LINE 
1.10 COMING SOON TELEVI- 
SION 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


|LA 7 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 

7.00 LA7 DEL MATTINO 

7.15 OMNIBUS LA7 

7.45 LA7 DEL MATTINO 

8.15 OMNIBUS LA7 

9.50 FA LA COSA GIUSTA (R) 

10.50 ATTENTI A QUEI DUE. Tele- 
film. "Uno come me" 

12.00 TG LA7 

12.15 LINEA MERCATI 

12.20 TRIBU' 

12.40 SPORT 7 

12.45 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. "Big bang" 

13.40 LA PANTERA ROSA 

13.50 AMORE ALL'ITALIANA. 
Film' (commedia ‘66). Di 
Steno. Con Walter Chiari, 
Raimondo Vianello. 

15.55 N.Y.P.D.. Telefilm. "Il mani- 
aco del dizionario" 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 

17.20 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

18.15 LINEA MERCATI 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti, 

19.45 TG LA7 

20.15 LINEA MERCATI 

20.20 SPORT 7 

20.308 E MEZZO. Con Giuliano 
Ferrara e Luca Sofri. 

21.30 MISSISSIPPI BURNING - LE 
RADICI DELL'ODIO. : Film 
(drammatico '89). Di Alan 
Parker. Con Gene Hack- 
mann, William Dafoe. 

0.10 NOTTE DA LUPI. Con Gad 
Lerner. 

0.15 TG LA7 

0.25 IL SOGNO DELL'ANGELO. 
Con Catherine Spaak. 

1.25 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION. Telefilm. 


OROSCOPO - 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. un 


RETE AZZURRA 


7.30 RANMA 

8.50 CRAZY MOON. Film 
(commedia '86). Di Allan 
Eastman. Con Kiefer Su- 
therland. 

11.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE, Telefilm. 

12.30 DANCING DAYS. Teleno- 
vela. 

16.00 DANCING DAYS. Teleno- 
vela. 

18.00 POLIZIOTTO A _QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

20.50 LA VITA E' UN ARCOBA- 
LENO. Film (drammatico 
'89). Di Ken Russell. Con 
Glenda Jackson. 

22.45 SEVEN SHOW PROTAGO- 
NISTI 


TELECHIARA LUXA TV 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
8.45 TELECHIARA PER VOI 
13.00 IL SICOMORO 
15.20 LETTERE A DON MAZZI 
15.30 ROSARIO 
16.00 SUMAN 
17.30 MOSAICO 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 
19.45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 
21.00 DA SAT 2000 
21.30 AL TOP. 
22.00 GRIGLIA DI PARTENZA 


istruzio- 
ito - All'ordine 

20: GR Regione; 7.34: Questio- 

‘50; Incredibile ma falso; 8.30: 

RI Sport 8.38: Golem; 8.50: Habitat; 9.00: 
GRI = Cultura; 9.08: Radio anch'io sport; 
10.00: GR1 (11.00); 10.03: Questione di Bor- 
sa; 10.30: GRI Titoli; 10.37: Il Baco del Millen- 
nio; 11.00: GRI Spettacoli; 11.30: GRI Titoli; 
11.45: Pronto, salute; 12.00: GR1 - Come van 
no gli affari; 12.10: GR Regione; 12.30: GR1 
12.35: Laradioacolori; 13.00: GRI; 

13.24: GR1 Sporti 13.27: Parlamento news; 
13.35: Hobo; 14.00: GR1 - Medicina e Socie- 
: Con parole mie; 14.30: GRI Titoli; 
R1 Scienze; 15.05: Ho perso il trend; 
15.30: GRI - Titoli; 16.00: GR1 - Come vanno 
16. sn RI in corso); 

17 - In Europa; 


18.30: GRI - Titoli; 18.50: Incredibile ma fal- 
50; 19.00: GRI (23.00); 1930: GR Affari 
19.36: Ascolta, si fa sera; 19.40: Zapping; 
utto il calcio, minuto per minuto: 
lomini e camion; 23.05: GRI Parla: 
23.10. Messaggi AUtogeetti 2333: 
Uomini e camion; 23:35: Speciale Baobar 
num: Demo, 23.45; Radiouno Musica; 24.00: 
Il giornale della mezzanotte; 0.33: La notte 
dei misteri; 1.00: Aspettando Il giorno;,2.00: 
GRI (03.00-04.00-05-00); 2.05: Non solo Ver- 
di a Italia; 5.30: Il Giornale del Matti- 


: Bolmare; 5.50: Permesso di soggior- 


Radiodue 9360924 MHz/1035 AM 


6.00: Incipit 6.01: Il caffe’ di Max e Robi 
GR2 -(07.30:08.30-10.30); 7.54: GA 
e Fiamma e la trave nell'oc- 
‘Le inchieste del commissario Mai- 
Gist 9.00.11 ruggito de Si «gniglio; 11,00: 
tv che balla; 12. (13.30-15,30 
13.00.28 minut iso: 
BO: Atiantis:17,0011l Cammello di 
0: Destinazione, Sanremo; 


35: Dispenser: 20.55: 
dici in prima linea <in onda media: 21.00: Il 
Cammello di Radiodue; 21.36: Ultrasuoni 
Cocktail 23.00: Viva Radio? (0; 24.00" La 
Mezzanotte di Radiodue; 2.00: Incipit 
2.01: Alle 8 di sera (R); 2.29; ‘Atlantis N 
4.10: Solo musica; 5.00: Cammello di Redio- 
ue 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Il Terzo Anello. Dedica Musicale; 6.45: 
SR3 (08,45-10.45) 7.15. Prima Pagina; 9.00: 
Il Terzo Anello: Musica; 9.30: Îl Terzo Anello: 
Ad alta voce; 'adio3iMondo; 10.30; Ii 
Terzo Anello. Dedica Musicale; 10.50: Ii Ter- 
zo anello: Il gusto della storia; 11.30: La stra- 
na coppia; 12.00: | concerti del Mattino; 
13.90: La Barcaccia; 13.45; GR3 (16.45-18.45); 
14:00: Il Terzo Anello: Musica, 1430: 
Fahrenheit; 16.00: Le oche di Lorenz; 17.15: 
Il Terzo Anello: Damasco: 18.00: Storyville: 
18.30: Radio3Mondo; 19,05: Hollywood par 
ty; 1950: Radio3 Suite; 20.00: Teatrogiorna- 
le; 20.30: Teatro del Maggio Musicale Fioren- 

lam Poetry: 22.50: Notte tre; 
domani; 23.45: Invenzioni a due 
; Esercizi di memoria; 2.00: Notte 


Notturno Italiano: 24.00: Rai Il giornale SC 
mezzanotte; 0.30: Notturno Italiano; 1.01 
Notiziario in italiano 2-3-4-5); 1.0 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - i = 5,03); 
1.06: Notiziario in francese (2,06 - 3,06- 4,06 

5,06); 1.09: Notiziario in si (2,09 - 
3 ,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale del 
mattino. 


Radio Regionale 515 08774k:/819.41 


7,20: 193, Giornale radio del Fva, Onda ver: 
de; 11,30: Undicietrenta; 12.30: T93, Giorna- 
le fadio del Fig; 1334 ‘Pomeridiana; 14.03: 
Pomeridiana: : T93, Giornale fadio del 
15.15: Spiel; 18.30: Tg3, Giornale radio 
sa ‘Fvgi 
Programmi [per gli italiani in stria: 15.30: No- 
tiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 98,6 
MHz1981 KHz), 
7; Segnale oratio, Gr del mattino; 7.20: no. 
stro buongiorno; Calendarietto; La fiaba. 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 8. 


Eureka 


- Dal mongo della scienza; 8.50: Musica leg- © 


ggra; 9.30: Pagine di musica dassica; 11: Nott- 
Ziario e rassegna della stampa; 11.10: Intrat: 
tenimento a mezzogiorno: 13: Segnale ora: 
fio: Grore 13; 1220: Musica a richiesta; 14: 

lario e cronaca regionale; 14-10: L'an- 
gole dei ragazzi: Incantesimi în biblioteca, 
i Evelina Umekt; 14.20: Pot-pourri; 15: On: 
da giovane; i 


rio e cronaca cultura: 
ibrolaperto: Kajetan Kovic -Visg= 
goa ‘a Trento. Lettura artistica in 30 puntate. 

\egia di Marko Sosic. Produzione Radio Trie- 
ste A; 17.20: Pot-pourri; 18: Globalizzazione; 
18.35: Musica leggera slovena; 19: Segnale 
orario, Gr della sera; 19.25: Arrivederci a do- 


mani. 
Radio Punto Zero SUA 
Ogni giorno: Alle 8, 10, n 14, 16, 18, 20: no- 
tiziario di viabilità ‘autostradale i in collabora- 
zione con le Autovie Venete; alle 7,8, 10, 
11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news: 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa tri: 
veneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteo- 


mont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Meteo; 
10.45: L'opinione con Massimiliano Finazzer 
Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa, 
valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Mor- 
ning 101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: 
10 «B.Pm 


Calor Latino con Edgar Rosario; 
Îl battito del pomeriggio» con 
bonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
di Radio Punto Zero» con Mad Max; 
«B.Pm il battito, SOS TRooo ‘con Giulia- 
no Rebonati; 21 Calor” latino replica; 
22.05; Hit 101 replica; 23.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati. 


Qgni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» con 


Mr. Jake; alle 19.10; «Hit 101 Italia». 

si ni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: «Hit 
fl Italia la classifica italiana di Radio Punto 

iero con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 
7,.7.55,.8.55, 9.55, 10,55, n 13, 13.85, 
15,55, ‘16,55, 17. 55, 18.55, 20: Notiziario; 
8.15, 10. 15, 12. 15, 17.15: Gr Oggi Gazzettino 
Gi 7.02: L'Almanacco con Veronica 


«Ago, dos &gli altri» con Pa- 
Jostinelli, Sandro avia e Flavio Furian; 


Brani; 7.05: 
olo A 
7.10: 


10 
IRR do AR lo; 
: «Ago, il mago & gli altri» con Paolo 
ao fi; Sandro Davia € Flavio Furian; 
9:10: Disco News la proposta della settima 
na;! 9.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 
10.05: Telecomando i programmi tv, curiosi- 
tà, le. trame con Sarà; 11.05: 
- ospiti e musica con Sara; 11.06: Disco News 
la proposta della settimana; 11.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzet- 
tino Giuliano-news; 12.20: Radiotrafic viabili- 
tà; 12.45: Gr. Oggi le ultime dal mondo; 
13.05: Rewind grandi successi ‘70//80 con dj 
Emanuele; 14.02: The Factory House con Pao- 
lo Agostinelli e Sandro Orlando dj; 15.02: 
The black vibe con Lillo Costa; 15.05: Disco 
News la proposta della settimana; 16.05; Po- 
meriggio Radioattivo «Mind the gap» con 
Veronica Brani; 17.05: Disco News la propo- 
17.45: Gr Oggi le ultime 
5: Music Box Loo- 
co! Barbara de Paoli 19.20: Ra- 
diotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi le ultime 
‘dal mondo; 20.05: Effetto notte world music 
con Francesco Giordano; 21: Rewind grandi 
successi ‘70/80 con dj Emanuele; 22: House 
story dai dancefloor di tutto il mondo. 
Solo mercoledì, 16: In orbita. Solo ma-gio 
20.05: In orbita cafè. Solo venerdì 13: Disco 
Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. Solo 
domenica 10: Disco Italia (completa). Sabato 
pomeriggio e domenica pomeriggio: 13: DI- 
sco. Italia (2.a pio classifica italiana con 
Barbara de Paoli; 14: Hit International classi- 
fica di preferenza con Diego; 16: The Dance 
Chart classifica dance con) illo Costa; 17: Eu- 
ro Chart le ni trasmesse in Europa con Pao- 
lo Agostinelli; 20: House Story dai danceflo- 
or di tutto il mondo; 22; The Dance Chart (re- 
plica); 24: No control house&deep. 


Mattinata News 


Radio cai 102.6 MHz 


Gioco E 1 Comp: I 
Gioco «Company Velox»; Î0: Only the best 
10.05: Pinky Magazine (con dr Zippo e 
Cristina Dori); 17; Company News Flash; 11: 
Mattinata scatenata 2.a p. (con Cristina Do- 
ri); 12: Coppia Da: (con Cristina Dl 
13: SI News 2a, edizione; 13.05: 


Radio Fantastica 1061 mu 


Dalle 0.00 alle 24.09; Fantastica [e 100 canzo- 
Lol ggitonate: 8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 
2.30: Fantastica news; dalle 8.00 
ogni ‘due ore: Disco Fantastico; 8.30, 12. 30, 
30, 18.30, 22.30: Turn over; dalle 7.01 
son 2 ore La La Classifica 14:30, 17.30, Asso, 
0.01, 2.00: Fantastica Dance; 
7500090, t15001320, 16.30, 20,30, 23,30: 
Bjtimyora; dalle 7.59 ogni 2 ore: Turn Over 
lort. 


Prina" 


MARTEDÌ 5 NOVEMBRE 2002 
LE SCUSE DI CASSANO 


Segnali di pace tra Antonio Cassano e la Roma, ma le 
conseguenze del gesto di sabato, quando il barese non 
s'è presentato all'allenamento, non sono completamen- 
te superate. Toccherà ora a Capello gestire il difficile 
reinserimento del giocatore in una squadra che non ha 
affatto gradito il comportamento del giovane attaccan- 
te. Il giocatore ha chiesto scusa a tutti. 


Aerre Car s. 
TRIESTE - Via S. FRANcESCO 60 | 
Te. 040.637484 . 


13.30 Telepordenone: A no- 
ve colonne 

13.45 Telequattro: Basket: 
Pallacanestro Trieste 

14.15 Telequattro: Basket; 
Solari Gorizia 


18.00 Raidue: -Rai Sport 


Sportsera 

19.00 Antenna 3 TS: L'altro 
sport di Antenna Tre 
Trieste 

19.80 Telefriuli: Sport in... 
sera 

19.54 Radiodue: GR Sport 


OGGI IN TV 


20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.20 Tmc: Sport 7 

20.25 Radiouno: Tutto il cal- 
cio, minuto'per minu- 
to 

20.30 Antenna 8 TS: Ghira- 
da News 


23.00 Telequattro: Basket: 
Virtus Bo-Pall. Ts 

28.05 Raidue: Raisport 
Sport 2 sera 

23.10 Raidue: Boxe: Massi- 
mi - Leggeri / Aurino - 
Bagci 


CUDICINI PROTAGONISTA : 


Coni suoi tre interventi miracolosi ha consentito al Chel- 
sea di uscire imbattuto dal White Hart Lane, lo stadio 
del Tottenham, e ieri i titoli dei giornali inglesi sono tutti 
per lui: Carlo Cudicini. Il portiere italiano dei Blues lon- 
dinesi, che indossa la maglia numero 23, è attualmente 
il miglior portiere della Premiership ma il suo allenato- 
re, Claudio Ranieri, preferisce non:sbilanciatsi. 
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IL PICCOLO 


/A due passi dal centro | 


;Aerre Car sn 
vendita e assistenza 


TRIESTE - Via S. FRANcEScO 60 
Ter. 040.6374884 


CALCIO SERIE B L'undici di Rossi cerca il settimo risultato utile consecutivo cambiando qualche pedina dopo la battaglia con la Samp 


Triestina a Bari con le carte rimescolate 


L'AVVERSARIO 
Un ex in difficoltà, Matarrese lo incalza 


| Perotti: «L'entusiasmo è l'arma 
che più temo dell'Alabarda 
Farò un piccolo "rimpasto”» 


TRIESTE Neppure messo pie- 
de nell'allora sede di via 
Roma che gli uomini di stata la. giusta condizione 
Cerveteri decisero di esone- agonistica e con Lecce e Na- 
rarlo sono passati circa die- Role avevamo giocato male. 
ci anni ma ad Attilio Perot- Non è certo un momento fe- 
ti quell'esperienza nella  lice per noi, cercheremo di 
Triestina non è andata an-  rifarci con la Triestina». 
cora giù. E ora, per la pri- Partita per la quale sono 
ma volta, si appresta a in- previsti diversi cambi in ca- 
contrarla da avversario sa pugliese. Fuori gli infor- 
sulla panchina del Bari.  tunati Mora e Markie, den- 
«Furono otto mesi molto “tro il difensore I ngrosso 
belli — ricorda Perotti quel- (che completerà la linea ar- 
la stagione all’Alabarda — retrata formata dal ‘portie- 
anche se nel finale fui trat- re Gillet e dai difensori In- 
tato male da una società nocenti, Negrouz e De Ro- 
che ormai non esisteva più. sa)e il mediano La Fortez- 
Comunque a Trieste conti- za, accompagnato dai cen- 
nuo a voler bene, così come trocampisti. Bellavista, 
alla Triestina». at) e Valdes, que- 

Per la cronaca, al tempo, st’ultimo chiamato a sosti- 
Raffaele De tuire uno spen- 
Riù aveva dato to Cordova. In 
le dimissioni attacco Spinesi 
da presidente prenderà il po- 
affidando la ge- sto dello spen- 
stione societa- to Palmieri, 


ria a Nicola mentre dovreb- 


o 


po una buona partenza. 
Contro il Palermo non c'è 


Salerno. .- Il be essere con- 
gruppo di Cer. fermato Anacle- 
veteri — poi rio. Un «rimpa- 


mai entrato in 
società — aveva 
posto come con- 
dizione per rile- 
vare la Triesti: 
na l'esonero di 
Perotti, piaz- 
zando per due 
giornate sulla 
pia Vitto- 
rio Russo in at- ili i 
TR E Attilio Perotti 
re Ciccio Gra- 
ziani. In pratica fu il pre- 
ambolo al fallimento ala- 
ardato. Perotti, invece, 
continuò con successo la 
sua carriera da mister, spe- 
cializzandosi nella cadette 
ria. A inizio campionato il 
suo Bari era dato tra i su. © 
perfavoriti, dopo otto gior- 
nate però. le cose non’ si 
stanno mettendo per il ver- 
so giusto. Una vittoria al 
San Nicola, due pareggi e 
due sconfitte (l’ultima saba- 
to scorso con il Palermo) 


sto» che non 


que essere fi- 
glio di alcuna 
punizione tec- 
nica. «Devo te- 
ner conto di 
aver giocato 
una partita sa- 

ato scorso e 
di doverne af: 
frontare un’al- 
. tra'sabato pros- 
simo — assicura Perotti — e 
per fortuna ho un’ampia ro- 
sa che mi dà delle garar- 
zie. La partita con il Paler- 
mo è messa alle spalle e le 
valutazioni vanno fatte in 
rapporto all'avversario che 
andiamo ad affrontare. La 
Triestina ha elementi di 
qualità e un allenatore che 
sa farli giocare bene. Ma 
buoni elementi, per fortu- 
na, li ho anch'io: giocatori 
bravi, ma che, ogni tanto, 


sembra comun: 


TRIESTE La avevano messa in 
cima alla lista ‘delle squadre 
candidate a scendere in C1 
ma molti ora si stanno ricre- 
dendo. Finalmente si sono 
accorti dell’esistenza della 
Triestina. I giornali sportivi 
ne avevano già esaltato la 
vittoria sul Catania ma a fa- 
re grande pubblicità all’Ala- 
barda è stato soprattutto il 
pareggio strappato in casa 
della Sampdoria. Anche i 
più scettici al «Ferraris» si 
sono resi conto che questa 
squadra non scherza (sesto 
risultato utile consecutivo). 
Main questo momento è co- 
me se l’undici di Rossi cam- 
minasse su un sentiero mi- 
nato: a soli tre giorni di di- 
stanza della battaglia con i 
blucerchiati, stasera la Trie- 
stina (20.30) dovrà di nuovo 
mettersi in discussione sul 
difficilissimo campo del San 
Nicola di Bari nel recupero 
della pe giornata blocca- 
ta dalla crisi del calcio, Un 
terreno di gioco diventato 
ancora più inaccessibile do- 
po la sconfitta interna subi- 
ta dai pugliesi contro il Pa- 
lermo. È un periodo in cui 
la formazione di Perotti 
(due punti sotto l'Unione) 
‘sta giocando bene ma racco- 
glie poco. «Contro la Samp 
mi ha fatto un’ottima im- 
pressione, meritava i tre 
punti ma è stata raggiunta 
in extremis da Bazzani», os- 
serva Rossi dal ritiro alabar- 
dato di Discesle dove la 
squadra ha svolto la rifinitu- 
ra ieri mattina. Tuttavia se 
sarà la solita, effervescente 


© LA CURIOSITÀ 


IL PERSONAGGIO 
L’ottimismo del biondo centrocampista per l'impegnativa trasferta in terra pugliese 


Budel: «Possiamo far male sulle fascen 


Boscolo e Masolini a metà campo e Beretta 


- 


‘i 


Bacis e Venturelli a fine gara a Marassi. (Foto Lasorte) 


Triestina sarà con ogni pro- 
babilità in grado di giocarse- 
la alla pari ma c'è il rischio 
che il durissimo incontro di 
sabato abbia lasciato il se- 
gno. Di sicuro ha lasciato il 
segno sulle gambe di Bega e 
sui muscoli di Gentile (uno 
che Guidolin vorrebbe porta- 
re al Bologna) ma la questio- 
ne è anche un’altra. Gli ala- 
bardati al «Ferraris» hanno 
speso tantissimo. sia sotto il 
profilo fisico sia quello men- 


tale. Sono bastati tre giorni 
per recuperare? «Certo che 
il dubbio esiste e sarà possi- 
bile fugarlo solo dopo il fi- 
schio d’inizio», filosofeggia 
il tecnico. Rossi però non 
trascura niente, aveva pen- 
sato anche a questa evenien- 
za. «A prescindere dall’esito 
della partita di Genova, ave- 
vo previsto di cambiare tre 
0 quattro pedine. Per que- 
Sto motivo mi sono portato 
dietro 21 giocatori». Alcune 


scelte per l’incontro col Bari 
sono obbligate, altre sono 
State quindi premeditate. 
L'allenatore schiererà una 
Triestina diversa, in partico- 
lare a metà campo. Fuori 
l’affaticato Gentile e Budel 
e dentro Masolini e Boscolo 
che faranno reparto assie- 
me a Delnevo. In difesa in 
teoria Ferri avrebbe dovuto 
sostituire l’acciaccato Bega 
(zoppica ancora) con al cen- 
tro il collaudato duo Ventu- 
relli-Bacis ma il terzino pro- 
veniente dal Milan ieri, do- 
po il riposino pomeridiano, 
si è alzato con un terribile 
mal di schiena e ora la sua 
resenza è in forse. In preal- 
arme il centrale Maietta 
(sarebbe il debutto in cam- 
pionato) e in questo caso Ba: 
cis passerebbe a destra. 
Una novità anche in attacco 
dove Beretta rileverà Fava. 
che sarà spalleggiato da Za- 
nini e Baù, Se mancherà an- 
che Ferri, in panchina do- 
vrebbero andare Pinzan, 
Birtig, Budel, Gentile, Fa- 
va, Gubellini e uno tra Ciul- 
lo e Muntasser. Cambia l’av- 
versario ma non la strate- 
gia:gli ordini di scuderia so- 
no di aggredire i baresi, di 
non lasciarli giocare e di 
‘affiare con gli estemni nel- 
‘a speranza che la Triestina 
stasera sia più concreta ri- 
spetto a Genova. «Per cerca- 
re di arrivare in porta a vol- 
te basta fare un passaggio 
in meno», ammonisce Rossi. 
Dirigerà un arbitro di serie 
superiore come Rosetti che 
di recente è perà caduto in 
disgrazia. 5 
Maurizio Cattaruzza 


prima punta. In forse il difensore Ferri 


DAVANTI AL VIDEO : 
Da Stream a Tele+ ma i har 
si sono subito attrezzati 


TRIESTE Non si sono fatti sorprendere dal cambio di pay- 
tv. Il Bari ha il contratto con Tele+, per vedere questa se- 
ra la Triestina bisognerà quindi modificare il canale crip- 
tato, ma i locali pubblici triestini sono già attrezzati. 
Molti hanno il doppio abbonamento, oppure acquisteran- 
no per l'occasione la partita del San Nicola. 

Il collegamento è fissato alle gelaterie Pipolo e Costa 
di viale XX settembre, assieme al'bar Ariete e Alex, che 
accenderanno la televisione sempre nell'ex Acquedotto. 
Bari-Triestina si potrà vedere all'Accademia di via Ti- 
meus, al North bridge pub di via Campanelle, al bar Zau- 
le, alla pizzeria Ferriera di via dei Giardini e anche al 
Golden horse di via Scomparini. 

Non molla il covo alabardato del Kapolinea di via Fo- 
scolo, assieme al bar Joker di via Ginnastica: ancora 
Unione sui teleschermi, mentre altri locali si adeguano 
alla richiesta di mercato. La pizzeria Glou glou di via 
Locchi si è attrezzata e, oltre a Tele+, ha aggiunto anche 
l'abbonamento a Stream, così le bombe di Parisi si po: 
tranno gustare in qualsiasi stadio della serie B. Le not- 
turne davanti al video sono un affare, qualcuno è già 
rammaricato per il fatto che siano già finite. La moda im- 
pazza e, chi solo qualche settimana fa preferiva mostra- 
re Inter-Juventus («è richiesta più della Triestina», la ri- 
sposta di alcuni esercenti) adesso si adeguano. L'Unione 
vola... assieme alle birre e al portafoglio. 

Soldi che stanno mettendo a dura prova, assieme ai 
chilometri, le casse dei tifosi. AI San Nicola di Bari sa- 
ranno presenti una trentina di ultras (partenza alle 5 di 
mattina dalla stazione centrale; rientro alle 13 di doma- 
ni). «Chi lavora non può venire, chi non lavora ha biso- 
gno di un aiuto economico», spiegano i tifosi della curva 
«Furlan» pronti alla sfacchinata. 


p.c. 


E le maglie vanno a ruba 


BARI Piccolo «giallo» nel riti- 
ro della Triestina a Bisce- 
glie dove si sta preparando 
per la partita di stasera 
con il Bari. Ieri pomeriggio 
sono sparite ‘due magliette 
che erano state messe ad 
asciugare dai magazzinieri 
fuori dallo spogliatoio. Ap- 


hanno spento il caldo pub- 
blico barese e acceso il foco- 
so presidente Matarrese. 
«Ci siamo ritrovati con il 
presidente — precisa Perotti 
— ma nessuna strigliata. 
Solo la consapevolezza di 
aver avuto una flessione do- 


Il giudice sportivo non sanziona il gesto dell'attaccante nerazzurro. 


Per il pestone a Brevi, 


MILANO Gi risiamo, la prova tv torna a 
far discutere. Stavolta perchè non fa 
calare la. sua mannaia e risparmia 
Vieri. Il giudice sportivo ha squalifica- 


to quattro giocatori, Antonioli, Var-. 


gas, Milanetto e Pinzi, ma non il cen- 
travanti dell'Inter. Nel comunicato uf 
ficiale nessuna traccia ‘dell'episodio 
che ha visto protagonista il bomber 
nella trasferta di Como. Il suo pesto- 
ne al difensore lariano Brevi non è 
Stato preso in esame dal procuratore 
federale, nessun ricorsò all'occhio lun- 
go delle telecamere. Evidentemente 
Collina ha visto tutto benissimo, deci- 
dendo di non sanzionare Vieri. 

Dopo le squalifiche televisive di 
Tacchinardi, Tudor, Di Biagio e Mal- 
dini, stavolta la tv non è entrata in 
Scena. Per la gioia di Moratti. 


st dimenticano di giocare. 
ma se riescono a farlo, allo- 
ra diventa difficile per tut- 
ti gli avversari. Anche per 
una squadra come la Trie- 
Stina, che trova nell’entu- 
stasmo un elemento molto 
tmportante»: 

Alessandro Ravalico 


partenevano a Budel e a 
Delntvo.: Probabilmente 
qualche ragazzino del posto 
le ha adocchiate.e se ne è 
impossessato. E’ proprio il 
caso di dire che in un mo- 
mento così magico per l’Ala- 
barda anche le casaèche 


ha minimizzato l’incidente. 
Sembravano, invece, più 
contrariati per l’inconve- 
niente accaduto venerdì 
scorso, durante il viaggio di 
andata, che in qualche mo- 
do è legato all’episodio di ie- 
ri. Durante il trasferimento 
in aereo da Roma a Genova 
(ma non era più comodo 
prendere un volo diretto da 
Venezia?), gli addetti ai ba- 
gagli dell’aeroporto capitoli- 
no hanno lasciato a lungo i 
borsoni della Triestina, con- 
tenenti le divise di. gioco, 
sotto la pioggia. Maglie 


le continue critiche al gioco di Cuper 
© alla mancanza di spettacolo ripetu- 
tein diverse trasmissioni tv. E sul ca- 
so Vieri, si È limitato a ripetere che si 
è trattàto di una questione di nessu- 
na rilevanza, A proposito della prova 
televisiva, Moratti è andato giù durò, 
dicendo che si tratta di «uno strumen- 
to che trasforma tutti in delatori». 

Il presidente dell'Inter ha parlato 


‘prima che si sapesse che la giustizia ‘ 


Sportiva aveva graziato Vieri: «Temo 
che lo squalifichino, visto l'andazzo 
che c'è. Già mi ero meravigliato per 
quella di Maldini. Se l'arbitro avesse 


vanno a ruba. La società 


quindi tutte umide se non 
proprio bagnate. 


visto sia Maldini che Vieri, e ‘forse 
Vieri l'ha visto, non li avrebbe buttati 
fuori». 

La prova televisiva sta scatenando 
polemiche a non finire, sia. quando 
condanna, sia quando assolve, ma Mo- 
ratti non sa suggerire come poter cor- 
reggere il tiro: «Di per sè lo strumen- 
to è giusto perchè, se l'arbitro non ve- 
de una cosa grave, è bene intervenire. 
Il problema è che si va anche sulle co- 
se non gravi, scoperte dalla grande ca- 
pacità della telecamera e, al quel pun- 
to, ogni giorno si può avere un proble- 
ma». 

Morfeo, il nerazzurro presentatosi 
leri di fronte ai microfoni, ha rincara- 
to la dose: «Credo che si stia esageran- 
do. Non dobbiamo attaccarci a queste 
cose, altrimenti il calcio diventa uno 
schifo». 


TRIESTE A testa alta prima, du- 
rante e dopo la partita di Ma- 
rassi. La Triestina spavalda 
disegnata da Rossi, grazie a 
un mix di giovani prometten- 
ti e uomini d'esperienza, ha 
ormai metabolizzato quella 
caratteristica propria di scen- 
dere in campo senza timori 
reverenziali. Se ne sono ac- 
corte per il momento Lecce e 
Samp, l'Alabarda vuole stupi- 
re anche a Bari. «Contro la 
Sampdoria non avevamo nul- 
la da perdere, noi dobbiamo 
salvarci mentre loro vogliono 
a tutti i costi la promozione. 
Siamo partiti nel modo giu- 
Sto, sviluppando il nostro gio- 
co, soffrendo solo nel finale e 
dimostrando a tutti di non 
aver alcuna paura», sostiene 
Alessandro Budel, in campo 
fin dal primo minuto contro i 


| blucerchiati. Il biondo centro 


Moratti contro la Rai colpevole di ingigantire i fatti sull’Inter 

Vieri evita il giudizio tv 
Il presidente dell'Inter aveva inizia- | 
to attaccando la tv di stato. «Parlia- 
mo di tutto, ma non di Rai, perchè un 


certo andazzo antipatico dura da più 
di due anni». Moratti non ha digerito 


Christian Vieri 


mediano di copertura e impo- 
stazione se giocherà, è deciso 
a ripetere anche al San Nico- 
la di Bari la buona prova di 
sabato, condita da visione di 
gioco, forza fisica e posizione. 
La Triestina cercherà di ina- 
nellare il settimo risultato 


Bari-Tries RI 
Cagliari-Venezia _ 


\Salernitana-Ascoli 
‘Siena-Lecce 


i U BAr_, 
i di San Donà 


._.di Cesena. 
di Novi Ligure 


utile consecutivo in campio- 
nato. Contro i galletti sarà 
un altro tipo di partita, ma 
la mentalità degli alabardati 
non dovrà cambiare. «Rispet- 
‘to alla Sampdoria, una for- : 
mazione composta da giocato- |» 


ri navigati, il Bari è forse me- 


no esperto però conta su una 
maggiore mobilità e dinami- 
smo. Anche loro hanno degli 
elementi giovani, come Val- 
des e D'Agostino, vogliosi di 
mettersi in mostra». Per cer- 
ti versi può quindi ricordare 
l'Alabarda, anche se il gioco 
espresso dall'undici di Perot- 


da quello di Rossi. «Per loro 
potrebbe risultare difficile, 
se non copriranno e raddop- 
pieranno anche i centrocam- 
pisti, chiudere le discese di 
Zanini e soci. Questo gioco 
sulle fasce è una delle nostre 
armi vincenti, possiamo met- 


collaudato, c'è intesa in tutti 
i reparti e le nostre riparten- 
te ci differenziano dagli altri. 
Magari non abbiamo l'ele- 
mento che può fare la diffe- 
renza, uno come Maniero, 
che ti risolve la partita da so- 
lo però che non corre per la 


ti è completamente diverso 


IL CASO 


terli in difficoltà. Il modulo è 


squadra». 


Pietro Comelli 


La Commissione di appello federale ha prolungato la squalifica al 31 maggio 2003 


Campionato finito per Eriberto 


ROMA Campionato. finito per Luciano. La 
Commissione d'appello federale ha infatti 
prolungato fino a tutto il 31 maggio 2003 la 
squalifica di 7 mesi inflitta il 9 ottobre a Lu- 
ciano Siqueira de Oliveira (noto fino al 22 
agosto come Eriberto Conceicao da Silva) 
per i quattro anni di professionismo trascor- 
si in Italia sotto falsa identità (si era anche 
tolto quattro anni, ne ha 27 e non 28). 

La Commissione ha ‘infatti respinto il re- 
clamo del calciatore contro la squalifica, ma 
accolto parzialmente quello della Procura fe- 
derale portando di fatto la squalifica a nove 
mesi. La Caf ha poi ridotto l'ammenda di 
150 mila euro a carico del giocatore, portati 
a 50 mila. È stato invece parzialmente accol- 
to il reclamo del Chievo Verona contro la san- 
zione di 75 mila euro per responsabilità og- 
gettiva, ridotta a 10 mila. È stato infine ac- 
colto il reclamo del Bologna contro l'ammen- 
da di 75 mila euro e quindi dichiarata pre- 
scritta l'infrazione. 


Al suo arrivo al Bologna, nell'estate '98, il 
brasiliano era sembrato un po’ più anziano 
di quei 19 anni chela sua carta d'identità gli 
attribuiva, ma a nessuno era venuto il mini 
mo dubbio che i suoi documenti fossero falsi. 
Due anni giocati a buon livello, poi il passag- 
gio al Chievo dove è esploso nella scorsa sta- 
gione come uno dei centrocampisti di fascia 
più forti del campionato. In estate il trasferi 
mento alla Lazio per 14 milioni di euro e que- 
sta poteva essere la FEone della sua consa- 
crazione in uh grande club. Il 21 agosto, pe- 
rò, era arrivata a sorpresa la decisione di au- 
todenunciarsi alla polizia di San Paolo. 

Ma l'avvocato Trisco Bisagno, legale e 
membro del consiglio di amministrazione 
dell' Ac Chievo Verona, si dice « certo che la 


. Camera di conciliazione, in conformità alle 


sue precedenti pronunce emesse nei casi ben 
più gravi di ’passaportopoli”, riporterà la 
squalifica del suo calciatore nella misura in- 
vocata dalla società». 


| 
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IL- PICCOLO 


Dopo due ore di colloquio il commissario tecnico esce vincitore dal braccio di ferro con la Figc 


Carraro rinnova la fiducia a Trapattoni 


Sven Eriksson 


Potrà lavorare tranqui 


ROMA Carraro ha inviato 
una lettera alla Federazio- 
ne inglese per informarla 
che non ha alcuna intenzio- 
ne di ingaggiare come ct 
della nazionale italiana 
Sven Goran Eriksson. Car- 
‘raro ha scritto al suo colle- 
ga inglese Geoff Thompson 
una lettera in cui fa presen- 
te che «non fa parte dei me- 
todi e dello stile della Fede- 
razione italiana cercare di 
ingaggiare allenatori sotto 
contratto con un'altra fede- 
razione. Nessun rappresen- 
tante della Figc ha mai pre- 
so contatto con Eriksson, 
che non ci interessa». 

La notizia che Eriksson 
avrebbe rifiutato l'offerta 
di prendere il posto di Tra- 
pattoni alla guida degli az- 
zurri è uscita su alcuni ta- 


Una lettera di Carraro al presidente della Federazione inglese 


«Non vogliamo Eriksson» 


bloid britannici che attribu- 
iscono tale proposta diret- 
tamente al presidente del- 
la Figc. Carraro, secondo 
quanto sottolinea in parti- 
colare il 'Daily Star', si sa- 
rebbe recato in Svezia per 
avere un colloquio con l'at- 
tuale ct della nazionale in- 
glese proponendogli di rile- 
vare Trapattoni a partire 
da gennaio. L'ex allenatore 


della Lazio si sarebbe riser- | 


vato di rispondere. 

.I giornali sottolineano 
che ad Eriksson non man- 
cherebbero i motivi per an- 
darsene: recentemente è 
apparso infastidito dalle 
critiche ricevute per la sele- 
zione dei giocatori da utiliz- 
zare nelle qualificazioni 
agli Europei, mentre i suoi 
sostenitori federali sono 
usciti di scena. 


ROMA Non gli metteranno 
una bomba a orologeria sot- 
to la panchina. La sua con- 
ferma non è a tempo, non 
rischierà nulla neanche se 
le prossime sfide amichevo- 
li con Turchia e Olanda do- 
vessero andare male: nel 
gioco, nei risultati, nell'im- 
magine di un'Italia sbilen- 
ca che' nell'ultima classifi- 
ca Fifa è finita a inseguire 
gli Stati Uniti. Giovanni 
Trapattoni, dopo venti gior- 
ni di incertezza e silenzi 
raggelanti, resta dove sta, 
almeno fino alla fine delle 
qualificazioni europee, ov- 
vero per altri undici mesi. 


Così ha voluto la Federcal- 
cio del presidente Carraro 


dopo un incontro chiarifica- . 


tore durato un paio d'ore 
nelle sale di via Allegri, a 
Roma. 

In realtà di volontà fede- 
rale in questo mancato li- 
cenziamento c'è poco 0 
niente. La riconferma di 
un ct poco amato dai gioca- 
tori dopo i Mondiali (legge- 
re le dichiarazioni di Vieri 
e Del Piero post-Corea) e 
che dal ko in Galles sem- 
brava destinato all'esonero 
almeno dalle parole della 
Stessa Figc (il vicepresiden- 
te Abete fu chiaro: «Qui c'è 


Ilo per tutte le qualificazioni agli Europei portoghesi 


un grave problema tecni- 
co») è figlia di un intreccio 
di circostanze che non si 
esauriscono nella semplice 
fiducia illimitata (e un po’ 
forzata) nel ct più popolare 
d'Italia. 

I punti per non decidere 
altre soluzioni sono poche 
ma determinanti: la que- 
stione economica (pagare 
due ct, il nuovo e lo stesso 
orgoglioso Trap che non ha. 
mai voluto parlare di dimis- 
sioni), la mancanza di una 
valida alternativa in pan- 
china, il peso determinan- 
te dei club. 

Ha vinto la Lega che non 


Il ct: «Ora tiriamo la corda dalla stessa parten 


ROMA «Ora bisogna tirare Ta corda tutti insie- 
me, e dalla stessa parte». Trapattoni incassa 
la riconfermata fiducia della Federcalcio e 
guarda avanti, all'amichevole del 20 novem- 
bre con la Turchia e all'Europeo: «Resto con- 
vinto che ci qualificheremo - ha ribadito il ct 
azzurro - Carraro mi ha chiesto spiegazioni le- 


turn over. 


gate all'impegno e ai miei eventuali errori. Le 
mie scelte sono sempre state fatte con convin- 
zione, e io sono sereno. Ora il presidente mi 
ha chiesto di non trascurare neanche il mini- 
mo particolare». Ma per Italia-Turchia Trap 
ha già lasciato chiaramente intendere che i 
giocatori convocati usufruiranno di un ampio 


Trapattoni continua a lavorare con la fiducia della Figc. 


ha probabilmente tollerato 
l'idea di un altro ct che fos- 
se sufficientemente pazien- 
te come il Trap che fu scel- 
to anche per la sua mallea- 
bilità. Ha vinto soprattutto 
lui, il ragazzo di Cusano 
Milanino che con la Lega 
deve aver fatto un patto (0 
almeno così è quanto pre- 
tende gli venga promesso 
da Carraro): «Con la socie- 
tà e i colleghi ho buoni rap- 
porti. Nelle amichevoli per 
quanto possibile risparmie- 
rò i giocatori perchè questi 
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calciatori in due mesi con- 
secutivi giocheranno merco- 
ledì e domenica». Come di- 
re, spazio al turn over 
quando le partite non ser- 
vono granchè. 

Ma quando ci sarà da gio- 
carsi l'Europa (a marzo e 
giugno con la Finlandia e a 
settembre con Galles e Ju- 
goslavia) bisognerà essere 
in campo con grinta. i 

La panchina è salva e a 
Trap 2 la rivincita questo 
contava. Non uscire sconfit- 
to. E avere un'altra chan- 
ce. 


LOUIS VUITTON CUP L'altro scontro di alta classifica vede opposti due consorzi americani: quello di San Francisco (Oracle Bmw) contro quello di Seattle (One World) 


Nei quarti Luna Rossa dovrà vedersela con gli svizzeri di Alinghi 


Si ripete lo scontro di tre anni 


© LIGNANO 


AI muggesano Bertocchi 
‘lla prima prova «Charlie» 


LIGNANO E stata rinviata a 
domenica la seconda pro- 
va del Campionato autun- 
nale della laguna, 14.a 
edizione, articolato in cin- 
ge regate e organizzata 

ai circoli nautici della co- 
sta gradese e friulana col 
coordinamento dello 
Yacht club Lignano. Do- 
menica al mattino si svol- 
gerà la seconda regata, 
nel pomeriggio quella già 
programmata per il 10 no- 
vembre. 

Nella regata d'apertura 
di dieci giorni fa i concor- 
renti hanno trovato condi- 
zioni meteo ottimali, con 
vento medio-leggero incre- 
mentatosi nel pomerig- 
gio. Alexandra, un Grand 
soleil 44, ha preceduto in 
tempo reale Dara di Mo- 
relli, Game di Furlan, 
Athilis, Alkaid di Fara- 
glia, La dolce vita di Bri- 
stot, x=mc2 di Tagliale- 

a, Sama di Petraz, 

manca na piega di Par- 
megiano e Alex di Altieri. 

La prova, da Lignano a 
Grado, a Porto Buso e ri- 
torno. era valida per l’as- 
segnazione del trofeo Ma- 
rio Solero, assegnato a 
Bimba Blu'di Frigeri, per 
avere vinto la classe più 
numerosa, la Echo. Le al- 
tre classi sono state vinte 
da Condor 50 la Zero cto- 
ciera; da Eos, di Bigolin, 
VAlfa crociera; da G.Race, 
di paio, la Bravo cro- 
ciera; da Città di Grisole- 
ra, del muggesano Bertoc- 
chi, la Charlie; da 
Twister, di Rossi, la Fox- 
trott; da Punticospicui, di 
Peresson, la Regata 2; da 
Strega del vento, di Mon- 
tagner, la Regata 3. 

CS. 


IPPICA 


* AUCKLAND Come-previsto sarà 


Alinghi contro Luna Rossa 
il primo duello dei quarti di 
finale alla Louis Vuitton 
Cup, con inizio martedì 12 
ottobre. Il team svizzero pri- 
mo in classifica dopo i 

Round Robin ha scelto Pra- 
da Challenge come avversa- 
rio nel gruppo dei migliori 


uattro: l'altra coppia di sfi- * 


anti darà vita a un derby 
americano tra Oracle Bmw 
(San Francisco) e One Wor- 
ld (Seattle). Entrambi i con- 
fronti saranno al meglio del- 
le 7 prove, vincerà il primo a 
conquistare 4 match. Come 
vuole il regolamento, poi, i 
vincitori dei due scontri acce- 
deranno direttamente alle 
semifinali (inizio il 9 dicem- 
bre), mentre gli sconfitti 
avranno una seconda chan- 
ce di qualificazione, contro i 
due team vincenti nei match 
del secondo gruppo. 

Tra questi ultimi, ovvero i 
classificati dal quinto all'ot- 
tavo posto dopo ì due gironi, 

li svedesi di Victory Chal- 
‘enge hanno scelto di gareg- 

iare con i francesi di Îe De- 
i, mentre l'altro match ve- 
drà opposti Gbr Challenge e 
Stars&Stripes, sempre al 
meglio delle 7 regate. 

La scelta di Alinghi, che 
ha voluto subito Prada Chal- 
lenge come avversario nei 

uarti di finale, proporrà 

alla prossima settimana 
una riedizione in grande sti- 
le del duello tra Russell 
Coutts e Francesco de Ange- 
lis, protagonisti della finale 
della Coppa America del 
2000. 

Allora Coutts era al timo- 
ne di Black Magic, la barca 
neozelandese che sconfisse 
Luna Rossa per 5-0. Questa 
volta i due rivali sono parti- 
ti da lontano, i due team sfi- 
danti si sono già incontrati 
varie volte (vittoria di Alin- 
ghi nel primo Round, regata 


Di 


tÒ 


fa tra De Angelis e Coutts. 


Gli svizzeri di Alinghi hanno scelto Luna Rossa nei quarti. 


interrotta per vento forte e 
infine punto a Luna Rossa 
nel secondo, ma senza ma- 
tch per il ritiro degli svizze- 
ri), si conoscono meglio e il 
confronto ha come sfondo 
non la conquista della Cop-. 
pa America, ma il passaggio 
immediato alla semifinale, 
con l'obiettivo di vincere la 
Vuitton Cup e diventare lo 
sfidante ufficiale alla Ameri- 
ca’s Cup del febbraio 2003. 
Da Michel Bonnefous, di- 
rettore esecutivo di Alinghi 
Challenge, il primo commen- 
to a una scelta difficile, con 
un occhio anche alle attese 
degli appassionati per un 


confronto tutto europeo: «E 
stata una decisione molto 
combattuta, perchè tutti e 
tre i challenger sono forti e 
pericolosi. rediamo che 
aver scelto Prada sia stata 
la mossa più frusta. a que- 
sto punto della competizio- 
ne. Certamente queste rega- 
te contribuiranno ad aumen- 
tare la tensione velica e l'at- 
tesa, specialmente in Euro- 
a», 

Ma la scelta di Alinghi, se- 
condo quanto anticipato dal 
tattico Brad Butterworth, 
da 12 anni braccio destro di 
Coutts, è frutto di una stra- 
tegia volta ad affrontare il 
team ritenuto più forte dei 


Lo skipper ital 


tre possibili avversari, an- 
che per esperienza e palma- 
res. Per il vincitore di que- 
sta sfida si prospetta infatti 


un lungo e tranquillo lavoro * 


di preparazione alla semifi- 
nale, mentre lo sconfitto 
avrà davanti altri match dif- 
ficili, impegno per l'equipag- 
gio e stress per vele e attrez- 
zatura. 

Il primo commento da Pra- 
da Challenge è arrivato da 
De Angelis. Parole che deno- 
tano rispetto per l'avversa- 
rio, ma guardano già avanti: 
«Alinghi ci ha scelto, ma pri- 
ma o poi avremmo dovuto co- 
munque incontrarci con lo- 
ro. Non siamo sorpresi per 
la scelta di Alinghi. Stare 
nel gruppo dei quattro di te- 
sta garantiva uno scontro 
duro ed equilibrato, un av- 
versario forte. Ora possiamo 
concentrarci sulla settima- 
na di lavoro che ci attende: 
lavoreremo con Luna Rossa 
Ita 80 e dovremo scegliere 

uale barca usare contro 
inghi. I tanti test che fare- 
mo ci torneranno utili anche 
in futuro. Per noi la sfida 
con Alinghi sarà un duro 
confronto, ma anche un'im- 
portante verifica». 

Attesa anche per il derby 
statunitense tra Oracle e 
One World, che propone an- 
che un duello acceso tra ma- 
gnati dell'economia america- 
na: Craig MacCaw e Paul Al- 
len, co-fondatore della Micro- 
soft, rivale storico di Larry 
Ellison e della sua Oracle. 

Primi commenti anche ai 
match del secondo ippo, 
con le dichiarazioni del capo 
della. sfida inglese Peter 
Harrison: «Contro Stars& 
Stripes sarà dura, loro han- 


' no 35 anni di esperienza in 


Coppa America, noi siamo 
tornati dopo 15 di assenza. 
È anche un duello simbolico, 
tra la vela inglese e i suoi 
più antichi rivali nella sto- 
Tia sportiva». 


iano: «Vedremo quale imbarcazione usare» 


ALINGHI 
(Svizzera) | 
R. Coutts 


ORACLE 


> (USA) 


; “P. Holmberg 


eta 
P. Gilmoui 


Quarti di finale: Alinghi sceglie Luna Rossa 
12/11 19/1 — 28/11 - 30/11 


GRUPPO A DOPPIA CHANCE 


GRUPPO A SINGOLA CHANCE 


9/12 - 16/ 19/2 -18 


is. 


Rosso A 


incente 
Arancio 
A 


fi Vincente 


Arancio 
B 


- 


TRIS. 


A Montebello spettacolare miglio con il rientrante Uvar Jet sfidato da una serie di «frecce» 


FAVORITI 


Premio Lucio Piratti: Du- 
sca, Dan Speed Vol, Doc Bi. 
Premio Ernesto Serafi- 
ni: Benbo, Bolena By Pass, 
Bassora Guasimo. 

Premio Mario ed Egidio 
Susmel: Times di Stra, 
Zompa Boss, Terek. 
Premio Giorgio Caprio: 
Creola Jet, Caracas Guasi- 
mo, Clin Gbe. 

Premio Eugenio Steid- 
ler: Zeb Code, Zunisco, Zi- 
dev Trio. 

Premio Cilo Casotto: 
Uvar Jet, Zalia AA, Lester. 
Premio Edoardo Fatur: 
Zanzibar Mz, Anversa 
Gianfi, Valore Sib. 


Premio Ernesto Sterle:. 


Ceien Oro Amy, Cedrone 
RL, Corto di San Lina. 


TRIESTE Convegno in ricordo 
dei guidatori di Montebello 
che non ci sono più, e del- 
Vhandicapper patavino Cilo 
Casotto al quale è intitolata 
la corsa principale. Così si 
presenta l’odierna riunione 
sulla pista triestina (inizio 
alle 16) che conta su un clou 
a livello internazionale di 
elevati contenuti. Sul mi- 
glio si daranno battaglia Za- 
Tia AA, Amico Gb, Uvar Jet, 
Viburno Gas, Dream of 
Luck, Zenì RL, Lester, Dia- 
mond Gill e Wenard, cinque 
indigeni e quattro soggetti 
esteri che promettono spet- 
tacolo. 

Inserita nella fascia B/G, 
la corsa si presenta sotto ot- 
time credenziali viste le pre- 
senze importanti, tra le qua- 


li spicca quella del rientran- 
te Uvar Jet, erede di Park 
Avenue Joe e portacolori del- 
la Scuderia Monte Paradi- 
so, la formazione regionale 
del dottor Vidali che ha 
trionfato nel recente Derby 
capitolino per merito di Con- 
cord Jet (terzo nel fresco 
«Orsi Mangelli»). Di. Uvar 
Jet ricordiamo le belle im- 
prese ottenute con Pippo 
Gubellini, ora ne attendia- 
mo delle nuove con la regia 
di Roberto Vecchione che og- 
gi ha in corsa un altro suo 
allievo, il tedesco Lester affi- 
dato a Targhetta. Lester si 
è fatto già conoscere dal 
pubblico triestino, come del 
resto la scandinava Dream 
of Luck che ha debuttato 
sulla pista con un settimo 


posto nel centrale della gior- 
nata «gentlemen»; tutti da 
scoprire, invece, Wenard, 
con Favaron, e il giovane 
sauro di Romanelli Dia- 
mond Gill, che si è presenta- 
to a Ponte di Brenta con 
due apprezzabili posti d’ono- 
re. | . 

Sciarrillo ripropone la 
sua Zalia AA, che ricordia- 
mo questa estate brillante 
dominatrice di un handicap 
sulla media distanza, Ami- 
co Gb ritorna a Montebello, 
dove ha conosciuto le prime 
affermazioni, sotto la regia 
dei Talpo che avranno in 
corsa anche la «finisseur» 
Zenì RL, affidata alla brava 
Silvia. Infme abbiamo il pre- 
gevole scattista Viburno 
Gas, uno che corre volentie- 


ri in testa, ma che sa de- 
streggiarsi anche di rimes- 
sa e che nell’economia della 
corsa porterà sicuramente il 
suo contributo. 

. Volata di apprezzabili mo- 
tivi questo centrale, visti i 
protagonisti. Per i trascorsi 
più che validi, Uvar Jet po- 
trebbe ritagliarsi un ulterio- 
re spicchio di gloria, ma le 
insidie non mancheranno 
certo per il cavallo di Vec- 
chione. L'esperienza di Za- 
lia AA, lo slancio di Lester e 
Viburno Gas, il finish di Ze- 
nì RL, ma anche quello di 
Diamond Gill, che potrebbe 
benissimo sorprendere, la- 
sciano intendere che il favo- 
rito non potrà dormire son- 
ni tranquilli, anche se que- 
Sta è corsa dove difficilmen- 
te si potrà fare la «penni- 
chella». 


Piacevoli le rimanenti cor- 
se (una riservata ai «gentle- 
men» e un’altra per gli allie- 
vi), con un sottoclou che ve- 
drà impegnati i quattro an- 
ni sul miglio. Al via, Bucha- 
ra Guasimo, Buganville 
Bip, Bolena By Pass, Basso- 
ra Guasimo, Bluerte e 
Benbo. Venerdì, Benbo ha 
fatto un numero in campo 
«gentlemen» e potrebbe be- 
nissimo ripetersi, anche se 
nella circostanza gli avver- 
sari si presentano più ag- 
guerriti. Anche se il numero 
di partenza (il 6) non è il 
massimo per il cavallo di Ca- 
stiello, che dovrà fare bene 
attenzione. a Bolena By 
Pass, Bassora Guasimo e 
Buganville Bip. 

Mario Germani 


Champion As all'inseguimento 


MILANO Ormai specializzatosi nel ruolo di inseguimento, 
.Champion As si ripropone in questa veste nell’odierna Tris 
di San Siro. Saranno 40 i metri che il cavallo affidato all’otti- 
mo Andreghetti dovrà rendere al massimo, impresa non faci- 


le ma che più di una volta è riuscito a portare a termine in 


maniera positiva. 

Premio Behave, euro 22.600,00 metri 2060-2100. 

A metri 2060: 1) Zabira Ger (D. Nuti); 2) Ari Pier (A. Sca- 
mardella); 3) Ziganosimo (M. Giacometti); 4) Tremendo Bief- 
fe (S. Capenti); 5) Alpenstock (G. Marani); 6) Amur Full (L. 
Guzzinati); 7) Arunometra (M. Pieve); 8) Zosma Gif (F. Re- 
Si 9) Ungez (P. Bezzecchi); 10) Virgin Chris (F. Marti 
nelli). 

A metrì 2080: 11) Mightys Ramon (S. Mattera jr.); 12) 
Actos del Rio (W. Lagorio); 13) Just Passing By (MI Smor- 
gol; 14) Ultras dei Fiori (E. Dallolio); 15) Zabrus Trio (B- 

olm); 16) Vally Diamond (I. Guasti); 17) C Toj. Frokjaer (R- 
Frauenberger). È 

A metri 2100: 18) Champions As (R. Andreghetti). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 18) Champion As, 15) 
Zabrus Trio, 4) Tremendo Bieffe. Aggiunte sistemistiche: 
13) Just Passing By, 7) Aarunometra, 6) Amur Full. 

Ai 3087 vincitori della Tris di ieri (21-14-12) vanno 
295,71 euro. di 
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NAZIONI 


| 


-| Don Bosco-Ardita 69-68; 


MARTEDÌ 5 NOVEMBRE 2002 


SPORT 
BASKET COPPA ULEB Alcuni giocatori acciaccati costringono Pancotto a lasciare all’inizio in panchina Sy e Maric 


‘ Cavallero subito in campo a Madrid 


Al Peyneta un Estudiantes in ripresa che ha appena battuto i cugini del Real 


ALLIEVI ; 


Sul filo di lana 
la vittoria . 
del Don Bosco 


TRIESTE Sgt e Don Bosco 
al comando della classifi- 
ca del campionato allie- 
vi d'Eccellenza dopo la 
quarta giornata. Vitto- 
ria sul filo di lana per il 
Don Bosco di Pozzecco 
che Soffre nei 40° contro 
un’indomita ‘Ardita ma 
tlesce a imporsi proprio 
nelle battute dali Bri 
mo SRIRO equilibrato, ri- 
presa che vede i gorizia- 
Ni scappare a +9. Van- 
taggio conservato fino a 
pochi secondi dalla fine 
e rovesciato dai padroni 
di casa che con due bom- 
be riescono a portare a 
casa i due punti. Romich 
(22 punti) e Bozic (12) i 
migliori realizzatori del- 
x compagine biancover- 
le 


CADETTI 


I biancorossi 
dii Masala 
rullano il Bor 


TRIESTE Continua la mar- 
cia al'vertice della classi- 
fica del campionato Ca- 
detti d'Eccellenza per la 
Pallacanestro Trieste. 
vittoriosa sul campo del 
Bor. Partita senza storia 
:che ha visto la giovane 
formazione di Masala do- 
minare nel corso dei qua- 
ranta minuti. Oeser 
(27), Grimaldi (24) e Di- 
viach (15) hanno consen- 
tito ai biancorossi di ac- 
cumulare sin dai minuti 
iniziali un consistente 
vantaggio e di gestirlo 
poi sino alla sirena fina- 
e 


Tiene il passo la Gin- 
nastica Triestina, anco- 
ta a pui pieno do- 
po, il sofferto ‘successo 
strappato sul ARI di 
un indomito Kontovel. 
Gara bellissima tra due 
formazioni che si sono al- 
ternate al comando nel 
corso dei 40°, La Sgt ha 
provato ad allungare nel 
terzo quarto, il Kontovel 
ha ricucito lo strappo ma 
nel finale, complice qual- 
che errore di troppo, ha 
dovuto lasciare strada a 
‘un’avversaria trascinata 
dai 30 punti di Girladi e 
dai 24 di Metz, Non sono 
bastati alla formazione 
di Brumen le buone pro- 
.ve di Rogelja (25) e Fran- 
olic. i 
A segno anche il Dra- 
‘o Basket allenato da Va- 
ovec che soffre nei pri- 
mi venti minuti al co- 
spetto di una buona Arte 
ma riesce ad allungare 
nella seconda parte di ga- 
ra chiudendo sull’89-73. 
Nulla da fare, invece per 
Riba fermato sul cam- 
po del 


Sul velluto, invece, la 
Vittoria della Sgt di Ver- 
de che ha liquidato la Co- 
droipese con un largo 
100-59. Successo. messo 
al sicuro già nel primo 
quarto e propiziato dalle 
ottime PIERO di Ci- 
Ripi 1), Giraldi (17) e 

etz (16). ; 

Primi due punti per la 
Servolana di'Palombita 
corsara sul campo del 
Martinel Pordenone, 
Nel 71-50 finale da se- 
gnalare i 21 punti realiz- 
zati da Polla. Nulla da 
fare, invece, per il Bor 
fermato 98-67 dal Latte 


Carso. 

Risultati della quarta 
iornata: Boranga-Torre 
iasket 50-81, Silenia- 
Staranzano 85-60, Mar- 
tinel-Servolana 50:71, 
Cordovado-Chu 94-73; 
Sgt-Codroipese 100-59 


lo Staranzano, 
Risultati ‘della terza 
‘ornata: Kontovel-Sgt 
1-83, Bor-Pall. Trieste 
58-113, Drago-Arte Bitte- 
sini 89-73, Staranzano- 
Ma 69-65. 

Classifica: Sgt, Pall. 
Trieste 6; Kontovel, Dra- 
so Bor, Staranzano 23 

e, Muggia 0. 


Ube Latte. Carso-Bor 
98-67. $ 

Classifica: Sgt e Don 
Bosco 8, Cordovado, | 
Ube, Ardita e Codroipe- | 
se 6, Fau e Silenia 4, 
Torre, Bor, Staranzano 
e Servolana 2, Martinel 
e Boranga 0. 


lg. 
è PALLAMANO 


lo. ga. 


- SNAIDERO 


Un russo-spagnolo 
per dare più chance 
agli arancione 


UDINE Costruita sotto cane- 
stro. (con Stern e Alexan- 
der a arpionare rispettiva- 
meènte 18 e 12 rimbalzi) 
la prima vittoria in cam- 
pionato contro Euro Rose- 
to deconcentrata, la Snai- 
dero irrobustisce dunque 
ulteriormente il reparto 
con l'acquisizione del cen- 
tro Mihailov, 2.06 russo 
di passaporto spagnolo, 
che' vestirà l’arancione 
proprio domenica nel der- 
y di Trieste. 

Una buona nuova che 
giunge alla vigilia dell’im- 
pegno odierno di Uleb 
Cup sul parquet spagnolo 
della Juventud Badalona, 
dove i friulani faranno 
RIC a meno di 


una  contrattura ‘alla 
schiena. Rientrerà invece 
Vujacic, cui la società ha 
prolungato il contratto 
per altri cinque anni. Ma 
c'è anche la notizia desta- 
bilizzante relativa a Paul 
Burke. Il play americano 
di passaporto svedese de- 
sidera rientrare in Ger- 
mania pe poter stare ac- 
canto alla moglie e ai figli 
e trattenerlo a Udine sa- 
' rà piuttosto difficile. 
«Speriamo bene - com- 
menta l’allenatore Frates 
- con Paul al fianco di Mu- 
laomerovie stavamo tro- 
vando i giusti equilibri in 
regia.e ritrovarci al.punto 
di partenza non sarebbe 
piacevole. Burke ha un 
contratto fino a dicembre 
ma gli sono state già sot- 
toposte ulteriori opzioni 
‘per trattenerlo. Per quan- 


vittoria:in campionato di- 
ciamo che finalmente ci 
Siamo sbloccati psicologi- 
camente, Da troppo tem- 
po avvertivamo segnali al 
proposito ma non riusci- 
| vamo a. concretizzarli. 
‘Adesso dobbiamo prose- 
co Ma questa stra- 
a» 


Intanto la Snaidero ha 
sciolto il contratto con 
Ferdinando Gentile, 

Edi Fabris 


_ ... 


'hompson, che lamenta | 


to riguarda questa prima |. 


Dall'inviato 


MADRID Costretto a fare di ne- 
cessità virtù, Cesare Pancot- 
to ha già scelto il quintetto 
base ch questa sera, alle 
20.30, scenderà sul parquet 
del Peyneta madrileno (il pa- 
lazzetto storico è andato bru- 
ciato un anno fa) contro gli 
spagnoli dell’Estudiantes: 

‘avaliero play-maker, Erd- 
mann. guardia, Roberson 
ala, Kelecevic e Casoli a'fare 
i lunghi. Come si vede, fidu- 
cia a un giovane emergente, 
Cavaliero, e stima riconfer- 
mata a Roberson e Casoli 
che pure domenica a Bolo- 
gna non hanno certo entusia- 
smato, 

Resteranno fuori, almeno 
all’inizio, il saggio Maric, 
ma anche Sy che l’altro ieri 


ha rimediato una forte con- * 


tusione a un piede e Cama- 
ta, sempre a corto di fiato a 
causa di una fastidiosa bron- 
chite; anche: Erdmann, pri- 
ma della partenza, è passa- 
to dall’infermeria per farsi 
rimettere i due denti sputati 
(non metaforicamente) a Bo- 
logna. Così restaurato, il Na- 
te, ha ERO tO il suo ghi- 
gno sghimbescio alla Hum- 
phrey Bogart, 


i SERIE A2 FEMMINILE 
La «prima» al nuovo palazzo dello sport a Aquilinia coincide con una battuta d'arresto dell’Interclub 


Muggia, Borroni sempre protagonista 


Questa dunque la situazio- 
ne fisica della Generali Trie- 
ste, che non è entusiasman- 
te: ma quel che più preoccu- 
pa il coach'è lo stato psicofi- 
sico del suo team che alter- 
na sprazzi di gran gioco a 
momenti di vuoto totale, Co- 
munque vadano le cose — ha 
ripetuto anche ieri a Fiumi- 
cino aspettando il volo per 
Madrid - la squadra non 
cambierà fino a fine anno. 
Insomma si gioca con questi 
ragazzi, cercando di portarli 
al ‘meglio della condizione, 
che evidentemente ancora 
non c'è. «E neanche ci può es- 
sere — sottolinea il coach — 
dopo otto partite appena di 
campionato; e poi non di- 
mentichiamo che fra Coppa 
Uleb, SERPIONRO: impegni 
in nazionale e, forse, anche 
la Coppa Italia riservata ai 
final-eight, i miei ragazzi de- 
vono giocare su tre o quattro 
tornei diversi, cambiando 
ogni volta stile e mentalità: 
se potessi concentrarmi solo 
sulla partita di campionato 
di domenica prossima sareb- 
be tutt'altra musica. In Ame- 
rica giocano a ripetizione, 
ma sono tutte partite del 
campionato Nba, e il gioco 
migliora molto». 


Ma in Coppa ci siamo e 
Pancotto vuole restarci. al- 
meno fino al secondo turno, 
un risultato alla portata dei 
suoi ragazzi: e se lo dice un 
tipo prudente come lui vuol 
dire che ci crede sul serio. A 
ogni buon conto, meglio non 
sedersi sulle ginocchia di 
qualche ballerina di flamen- 
co: appena arrivati a Ma- 
drid, Maric e compagni, so- 
no subito filati in palazzetto 
per un allenamento. 

Pancotto non fa mistero 
dei lati deboli della squadra: 
«Dobbiamo ritrovare il tiro, 
che ultimamente è pessimo 
e lavorare molto sul ”taglia- 
fuori”, perché gli spagnoli so- 
no molto forti sui rimbalzi 
di attacco». 

‘E per di più sono in netta 
ripresa: sabato hanno battu- 
to i cugini del Real Madrid e 
adesso sono in testa al cam- 


‘pionato spagnolo, con tanta 


Voglia di recuperare anche 
le due battute di arresto in 
Uleb, A sostenere i Pancotto- 
boy è arrivata ieri sera' una 
sparuta ma agguerrita pat- 
tuglia di supporter, decisi a 
lasciare gli avversari senza 
sangria: stasera sarà batta- 
glia, in campo e nelle «ta: 
pas». 

Livio Missio 
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. vendita i 


VERSO IL DERBY 


Domani: parte la prevendita 


TRIESTE La Pallacanestro Trieste informa che da domat- 
tina, al negozio Godina di via Carducci, partirà la pre- 
Vendita dei biglietti per il derby con Udine di domenica 
prossima al PalaTrieste. Sempre da domani, ma alle 
20.30, al pub Hop Store in via Costalunga, saranno in 

bigliott limitatamente al settore Curva Dra- 
gons. La prevendita continuerà fino a sabato. 
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Il giovane 
Cavaliero 
(qui alla 
conclusio- 
ne della 
vittoriosa 
partita a 
Chalon) 
stasera 
partirà nel 
quintetto 
base a 
Madrid . 
contro 
l'Estudian- 
tes. (Foto 
Bruni) 


AZZURRINA 5 


TRIESTE Bilancio a luci e om- 
bre per le regionali impe- 
gnate nel campionato di se- 
rie A2 femminile. Perdono 


- Interclub Muggia e Crup 


Udine, vince la Ginnastica 
Triestina, corsara con au- 
torità sul campo di Biasso- 
no. 

Serata di festa, nono- 
stante la sconfitta matura- 
ta sul campo, a Muggia, do- 
ve l’Interclub ha finalmen- 
te utilizzato il nuovo palaz- 
zo dello sport. Grande at- 
mosfera, pubblico delle oc- 
casioni speciali e- partita 
che, al di là del risultato, 
ha lasciato intravedere 
una squadra in grado di la- 
sciare il segno nella stagio- 
ne. Cavezzo, confermando 
la sua leadership nel cam- 
pionato, ha dimostrato di 


SERIE A1 La compagine del prof. Lo Duca anticipa il match di campionato pe 


© La Coop Essepiù cerca il ril 


25 anni di sport ed emozioni: 
promozioni, concorsi e prezzi mai visti, 
anche su prodotti di marche prestigiose. 
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TRIESTE La Coop Essepiù 
non si piange addosso. E 
sfodera tutto il suo caratte- 
re în vista della ripresa del 
campionato. La sconfitta 
subìta sabato a Chiarbola a 
opera di un brillante Con- 
versano ha lasciato il segno 
ma non ha cancellato la vo- 
glia di riscatto di una squa- 
dra abituata a vincere, E 
l'occasione per una pronta 
rivincita arriva già doma- 
ni, nell’anticipo dell'ottava 
ornata in programma, al- 
e 19, sul campo della Forst 
Bressanone. 3 ; 
, «La possibilità di tornare 
In campo così presto — con- 
ferma Fusina — è indubbia- 
mente un fatto positivo. 
Non abbiamo avuto il tem- 
po di pensare troppo alla 
sconfitta rimediata contro 
la Papillon, Si va a Bressa- 


2: RAPPRESENTATIVA REGIONALE ===» 


none per giocare e, possibil- 
mente, per vincere». 

Un Fusina carico, deter- 
minato come il resto della 
squadra. «Nelle prossime 
settimane — continua Ales- 
sandro — dovremo sobbar- 
carci la fatica del doppio im- 
«pegno in campionato o in 
Coppa Campioni. Vista la 
situazione attuale, però, 
considero positiva la possi- 


bilità di giocare con questa ‘ 


frequenza. La Champions 
‘League ci può dare l’entu- 
siasmo per far bene anche 
in Italia. Indipendentemen- 
te da come andrà l’avventu- 
Ta europea, possiamo trova- 
re nella Coppa Campioni la 
fiducia per cominciare la 
rincorsa alla testa della 
classifica». 

Un campionato che dopo 
la battuta d’arresto di saba- 


r un impegno nel weekend in Coppa Campioni 


ancio a Bressanone 


to ha visto la Coop Essepiù 
scivolare al terzo posto die- 
tro Conversano e Prato. 
Una situazione difficile e 
inusuale per una Trieste 
abituata ‘a primeggiare. 
«Una situazione particola- 
re — conclude Fusina — che 
deve farci capire come dob- 
biamo ritrovare lo spirito 
giusto. Quest'anno le no- 
Stre avversarie si sono rin- 
forzate per provare a vince- 
ei Dobbiamo dunque capi- 
re che il fatto di portare:la 
casacca di Trieste non deve 
essere considerata una ga- 
ranzia di ‘successo. Lo ab- 
biamo visto anche in que- 
Sto inizio di stagione. Con- 
tro Ascoli e Rovigo ci siamo 
imposti ma abbiamo fatto 
fatica. Sarà così fino alla fi- 
ne della stagione». 

Lorenzo Gatto 


Domani pomeriggio seduta di allenamento sul campo di Fagagna 


otto società triestine (Mug- 
gia, Opicina, 

imorje, San Giovanni, 
San Sergio, San Luigi e 
Vesna), sono stati convoca- 
ti per domani alle 14.15 
sul campo di Fagagna dal 
commissario tecnico Gio- 
vanni Medeot, per una 
prova di selezione della 
TS RLea regiona» 
e 


Ecco l'elenco: completo 
dei convocati che appar- 
tengono a 24 società del 
Friuli Venezia Giulia, Ca- 
neva: Alessio Verilli. Cen- 
tro Sedia: Federico Mau- 


Ponziana,, 


ro, Salvatore Capra. Cor- 
monese: Luca Toppan. 
Flaibano: Gianluca Picco. 
Gemonese: Luca Nicoloso. 
Manzanese: Mario Mullo- 
ni, Emanuel Corgnali. Ma- 
riano: Federico Zollia, Da- 
vide Maurig. Muggia: 
Francesco Pernorio, Ste- 
ven Fratnik. Opicina: Fi- 
lippo Carella, Andrea Invi- 
dia. Palmanova: Matteo 
Ottocento, Michele Pozzet- 
to, Michele Zucco. Ponzia- 
na: Gabriele Bernabei, 
Stefano Prelli. Primorje: 
Alexander Kante, Gilles 
Celotti. Pro Gorizia: Mar- 
zio Ursella. Pro Romans: 


Medeot convoca 16 triestini 


TRIESTE. Sedici calciatori, di 


Nicola Pettarin, Daniele 
Rodaro. Reanese: David 
Cossettini. Ronchi:  An- 
drea Grimaldi; Carlos Zor- 
zin. Ruda: Denis Cumin. 
San Canzian: Matteo 
Rampino, Stefano De Sab- 
bata, Gianluca Braida. 
San Giovanni: Raffaele 
Mormile, Lorenzo Mongar- 


«dini. San Sergio: Tiziano 


Puzzer, Alessandro Anto- 
nini. San Luigi: Raul 
Frezza, Andrea Bartoli. 
Tolmezzo: Giulio Scarsini, 
Ivan Voltan. Union ’91: 
Mario Gregorutti. Vesna: 
Gianni Bartoli, Emmanue- 
le Buzzanca. 


D: il Monfalcone 
in debito 
con la buona sorte 


TRIESTE Il calcio è bello per- 
ché'vario. Leggere del-4-1 
del derby inflitto al Monfal- 
cone ‘dalla corazzata Itala 
San Marco (con la solita fal- 
la però che porta a undici 
le volte del gol subito per 
primi, tra coppa e campio- 
nato) sembrerebbe tutto 
normale, anzi il punteggio 
alla fine poteva essere più 
pesante però e c'è un però, 
il Monfalcone non ha fortu- 


na. Non è la prima volta’ 


che lo diciamo, e la squa- 
dra ne risente e crolla. 
Tocca a Grillo lavorare di 
psicologia, infatti, visto il 
primo tempo alla pari e for- 
se qualcosa di più'a livello 
di aggressività (oltre a un 
salvataggio sulla riga di 


Firicano ‘su tiro di Compa-. 


gnon e un rigore reclama- 
to) è evidente che il Monfal- 


.cone c'è e,. dopo il buon 


Compagnon in difesa, con 
l'innesto: di Arandelovic a 
centrocampo dovrebbe mi- 
gliorare, se poi ci fosse an- 
che una punta che fa gol 
(magari Vosca che domeni- 
ca era addirittura in pan- 
china), sarebbe il massimo, 
In ogni caso a Gradisca 
Non ci si annoia mai; i gol 
presi per primi, l’attacco 
più prolifico e il presidente 
che «discute» coni tifosi av- 
versari (protetto però dai 
carabinieri), valgono bene 
il biglietto. 
MARCATORI 
7 gol: Soave (Portogrua- 
ro); 6 gol: Intrabartolo (Bel- 
luno); 5 poi Gasparello 
(Cologna V.), Guerra (Bas- 
sano), Pettenò (Santa Lu- 
cia), Polesel (Iesolo), Rizzi 
(Chioggia), Romanini (Ieso- 
lo), Sabatini (Chioggia); 4 
‘ol: _Corezzola (Cologna 
.), Franco Martin (Cordi- 
ano), Meneghin (Tamai), 
Vice (Itala San Marco). 
Oscar Radovich 


CALCIO DILETTANTI 


essere formazione quadra- 
ta e ha superato un’Inter- 
club nella quale, ancora 
una volta, Annalisa Borro- 
ni.si è confermata la mi- 
glior marcatrice. 

Colpo di spugna sulle re- 
ceùti sconfitte per la Sgt di 
Steffè, che dimostrando 
grande carattere, è passa- 
ta sul non facile campo di 
Biassono. 

Crisi vera, invece; in ca- 
sa della Crup dove una 
squadra costruita per cer- 
care il salto di categoria si 
ritrova a metà classifica, 
reduce da tre sconfitte con- 
secutive. Per la formazio- 
ne di Ivancich il prossimo 
test casalingo contro Bolo- 
gna deve diventare l’occa- 
sione del riscatto. 
ellegì 


.| da inserire poi nelle sele- 


Anche in regione 
un rilancio 
del femminile 


TRIESTE Il settore delle 
squadre nazionali di pal- 
lacanestro femminile ha 
programmato per l’anno 
sportivo 2003 un rilancio 
del settore finalizzato al- 
la realizzazione del pro- 
getto «Azzurrina». 

Per il progetto sono sta- 
te prescelte le otto regio- 
ni più rappresentative 
(Friuli Venezia Giulia, 
Veneto, Lombardia e Pie- 
monte in un girone, Emi 
lia Romagna, Toscana, 
Lazio e Campania nell’al- 
tro) che si affronteranno 
con lo scopo di individua- 
re gli elementi di spicco 


zioni nazionali juniores. 

Lo staff del Friuli Vene- 
zia Giulia è composto dal 
responsabile aurizio 
Modolo e dai tecnici Rava- 
lico e Brollo. 


Eccellenza: San Luigi 


«castigaton 


da una punizione 


TRIESTE Al Vesna si ricorde- 
ranno per un pezzo il gran- 
de Galliussi. Il portierone 
dell'Union ha bloccato il vo- 
lo della squadra di Micussi. 
parando un rigore a Mar- 
chesan che evidentemente 
calcia meglio le punizioni 
dai 20 metri in su. Il mezzo 
asso falso ha fatto si che 
.Pozzuolo e Sacilese pren- 
dessero il largo. La Sacile- 
se di Tortolo è partita in 
svantaggio a Gorizia ma, 
dopo il gol del giovane 
Schiozzi (’83), ha messo in 
mostra l’opportunismo di 
Fantin (?84), uno ancora 
più giovane e già sotto os- 
servazione per la nazionale 
dilettanti di Russo. 

Questa volta, tra l’altro, 
la Sacilese è migliorata an- 
che nella gestione della par- 
tita. Per SA corazzata Poz- 
zuolo l'ostacolo San Luigi 
non poteva essere un gran 
problema e, a leggere del 
4-0, non lo è stato. In cam- 

o invece i ragazzi di Calò 
hanno imbrigliato bene i 
friulani ma alla prima sba- 
vatura sono stati puniti su 

unizione: questione di qua- 
ità. La stessa che ha per- 
messo le vittorie di Manza- 
nese con una di Trangoni o 
della Pro Romans con un'al- 
tra di Bisan. 
MARCATORI 

6 gol: Bernardo (Pozzuo- 
lo), Moras (Sacilese), Traca- 
nelli  (Sarone), . Vidotti 
(Union ’91); 5 gol: Degano 
(Pozzuolo), Krmac (Vesna), 
Trangoni (Manzanese); 4 
gol: Fantin (Sacilese), Le- 
ore (Rivignano), Zagato 
TPro Gorizia); 3 gol: Batti- 
stella (Gonars), Bergomas 
(Pro Romans), Bisan (Pro 
Romans), Cermelj (San Lui- 
gi), Coccolo (Pro Romans), 
Damiani (Tolmezzo), Mar- 
chesan (Vesna). 

os..rad. 


Promozione: sei gol 
del giallorosso Monte 
del San Sergio 


TRIESTE Dal friulano si passa 
al triestino. Il campionato 


cambia lingua grazie al Ru- 
da che ha fermato sabato il 
Mariano privo però di Zor- 
zin, e non è poco. In testa i 
Santi, Sergio e Giovanni, 
con a ridosso il Centro Se- 
dia. 

Bomber in evidenza per 
le prime tre: il lupetto Mon- 
te mai così prolifico apre, 
Di Donato approfitta della 
disposizione tattica suicida 
di un Ronchi che in linea 
non sa o non può giocare e 
firma una doppietta e fini- 
sce Tognon con una caram- 
bola di rara bellezza (alme- 
no tre schiene prese dalla 
sua cannonata prima di en- 
trare in gol); il rossonero 
Nasser a San Giorgio si fa 
una doppietta dopo che 
Frontali aveva aperto le 
marcature, ma il bello è 


| che la squadra di Ventura 


ha giocato in dieci visto ché 
Camara è stato allontanato 
per un severo dopoleo cartel- 
lino; per finire altro gol per 
il diesel Paviz che mantie- 
ne il comando. Per quest’ul- 
timo va detto che non è che 
sia diventato un mostro im- 
provvisamente, ha il fiuto 
certo ma, a differenza degli 
scorsi anni ha vicino una 
«ruspa» (Braida) e se gira 
la «ruspa».si creano spazi. 
MARCATORI 
7 gol: Paviz (Centro Se- 
dia); 6 gol: Monte (San Ser- 
gio); 4 gol: Bertocchi (Mug- 
gia), Portelli (Ruda), Nicola 
Zorzin (Mariano), Zugna 
(Muggia); 3 gol: Barbana 
(Pro Cervignano), Bussani 
(San ‘Sergio), Dal Cero 
(Ronchi), Devetti (Grade- 
se), De Vit (Isonzo), Di Do- 
nato (S.Sergio), Moscolin 
(Ponziana), Nasser (San 
Giovanni). 
o.r. 
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